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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Larga intesa tra Francia e URSS 
Un'intesa larga e positiva per l'insieme 

dei rapporti Internazionali emerge dal col
loqui in corso al Cremlino tra il presi
dente sovietico Breznev e Giscard d'Es-
taing, che conclude oggi la sua visita nel
l'URSS. I buoni rapporti tra i due paesi 
— che saranno rafforzati da una serie di 
accordi che 1 due capi di Stato firmeran

no oggi, tra cui uno di cooperazione a 
lungo termine — costituiscono infatti uno 
dei fattori di base del processo distensivo 
fra est ed ovest e soprattutto in Europa; 
tanto più nel momento in cui le diffi
coltà tra Unione Sovietica e Stati Uniti 
registrano la schiarita dell'imminente pos
sibile firma del Salt. IN ULTIMA 

Come il PCI discute, si confronta e lotta 
per difendere la libertà e la democrazia 

Una giornata a Padova 
Il convegno organizzato dalla FGCI su « Autonomia operaia, violenza e terro
rismo » e la manifestazione con Chiaro monte: l'iniziativa dei comunisti contro 
l'eversione - La fisionomia politica della violenza e i problemi dei giovani 

Una mobilitazione massiccia e intelligente 

Dal nostro inviato 
PADOVA - Un'iniziativa 
« non facile »: così, aprendo 
gli interventi, il segretario 
regionale della FGCI veneta, 
Pietro Falena, ha definito il 
pubblico dibattito su « Auto
nomia operaia, violenza, ter
rorismo » tenutosi ieri, di 
fronte ad un folto pubblico, 
nella grande sala affrescata 
del Palazzo della gran guar
dia. Perchè « non facile ^? 
Folena, e dopo di lui gli altri, 
lo hanno detto con chiarezza: 
perchè, qui a Padova, l'auto
nomia, la violenza e il terro
rismo sono materia di scontro 
quotidiano, cronaca di una 
esperienza ogni giorno aspra
mente vissuta. E perchè, nel 
contempo, la natura stessa 
dello scontro, la sua portata 
generale, chiamano ad una 
riflessione che superi « » ri
stretti limiti della propa
ganda ». 

Ragionare, dunque, capire. 
E farlo qui. in quello che è 
stato a buon diritto definito 
il « laboratorio dell'eversio
ne ». Ragionare, capire e lot

tare. Il senso della giornata 
di ieri — una giornata « lun
ga » per i comunisti ed i de
mocratici padovani, vissuta 
per intero, dal convegno della 
mattina fino alla sera, al Tea
tro Verdi dove Gerardo Chia-
romonte ha aperto con un 
comizio la campagna eletto
rale —è in fondo tutto in que
ste tre parole. 

Al Teatro Verdi Chiaromon-
te è entrato subito nel vivo 
della questione. « Noi non vo
gliamo ovviamente •— ha det
to riferendosi al procedimen
to giudiziario promosso dalla 
magistratura padovana contro 
gli esponenti di Autonomia — 
entrare nel merito del pro
cedimento in corso, e ci sem
bra del tutto evidente^ la ne
cessità, in un paese democra
tico come il nostro, che non 
si porti avanti nessun pro
cesso alle idee, ma che si 
perseguano ì fatti delittuosi 
sulla base di prove. Né sap
piamo se il prof. Negri e i 
suoi amici abbiano parteci
pato o meno alla scellerata 
impresa del rapimento e del
l'uccisione dell'on. Moro, o se 

Sviluppi non chiari 
di una inchiesta 
che molta gente 
vorrebbe affossare 

Per chi sin dal 7 aprile 
(giorno dell'arresto di To
ni Negri e degli altri im
putali) aveva in testa mia 
verità precostituita, è fin 
troppo facile parlare ili 
quella inchiesta: manovra 
era e manovra resta. E* un 
pò* singolare, semmai, che 
i sacerdoti di questa reli
gione «i dichiarino accedi 
garantirli senza che ven
gano «fiorati, neppure per 
un animo, dal tlubhio clic 
la loro a verità politica » 
pn*«a non coincidere con 
la verità giudiziaria. Ma 
-i dice da diverse parli (e 
lo ?i diceva sin dall' inizio) 
che i giudici si sono limi
tali a conteMazinni di ca
rattere ideologico e che 
non hanno esibito le prò-
\c delle loro accii'e. Chi 
afferma questo «ono sopra!-
Imio i difen-ori degli im
putali. i (piali, nelle loro 
iiiimero-e eonfercn/c-Mam-
pa. incuranti ilei segreto 
istruttorio, dicono soprat
tutto (è il loro mestiere) 
le cn-c che più convento-
nò al l ' intere»? dei loro a » 
*i»iiii. Gli inquirenti, per 
Io meno ufficialmente. •>«>-
no ohliligiti dalla lc£ze a 
Garrone /.illi. Ci si d e \ e 
arcontenlare, dunque, di 
indiscrezioni, sulla cui fon
datezza è lecito dubitare. 

In que-ta situazione, l'in
vito al rieore è sacrosanto. 
I.a cautela, iterò, non deve 
farri dimenticare da quale 
conicelo sia scaturita l'in
dagine del PM Calogero. 
A Pado.-a, e specialmente 
in <|iiella facoltà di scienze 
politiche dove operava To
ni -Negri, non pascolavano 
timidi agnell ini . 1 dibattiti 
che vi *i tenevano non ri-
Milla che fo»-cro caralle-
ri/7.iii da chio<alure pnn-
lizlin^o -ul ri*pelto della 
località m-Ii l i iz ion.i lc Nel
le sedi e nell'area dell* \ u -
touomia i principi del ga
rantiamo p<!g:ia\ano «u pa
role d'ordine un tantino 
più rudi. E alle enunci ì-
zioni « teoriche » «egniva-
no i fall i: centinaia di at
tentali, pcstacgi. incendi, 
ferimenti, «parrature di 
crani. ! raffinali « ro«iiln-
xionaliMi » non andavano 
tanto per il sottile. Si par
lava anche di Hegel, for
se, ma si usavano poi le 
spranghe, o le bottiglie Mo
lotov, o si inneggiava alla 
« P 38 ». In molli cortei 
non si «candivano gli arti
coli della Costituzione. Si 
preferiva gridare: « Calo
gero li spareremo in boc
ca ». E mentre i sonili filo
sofi privilegiavano le « geo
metrie » di via Fani, ansio
si di coniugarle con la 

« lolla di massa », i più 
grossolani seguaci impie
gavano mezzi più spicci. 
Ne sanno qualcosa i pro
fessori dell'Università di 
Padova Pcilcr e Oddone 
Longo, ultime vittime di 
una lunghissima serie di 
feroci attentati. 

Ripetiamo, comunque, che 
ci appare giusto l'invilo al 
rigore. Il non l impido iter 
processuale (l'inchiesta spo
stata da Padova a l'orna) 
può, peraltro, autorizzare 
sospetti. Si sa, infatti, co
me sono finite numerose 
inchieste dirottale nella ca
pitale, a cominciare da 
lineila, pure padovana, del
la « Rosa dei venti ». Per 
di più, da quando l'inchie
sta è arrivata a Roma, so
no cominciale a finccire 
le indiscrezioni, parecchie 
delle quali, probabilmente, 
veicolate sulla stampa non 
certo per sorreggere l'in-
chie-la di Calogero. La -R'S-
s-a emissione del mandato 
di cattura a Toni "Negri 
per via Fani, scanala con-
le-tualmenle agli ordini di 
arresio di Calogero, può 
far pensare che sia siala 
sottoscritta dai giudici ro
mani per avocare a sé le 
indagini padovane. Si di
ce che il PM padovano sia 
molto seccato per questa 
pioggia di indi-erezioni e 
non - temiamo a crederci. 
Per due anni il giovane 
magistrato (e lo «tesso, lo 
si rirorderà, che individuò, 
per primo, le responsabili-
la di Freda e Ventnra nel
la «tragc di piazza Fonta
na) . ha lavorato in silen
zio. nel riserbo più assolu
to. Nella settimana seguita 
azli arresti, quando lui era 
ancora titolare dell' inchie
sta. ai s iomalUl i è «ta'o 
addirittura impossibile ve
derlo. Eil erro rbe appe
na l'inchiesta è arrivala 
nella capitale, le maglie 
del riserbo si «ono alHr-
-ate fino all' inverosimile. 
Separare le indi-cre/ ioni 
attendibili da quelle mes
se in circolazione per in
quinare le indagini è. a 
questo pitnlo. praticamen
te impossibile. Saltano 'nò-
ri. con una leagerezza che 
non può non essere censu
rala. « fatti » e nomi. IJI 
serietà delle indagini ri
schia seriamente di essere 
comprome*«a. Nella nostra 
storia giudiziaria, «fortuna
tamente, gli esempi di in-
qninamenli sono fin trop
po nnmero«i, e «ono tali 
da lesitl imare ogni sorla 
di sospetti. Se Calogero si 

Ibio Paolucci 
(Segue in penultima) 

siano essi i capi delle Bri
gate rosse: questo dovranno 
dirlo, appunto, il processo e 
le prove. E tuttavia non pos
siamo fermarci qui. Nessun 
democratico può fermarsi a 
questo punto, e rinunciare a 
condurre la necessaria batta
glia. politica e culturale, in 
difesa della democrazia, con
tro l'eversione ». 

« Né ci si può limitare — ha 
proseguito Chiaromonte — alle 
analisi, più o meno approfon
dite, delle ragioni sociali di 
certi fenomeni. Autonomia 
operaia ha. a Padova più che 
in altri posti, una sua preci
sa fisionomia politica: si trat
ta di una fisionomia antide
mocratica. violenta, eversiva. 
Non si tratta solo di idee. 
ma di fatti assai gravi, come 
i pestaggi contro professori 
comunisti e di sinistra. ìa so
praffazione contro la libertà 
degli studenti e dei giovani 
comunisti, l'intimidazione e 
l'arbitrio. Di questo — ha det
to ancora Chiaromonte — bi
sogna parlare. Ci sembra per
ciò perfino grottesco l'atteg
giamento di quelli che urlano 

oggi in difesa dello stato di 
diritto, ma che non hanno 
trovato, nelle settimane pas
sate, una sola parola per pro
testare contro la violenza an 
tidemocratica ed eversiva che 
imperversa a Padova e nella 
sua università ». 

« Cerchiamo anche noi — ha 
aggiunto Chiaromonte — di 
studiare e comprendere i fe
nomeni sociali più profondi e 
la crisi che sta alla loro ba
se, e lavoriamo per superare 
questa crisi e per risolvere i 
problemi delle giovani gene
razioni. Ma guardiamo anche 
ai fatti, alle volontà politiche 
chiaramente manifestate, alla 
organizzazione eversiva. E ri
petiamo, qui a Padova, che 
sentiamo fortissima la nostra 
responsabilità, di fronte alla 
classe operaia e al popolo 
italiano, di combattenti per la 
libertà e la democrazia. Si 
vuole, coi fatti e con la vio
lenza organizzata, distrugge
re la democrazia italiana: 
contro questo noi comunisti 

Massimo Cavallini 
(Segue in penultima) 

Negli Stati Uniti 
chiuse nove 

centrali nucleari 
Resteranno bloccate fino al completa
mento di verifiche sulla loro sicurezza 

Nostro servizio 
WASHINGTON — La commissione federale per il regolamen
to nucleare, dopo quattro giorni di trattative, ha annunciato 
ieri che gli enti che gestiscono le nove centrali nucleari co
struite dalla Babcock e Wilcox hanno accettato di chiudere 
le centrali in attesa degli accertamenti sulla loro sicurezza 
strutturale e tecnica. Harold Denton. direttore dell'indagine 
della commissione sullo stato delle centrali in questione, ha 
rivelato che le riunioni tenute con la Babcock e Wilcox e con 
gli enti erano « riuscite » in quanto l'accordo raggiunto per
mette la chiusura di almeno un mese, senza dover ricorrere 
ad una votazione della commissione. Dalle lettere mandate 
dagli enti alla commissione risulta che ogni ente ha accet
tato di eseguire le analisi e le eventuali modifiche struttu
rali suggerite dalla stessa commissione in seguito all'inci
dente dell'Isola delle tre miglia, nonché di rivedere i piani 
d'emergenza in vigore e la preparazione dei tecnici impiegati 
alle centrali. Delle nove centrali, le cinque già chiuse per 
rifornimento periodico, rimarranno chiuse finché necessario. 
Fra le quattro ora in funzione, due chiuderanno oggi, una 
tra due settimane e l'ultima tra tre settimane. In queste ul
time due centrali verrà aggiunto al personale normalmente di 
turno un tecnico specializzato nella sala dei controlli du
rante l'intervallo prima della chiusura. 

I risultati delle analisi eseguite nel prossimo mese saranno 
controllati, ha affermato Denton. dalla commissione federale. 
Tali analisi saranno concentrate sul sistema ausiliare di raf
freddamento. la cui disfunzione ha provocato la mancanza di 
acqua sufficiente all'interno del reattore alla centrale del
l'Isola delle tre miglia. I dettagli delle analisi da eseguire 
saranno oggetto di una ulteriore riunione la settimana prossi
ma tra membri della commissione, i funzionari della Babcock 
e Wilcox e gli enti di gestione. 

Mary Onori 
Nella foto In «Ite: la centrale nucleare di Harrìsburg (Penn
sylvania): la freccia indica l'impianto dove ti è verificato 
l'incidente circa un me:? fa 

A conclusione della se
duta di giovedì del CC, del
la CCC e dei Segretari re
gionali del PCI, il Segreta
rio generale del Partito ha 
svolto un breve intervento 
allo scopo di fornire preci
se indicazioni sulla mobili
tazione — anche propagan
distica — del Partito in 
questa campagna elettorale. 

Solo alcune brevi consi
derazioni, ha detto Berlin
guer, e non sui temi poli
tici, che sono stati trat
tati nella relazione del com
pagno Occhetto. 

Considerazioni invece sul 
lavoro del Partito. Perché 
questa esigenza? si è chie
sto Berlinguer. Perché le 
prime notizie e impressio 
ni che abbiamo raccolto sul 
grado di mobilitazione del 
Partito in questa fase ini
ziale della campagna elefc 
torale, offrono un quadro 
certamente vario e diffe
renziato, ma nel comples
so non ancora soddisfa
cente. 

Dappertutto registriamo 
reazioni senz'altro positive 
alle decisioni del nostro 
Congresso nazionale, i cui 
lavori e i cui orientamenti 
però — ha aggiunto Ber
linguer — non vengono 
adeguatamente e sempre 
valorizzati e propagandati. 
E ciò non solo sotto il pro
filo della linea generale, 
ma anche per quanto ri
guarda importanti nostre 
impostazioni su varie que-

L'appello 
di Berlinguer a 

tutti i compagni 
stioni: alcune di queste han
no avuto una eco ampia sul
la stampa e nella pubblica 
opinione già nei giorni del 
congresso (la questione 
femminile, la questione re 
ligiosa); altre sono passa
te, praticamente e non per 
caso, sotto silenzio (le que
stioni relative alle nostre 
proposte programmatiche); 
altre infine sono state cla
morosamente deformate (la 
nostra collocazione interna
zionale, la nostra linea per 
quanto riguarda la politica 
estera italiana). 

Qui occorre, da un lato, 
un deciso rilancio delle scel
te e delle proposte che 
avanziamo, dall'altro una 
ferma controffensiva nei 
confronti di quelle mistifi
cazioni di cui già oggi la 
DC e altri nostri avversari 
si servono come strumenti 
di campagna elettorale. 

In molte organizzazioni, 
ha quindi detto Berlinguer, 
le conclusioni congressuali 
hanno provocato non solo, 
come dicevo, una reazione 

positiva, ma persino un cer
to scatto che si è tradotto 
in mobilitazione del Parti
to, come è dimostrato da 
numerose manifestazioni di 
rilevante successo. In altre 
zone però, e per quanto 
riguarda altre Federazioni, 
questo non è avvenuto. E 
si registra, più in generale, 
un certo ritardo nell'azione 
pratica, di concretizzazione, 
cioè, delle decisioni e del
le scelte che sono state 
prese e fatte. 

Il Segretario del Partito 
ha dato atto del fatto che 
fra Congresso, preparazio
ne delle liste, decisioni e 
operazioni per quanto ri
guarda U materiale di pro
paganda, si può certo con
siderare inevitabile un cer
to ritardo. Ma questo non 
esclude che si registrino 
anche elementi e casi di 
relativa inerzia, difetti di 
iniziative, deficienze di di
rezione. 

E' necessario superare su
bito ritardi di questo tipo. 
Sappiamo bene l'importan

za politica della posta oggi 
in gioco e non possiamo 
consentirci perdite di tem 
pò in una battaglia del 
tipo di quella che ci at
tende, che sarà impegnati
va e difficile: l'impegno 
deve essere completo, lo 
sforzo grande. Serve certa
mente, ha aggiunto Berlin 
guer, un clima di grande 
slancio, ma serve anche, e 
non di meno, un grande 
senso pratico in modo che 
tutte le cose vengano fatte 
— e bene — per scopi ve 
ramente utili e senza ab 
bandonarsi alla forza di 
inerzia, alla ronfine, alla 
ripetizione di vecchi modu
li che possono rivelarsi su
perati. 

Berlinguer ha fatto al
cuni esempi. Ha detto che, 
nell'utilizzazione dei diri 
genti nazionali più cono
sciuti, bisogna evitare di 
puntare tutto e solo sul 
grande comizio, e sempre 
nella grande città con gran
de afflusso di gente delle 
zone vicine. Comizi così non 
sono di secondaria impor
tanza, hanno il loro peso 
e il loro valore e vanno 
certo organizzati, ma non 
bastano. Talvolta il diri 
gente nazionale più cono
sciuto può più efficace
mente svolgere, per esem 
pio, un pubblico contrad
dittorio — sul tipo « do* 
mande-risposte » già spe 
rimentato con successo nel-

( S e g u e in p e n u l t i m a ) 

Difficile formazione delle liste elettorali 

PSI: disaccordo sui candidati 
che esprime contrasti politici 

Rinviata la riunione di Direzione - Anche nella Democrazia cristiana prose
gue il lungo braccio di ferro - Granelli rinuncia alla candidatura europea 

Signorile 
e Craxi 

Il compagno Signorile ha 
rilasciato a Repubblica una 
intervista che contiene alcu
ne puntualizzazioni su que' 
stioni rilevanti dell'indirizzo 
elettorale e post-elettorale del 
PSI: puntualizzazioni che te
stimoniano di un'evidente 
preoccupazione, se non di un 
esplicito dissenso, nei rispetti 
di formule finora prevalenti 
netta propaganda socialista. 

Cosi, egli esprime tutta la 
sua contrarietà nel rispetti 
dello slogan della «terza for
za » (che figura al punto 9 
del documento della direzio
ne socialista) che ritiene fon
te di gravi equivoci circa la 
natura e la collocazione stra
tegica del PSI. Ma ancor più 
significativa è l'affermazione 
riguardante le prospettive go
vernative per il dopo 4 giu
gno. «Dico che il PSI — af
ferma Signorile — non farà 
parte di un governo che ab
bia il voto contrario del PCI 
senza che prima vi sia stata 
una decisione congressuale. E 
non già per piatta sudditan
za verso un altro partito, 
rispetto al quale siamo del 
tutto autonomi, ma perchè la 
nostra linea è quella dell'uni
tà nazionale». 

La dichiarazione è di m-
dubbio peso. Se con questa 
dichiarazione si e inteso espri
mere la posizione della sini
stra socialista, se ne deve 
prendere atto come di un dato 
significativo della dialettica 
all'interno del PSI. Diverso è 
se Signorile ha inteso presen
tarla come la posizione uffi
ciale o come l'interpretazione 
autentica della posizione uf
ficiale del suo partito. In tal 
caso, la presa d'atto risulte
rebbe assai più problematica. 
Siamo andati, infatti, a rileg
gere tutti quelli che. fino a 
prova contraria, vanno con
siderati i documenti che fan
no testo per il PSI — dai 
discorsi con cui Craxi ha 
aperto la campagna elettorale 
(Milano e Cagliari), allo stes
so documento ufficiale della 
direzione del 24 scorso — e 
non vi abbiamo trovato alcu
na affermazione del genere. 
Né per tale potrebbe essere 
inteso il riferimento alle 
«condizioni di parità» tra 
PSI e DC nella « eventualità 
di un rapporto di collabora
zione parlamentare e di go
verno con la DC». La va
ghezza di questo riferimento 
ha. anzi, incoraggiato se non 
autorizzato interpretazioni e 
avances di tutt'altro segno: 
ad esempio, quella del sena
tore Fanfani. 

ROMA — La vicenda della 
formazione delle liste conti
nua a dipanarsi con grande 
difficoltà tanto nella Demo
crazia cristiana (anche ieri la 
Direzione de è stata riunita 
in continuazione) quanto nel 
partito socialista. Forse sol
tanto domani gli elenchi dei 
candidati dei due partiti sa
ranno definiti, perché molti 
e casi » debbono essere anco
ra risolti. E si tratta spesso 
di « casi » che coinvolgono gli 
equilibri tra le correnti, e 
che quindi provocano scontri. 

Nel partito socialista le que
stioni che debbono essere ap
pianate toccano — come è sta
to possibile vedere nelle ulti

me ore — i rapporti tra le 
due componenti della maggio
ranza interna, quella che fa 
capo al segretario Craxi e 
quella (sinistra lombardiana) 
che è più vicina al vice-segre
tario Signorile. Una riunione 
della Direzione socialista, con
vocata per il pomeriggio di 
ieri, è stata prima spostata 
alla torda serata, e infine rin
viata ad oggi. Si è detto che 
il rinvio si rendeva necessario 
perché non erano ancora 
giunti a via del Corso tutti i 
verbali delle organizzazioni lo
cali relativi alla formazione 
delle liste. In realtà, dopo di
verse sedute della commissio
ne ristretta nominata dalla Di

rezione, e anche dopo un in
contro tra Crai e Signorile, 
restavano ancora parecchi 
punti di contrasto (che pro
prio in queste ore si sono in
trecciati con una discussione 
politica che ha visto Signori
le scendere in campo — con 
una intervista alla Repubbli
ca — contro l'accento « terza-
forzista » dato alla campagna 
elettorale socialista da Craxi). 

Gli attriti interni al PSI so
no nati subito sulle prime pro
poste presentate da Craxi e 
sostenute dal gruppo « autono
mista ». Alcuni settori del par-

C. f . 
(Segue in penultima) 

Il voto può mutare anche la DC 
In un'intervista il segretario del PCI affronta il problema del dopo elezioni: 
la collaborazione tra le sinistre essenziale per porre fine all'egemonia de 

ROMA — In una intervista 
che appare oggi sul quotidia
no romano 71 Messaggero, il 
compagno Enrico Berlinguer 
affronta i principali temi che 
sono al centro del dibattito 
politico in vista delle prossi
me elezioni nazionali ed eu
ropee. 

Ad una domanda centrata 
sui rapporti tra comunisti e 
socialisti, il segretario gene
rale del PCI risponde: e V 
esperienza antica e recente 
conferma che la collaborazio
ne tra i due partiti, che non 

esclude il libero dibattito e 
l'affermazione dell'identità di 
ciascuno di essi, è una condi
zione essenziale per porre fi
ne all'egemonia e all'arrogan
za della Democrazia cristiana». 

Ma i socialisti — ribatte 
l'intervistatore — lamentano 
che il Congresso del PCI non 
si sia neppure chiesto per
ché siano in crisi i rapporti 
unitari, e Non mi sembra esat
ta — risponde Berlinguer — 
questa osservazione dei com
pagni socialisti. Intanto noi 
abbiamo affermato al Con- ì 

gresso che, nonostante le po
lemiche recenti, il quadro del
le collaborazioni fra sociali
sti e comunisti è abbastanza 
ampio. Basta pensare al gran
de numero di Giunte di sini
stra nelle Regioni e negli Enti 
locali. E' invece vero che è 
peggiorato il clima politico 
fra i due partiti, secondo noi 
a causa delle esasperate e 
spesso artificiose polemiche 
condotte dai dirigenti socia
listi nei nostri confronti. E 

(Segue in penultima) 

Domenica : 
anche senza 

l'Unità* 

una grande 
giornata 

di propaganda 
Domani nessun giornale sa

rà in edicola in conseguenza 
di un nuovo sciopero nazio
nale del giornalisti procla
mato dalla Federstampa in 
seguito all'interruzione delle 
trattative per il rinnovo del 
contratto che è stata provo
cata dall'atteggiamento di to
tale chiusura degli editori. Dì 
conseguenza, anche l'Unità 
domani non esce. 

Noi ci rendiamo ben conto 
del grave disappunto del no
stri lettori e delle migliaia 
di compagni che si erano già 
mobilitati per la diffusione di 
oltre un milione di copie del
l'organo del partito. Questo 
disappunto è, Interamente, an
che nostro. Eppure abbiamo 
ritenuto di non rompere la so
lidarietà della categoria che 
saprà valutare — ne siamo 
certi — questo nostro gesto 
in tutto il suo significato. E' 
infatti ben noto rhe la no
stra posizione è del tutto par
ticolare: non abbiamo un da
tore di lavoro e men che mai 
esiste uno stato di « conflit
tualità » con il proprio edi
tore dei giornalisti dell'Unità 
I quali, anzi, devolvono al 
partito una parte assai consi
stente del loro emolumenti 
contrattuali. Ma soprattutto 
siamo impegnati in prima per
sona in una campagna elet
torale il cui strumento fonda
mentale è per il PCI (che a 
differenza di altri non con
trolla reti televisive né i 
grandi organi della stampa 
cosiddetta indipendente) que
sto giornale. Perciò lo sciope
ro ci colpisce in maniera del 
tutto particolare; ma ad es
so noi aderiamo/ anche per
ché la vertenza dei giornali
sti ha tra i suol punti qua
lificanti un obiettivo di fondo 
per la democrazia: la libertà 
d'informazione, la riforma del 
settore. 

Tutto II partito deve fron
teggiare quest'emergenza non 
rinunciando a fare della gior
nata di domenica l'occasione 
per la prima grande, massic
cia, mobilitazione propagan
distica. Le iniziative da pren
dere sono Infinite. In luogo 
dell'Unità tutte le federazio
ni riceveranno una pubblica
zione speciale approntata dal
la commissione propaganda 
del PCI per garantire la pre
senza e la diffusione della 
voce del partito. Le sezioni 
e i diffusori hanno dunque 
un compito immediato anche 
per domani. 

Lunedi, poi, tutti I compa
gni dovranno mobilitarsi per 
la più ampia e capillare di
stribuzione di un'edizione spe
ciale dell'Unità: vi saranno 
pubblicate, tra l'altro, tutte 
le liste del PCI, nonché I di
scorsi d'apertura della cam
pagna elettorale di Enrico 
Berlinguer e di altri compa
gni. 

Martedì, infine, l'appunta
mento per la grande diffu
sione per il 1. Maggio. Che 
sia questa una nuova. Impo
nente conferma della forza e 
del legame dell'Unità con le 
grandi masse lavoratrici del 
Paese. 

se finalmente i radicali parlassero 
"NOI (e non crediamo di 
•^ essere i soli) siamo m 
preda a una curiosità che 
ci rode: sapere che cosa 
vogliono i radicali. Ma ba
date che non c'è malizia 
alcuna in questo nostro 
desiderio: esso non na
sconde tranelli, né contie
ne insidie, né aspira ad 
essere esaudito per coglie
re in fallo chi lo soddisfi. 
Niente affatto. Ci sentia
mo innocenti come angeli, 
candidi come colombe, im
macolati come cime am
mantate di neve. Eppure 
si vede che o non siamo 
stati intesi o che ci sia
mo spiegati male, ma il 
fatto è che vorremmo sa
pere ciò che vogliono i ra
dicali, dei quali, finora, 
una sola cosa ci è nota: 
la loro ostinata e rabbio
sa certezza di non essere 

in grado di farcelo sapere. 
Nessuno, infatti, parla, 

si agita, manifesta, procla
ma. rumoreggia come i ra
dicali, ma soltanto per as
sicurarci che i partiti, col 
PCI e la DC in testa (su
bito seguiti dal PSI) non 
permettono loro di parla
re, di agitarsi, di manife
stare, di proclamare e di 
rumoreggiare. E intanto 
parlano, unicamente per 
dire che non possono par
lare. I giornali scrivono 
tutti i giorni di loro (la 
più parte addirittura con 
simpatia), le televisioni ce 
li fanno vedere quando si 
raccolgono, quando cam
minano, quando si ferma
no, le « tribune » televisive 
non mancano mai di far
ci vedere e sentire un ra
dicale. il più delle volle 
per primo. La settimana 
scorsa abbiamo avuto il 

piacere di ammirare la si
gnora Bonino in TV: sen
za un attimo di sosta, 
ininterrottamente, ha par
lato per dirci che non la 
lasciano parlare. Ora voi 
direte, suggestionati dai 
loro lagni: adesso per al
cuni anni di radicali non 
ne vedremo più. Macché. 
L'altro ieri sera, la « tri
buna * televisiva, l'ha 
aperta Pannello per con
vincerci. con voce voluta
mente spenta e fremente. 
che non gli è permesso di 
portare. 

Eppure molti suoni, an
corché insensati, uscivano 
dalla sua bocca: che sia 
un ventriloquo? Che emet
ta la voce di qualche tra
passato? 

Ma che cosa vogliano 
per i metalmeccanici, co
me propongano di risol
vere ti problema della sa

nità, quello delle case, co
me intendano affrontare 
l'assalto della inflazione, 
l'evasione fiscale, il trafu
gamento di capitali, la 
giungla delle retribuzioni. 
i radicali questo non lo di
cono mai. E parlano, par
lano, parlano fino alla 
raucedine, ubriacandosi di 
parole con le quali prote
stano di non poter parla
re, al punto che se voglio
no tacere debbono autoim-
bavagliarsi, come hanno 
già fatto, se no parlereb
bero. (Ci siamo accorti 
che dopo questo nostro 
breve discorso, abbiamo 
cambiato desiderio: vor
remmo un radicale afono, 
che porti la mano al pet
to. come nel ritratto del 
Greco, per giurare che ha 
un programma). 

Fortebracclo 
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Partiti di governo 
Tutti i partiti chiedono più voti per 
contare di più. Ma perché non an
diamo a vedere quale uso hanno 
fatto i partiti dei loro voti e dei loro 
rappresentanti in Parlamento? A cne 
serve aumentare i deputati se poi 
non lavorano? 

, Il presidente del gruppo de di Mon
tecitorio Giovanni Galloni ha diffuso 
ieri i dati relativi alle presenze di 
« tutti i partiti in tutte le votazioni 
avvenute nel corso dell'intera 7a 

legislatura » alla Camera. Eccoli: 

PCI 
DC 
MSI 
PSI 
MISTO 

79,80 % 
72,50 % 
45,41 % 
44,84 % 

40% 

PLI 
PRI 
DN 
PSDI 
DP 
PR 

38,21 % 
38,09 % 
37,38 % 

. 34,42% 
33,83 % 
22,76 % 

Si discute delle garanzie che ogni partito può dare come forza di governo. 
Ma una prima risposta non sta proprio nella serietà del suo lavoro 
parlamentare? 

Senza i comunisti sarebbe stato impossibile 
il varo delle leggi più importanti: 
aborto, parità uomo-donna, riconversione industriale, quadrifoglio per 
l'agricoltura, piano decennale per la casa, equo canone, abolizione enti 
inutil i, ecc. 

ECCO PERCHE 
SENZA IL PCI 
NON SI PUÒ 
GOVERNARE 

Aperta frattura a Trieste 

I radicali contestano 
i candidati di Palmella 

La segreteria provinciale si è dimessa - Sconfessata la lista che 
comprende Ajello e Tessari - Ironici telegrammi ai due « ex » 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE — Grossi contrasti 
o lacerazioni sono esplosi tra 
i radicali a Trieste, coinvol
gendo i massimi esponenti 
nazionali del partito. La se
greteria provinciale si è di
messa in blocco, al termine 
di una movimentata assem
blea, per denunciare i me
todi seguiti da Pannella nella 
formulazione delle candida
ture parlamentari nel capo

luogo giuliano. 
Vediamo i fatti. Gianfran

co Spadaccia, in una confe
renza stampa improvvisata 
in un albergo cittadino due 
ore prima dell'assemblea de
gli iscritti, annunciava la pre
sentazione nella lista radicale 
per la Camera di Pannella e 
dei due transfughi dal PSI e 
dal PCI, Ajello e Tessari. 
Un solo posto rimaneva in 
tal modo disponibile per un 
rappresentante triestino, indi-

Per il Parlamento italiano ed europeo 

Leonardo Sciascia 
nelle liste radicali 

ROMA — Lo scrittore Leo
nardo Sciascia ha annunciato 
di avere accolto la proposta 
di Pannella. che gli ha of
ferto una candidatura nelle 
liste radicali. Il PR ha dato 
questa notizia nel corso di 
una conferenza stampa te
nuta a Montecitorio. All'in
contro con i giornalisti non 
ha partecipato Sciascia, che 
tuttavia dalla Sicilia ha fatto 
giungere una brevissima di
chiarazione. con la quale mo
tiva la sua decisione. « Ac
cettando di essere candidato 
del partito radicale — ha det
to — nelle prossime elezioni 
per il Parlamento italiano ed 
europeo, so di contraddirmi 
rispetto a dichiarazioni che 
anche recentemente ho fatto 
sulla mia vocazione e deci
sione di essere soltanto scrit
tore. 

« Ma un uomo vivo ha di
ritto alla contraddizione, mi 
piacerebbe anzi che l'epigra
fe sulla mia vita fosse sem

plicemente questa: contrad
disse e si contraddisse. Una 
contraddizione, appunto, in 
nome della vita >. 

Marco Pannella. dopo aver 
letto ai giornalisti queste fra
si di Sciascia, ha detto di 
essersi incontrato con lo scrit
tore ieri mattina, e Sapevo 
— ha aggiunto Pannella — 
che Sciascia aveva rifiutato 
proposte di candidatura avan
zate dai socialisti e dai libe
rali. E' stato facilissimo con
vincerlo ad accettare la no
stra proposta. Il colloquio tra 
me e lui è durato 10 minuti ». 

Nel corso della conferenza 
stampa è stata anche annun
ciata l'intenzione dei radicali 
di presentare Sciascia capo
lista in tutte le circoscrizioni. 
E' stata inoltre data notizia 
di una nuova candidatura: 
quella del giornalista sociali
sta Franco Roccella. membro 
del CC del PST ed ex capouf
ficio stampa dell'ex ministro 
Lauricella. 

In un dibattito a Roma 

Ordine dei giornalisti: 
chiesto lo scioglimento 

ROMA — Scioglimento o. 
quantomeno, drastico ndimen 
sionamento dell'Ordine dei 
giornalisti: questo il succo di 
un dibattito svoltosi ieri nel
la capitale per iniziativa della 
Lega per la libertà d'infor
mazione. Non può essere: al
tra sorte — è stato detto — 
per un ente di natura e struttu
ra corporativa che, a giudi
zio di Piero Vigorelli. vice
presidente della FNSI. limita 
pesantemente l'accesso alla 
professione. 

Vittorio Emiliani ha rifatto 
la storia dell'Ordine, dal 1908 
al periodo fascista sino ad 
oggi, traendone la conclusio 
ne che si tratta di una « mo
struosità giuridica >. 

n compagno senatore Ter
racini e il giurista Stefano 
Rodotà hanno sottolineato gli 
clementi di contrasto tra i 
principi costituzionali e la so
pravvivenza dell'Ordine. Ter
racini si è anche chiesto per

ché tanto sostegno questo isti
tuto trovi ancora anche all'in
terno della categoria dei gior
nalisti: « Forse — lia detto — 
per la volontà di avere un 
rapporto professionale non mu
tevole e non lasciato total
mente all'iniziativa dei sin
goli ». 

Per Rodotà i motivi di inco
stituzionalità sono molto net
ti e precisi e si possono indi
viduare: nell'accesso alla pro
fessione (l'Ordine ha creato 
un secondo mercato del la
voro non garantito): nella li
bertà del lavoro (ci sono < li
mitazioni effettive della li
bertà sindacale ») ; nella pro
fessionalità (difesa e tutela
ta più dal sindacato che dal
l'Ordine): nella stessa iscri
zione all'albo e nell'esame (al 
quale mancano < le necessarie 
garanzie di imparzialità del
le commissioni esaminatri
ci »). 

viduato nel consigliere comu
nale Pecol Commetto. 

Subito dopo, all'apertura 
dell'assemblea il segretario 
provinciale Gianfranco Gra-
nara e il tesoriere Lucio Fu
mi rassegnavano le dimissioni. 
La maggioranza degli inter
venuti prendeva posizione — 
nonostante gli sforzi di Spa
daccia — contro le decisioni 
dei vertici nazionali e scon
fessava la lista dei candidati 
diffusa dagli emissari di Pan
nella. 

In un documento assai 
aspro i radicali triestini so
stengono che le decisioni ro
mane contrastano palesemen
te con gli orientamenti mani 
festati in precedenti riunioni 
a livello locale. Si tratta in 
somma di un'imposizione che 
contraddice clamorosamente 
le affermazioni circa la de
mocrazia diretta e referenda
ria e gli < autonomismi » tante 
volte proclamate da Pannella. 

Alla luce del risultato con
seguito alle elezioni comunali 
dello scorso anno a Trieste 
(tre consiglieri eletti, tra cui 
lo stesso Pannella), i metodi 
della < partecipazione dal bas
so » hanno ceduto il posto ai 
calcoli tesi a dare spazio in 
una circoscrizione ritenuta 
« forte » ai nuovi adepti della 
« rosa nel pugno ». 

Con ironia, non del tutto 
involontaria, l'assemblea dei 
radicali triestini ha informa
to del proprio dissenso gli 
stessi Ajello e Tessari: in due 
telegrammi si rileva il para
dosso di candidature imposte 
con gli stessi sistemi rinfac
ciati da costoro ai loro .par
titi di provenienza. 

Un ulteriore elemento di 
sconcerto per gli aderenti ra
dicali è costituito dal fatto 
che sia Ajello che Tessari si 
erano espressi a favore degli 
accordi di Osimo. fino ad og 
gi bersaglio privilegiato del
la demagogia pannelliana. 
Ajello era addirittura interve
nuto, nel febbraio '77. nel di
battito al Senato per la rati
fica del trattato. In quella 
occasione aveva riservato cri
tiche assai severe a quanti — 
i radicali in primo luogo — 
avevano scatenato una cam
pagna « ecologica » contro gli 
insediamenti industriali su! 
Carso previsti dall'intesa ita-
io-jugoslava. 

I contrasti in casa radicale 
(la contestazione anti-Pannel-
la è guidata dall'ex segreta
rio nazionale Giulio Ercoles-
si) erano affiorati già nelle 
scorse settimane a proposito 
delle ipotesi di alleanza elet
torale con la « lista per Trie
ste ». Pannella aveva insistito 
a lungo per raccordo, ma i 
maggiorenti del « Melone » 
hanno deciso di presentarsi 
da soli alla Camera e al Se
nato. 

In questi giorni, poi. il 
sindaco Cecovini si è imbar
cato. con singolare coerenza. 
nella lista liberale per il 
Parlamento europeo. Eviden
temente a questo fiero avver
sario della e partitocrazia di 
regime » una poltrona sola 
non basta. 

Fabio Inwinkl 

Si terrà a Bologna il 7 maggio 

Sui problemi degli 
anziani convegno 

nazionale PCI 
Parteciperanno 1.500 compagni - Il discorso 
conclusivo di Berlinguer in Piazza Maggiore 

ROMA — Il 7 maggio si ter
rà a Bologna un convegno na
zionale del PCI sul tema: « I 
problemi degli anziani, forza 
socialmente attiva per il cam
biamento del Paese ». al qua
le parteciperà il compagno 
Enrico Berlinguer. 

Il convegno si svolgerà nel
la Sala Europa — Palazzo 
dei Congressi — e sarà aper
to alle ore 9 con l'introduzio
ne della compagna on. Adria
na Lodi, membro del Comi
tato centrale. Vi partecipe
ranno circa 1500 compagni. Il 
dibattito proseguirà fino alle 
ore 14 e sarà concluso dal se
gretario generale del partito 
alle ore 20 in Piazza Mag
giore. I Comitati regionali e 
le Federazioni comuniste as
sicureranno la partecipazione 
al convegno di compagne e 
compagni impegnati nelle or
ganizzazioni regionali e pro
vinciali del Partito, nei go
verni locali (Regioni. Provin
ce. Comuni), di compagne e 
compagni pensionati impegna
ti nel sindacato pensionati 
SPI della CGIL e nelle al

tre associazioni democratiche 
(Confcoltivatori, artigiani. 
commercianti). 

Questa iniziativa a caratte
re nazionale, sottolinea l'im
pegno e la mobilitazione del 
PCI a sostegno dei diritti de
gli anziani (pensioni, servizi 
sociali e sanitari: integrazio
ne nelle attività produttive; 
utilizzazione del tempo libe
ro ecc.). Altre iniziative ana
loghe saranno promosse in 
tutto il paese. In ogni regio
ne sarà fissata una partico
lare giornata, nella quale or
ganizzare riunioni pubbliche. 
comizi, assemblee: nel corso 
di queste manifestazioni rap 
presentanti e candidati del 
PCI esporranno le proposte 
dei comunisti per garantire 
agli anziani migliori condizio
ni di vita, risponderanno alle 
domande dei cittadini. 

Nel giorno successivo alla 
manifestazione nazionale del 
7 maggio a Bologna sarà 
organizzata una vasta dif 
fusione dell' « Unità » con 
il resoconto del convegno e 
del discorso del compagno 
Berlinguer. 

Il compagno Gian Carlo Pajetta alFAutobianchi di Desio 

Dalla Resistenza una lezione 
valida per le lotte di oggi 

Grande manifestazione per il 25 aprile - Un dirigente operaio ha ricordato 
che la battaglia per il contratto si intreccia con quella contro il terrorismo 

La RAI ha chiuso il 78 
con 1 miliardo d'attivo 

ROMA — La RAI ha chiuso 
il 1978 con un saldo attivo 
di 1 miliardo e 49 milioni 
contro i 711 milioni del 1977. 

Nel 1978 la RAI ha com
piuto investimenti per 53 mi
liardi di lire (nel 1977 erano 
stati 20) e ciò porta a 355 
miliardi il valore globale del
le immobilizzazioni tecniche. 
Gli ammortamenti per oltre 
41 miliardi stanziaci nell'an
no portano il relativo fondo 
al 72 per cento del valore dei 
cespiti, tra i quali figurano 
impianti per ben 110 miliar
di già interamente ammor
tizzati e ancora in esercizio. 
L'elevato rapporto tra immo
bilizzazioni e capitale netto, 
che è pari al 280 per cento. 
sottolinea ulteriormente la 
solidità della situazione pa
trimoniale della RAI. in fase 
di rinnovamento tecnologico. 

Le ore di programmazione 
televisiva del 1978 sono sta
te complessivamente 7 mila 

516, di cui 6 mila 820 sulle 
reti nazionali, con un incre
mento complessivo di 260 ore 
rispetto allo scorso anno. Le 
ore di trasmissioni di carat
tere locale sono state 696. La 
programmazione radiofonica 
globale è stata pari a 50 
mila 928 ore e si è così arti
colata: 18 mila 946 ore sulle 
reti nazionali. 20 mila 479 
ore di trasmissioni regionali 
e 11 mila 503 ore di trasmis
sioni per l'estero. Sono da 
segnalare inoltre, circa 1900 
ore di musica trasmesse in 
radiostereofonia. 

Al 31 dicembre 1978 gli 
utenti erano, In totale. 13 
milioni 400 mila 609 contro 
i 13 milioni 316 mila 210 del
l'anno precedente: 1 milio
ne 274 mila 792 alla TV a 
colori (604 mila 880 nel '77); 
11 milioni 593 mila 17 alla 
TV in bianco e nero (12 mi
lioni 100 mila 330); 532 mila 
800 alla radio (611 mila). 

ROMA — Commossa cerimonia, ieri .nel quarantadue-
simo anniversario della morte di Antonio Gramsci. Nel 
cimitero acattolico di porta San Paolo, davanti alla tomba 
che custodisce le spoglie mortali del fondatore del PCI, 
si è riunita in raccoglimento una piccola folla di com
pagni. C'erano, tra gli altri. Mano Birardi. della segre
teria nazionale del PCI, Luigi Ciofi Degli Atti, in rap
presentanza della Commissione centrale di controllo, Giu
seppe Dama, dell'ufficio di segreteria. L'Istituto Gramsci 

era rappresentato dal compagni Franco Ferri, Valentino 
Gerratana e Marcello De Bartolomeo. Presenti anche rap
presentanze, dell'Istituto Togliatti, dell'Istituto Cervi, di 
Critica marxista, di Rinascita, dell'Unità, della Casa 
della cultura. dell'ANPPIA. Alla cerimonia hanno parte
cipato anche compagni di diverse sezioni romane del 
PCI. tra le altre quelle di Tor Marancia, Tor de' Schiavi. 
Esquilino, Trionfale. 

Nel quarantaduesimo anniversario della morte 

La Sardegna ha ricordato Gramsci 
Manifestazioni ad Ales e a Ghilarza - Un quadro del pittore Aligi Sassu - Sul
l'opera del fondatore del PCI hanno parlato Giovanni Lay e Giuseppe Fiori 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Ales e Ghi
larza, i due centri del re
troterra agricolo del Cam
pidano e di Oristano che 
hanno dato i natali e ospi
tato il bambino e il giovane 
Antonio Gramsci, hanno ri
cordato ieri il grande diri
gente comunista nel 42* an
niversario della sua morte. 

Nella mattinata numerose 
delegazioni di lavoratori, co
munisti e democratici, espo
nenti della cultura e dell' 
arte, rappresentanti degli 
enti locali e amministratori 
regionali, provenienti da nu
merosi centri dell'isola e 
del continente, in particola
re dalla Lombardia, hanno 
deposto corone di fiori nel
la casa natale, nella piazza 
di Ales dedicata al fonda
tore del PCI. 

Giovanni Lay. uno dei 
primi dirigenti del PCI 
sardo e compagno di carce
re a Turi di Bari, ha ricor
dato come la lotta popolare 
contro il fascismo durata 
per cent'anni e terminata 
con la grande stagione del
la Resistenza, sia nata da 
una presa di coscienza di 
larghe masse: niente a che 
vedere con quel fenomeno 
antioperaio e antidemocra
tico che è il terrorismo dt 
oggi. 

Nel pomeriggio alla Torre 

Aragonese di Ghilarza Aligi 
Sassu ha donato alla Casa 
Gramsci il suo murale « / 
liberatori »: sono Bolivar, 
Mazzini, Garibaldi, Gram
sci e Giovanni XXItl. 

Giuseppe Fiori, nel discor
so ufficiale, ha poi ricorda
to l'infanzia e la giovinezza 
di Gramsci in Sardegna ri
percorrendo le date di quel
lo che è stato il principale 
oggetto di studi del noto 
scrittore e giornalista. Fiori 
ha anche voluto discutere 
del senso e del ruolo della 
« violenza rivoluzionaria ». 

Dobbiamo fare i conti oggi 
— ha detto Giuseppe Fio
ri — con una violenza nuo
va, con un rischio di imbar
barimento della vita civile. 
Da gualche parte, viene r 
esortazione a sfogliare l'aal 
bum di famiglia » In quel
l'album c'è anche Gramsci? 
Rispetto al ribellismo prepo 
litico — ha detto Fiori — 
la posizione del grande in
tellettuale sardo fu netta. 
Riferendosi ad una certa for
ma dt sommosse contadine, 
scrtteva nel 1919: « La lotta 
di ctasse si confondeva col 
brigantaggio, con lo sgar-
rettamento del bestiame, col 
ratto dei bambini e delle 
donne, con Fassalto al mu
nicipio: era una forma di 
terrorismo elementare, sen 
za conseguenze stabili ed ef
ficaci ». Di questi contadini. 

« atomi indipendenti di un 
tumulto caotico » Gramsci 
denunciava l'incapacità dì 
porsi un fine generale di 
azione e di perseguirlo con 
la perseveranza e la lotta 
sistematica. 

Ora sofjermiamoct — ha 
proseguito Fiori — su ciò 
che oggi chiamiamo « terro
rismo diffuso », a minuto ». 
Mettete al posto dell'incen
dio dei boschi la bottiglie 
ria molotov; al posto del 
municipio assaltato, la scuo 
la occupata e il pestaggio 
dei professori; al posto del 
bestiame sgarrettato, le au
tomobili date alle fiamme, t 
cosi detti espropri proletari, 
il sabotaggio dentro le fab
briche, e ritornerà il quadro 
di una incapacità di « svol-

gere un'azione sistematica 
e permanente rivolta a mu
tare i rapporti economici e 
politici della convivenza so
ciale ». 

Fiori ha anche citato un 
altro passaggio di Gramsci: 
« Chi domina, chi imprime 
alla storia il ritmo del prò 
gresso, chi determina Va 
ramata sicura ed incoerei 
bile della civiltà comunista. 
non sono i " ragazzacci ", 
non è il sottoproletariato. 
non sono i bohemiens. i di
lettanti, i romantici capel
luti e frenetici, ma sono le 
masse profonde degli operai 
dt classe, i ferrei battaglioni 
del proletariato consapevole 
e disciplinato». 

Q. p. 

Un telegramma di Berlinguer 
// compagno Enrico Berlinguer ha inviato alla Casa 

Gramsci di Ghilarza il seguente telegramma: «Cari 
compagni e amici, nel 42° anniversario della morte di 
Antonio Gramsci, desidero esprimervi la gratitudine e 
la stima una e della Direzione del PCI per il vostro 
prezioso e devoto contributo nel tenere viva la memoria 
del grande dirigente comunista e intellettuale. La cura 
nella sua Sardegna della casa che gli fu cara e il suo 
allestimento e luogo di studio sono una feconda, affet
tuosa e permanente commemorazione della personalità 
di Antonio Gramsci, forse il più grande italiano di questo 
.secolo. la cui opera e il cui pensiero restano un insosti
tuibile insegnamento per tutti i comunisti, i democratici. 
gli studiasi ». 

Oggi senza notiziari radio-tv, domani niente giornali 
ROMA — A poco più di un 
mese dal voto e nel pieno di 
una campagna elettorale il 
paese viene privato, tra oggi 
e domani, di tutti i mezzi 
di comunicazione. Dopo la 
tempestosa rottura delle trat
tative intervenuta l'altra not
te tra giornalisti ed editori 
la Federazione della stampa 
ha proclamato uno sciopero 
di 24 ore. Il quinto dall'aper
tura della vertenza: oggi ta
ceranno radio e tv, si ferme
ranno le agenzie e si aster
ranno dal lavoro 1 giornali
sti per impedire l'uscita dei 
quotidiani del pomeriggio di 
oggi e di quelli di domani, n 
ministro del Lavoro Scotti 

ha convocato le parti per lu
nedi nel tentativo di ricon
durle al tavolo delle tratta
tive. 

In un suo comunicato la 
Federazione della stampa de
nuncia le responsabilità della 
controparte padronale che 
« senza tener in alcun cento 
la complessità del momento 
che il paese sta attraversan
do. che richiede il massimo 
di Informazione anche in vi
sta della duplice scadenza 
elettorale, ha imboccato pre
meditatamente là via dello 
scontro frontale con una bru
talità che non ha precedenti. 
La strada scelta dagli edi
tori è disastrosa non solo per 
1 giornalisti ma per l'intero 

sistema informativo». 
« Di fronte a una linea sin

dacale che punta a garanti
re e sviluppare il pluralismo 
e la completezza dell'infor
mazione — prosegue la nota 
della FNSI — gli editori han
no scelto l'obiettivo della con
troriforma che in occasione 
della scadenza contrattuale 
ha assunto contorni più defi
niti e minacciosi ». Il docu
mento fa infine il punto sul
le singole parti della piatta
forma — disoccupazione, oc
cupazione giovanile, tecnolo
gie — sulle quali si è ripe
tuta una sostanziale chiusu
ra, sino alla parte economi
ca per la quale gli editori 
hanno fatto controproposte 

del tutto inaccettabili. 
Un comunicato — al quale 

la FNSI ha fatto seguire una 
immediata e dura replica — 
della Federazione editori of
fre la versione dell'altra par
te. Si respingono in sostanza 
le accuse della FNSI e si ac
cenna a numerose e significa
tive convergenze che si sareb 
bero manifestate su molti pun
ti della piattaforma: la rottu
ra sarebbe avvenuta — si dà ad 
intendere — sulla parte eco
nomica. Gli editori — annun
ciando ai accettare la richie
sta di convocazione di Scot
ti — ribadiscono che le ri
chieste economiche della 
FNSI sono incompatibili con 
lo stato dell'editoria. 

MILANO — « Non è una Te
sta. è una giornata di lotta », 
ha detto ieri mattina aprendo 
una grande manifestazione 
per il 25 aprile all'interno del-
l'Autobianchi di Desio il rap
presentante del Consiglio di 
fabbrica Santelh. E i segni 
clic di una giornata di lotta 
si trattava erano visibili a 
chiunque, prima ancora che 
arrivasse nel grande cortile il 
partigiano Gian Carlo Pajet
ta, chiamato dal Consiglio 
di fabbrica a parlare « perché 
con la sua vita rappresenta — 
come ha detto Santelli — al 
di sopra delle parti lo spirito 
unitario dell'antifascismo e 
della Resistenza ». 

Sulla cancellata, insieme ai 
cartelli del nucleo socialista 
che salutava Pajetta e Biagi 
che avrebbe parlato nel po
meriggio. e quelli della lotta 
contrattuale in corso, una mo
stra antifascista dell'ANPI e 
le bandiere rosse della FLM 
esposte in questi giorni per i 
presidi della fabbrica. E que
sta coscienza della attualità 
della lotta antifascista con le 
battaglie di oggi, per il con
tratto. contro il terrorismo, 
era evidente negli « slogan » 
gridati nel corso della mani
festazione e in quelli che han
no accompagnato il lungo cor
teo che poi. dopo il comizio. 
ha portato Pajetta a visitare 
la fabbrica. Oggi come gli era 
capitato nel maggio 1945. 
quando gli operai dell'allora 
Bianchi lo portarono a visi
tare i macchinari che aveva
no saputo salvare dai nazi
sti. « Contratto, contratto >, 
gridavano le migliaia e mi
gliaia di operai, impiegati, 
giovani, donne che riempivano 
il piazzale, e Pajetta ha co 
minciato il proprio discorso 
« dichiarando la piena, com
pleta. convinta solidarietà con 
la lotta per i vostri diritti, per 
il vostro contratto, per strap
parlo se non vogliono dar-
velo ». 

E allora come oggi, la clas
se operaia, la sua forza, la 
sua unità, la sua capacità di 
essere dirigente e coalizzatri-
ce di forze, sono al centro 
della battaglia. « Quando si 
parla della lotta antifascista 
— ha detto ancora Pajetta — 
si ricordi chi ha incrociato le 
braccia alle 10 del mattino 
del marzo 1943. Non era cer
to Agnelli ». 

Una capacità di unire che 
ieri mattina, nel piazzale as
solato. era concretamente vi
sibile. Accanto ai lavoratori 
dell'Autobianchi, quelli di al
tre fabbriche della zona, quel
li della ferrovia, i rappresen
tanti degli studenti del vici
no ITIS. i rappresentanti del
le amministrazioni comunali 
della zona, con il sindaco di 
Desio, Silvano Desideri, so
cialdemocratico. con il vice 
sindaco socialista Varisco e 
con l'assessore comunista Fer
nando Colombo. 

Sull'unità ha insistito mol
to il discorso di Pajetta. Per 
ricordare die la sconfitta di 
fronte al fascismo fu. prima 
di tutto, dovuta alla rottura 
di questa unità. Per affer
mare che < quando la classe 
operaia è unita, forte, cosi 
consapevole da poter tende 
re la mano agli impiegati. 
ai tecnici, ai commercianti. 
agli artigiani, quando ha sa
puto comprendere che chi la
vora. produce, vende può es
sere un alleato, allora la le
zione del passato vale per il 
domani ». 

La battaglia per il contrat
to si intreccia anche con 
quella al terrorismo, come ha 
ricordato Santelli, come ha 
detto Delle Grottaglie. come 
ha ribadito Pajetta. « Quan 
do noi combattevamo, i lavo
ratori. gli operai non hanno 
mai fatto uno sciopero con
tro di noi. Eravamo inter
preti delle lotte popolari. Og
gi contro i terroristi, i lavo
ratori scioperano. Guai a chi 
concede omertà o attenuanti 
ai nemici delle istituzioni de 
mocratiche che mettono in 
pericolo la Repubblica ». In 
questa battaglia la classe 
operaia, gli antifascisti di ie
ri e di oggi devono essere 
impegnati a fondo e in pri
ma linea, come l'operaio Gui
do Rossa. < Chi minaccia la 
democrazia — ha continuato 
Pajetta —, minaccia la vo
stra vita e il vostro lavoro 
Ecco perché oggi noi che ab 
biamo lottato contro il nazi 
fascismo, siamo fieri di es 
sere i principali nemici delle 
Brigate rosse ». 

La grande manifestazione 
antifascista non è finita con 
il discorso. A lungo un cor
teo. preceduto dalla bandie
ra rossa della FLM, ha per
corso i grandi corridoi della 
fabbrica, scorrendo a fianco 
delle catene di montaggio, tra 
migliaia di lavoratori. Poi. 
nel palazzo municipale. la 
giunta comunale e i rappre
sentanti dei partiti e dei sin
dacati hanno salutato con un 
omaggio simbolico ancora 
una volta il partigiano Gian 
Carlo Pajetta. 

E' un reato 
disinquinare 

il golfo 
di Napoli ? 
Dichiarazione di Valenzi 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI - La procura della 
Repubblica ha ufficialmente 
comunicato al sindaco Valen 
zi. all'assessore alla Sanità 
Cali e alla compagna Renata 
De Giorgio, consigliere conni 
naie, l'esistenza di una in 
chiesta giudiziaria nei loro 
confronti. E' la conseguenza 
di una denuncia presentata 
tempo fa da due consiglieri 
comunali del MSI e della DC 

Si tratta, dunque, di una 
semplice comunicazione gin 
diziaria e non di una messa in 
stato di accusa, ma qualche 
giornale locale ha già gridato 
allo scandalo. Tutto è iniziato 
— come sanno i nostri lettori 
— questa estate, quando Tarn 
ministra/ione comunale deci
se di istallare alcune condot
te sottomarine per portare a 
largo gli scoli fognari e con
tribuire cosi rapidamente al 
disinquinamento del golfo di 
Napoli. Si trattò di una misu 
ra d'emergenza, visto clic da 
anni centinaia di miliardi, re 
lativi proprio ad un progetto 
di disinquinamento del mare. 
giacciono inutilizzati noi cas 
setti della Cassa per il Mez
zogiorno. Ma l'idea che l'am
ministrazione di sinistra po
tesse realizzare quello che 
mai nessuno aveva saputo e 
voluto fare in precedenza non 
è andata giù né al MSI né ad 
una parte della DC (l'inizia
tiva del consigliere Tesorone 
è stata infatti più volte scon
fessata. anche pubblicamente. 
da altri esponenti dello scu-
docrociato). In tutti i modi si 
è dunque cercato di impedire 
la istallazione delle condotte. 
arrivando finanche ad inven
tare chissà quali illeciti nel
l'assegnazione dell'appalto ad 
una ditta canadese, nota in 
tutto il mondo. 

Della vicenda si parlò, co
munque. in Consiglio comu 
naie e l'assessore Cali forni 
tutte le motivazioni e le spie
gazioni richieste. Tanto che 
delle condotte non si è più 
parlato. E' a questo punto 
che sono partite le comunica
zioni giudiziarie. 

La singolarità ed anche le 
strumentalità elettoralistiche 
contenute in tutta questa vi
cenda sono state sottolineate. 
ieri, dal compagno Maurizio 
Valenzi. « A Napoli — ha di 
eh ia rato — non è finito da 
vanti ai giudici nessun sinda 
co né per la criminale deva 
stazione edilizia, né per l'in 
quinamento del mare e del 
suolo. Assurde polemiche e 
denunce, giungono invece, ora. 
da ben individuati settori del 
Consiglio comunale e proprio 
in un momento particolare del
la vita politica nazionale e 
mentre noi dimostriamo l'im
pegno — tra tante difficoltà 
— di avviare a soluzione gros 
si problemi come quello del 
disinquinamento del mare. I 
cittadini — ha continuato Va
lenzi — sapranno comprende
re. Naturalmente, d'accordo 
con tutti gli altri organismi 
tecnici statali che ci hanno 
assistito finora, il Comune in
tende proseguire ancora più 
celermente nell'opera di di 
sinquinamento che è appena 
iniziata, respingendo ogni in 
timidazione. Confidiamo — ha 
concluso il sindaco — che 1* 
autorità giudiziaria saprà 
chiarire nel più breve tempo 
possibile la vicenda per la 
quale siamo personalmente e 
sin da ora a completa dispo 
sizione del magistrato inqui 
rente. per fornirgli tutti gli 
elementi utili di informazione 
e di giudizio ». 

m.d.m. 

La censura 
del GR 2 

Il GR2 delle 7.30. ha dato 
notizia della comunicazione 
giudiziaria al compagno Va 
temi ma ha censurato la nota 
diffusa dall'ufficio stampa del 
Comune regolarmente ripresa 
da altri notiziari. L'inammis
sibile omissione è stata de 
nunciata ieri mattina nel con 
siglio d'amministrazione della 
RAI dal compagno Vecchi il 
quale ha chiesto che il GR di 
Gustavo Selva %ia richiamato 
a rispettare rigorntnmpnte il 
dovere di una info, inazione 
corretta e completa. 
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TERRORISMO: SCHEMI ED EQUIVOCI 

II ca ttivo esempio 
del capitano Ba 

Il professor Sabino Ac-
quaviva, preside della 
facoltà di Scienze Poli
tiche dell'università di 
Padova, ci ha inviato 
questo scritto che pub
blichiamo. 

Raramente prendo posi
zione sul problema della 
guerriglia in riferimento ad 
osservazioni, critiche, attac
chi, a volte isterici, al mio 
libro « Guerriglia e guerra 
rivoluzionaria in Italia ». Mi 
sembra tuttavia giusto ri
spondere all'articolo di Due-
dio Trombadori <toH'Unità 
di domenica 22 aprile: que
sto perché, a parte l'irri
tazione che traspare dalla 
seconda parte del suo scrit
to, l'analisi mi sembra equi
librata e, soprattutto, mi fa 
aldine osservazioni strategi
che che meritano attenzio
ne. La prima osservazione: 
non è vero che la guerriglia 
può vincere senza l'appog
gio popolare. Per Tromba-
dori io sasterrei invece que
sta tesi, infatti osserva: 
« Anche il problema di ave
re dietro di sé il popolo gli 
appare (appare a me, Ac-
quaviva) quasi un corolla
rio di un'abile tecnologia 
di manipolazione e coinvol
gimento delle masse... » e 
citandomi « Anche in Italia 
il fatto che — evidentemen
t e — i l popolo in grande 
maggioranza non è per la 
guerriglia, non significa 
niente e non prova niente... 
in certi meccanismi che li 
spingono fuori della legge 
deve invece trovarsi la ba
se, la prima chiave, del 
coinvolgimento ». 

Trombadori mi rinfaccia 
di essermi rifatto, per il 
Vietnam, alla versione del 
capitano Ba, passato dai 
partigiani ai nazionalisti, il 
quale raccontava dei ricat
ti e delle intimidazioni mes
se in opera, all'inizio, per 
radicare la guerriglia nei 
villaggi. Posso ammettere 
che l'esempio da me fatto 
è irritante, e forse dubbio, 
ma vorrei rispondere a 
Trombadori con due coasi-
derazioni. Prima conside
razione: penso che dobbia
mo cercare di capire, e 
non fare più dell'ingenua 
apologetica delle rivoluzio
ni popolari. Ed allora è un 
fatto che il popolo, all'ini
zio. raramente vuole usare 
le armi per conseguire gli 

Commentando il libro di 
Sabino Acquaviva, domeni
ca scorsa, avevo messo in 
evidenza la parte centrale 
della sua analisi del terro
rismo, perché essa smenti
sce in maniera convincente 
quanti continuano in modo 
confuso, e senza argomen
tazioni, a considerare Au-
nomia e Brigate Rosse fe
nomeni radicalmente diver
genti (anziché, invece, a-
spetti disfinfi e convergenti 
di un disegno eversivo). 

E' il merito essenziale del
lo studio: che pure, nel suo 
impianto generale, ci ap
pare fuorviante. Mi sembra 
di dover riconfermare que
sto giudizio anche dopo le 
osservazioni contenute nella 
replica di Acquaviva, che. 
credo, non colgono la sostan
za della nostra critica. 

Infatti, non ho criticato 
\cquavivu per l'idea, pi" 
che balzana, che la « guer
riglia può vincere senza V 
appoggio popolare >: ma per 
avere egli accreditato la te
si di un possibile radica
mento della lotta armata tra 
le masse popolari secondo 
schemi del tutto estranei 
alla realtà e alla esperien
za storica. 

Acquaviva conferma que
sta impostazione quando di
ce che * è un fatto che il 
popolo, all'inizio, raramen 
te vuole usare le armi per 
conseguire gli obbiettivi vi 
cui crede ». e che * l'u*o 
delle armi viene accettato 
in seguito, attraverso una 

obiettivi in cui crede. L'uso 
delle armi viene accettato 
in seguito, attraverso una 
spirale e una logica ben no
te. Dire questo non signifi
ca sposare le tesi « ameri
cane ». significa dire e ca
pire quanto compositi siano 
certi fenomeni, tutti i fe
nomeni che la storia ci pro
pone. Detto questo, ed è 
anche sottolineato nel mio 
libro, la necessità di arri
vare all'appoggio popolare 
per sviluppare una guerri
glia e vincere una « guer
ra di popolo » rimane. In
fatti, se mi avesse letto con 
più cura, Trombadori avreb
be visto che il mìo ragio
namento procedeva attra
verso tre passaggi. Primo 
passaggio: per radicare una 
guerriglia non è' necessario 
l'appoggio di tutto il popo
lo e nemmeno della sua 
maggioranza. Secondo pas
saggio: una volta radicata 
la guerriglia, nella società 
in cui essa vive si fanno 
palesi, escono alla luce del 
sole, le contraddizioni che 
la dominano. Terzo pas
saggio: a questo punto, o 
viene l'appoggio popolare e 
la guerriglia si sviluppa. 
o non viene, e muore. 

Questo itinerario di mas
sima non è certo un itine
rario necessario, ma è se
guito di frequente. Dunque. 
la mia non è una tesi « ame
ricana », è soltanto il ten
tativo di invitare a non sot
tovalutare il fenomeno ita
liano. partendo dalla consi
derazione che attualmente 
la guerriglia non ha dalla 
sua l'appoggio del popolo. 
Veniamo ora alla seconda 
osservazione di Trombado
ri. secondo il quale io pro
cedo a imbuto fino alle 
conseguenze più estreme 
della guerriglia, arrivando 
quindi al paradosso e ad 
una visione apocalittica del 
futuro. A questa valutazione 
la risposta è molto facile: 
nella prefazione spiego con 
chiarezza che nel seguito 
del libro porto il mio di
scorso fino alle estreme 
conseguenze, e specifico: 
anche le più improbabili. 
Questo perché il mio lavoro 
vuole essere un discorso 
teorico sulla guerriglia in 
generale, che prende l'Ita
lia ad esempio. Quindi nien
te visione apocalittica, né 
profezia di una guerra l'i

spirale e una logica ben 
note ». 

Questo è il punto: che co
sa significa i logica ben no
ta »? lo direi che è noto 
proprio il contrario: e cioè 
che non esiste, nella storia, 
esempio di autentica rivolu
zione popolare in cui la lot
ta armata sia stata innesca
ta. per così dire, da più o 
meno abili « tecnologie » co
spirative. Tanto è vero che 
per avvalorare le tesi che 
espone, Acquaviva è dovu
to ricorrere al propagandi
stico raccontino del capita
no Ba. come elemento non 
marginale del suo ragiona
mento (anche se adesso am
mette che potrebbe essere 
€ dubbio »). Senza richia
marsi ad eventi lontani — 
come la rivoluzione france
se o quella russa — ba
sterebbe riflettere su quan
to è avvenuto di recente in 
Iran, per comprendere qual 
è la dinamica reale di cer
ti processi che coinvolgono 
le grandi masse. 

Non si tratta di essere 
t apologeti », ma di fare V 
analisi concreta delle situa
zioni concrete. Acquaviva in
vece sembra convinto che, 
per « capire ». sia necessa
rio ridurre la complessità di 
un fenomeno ad un insieme 
dì astratte regole di com
portamento. Ma è proprio 
questo il tipo di ragiona
mento che ci trova netta
mente dissenzienti. Nessu
na analisi « teorica » può 
prescindere dal vivo del 

voluzionaria. Terza osser
vazione di Trombadori: 
« Preoccupante è un ulterio-
riore scarto fra la sua ana
lisi della struttura del ter
rorismo e la valutazione 
complessiva del fenomeno. 
più legata al giudizio stori
co-politico: quando sembra 
far convergere attorno al 
baricentro della violenza 
eversiva tutte le spinte di 
trasformazione culturale e 
sociale, che sarebbero ad 
essa affini, se non proprio 
collimanti ». E quindi io 
non darei posto, nel mio 
libro, al movimento operaio 
e a tutte le sue componenti 
sociali, politiche, culturali... 
La risposta è molto sem
plice: il mio compito era de
scrivere ciò che può trasfor
marsi in rivolta armata, e 
ciò che si è trasformato in 
questo senso (ad esempio i 
movimenti nelle carceri in 
cui la dinamica della vio
lenza tende ad essere pre 
dominante). 

Il che non significa ne
gare che le esigenze di tra
sformazione possono pren
dere (oggettivamente pren
dono) altre vie. Nello stesso 
modo non nego meriti e va
lori del movimento operaio. 
che d'altronde nessuno ne
ga. Ma il mio compito 
non era apologetico, era 
quello di studiare « asettica
mente » il fenomeno senza 
cedere alla logorrea politi
co-culturale. cioè a voler 
parlare di tutto e di tutti. 
Il che. a mio modo di vede
re. avrebbe offuscato la 
analisi: anche se. devo am
metterlo. la mia visione può 
così apparire unilaterale e 
il ragionamento, così evira
to del discorso sul movimen
to operaio, può essere fuor
viante ner un lettore disat
tento. Ho cercato di seguire 
la logica essenziale dell'ana
lisi. sacrificando alcuni di
scorsi — forse imnortanti — 
a fini di chiarezza: non si 
tratta quindi di una scelta 
politica, ma di economia e 
logica di costruzione del li 
bro su cui. evidentemente. 
è oossibile discutere all'infi 
nito: ma si tratta di un 
tema di scarso interesse per 
il lettore. Quindi, .nessuna 
interpretazione « america
na t> della guerriglia, nessun 
quadro apocalittico, nessun 
gjiHi7Ìo storico-politico. 

Sabino Acquaviva 

contesto storico in cui un 
fenomeno politico — sia o 
non sia esso tarmato» — si 
viene a collocare. Altrimen 
ti. ogni proporzione si al
tera e di conseguenza an 
che il giudizio. 

Non è un caso che, proce
dendo su questo medesimo 
crinale, (esasperando e con 
traffacendo i caratteri sto 
ricamente determinati dell' 
esempio cubano) tutte le 
teorie * guerrigliere ». ali
mentate in anni passati an
che da alcuni intellettuali, 
europei, sono andate incon 
irò a tragici fallimenti là 
dove si è tentato di appli 
carie, in contesti che pure 
sembravano analoghi, come 
in America Latina. 

Non si tratta allora qui, 
come sostiene Acquaviva, 
di voler studiare un feno 
meno « asetticamente » o di 
avere seguito con puntiglio 
€ la logica essenziale dell' 
analisi t : si tratta invece di 
avere preso una strada sl>a 
gliata. E questo spiega, mi 
sembra, anche un certo tono 
i apocalittico » che è presen 
te nel saggio: conseguente 
allo scambio intervenuto tra 
l'elaborazione di un « model 
lo ». e la attribuzione ad es 
so di possibili virtù di t pre 
sa diretta » con la realtà ita 
liana. Ciò oscura, e non è 
irrilevante notarlo, un dato 
essenziale: che il terrorismo 
è diretto contro la lolla de 
mocratica di massa e il mo 
rimento operaio. 

Duccio Trombadori 

Un'opera e un'esistenza toccate dal dramma 

Il Mastronardi 
che ricordiamo 

VIGEVANO (Pavia) — Pro
seguono da tre giorni le ri 
cerche di Lucio Mastronar 
di. scomparso dalla sua abi 
(azione di Vigevano. Ieri è 
stato ritrovato, fra le carte 
dello scrittore, un dramma 
tico messaggio alla moglie 
« Cara Lucia — dice il ore 
ve scritto — non ce la fac
cio più. Grazie per ave-m: 
voluto bene e assistito e 
grazie per la Maria. Perdo 
nami. Il tuo Lucio ». Il te 
sto sembra lasciare pochi 
dubbi sulle -.menzioni dello 
scrittore. 

Ancori una \olla lV*i*lrn-
•a di Lucio M.i-lrnii.inli è 
toccala dal dramma e dal

l'anca. Era già accaduto al
tre volle in passato: c'era 
*lato anche nn tentato sui
cidio. sul quale Maslronardi 
aveva tro\ato il sorridente 
cor.ipjtio di schermare con gli 
amici. « A metà strada mi 
ero eia pentito ». dice\a; e 
il tetto di un'automobile a-
veva esaudito il pentimento. 

Al di là della biografia 
quotidiana e dei problemi Hi 
salute di Mastronardi, c'è 
sempre stato tra lui e il suo 
mondo nn rapporto conflit
tuale. Fin dalle «ne prime 
pagine narratile, fin dalla 
*ua e-plmioitc ili scrittore 
dialettale tra i più intere»-

santi dell'ultimo quindicen
nio. 

Lo aveva «coperto Vitto
rini, sul primo numero del 
« Menabò ». nel 1959, e di 
lì a poco era iniziata la pub
blicazione in volume della 
sua « trilogia \ipevane*c »: 
// cnlmì nio di Vi fri ano 
(1962), // mncsiro di Vi
gevano (1962) e // meridio
nale di Vigevano (1964). Ma-
«tronardi si affermava con 
un impasto linfiii-tico-dialet-
tale di estrema originalità, 
con una carica di deforma
zione trotlc*ra ricca di vele-
ni critici, con nna visione 
ironica e amara della rcal-

L'annunzio delle grazie % 
delle liberazioni di numerosi 
condannati politici ha confer
mato la volontà del governo 
algerino dì giungere a una 
più ampia unità nazionale, in 
preparazione del Congresso 
straordinario del FLN, che 
dovrà varare un nuovo pia
no pluriennale di attuazione 
delle riforme in corso. L'im
pressione in Francia e nel 
Marocco, dove si trovano 
quasi tutti gli esuli, è stata 
enorme, perché i provvedi
menti in favore di uomini po
litici, pur condannati a pene 
gravissime, talvolta anche a 
morte, sono stati più estesi 
e più radicali di quanto ci si 
potesse attendere, e sono sta
ti accomjmgnati dall'invito, ri
volto a molti di loro a titolo 
personale, a rientrare in pa
tria. 

Bisogna dire che una ten
denza alla conoliazione si era 
manifestata già quando era 
ancora in vita e al potere 
lìouari Bumedien, con la li
berazione dì molti detenuti, j 
che però non avevano com-
messo atti violenti nei con- j 
/ronfi del governo: tra di es
si uomini come Zahouane, 
llarbi, Bascìr tladj Ali, altri 
dirigenti del Partito di Avan
guardia Socialista, e molti ca 
pi sindacalisti; pur restando 
ferma l'Algeria al monopar
titisnio stabilito dalla Costitu
zione, il Pags, se pur non uf
ficialmente, può oggi svolgere 
una certa azione di critica co
struttiva, come la svolgono, 
in maniera ufficiale, i sinda
cati riconosciuti. 

Ma l'iniziativa di questo 
aprile è ben più vasta e co
raggiosa. Già dall'inizio del 
mese erano stati revocati i 
provvedimenti che costringe
vano al domicilio coatto Far-
hat Abbas, fondatore di vari 
movimenti nazionali algerini, 
primo presidente del Governo 
provvisorio algerino (GPRA) 
creato all'estero in piena guer
ra di liberazione (settembre 
1958) e Yussef Ben Khedda. 
Tutti e due, insieme con Ilo-
cine Lahouel, altra figura sto
rica della guerra di libera
zione. e con Cheikh Khaired-
din, avevano espresso ancora 
nel marzo 1976 la loro oppo
sizione al governo Bumedien, 
die definivano come un pote
re troppo personale; e ciò 
aveva portato a nuove misu
re di repressione fiscale nei 
loro confronti. 

Farhat Abbàs, che ha oggi 
SI anni, è già partito per un 
periodo di riposo in Francia. 
Di Ben Khedda, di venti an 
ni più giovane, che era succe
duto a Abbàs come presiden
te del GPRA nell'agosto 1961. 
aveva negoziato e firmato il 
patto di Evian (18 marzo 
1962) col riconoscimento del
l'indipendenza dell'Algeria. 
ma si era poi ovnosto nell'està-

Che cosa cambia in Algeria dopo Bumedien 

Il ritorno dei 
vecchi oppositori 

L'avvio di una politica di conciliazione nazionale riporta sulla scena pub
blica alcuni dei protagonisti storici della rivoluzione — Il caso di Ben Bella 

ALGERI — Ben Bella e Bumedien in una foto del 1962 

te dello stesso anno alla for
mazione del governo Ben Bel
la sostenuto da Bumedien e 
dall'esercito (aveva anche de
stituito per questo Bumedien 
da capo dell'esercito), si sa 
che è libero. (Si attende, tra 
l'altro, la conferma che gli 
verrà restituita la farmacia, 
che era stata nazionalizzata). 

Il provvedimento più clamo
roso è forse quello della gra
zia concessa a Amar Mettali, 
ex capo della V e poi della VI 
Regione militare (gli Aurès e 
il Sahara), successivamente 
comandante dei mezzi coraz
zati. che aveva posto a di
sposizione di Tahar Zbiri per 
il tentativo di secessione ar
mata contro Bumedien del 14 
dicembre 1967. Amar Mellah 
era già stato colpito per que
sto da una condanna a mor

te, cui se ne aggiunse una 
seconda, per l'attentato con
tro Bumedien (che fu ferito) 
del 25 aprile 1968. La duplice 
condanna era stata commuta
ta in carcere a vita. Mettali 
era evaso dal carcere nell'ot
tobre 1978, ma era stato quasi 
subito ripreso. Anche altri, tra 
i 22 condannati per l'attenta
to sono stati ora graziati. 

Non meno clamoroso è l'in
vito a tornare in patria ri
volto a Tahar Zbiri. ex capo 
della I Wilaya durante la 
guerra di liberazione, poi ca
po di Stato maggiore, anche 
egli condannato a morte, ma 
in contumacia, nel 1969 per il 
tentativo insurrezionale (an
che i francesi nel 1954 l'ave
vano condannato a morte, ma 
era evaso dal carcere di Co
stantino con Ben Boulaid e 

altri 18 condannati alla pena 
capitale). In esilio da 11 an
ni, H colonnello Zbiri risiede 
dal 1967 nel Marocco. 

Lo stesso invito è stato ri
volto a Ali Mahsas, altra fi
gura storica della guerra, ex
ministro dell'agricoltura e del
la riforma agraria nel secon
do governo Ben Bella (18 set
tembre 1962). rimasto in ca
rica nel primo governo Bu
medien fino al settembre 
1966. Oggi Mahsas è a Pa
rigi. Ha dichiarato che tan
to lui quanto Zbiri hanno in
viato in gennaio a Yahiaui, 
in quanto responsabile del 
FLN, e al colonnello Abdel-
ghani messaggi di appoggio 
all'azione del nuovo governo. 

Altri messaggi sono stati 
inviati da dirigenti delle va
rie opposizioni al Consiglio del-

, la Rivoluzione o personalmen
te a Rabah Bitat, che era 
il presidente ad interim do
po la scomparsa di Bume
dien, prima dell'elezione di 
Chadhli Bengedid. Ancora 
insoddisfatto, perché ti prov
vedimenti di liberalizzazio
ne presi dal nuovo governo 
algerino sono troppo limita
ti », si è detto il 24 aprile 
in una dichiarazione a Fran-
ce-Presse Mohammed Bou-
diaf. uno dei nove capi stori
ci che lanciarono il le novem
bre 1954 la parola d'ordine 
dell'insurrezione, ed ex-mini
stro del GPRA. catturato il 
22 ottobre 1956 dai francesi 
con l'aereo che doveva por
tarlo a Tunisi, ma si posò ad 
Algeri, insieme con Ben Bel
la, Ait Ahmed e Khider, al
tro futuro dissidente, ucciso 

ROMA — E' stata inaugurata 
ieri alla Galleria Nazionale 
d'Arte Moderna una mostra 
panoramica dell'arte jugosla
va con opere di 77 artisti e 
che vanno dal 1961 a oggi ma 
soprattutto concentrate nel -
l'ultimo decennio. La rasse
gna è organizzata dal Museo 
d'Arte Contemporanea di 
Belgrado, nel quadro dell'ac
cordo culturale italo jugosla
vo, ed è presentata dal criti
co Jesa Denegri: chiuderà il 
20 maggio. Circa quindici 
anni fa. sempre a Roma, fa 
allestita una ben più ampia 
rassegna dell'arte jugoslava 
del periodo che va dal primo 
dopoguerra al 1961; con quel
la attuale — dove ci sono 
assenze — si vuol dare una 
panoramica di una situazione 
in movimento, non cristalliz
zata Gli artisti jugoslavi go
dono di una grande libertà 
di ricerca: i contatti interna
zionali sono fitti: sono mol
tissimi gli artisti che sog
giornano all'estero, partico
larmente in Italia e in Fran
cia. e che vi tengono mostre 
e relazioni culturali Sicché a 
una visione panoramica gli 
artisti jugoslavi risultano o-
perare nel cuore della ricer
ca internazionale. 

Dieci o quindici anni pos
sono essere pochi o molti 
per caratterizzare a livello 
nazionale una ricerca artisti
ca assai articolata: dipende 
dalle condizioni sociali, cul
turali e dalla attività di ar
tisti o gruppi originali e 
creativi. Uno sguardo attento 
a questa panoramica — per ! 
quanto le rassegne ufficiali j 
risultino sempre, per molti . 

Dieci anni di ricerche in una mostra a Roma 

Pittori 
jugoslavi 
tra pop 

e informale 
La testimonianza di una ricca 

esperienza artìstica che ha saputo 
far propri i motivi più significativi 

della cultura figurativa europea 

motivi, delle panoramiche 
appiattite e come potate del
le punte più aguzze — rivela 
che gli artisti jugoslavi, in 
pochissimi anni, hanno con
sumato e bruciato un gran 
numero di esperienze senza 
assestarsi su nessuna di es
se: informale, nuova figura
zione di ricca articolazione. 
neocostruttivismo e arte ci
netica. arte concettuale, 
comportamento e arte del 
corpo E. per ragioni tecni
che. non hanno potuto trova
re posto nella panoramica la 

tà. \iiravcr-o i calzolai vi-
sevane-i e altri per-onassi 
della -tu cillà. Ma*tronar<li 
dava anche un ritratto feroce 
e lurido dell'Italia desìi an
ni -e<-anta. di nn « miracolo » 
effimero e il it-ypiFii-aitìtC. 

Que-lo -no allcsgiamenlo. 
la Mia impietosa satira di 
per-onaczi reali, la sua vita 
«cima, avevano re-o non fa
cili i suoi rapporti con la 
citlà. e con le *te-"-« istitu
zioni scolastiche in cui egli 
inscenava. 

Dopo erano venuti tempi 
diverbi Ma-ironardi scriveva 
ancora. U-civa co-i il roman
zo A rata tur) ridono (1971), 
una raccnlia di racconti (1975) 
una riedizione della trilosia 
con altre cose (1977), ma 
l'eco della clamorosa esplo
lione *i era attenuata. Come 
si era allennata. forse, la ten
sione tra Mastronardi e il 
«no mondo esterno, almeno 
all'apparenza. Menlre lì era 
accentuato, per contro, il 
»uo isolamento. E proprio 
in quc-la seconda fa-c si era 

verificato quel tentativo di 
suicidio, fortunatamente fal
lilo. Qualcosa tormentava Ma
stronardi. nono-tante il suo 
sorridente corassio. 

Ora che l'ansia e il dram
ma tornano a incalzare, dun
que. prende forma nel ri
cordo di chi lo conobbe e 
less« il ritratto di uno scrit
tore sorprendente che era an
che un nomo vero, con i 
suoi umori e passioni. 

E vien voslia di andare a 
rilecpere quel suo esordio sul 
• Menabò ». accompatnain da 
un • montaczio • di lettere 
-crine da lui a Vittorini, e 
che Vittorini stesso conclu
deva con una semplicità ric
ca di promesse: • In data 23 
:ennaio 1959. manifestando
mi la «uà fioia per la noli-
zia della prossima pubblica
zione del suo romanzo in 
questa sede, mi dice che ha 
cominciato a scrivere qual
cosa d'altro ». 

| Gian Carlo Ferretti 

scultura monumentale, l'arte 
di ambiente, le performan-
ces. la produzione video e i 
film d'artista. 

Impressiona fortemente la 
precarietà e il rapidissimo 
consumo delle esperienze vi
sive: ciò che è relativamente 
stabile è la ricerca sul lin
guaggio e sulla sua funziona
lità. Emerge, quindi, ciò che 
è molto soggettivo espressivo 
o ciò che è molto sperimen
tale. Ma. come in tante altre 
situazioni nazionali, questo 
tipo di ricerca trova grosse 
difficoltà ad operare dall'in
terno di una realtà sociale. 
popolare, di classe e pure 
con gli aggiornamenti più 
tecnologici e di mass-media. 
Certo, tanti problemi umani. 
individuali e sociali, possono 
avere risposte culturali vere 
soltanto a livello internazio 
naie e gli artisti jugoslavi 
giustamente si muovono a 
tale livello nelle loro ricer
che: ma la questione è gros
sa e fondamentale, e chiede 
una risposta, più risposte. 

La mostra segue un crite
rio di rappresentatività ma 
molte cose risultano assai 
sbiadite, mentre, invece, ta
luni autori e talune ricerche 
andavano esaltate in quanto 
hanno avuto una Funzione 
guida opoure hanno portato 
all'evidenza situazioni esi
stenziali profonde. Come l'in
formale degli anni sessanta 
cosi contraddittorio ma così 
vivo con i « Paesaggi carsici » 
di Oton Gliha. gli «Strari
pamenti» e i « Venti > di Ba
ia Mihailovic. ìe «Forme ma
l a t o di Ordan Petlevski. le 
stagioni di Zlatko Prica, le 
grandi strutture di materia 
di Edo Murtic, le « Autobio-

Adriana Maraz, « Sardine • t , in alto, Dusan Otasevfc, Natura 
merf a con pesce • 

poi in Spagna (segnaliamo 
in proposito che le Banche] 
svizzere hanno finalmente 
riconosciuto che la proprie
tà dei 40 milioni di franchi 
svizzeri del fondo del FNL, 
depositati da Khider. che ne 
aveva la gestione, a nome 
proprio, appartiene all'Alge
ria). In esilio dal 1963. Bott
àio f è il fondatore del Par-. 
tito della rivoluzione sociali
sta, di estrema sinistra, e 
vive ant'a'egli nel Marocco. 
Boudìaf ha però aggiunto 
che il ministro degli esteri-
Ben Yahia, già ministro del-' 
della cultura e ambasciatore 
a Mosca, è in grado di av-, 
viare il riavvicinamento frn. 
governo e opposizione. 

Anche Ait Ahmed. un altro 
dei « nove capi storici ». che-
dopo la liberazione, per disse»--

si col governo Ben Bella, ave
va promosso nell'autunno del 
1S63 un movimento insurrezio 
naie in Chabilia. adesso, di" 
fronte alla nuova situazione. 
ha dichiarato che un'intesa è 
possibile ed ha posto in un'in
tervista (fatto particolarmen-' 
te significativo da parte sua) 
la questione di una prossima 
liberazione di Ahmed Ben-
Bella. 

Ben Bella, secondo t suoi 
avvocati, si trova sempre vi
tina inlla presso Blida, senza 
contatti o quasi col mondo po
litico esterno, sebbene abbia 
potuto, come è noto, sposarsi, 
avere un figlio, ecc. Si parla' 
insistentemente di un suo pros-, 
simo trasferimento a Algeri. 
Il provvedimento, che segue-' 
rebbe un primo passo verso la, 
sua liberazione, potrebbe es-, 
sere preso, secondo alcuni, iV 
1.9 giugno, anniversario del col-' 
pò di Siato di Bumedien. o il'. 
5 luglio, per la festa naziona-* 
le algerina. ' 

Appaiono insomma i frutti. 
della politica che, all'inizio del 
febbraio scorso è stata af
fermata al Congresso del FLN. 
con la concentrazione nel go
verno e nell'Ufficio politico 
del FLN, anche se a titoli di
versi. di tutte le migliori ener
gie del mondo politico algeri
no. Si poteva credere che que
sta concentrazione di forze 
corrispondesse a un periodo 
di maggior tensione, anche per 
motivi esterni, in particolare 
per l'irrigidimento, in quello 
stesso momento, di re Hassan 
del Marocco nella questione 
del Sahara. Oggi sembra chia
ro che si va verso una dì-
stensione generale e una più 
vasta unità nazionale all'in
terno di un paese, del quale i 
democratici italiani hanno 
sempre seguito con fervore le 
dure lotte e le originali impo
stazioni di politica sociale, 
una delle più avanzate fra i 
paesi di recente liberazione. 

Loris Gallico 

grafie» di Dzevdet Dzava. la 
fantastica lettera dal fondo 
deila vita di Janez Bemik, i 
segni di una vitalità organica 
travolta dall'ansia di Djordje 
Ivackovic. 

L'informale è stato sosti
tuito da altre ricerche eppu
re si vede ancora come un 
momento di verità: a nostro 
giudizio, certe ragioni pro
fonde del panico esistenziale 
che stava sotto l'informale 
sono oggi ancora attive. Così 
il tentativo di dominare il 

tragico esistenziale razionai 
mente con le sculture di 
chiodi saldati di Dusan Dza-
monja o con la tessitura del 
grande arazzo efunebre » di 
Jagoda Buie. « Traccia nera ». 
conserva un grande fascino. 

Quella che è chiamata 
Nuova Figurazione ha molti 
caratteri eclettici e di ricom
posizione formale del corpo 
infranto della pittura; ma ci 
sono artisti che sono dei veri 
creatori fondatori di un nuo
vo modo, vero, analitico « 

crudele, di vedere il mondo: 
l'anziano, surreale Gabriel 
Stupica, profondamente lega
to alla terra jugoslava che 
con le sue pitture bianche va 
ricomponendo, come un fan
ciullo che scriva sui muri, \' 
lacerti di un mondo frantu
mato e che scomparo: l'inci
sore meraviglioso che è Vir-
gilije Nevjestic con i suoi 
paesi microscopici che vaga
no nel cosmo jugoslavo come 
cercando un sole a cui attac
carsi e stabilizzarsi; e Mio-
drag Duric Dado con le sue 
terribili incisioni di crani u-
mani aperti dove avvengono 
decomposizioni ma anche 
fantastiche germinazioni; e 
Vladimir Velickovic, che è 
uno dei grandi, nuovi pittori 
della giovane generazione in 
Europa, con le sue immagini 
di selvaggia violenza, «attac
chi », « luoghi per esecuzioni 
capitali ». dove sistematica
mente figure umane si 
schiantano nel salto di un 
ostacolo e sono poi maciulla
te da spaventosi roditori: 
pittore orrido ma che ha fic
cato lo sguardo a fondo in 
certe piaghe spaventose 
d'Europa; un pittore che me
riterebbe una rassegna tutta 
sua. 

La ricerca pop. che tanta 
rapida fortuna ha avuto in 
Europa dopo il lancio ameri
cano. ha trovato una variante 
ironica, beffarda e gioiosa 
nello jugoslavo Dusan Otase
vic con « La bellezza del pae
saggio» istillata col conta
gocce nell'occhio umano e 
con «Natura morta con pe
sce ». 

La nuova pittura astratta è 
ben rappresentata dalle «Co
stellazioni» di Miodrag Protic, 
dagli spazi cosmici organiz
zati di Stojan Celie, dai ri 
lievi in alluminio e metallo 
colorato del finissimo Ivan 
Picelj. La ricerca cinetica di 
Zoran Radovic con il prò; 
gramma di forme del suo 
oscilloscopio. l'Ornamento 
grafo elettronico. 

La mostra si chiude con 
fotografie concettuali, com
portamentali e di arte del 
corpo del Gruppo « Oho». di 
Branco Dimitrijevìc. di Zo
ran Popovic, di Gergeli Ur-
kom. e di Marina Abramovic 
nota anche da noi per le 
«torture» che infligge al suo 
bel coroo nelle esibizicni. * 

Il settore della grafica 
purtroppo è al minimo, ep
pure è una delle forme pia 
originali e tipiche della crea
tività e della fantasia tecnica 
degli jugoslavi: qui si segna
lano le grandi incisioni pop 
di Adriana Maraz e il surrea
lista «Viaggio nel nulla» di 
Borislav Aleksic che è una 
magica, continua invenzione 
e illusione del segno. 

Dario Micacchi 
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• FIRENZE - Le due cisterne saltale in aria 

Pesa fortemente sugli enti locali l'arretramento politico dello scudocrociato 

In Campania la DC 
prolunga la paralisi 

I democristiani e i loro alleati hanno 
dell'assemblea sino a dopo le elezioni 

Prosciolti i quattro 
di Controinformazione 

MILANO — Quattro proscioglimenti « perché li fatto neri 
costituisce reato » hanno concluso un'inchiesta sulla rivista 
.< Controinformazione » iniziata nell'estate del 1977. I quat
tro proscioglimenti riguardano Marco e Luigi Bellavlta, Ga
briele Amadori e Daniela Ferriani. Il via all'inchiesta venne 
dato dal sequestro di materiale di provenienza BR che la 
rivista avrebbe pubblicato e che era stato dato in consegna 
all'Anudori e alla Ferriani dai due Bellavlta. 

Accogliendo le richieste del pubblico ministero, 11 giudice 
istruttore Antonio Pizzi conclude che l'esame delle prove 
« ha confermato l'esistenza di uno stretto e non occasionale 
rapporto tra la rivista e l'associazione sovversiva denomi
nata Brigate rosse ». 

| Scoppia un impianto dell'acquedotto a Firenze 
; L'esplosione è avvenuta nelFAnconella mentre da un'autocisterna si scaricava del clorito - Un'in-
Cchiesta della magistratura sulle responsabilità - Per l'approvvigionamento si userà l'acqua dell'Arno 
*• 'Dalla nostra redazione 
- -FIRENZE - Come in una 

scena di un film catastrofico: 
un impianto chimico che sal
ta, la nube dei veleni dal co
lore incerto, ma dall'odore 
acre e pungente che si perde 
nell'aria, la gente che si pre
cipita in strada in preda al 
panico, smarrita. E subi
to dopo le auto dei soccorsi 
che si precipitano zigzagando 
nel traffico cittadino dell'ora 
di punta a sirene spiegate. 
Poi le misure precauzionali: 
evacuate le scuole, interrotta 
.l'erogazione dell'acqua. E' 
.scoppiato un impianto del-

"facquedotto fiorentino del-
l'Anconella, nella parte est 
della citta, a due passi dalle 
rive dell'Arno. Una esplosione 

"violenta che ha sbriciolato 
due cisterne di vetro-resina 
per lo stoccaggio di sostanze 

"chimiche necessarie alla pò-
'tabilizzazione. scaraventato 
'via il muro del magazzino 

HMie le conteneva, lesionate le 
1 strutture di cemento armato 

e messo fuori uso gli impian
ti della palazzina da dove i 
tecnici dirigono le operazioni 
di clorazione. Molta paura, 
molta apprensione ma. quasi 
per miracolo, nessun ferito. 
Anche la nube tossica (pro
babilmente — spiegano i te
cnici — biossido di cloro e 
acido cloridrico), si è dissol
ta presto a contatto con l'a
ria. 

Ma il disastro è stato evi
tato per un soffio Divisi sol
tanto da un muro in mattoni. 
dietro i serbatoi scoppiati 
contenenti acido cloridrico, ci 
sono altri serbatoi con clori
to: se la deflagrazione li a-
vesse raggiunti si sarebbe 
sviluppato un gas altamente 
tossico, esplosivo ed asfis
siante. U biossido di cloro. 

I danni sono comunque ri
levanti: milioni e milioni per 
eli impianti distrutti, un'inte
ra linea di potabilizzazione 
fuori uso. N^\ prossimi gior
ni i fiorentini dovranno bere 
acoua un po' menr. buona: la 
solita acqua dell'Arno, ma 

trattata con gb impianti di 
clorazione di riserva e steri
lizzata con l'iuoclonto. Ieri 
l'erogazione è stata sospesa 
per quasi tutta la mattina: è 
ripresa appena tecnici e am
ministratori comunali hanno 
avuto la sicurezza che non si 
correva nessun pericolo e che 
le tubazioni dell'acquedotto 
non avevano subito nessuna 
lesione. 

Il Tilm di quello che viene 
definito incidente (ma nessu
no ha ancora escluso catego
ricamente la possibilità del 
dolo: è in -orso una inchie
sta della magistratura) dura 
pochi minuti. Alle otto arrva 
sul piazzale, davanti ai silos 
dello stoccaggio, l'autocister
na che trasporta clorito: fa 
manovra e si ferma davanti 
ai bocchettoni delle condut
ture che portano alle cister 
ne. Comincia l'operazione di 
scarico, l'esegue un operaio 
dell'acquedotto. Mario Zerini 
sotto gli occhi di un collega. 
Domenico Signorini, e dell'au
tista della autocisterna. E' u-

n'operazione semplice: si de
ve collegare l'autocisterna 
con uno dei due bocchettoni: 
per il clorito o per l'acido 
cloridrico. In questo caso 
l'allacciamento deve essere 
effettuato con la conduttura 
del clorito. Zerini questo la
voro l'ha fatto centinaia di 
volte. 

Ieri qualcosa non ha fun
zionato. Dalla cisterna dell'a
cido clondico comincio a sa
lire turno denso «. verdastro. 
Zerini se ne accorge, capisce 
la gravità di quel che sta 
succedendo e cerca di ripara
re in qualche modo. Corre 
verso la palazzina dei co
mandi e cerca di immettere 
acqua per togliere forza 
esplosiva alla miscelo dei gas 
che si sta formando. Ma è 
troppo tardi: do.j qualche 
minuto l'esplosione: terribile, 
fraeorosa. avvertita in quasi 
tutta la città. Gli autisti del
l'autocisterna e gli operai so
no scaraventati via, volano 
mattoni e calcinacci in un 
raggio di decine di metri, le 

schegge schizzano come 
proiettili: una si conficca nel 
fianco del camion forandolo. 
un pezzo di legno viene rin
tracciato. qualche ora dopo. 
in cima ad una linea elettrica 
che passa a un centinaio di 
metri. Salta anche la centrale 
dei comandi accanto alle due 
cisterne e per fortuna in quel 
momento non ci sono i due 
tecnici che ci lavorano. Come 
è potuto succedere7 C'è l'in
dagine in corso e circolano 
naturalmente le ipotesi. In 
un pr'mo tempo si era pen 
sato che l'autocisterna conte
nesse un prodotto diverso da 
quello dichiarato ma poi le 
analisi hanno stabilito il 
contrario C'è chi pensa che 
il tubo dal camion sia stato 
a'iacciato al bocchettone 
sbasliato. ma l'ipotesi è con
traddetta dalla posizione in 
cui il tubo è stato ritrovato 
dopo lo scoonio. E c'è chi 
parla di Filasti alle conduttu
re sotterranee. 

Daniele Martini 

Le prove di esame per la maturità 
' ROMA — n ministero della 
' Pubblica Istruzione ha reso 
"noto Ieri l'elenco delle mate-
- rie scritte e orali per gli esa-
• mi di maturità che comince-
- ranno 11 3 luglio e che inte-
. ressano 350 mila studenti del

ie scuole medie superiori. 
- Le materie fissate variano, 

naturalmente, a seconda del 
- tipo di studi seguiti. Ripor

tiamo qui di seguito l'elenco 
. integrale. 
.MATURITÀ' CLASSICA — 
Prove scritte: Italiano, lati
no. Prove orali: Italiano, gre-

•co. filosofia, fisica. 
MATURITÀ' SCIENTIFICA 

•>»- Prove scritte: Italiano, ma-
-tematica Prove orali: Italia
no. lingua straniera, scien
ze. storia. 
"MATURITÀ* MAGISTRALE 
'Prove scritte: Italiano, mate
matica. Prove orali: Italia-

'no, latino, filosofia e peda-
^gogla. storia. 
LICENZA LINGUISTICA — 

.Srove scritte: Italiano, lin
g u a straniera. Prove orali: 
".Italiano, lingua straniera (di-
eversa da quella della prova 

?critta), storia dell'arte, ma
tematica. 

.-'MATURITÀ'TECNICA— I-
Mtituti tecnici agrari; secon-
:-da prova scritta: Estimo. Col
loquio: Agronomia e coltiva

zioni. Industrie agrarie. Zoo
tecnia. 
•'- Specializzazione: viticoltu
ra ed enologia: seconda pro
va scritta: Viticoltura. Collo
quio: Zimoteculca. Meccanica 

•.Agraria ed enologica. Enolo
gia. commercio e legislazio
ne viticolo-enologico 

Istituti tecnici commercia
la — Indirizzo: amministra
tivo; seconda prova scritta: 
Ragioneria. ColloQuio: Tecni
ca commerciale. Diritto, 2 a 
fcingua straniera. 
* Indirizzo: mercantile; se
conda prova scritta: Ragione-
jia. Colloquio: Tecnica com
merciale, Diritto, Merceolo
gia-
< Indirizzo: commercio con 
resterò; seconda prova scrit
ta: Ragioneria. Colloquio: 
Tecnica commerciale. Diritto, 
5- Lingua straniera. 
] Indirizzo: amministrazio
ne industriale: seconda pro
va scritta: Ragioneria. Col
loquio: Tecnica commercia
te. Diritto, Tecnologia indu-
itriale tessile. 
< Indirizzo: programmatori; 
Seconda prova scritta: Ragio
neria. Colloquio: Matemati
ca, Informatica, 2. Lingua 
straniera. 
, Istituti tecnici per periti 
aziendali • corrispondenti in 
Ungue estere; seconda prova 
vritta: 2. lingua straniera. 
Colloquio: Tecnica prof essic
cale, amministrativa, orga-
rtlzzatlva e operativa: Econo-
Àia politica, scienza delle fi
danze, diritto; Matematica 
Aiplicata e statistica. 
7Istituti tecnici per oeome-
\/ì; seconda prova scritta: 
Tecnologia delie costruzioni. 
Solìùquic: Estimo. Costruzlo-

Tis?«PTST.f,TECN.C. FEM-
MINILI - indirizzo: gene 
r>ale; seconda prova scritta. 
Economia domestica. Collo
quio: Pedagogia. Legislazione 

e servizi sociali. Lingua stra
niera. 

Indirizzo: econome dieti
ste; seconda prova scritta: 
Lingua straniera. Colloquio: 
Diritto, economia e legisla
zione sociale; Trasformazio
ne e conservazione degli a-
limenti; Scienza dell'alimen
tazione. 

Indirizzo: dirigenti di co
munità; seconda prova scrit
ta: Psicologia e pedagogia. 
Colloquio: Elementi di dirit
to. economia e sociologia; I-
giene e puericoltura: Econo
mia domestica. 

ISTITUTI TECNICI NAU
TICI — Indirizzo: capitani; 
seconda prova scritta: Na
vigazione. Colloquio: Naviga
zione, Radioelettronica, In
glese. 

Indirizzo: macchinisti; se
conda prova scritta: Macchi
ne. Colloquio: Macchine e 
disegno di macchine: Elettro
tecnica e impianti elettrici di 
bordo; Elementi di teoria del
la nave. 

Indirizzo: costruttori; se
conda prova scritta: Teoria 
della nave. Colloquio: Co
struzioni navali e disegno; 
Teoria delle navi: Elettrotec
nica e impianti elettrici di 
bordo 

ISTITUTI TECNICI PER 
IL TURISMO — Seconda 
prova scritta: 2. lingua stra
niera. Colloquio: Storia, Ra
gioneria generale ed appli
cata. Diritto e legislazione 
turistica. 

ISTITUTI TECNICI INDU
STRIALI — Indirizzo: arti 
fotografiche; seconda prova 
scritta: Tecnologia fotografi
ca e cinematografica. Collo
quio: Tecnologia fotografica 
e cinematografica; Merceo
logia. chimica, ottica fotogra
fica; Storia dell'arte foto
grafica e degli stili. 

Indirizzo: arti grafiche; se
conda prova scritta: Tecno
logia grafica. Colloquio: Tec
nologia grafica; Impianti gra
fici e disegno: Storia dell'ar
te grafica e degli stili. 

Indirizzo: chimica concia
ria: seconda prova scritta: 
Impianti di conceria e dise
gno. Colloquio: Impianti di 
conceria e disegno; Produzio
ne e commercio delle pelli; 
Tecnologia conciaria 

Indirizzo: chimica indu
striale: seconda prova scritta: 
Impianti chimici e disegno. 
Colloquio: Impianti chimici e 
disegno; Analisi chimica, ge
nerale e tecnica; Complemen
ti di chimica ed elettrochi
mica. 

Indirizzo: chimica nucleare. 
Colloquio: Fisica nucleare; 
Chimica nucleare industria
le; Radiochimica-

Indirizzo: confezione indu
striale: seconda prova scrit
ta: Analisi dei tempi e del 
metodi. Colloquio: Analisi dei 
tempi e dei metodi: Contabi
lità e analisi del costi; Tecno
logia delle confezioni indu
striali-

Indirizzo: costruzioni aere-
nautiche: seconda prova scrit
ta: Aerotecnica e costruzio
ni aeronautiche. Colloquio: 
Aerotecnica e costruzioni ae
ronautiche; Macchine a flui
do; Tecnologie aeronautiche. 

Indirizzo: disegnatori di 
tessuti: seconda prova scrit
ta: Disegno artistico per tes
suti. Colloquio: Storia dell'ar
te; Analisi, composizione e 
fabbricazione dei tessuti; E-
lementi di tintoria e di stam
pa. 

Indirizzo: edilizia: seconda 
prova scritta: Disegno di co
struzioni. Colloquio: Costru
zioni edili, stradali e idrau
liche; Topografia e disegno; 
Estimo. 

Indirizzo: elettronica indu
striale: seconda prova scritta: 
Elettronica generale e misu
re elettroniche Colloquio: E-
lettronlca generale e misure 
elettroniche: Elettronica in
dustriale. controlli e servo
meccanismi; Tecnologia ge
nerale e tecnologia delle co
struzioni elettroniche. 
Indirizzo: elettrotecnica — 
Seconda prova scritta: Elet
trotecnica generale; Collo 
quio: Elettrotecnica generale, 
Misure elettriche. Impianti 
elettrici. 
Indirizzo: energia nucleare — 
Seconda prova scritta: Elet
tronica generale e nucleare, 
Misure elettroniche; Collo
quio: Fisica atomica e nu
cleare, Elettronica generale 
e nucleare. Impianti nucleari. 
Indirizzo: fisica industriale — 
Seconda prova scritta: Elet
trotecnica; Colloquio: Fisica 
applicata: Analisi chimica, 
generale tecnica. Impianti in
dustriali e disegno. 
Indirizzo: industria cartaria 
— Seconda prova scritta: Im
pianti di cartiere e disegno: 
Colloquio: Analisi chimica ge
nerale e tecnica. Tecnologia 
cartaria. Impianti di cartie
re e disegno. 
Indirizzo: industrie metal
meccaniche — Seconda prò 
va scritta: Tecnologia mec
canica; Colloquio: Elementi 
di diritto e di economia. Tec
nologia meccanica. Studi di 
fabbricazione e disegno. 
Indirizzo: Industria minerà. 
ria — Seconda prova scritta: 
Arte mineraria; Colloquio: 
Mineralogia e geologia. To
pografia e disegno. Arricchi
mento dei minerali. 
Indirizzo: industria naval
meccanica — Seconda prova 
scritta: Teoria della nave; 
Colloquio: Costruzioni nava
li. disegno e studi di fabbri
cazione, Tecnologie naval
meccaniche, Teoria della na
ve; 
Indirizzo: industria ottica — 
Seconda prova scritta: Dise
gno tecnico; Colloquio: Ele
menti di diritto e di econo
mia, Ottica. Strumenti otti
ci, tecnologia de! vetro. 
Indirizzo: industria tessile — 
Seconda prova scritta: Dise
gno tessile; Colloquio: Fila 
tura, tecnologia tessile, Ana 
lisi, composizione e fabbrica 
zione dei tessuti. Elementi di 
tintoria e finitura dei tessuti. 
Indirizzo: industria tintoria 
— Colloquio: Analisi chimi
ca. Chimica Industriale, chi
mica tessile. Finltura dei 
tessuti. 
Indirizzo: Informatica — Se
conda prova scrìtta: Elabo
ratori e programmazione; 
Colloquio: Elettronica, Ma

tematica. Applicazioni degli 
elaboratori. 
Indirizzo: maglieria — Se
conda prova scritta: Disegno 
tecnico; Colloquio: Filatura. 
tecnologia maglieria, Anali
si. composizione e fabbrica
zione delle maglie. Elementi 
di tintoria. 
Indirizzo: plastiche — Secon
da prova scritta: Impianti 
di materie plastiche e dise
gno; Colloquio: Chimica del-
le materie plastiche. Impian
ti di materie plastiche e di
segno. Tecnologia chimica 
generale e delle materie pia 
stiche. 
Indirizzo: meccanica — Se
conda prova scritta: Mecca
nica applicata alle macchine; 
Colloquio: Macchine a flui
do, Meccanica applicata alle 
macchine. Tecnologia mecca
nica. 
Indirizzo: meccanica di pre
cisione — Seconda prova 
scritta: Tecnologia deila 
meccanica fine e di preci
sione: Colloquio: Disegno di 
costruzioni meccaniche e di 
precisione e relativi studi di 
fabbricazione. Tecnologia del
la meccanica fine e di pre
cisione. Elettrotecnica. 
Indirizzo: metallurgia — Se
conda prova scritta: Metal
lurgia, siderurgia; Colloquio: 
Lavorazione dei metalli, Im
pianti metallurgici. Chimica 
analitica. 
Indirizzo: tecnologie alimen
tari — Seconda prova scrit
ta: Tecnologia degli impian
ti alimentari: Colloquio: 
Complementi di biologia e 
microbiologia. Complementi 
di chimica generale ed elet
trochimica. Analisi chimica 
generale e tecnica. 
Indirizzo: telecomunicazioni 
— Seconda prova scritta: Ra
dioelettronica; Colloquio: Ra
dioelettronica. Telegrafia e 
telefonia. Tecnologia genera
le e tecnologie delle costru
zioni elettroniche. 
Indirizzo: termotecnica — Se
conda prova scritta: Termo
tecnica. macchine a fluido: 
Colloquio: Impianti termo-
tecnici. Meccanica. Termotec
nica, macchine a fluido. 
ISTITUTI TECNICI AERO 
NAUTICI — Indirizzo: navi
gazione aerea — Seconda 
prova scritta: Navigazione 
aerea: Colloquio: Aerotecni
ca, Navigazione aerea. Elet
trotecnica, rad Io-radar-tecni-
ca. elettronica. 
Indirizzo: assistenza alla na
vigazione aerea — Seconda 
prova scritta: Lingua ingle
se; Colloquio: Circolazione 
aerea. Meteorologia e aero
nautica, Elettrotecnica, radio-
radar-tecnica, elettronica. 
ISTITUTI TECNICI COM
MERCIALI — Valle D'Aosta 
— Indirizzo: arr.minlstrattvo 
— Seconda prova scritta: Ra
gioneria; Colloquio: Lingua 
francese. Tecnica commercia
le. Diritto. 
ISTITUTI TECNICI PER 
GEOMETRI - Valle D'Ao-
eta — Seconda prova scritta: 

Tecnologia delle costruzio
ni; Colloquio: Lingua fran
cese, Tipografia, Costruzioni. 
ISTITUTI TECNICI COM 
MERCIAI.I — Venezia Giulia 

— Indirizzo: mercantile — 
Seconda prova scritta: Ra
gioneria; Colloquio: Lettere 
slovene. Tecnica commercia
le, Merceologia. 
ISTITUTI TECNICI COM
MERCIALI — Bolzano — In
dirizzo: amministrativo; Se
conda prova scritta: Ragio
neria; Colloquio: Lettere te
desche, Tecnica commerciale. 
Diritto. 
ISTITUTI TECNICI PER 
GEOMETRI — Bolzano — 
Seconda prova scritta: Tec
nologia delle costruzioni: Col
loquio: Lettere tedesche. To
pografìa. Costruzioni. 
ISTITUTI TECNICI INDU
STRIALI — Bolzano — Indi
rizzo: elettrotecnica; Seconda 
prova scritta: Elettrotecnica 
generale; Colloquio: Lettere 
tedesche. Impianti elettrici. 
Costruzioni elettromeccani
che. Indirizzo: meccanica: Se
conda prova scritta: Mecca
nica applicata alle macchine: 
Colloquio: Lettere tedesche. 
Macchine a fluido. Tecnolo
gia meccanica. 
ISTITUTI TECNICI COM
MERCIALI — Ortiseì — In
dirizzo: mercantile: Seconda 
prova scritta: Ragioneria; 
Colloquio: Lettere tedesche. 
Tecnica commerciale. Geogra
fia generale ed economica. 
ISTITUTI TECNICI FEMMI
NILI — Merano — Indirizzo: 
generale: Seconda prova scrìt
ta: Economia domestica: Col
loquio: Lettere tedesche. Pe
dagogia. Legislazione e ser
vizi sociali. 

Per tutti i tipi di maturità 
tecnica, la quarta materia, 
oooetto del colloouio sarà co
stituita dall'italiano. 

Per eli istituti tecnici Ita
liani funzionanti presso Stati 
esteri, le prove di esame ver
teranno sulle medesime ma
terie stabilite per I corrispon
denti istituti tecnici funzio
nanti in Italia. Per la sola 
maturità tecnica per geome
tri la seccnda prova scritta 
verterà sulla Topoerafia an
ziché sulla Tecnologia delle 
costruzioni. 
MATURITÀ' ARTISTICA — 
Seccnda prova scritta: Com
posizione e sviluppo di un 
tema architettonico. Collo-
ouio: Letteratura italiana. 
Storia. Storia dell'arte. Ana
tomia fi. sezicne). Matema
tica (2. sezione). 
MATURITÀ' DI ARTE AP
PLICATA — Seconda prova 
scritta: Progettazione di un 
oggetto o di una struttura 
o di una decorazione conce
pita come elemento modula
re. Colloquio: Lettere italia
ne, Storia delle arti visive, 
Matematica. Teoria e aprti-
c»7ioni di geometria descrit
tiva. 

Materie sulle miall verto 
no le dimostratimi pratiche 
per i candidati privatisti: Ma
turità artistica di 1. e 2. se
zione: Fieura dal vero. 

Tale dimostrazione oratlca. 
che avrà la durata di 6 ore, 
sarà svolta da tutti I candi
dati Drlvatisti nella stessa 
stornata e con tema unico 
formulato dalla commissione 
giudicatrice. 

imposto il blocco 
La risposta del Pei 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La Democrazia Cri
stiana. che paralizza la Regio
ne Campania da quattro me
si. di Ironie all'iniziativa co
munista di presentare una 
propria lista per la nuova 
Giunta non ha esitato, nel cor
so della riunione di ieri del
l'assemblea regionale, a ma
nifestare arrogantemente il 
proposito di « congelare » la 
situazione e rinviare ogni ipo 
tesi di soluzione della crisi a 
dopo le elezioni politiche. 

Il vice presidente del grup 
pò de. Roberto Costanzo, ha 
infatti proposto clic venisse 
sospeso il dibattito sulla re la 
/.ione politico programmatica 
svolta dal compagno Nicola 
Imbriaco, che è candidato al 
la presidenza della nuova 
Giunta, die si pu-oasse all'e
same e all'approvu/iune del 
bilancio e che solo successi 
vamente si tenesse la ninno 
ne dei capigruppo per deci
dere sul prosieguo dei lavori. 
Il fine paralizzante di questa 
proposta (sostenti* con Tesi 
genza di approvare il bilan
cio per evitare lo scioglimeli 
to dell'assemblea) è stato ini 
mediatamente denunciato dal 
compagno Imbriaco che. pro
nunciandosi contro, ne ha 
messo in luce l'obiettivo dila
torio per andare alla solu
zione della crisi dopo lo. svol
gimento delle elezioni politi
che. Il consigliere de aveva 
anche annunciato che entro 
sette giorni i partiti di gover
no sarebbero stati capaci di 
presentare una list, glternati 
va a quella comunista in 
quanto erano in cor-} trattati
ve. ma un rapido sondaggio 
presso i rappresentanti del 
PSI. del PSDI e del PRI ha ri
velato che si tratta di una 
menzogna perchè nessuna 
trattativa è in corso per la <o 
stituzione di una nuova 
giunta. 

Il compagno Iuibriaco, di
mostrando ancora una volta 
l'alto senso di responsabilità 
dei comunisti e l'interesse che 
il PCI ha per la soluzione dei 
problemi della Campania, ha 
messo sotto accusa la mano
vra de sul bilancio. Ci trovia
mo di fronte — ha detto — a 
un documento deludente sotto 
tutti i punti di vista Ma 
ammettiamo che sia appro
vato: a chi viene affidato. 
chi lo gestirà? La Giunta di
missionaria? E ha formulato 
poi l'invito alle altre forzt 
politiche di ripresentare la 
giunta dimissionaria in modo 
che il Consiglio p° s s a avere 
un interlocutore. In questo ca
so il PCI avrebbe ritirato la 
sua lista Ma l'invito è stato 
lasciato cadere e democrisUa 
ni e socialisti, insieme con 
PSDI. PRI e PLI hanno insisti 
to per rinviare a tempo inde
terminato la discussione sul 
la elezione della nuova 
Giunta. 

La proposta de ha però pro
dotto una profonda lacerazio
ne tra i socialisti il cui ca
pogruppo, Umberto Palmieri. 
ravvisando in essa una chiara 
manovra per ritardare la so 
luzione della crisi, preannun
ciava il suo voto sfavorevole. 
La proposta, mess * ai voti, è 
stata approvata coi. il voto fa
vorevole di DC. PS. PSDI. PRI 
e PLI; contro PCI. il capogrup 
pò socialista Palmieri. Demo 
crazia Proletaria e. con moti
vazioni ovviamente diverse, il 
MSI DN. 

Si è dunque affrontato il bi
lancio con una discussione 
che. grazie all'impegno dei co
munisti. non sarà un fatto for
male ma rappresenterà un'al
tra occasione per dimostrare 
le inadempienze della DC e 
dei suoi alleati e la giustezza 
della decisione comunista di 
uscire dalla maggioranza. A 
ciò furono costretti il 29 di
cembre dello scors» anno. 
quando t comunisti non potet
tero che prendere atto della 
costituzione nei fatti, di una 
maggioranza diversa da quel
la realizzatasi nel marzo pre
cedente (DC. PCI. PSI. PSDI e 
PRI) e sulla quale sì regge
va la giunta presieduta dal de
mocristiano Gaspare Russo. 

Questa maggioranza diversa 
— di centrosinistra -- s'era 
"•efllizzata bocciando documen
ti presentati Jal PCI e riguar
danti lo sviluppo economico e 
«wiale di zone di importanza 
vitale per l'economia della 
Campania, quel1! dell'Unta do
ve è lo stabilimento FIAT e 
l'altra del Nolano, dove è PAI 
fa Sud e dove sono previsti 
ulteriori insediamenti indu
striali. 

E' quindi del tutto misttfi 
cante. ha sostenuto il compa 
gno Imbriaco, voler attribui
re a] PCI la responsabilità 
della crisi. La realtà è ben 
diverta l-a DC s'era resa con 
to che non poteva utilizzare 
il consenso del PCI per co 
prire la sua sostanziale poli
tica di centrosinistra, e ha 
creato le premesse per co
stringere il PCI a ebbando 
nare la maggioranza e para 
lizzare la Regione. 

Maggioranza di destra 
al Comune di Cagliari 

Costituita una giunta DC-PSDI-PRI coi voti determinanti 
di DN, del PLI e la compiacente assenza di un missino 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - Giunta di cen
tro sostenuta da una esigua 
maggioranza di destra, sinda
co democristiano eletto con 
l'apporto determinante del 
gruppo demonazionale e gra 
/.ie ad una spregiudicata ma
novra dei consiglieri fascisti: 
con questo incredibile e umi
liante pateracchio si è con 
elusa la erisi aperta nel 
febbraio scorso al Comune di 

Cagliari. 
L'esecutivo — cui spetterà 

il compito di go\einare il 
capoluogo della regione sarda 
durante tutta la vicenda elet
torale — è formato da DC. 
PSDI e PRI. sostenuto da u 
na maggioranza di 25 voti 
(su 50) di cui fanno parte i 
due consiglieri di Democrazia 
Nazionale e l'unico rappre
sentante liberale. Il demo
cristiano Mario De Sotgiu è 
stato eletto sindaco solo gra-

Berlinguer domani 
a Brindisi e Taranto 

Grande mobilitazione del Par
lilo per le elezioni del Parla
mento italiano e di quello eu
ropeo. Alle maitilestazioui e 
ai corniti dei giorni scorsi, si 
aggiungono le centinaia e cen
tinaia in programma da ojgi . 
Il compagno Enrico Berlinguer 
parla domani a Brindisi e a 
Taranto e lunedi a Bari. Ecco 
le altre manifestazioni più im
portanti in calendario: 
OGGI 

Montcgranaro (A .P . ) : Bar
ca; Lavezzola (Ravenna): Bol-
drini; Trieste, Chiaromonte: 
Reggio Emilia: Cossutta; Gros
seto e Orbetcllo: Di Giulio; Ko-
ma: Ingrao; Venezia (Porlo 
Marghera): Mìnucci; c lrenze: 
Natta; Perugia: Cicchetto; Bre
scia: G.C. Paletta; L'Aquila: 
Perna; Viareggio: Sereni; Li
vorno: Tortorolla; Orvieto: Va
lori: ' Trento: Goulhier: Pisa: 
Arìemma; Palermo: De Pd-
squnle-L. Colajanni; Lerici: G. 
D'Alema; Comacchio: Giadre-
sco: Villalrati (Palermo): La 
Torre: Barriera Milano e Pi-

nerolo: Libertini; Pistoia: Lu-
svardi; Trapani: Parisi; Rsqj-
sa: Russo; Siena: Quercini; 
Bologna: Rubbi; Belluno: C. 
Tedesco. 
DOMANI 

Cava dei Tirreni e Pontcca-
gnano (Salerno): Alinovi; Ni
poti: Amendola; Macerata: Bar
ca: Agrigento: Bulalinl; Gorizii: 
Chiaromonte; Ferrara: Costui-
la; Massa Marittima e Casti
glione della Pescaia: Di GÌ-JI.O; 
Terni: Ingrao; Enna e Siracu
sa: Macaluso; Venezia (S. Do
na di Piave): Minucci; Cllan-
zaro e Castrovillari: Napolita
no; Siena: Natta; Mantova: G. 
C. Paletta; Alessandria: Poe. 
chioli; Teramo: Perna; coggia: 
Pctroselli; Crema: Quercioll; 
Loreto: Cappelloni: Geno ./a e 
Levatilo: G. D'Alema; CalUnis-
setta: De Pasquale; Ostia (Ro
m a ) : M. Ferrara; Russi (Ra
venna): Giadresco; Partanua e 
Castctvctrano: La Torre; Aiti: 
Libertini; Gela: Maiai; Viltoi-.a 
(Ragusa): Russo; Tego'eto 
(Arezzo) : G. Tedesco. 

zie alla provvidenziale assen 
za del consigliere missino 
Paz/agha. 

« Giunta di attesa >. era 
stata definita — nel corso del 
dibattito consiliare della 
scorda settimana - la coni 
pagine proposta all'approva 
zione dell'assemblea. Con 
questa definizione »i intende
vano sottolineare i caratteri 
di precarietà di un tentativo 
che si reggeva su 'ina stret
tissima maggioranza la pio 
va delle cose ha poi dimo
strato che — come era facil
mente intuibile — il « margi 
ne di sicurezza » poteva esse
re raggiunto solo eoo l'ap 
porto dei due voti demona-
zionali. 

Nella giornata che ha san 
cito la fine della crisi, i 
gruppi della « nuova » mag
gioranza hanno dato prova 
clamorosa di arroganza e 
meschinità. Nella votazione 
per l'elezione del sindaco. 
comunisti e socialisti facevano 
convergere i loro volti com
patti sul socialista Duilio Ca
sula. Al primo scrutinio il 
candidato democristiano il-
ceveva 24 voti (sui comples
sivi 25 dello schiei-imento di 
centrodestra) e il compagno 
Casula 22 voti. Non essendo 
stato raggiunto il quorum 
necessario — fissato in 25 
voti — si procedeva ad una 
seconda votazione. 

Il gioco era fatto: 19 de: 2 
socialdemocratici: 2 demona 
zionali: un liberale e un re
pubblicano. fanno appunto 25 
voti. 

21marzo 
S.Benedetto ogni rondine al tetto, primo giorno di 
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fi Consiglio Generale del Banco di Sicilia, riunito in seuione ordinarla II 23 aprile 1979. 
ho approvato il bilancio dell'esercizio 1978 chiuso con l'utile netto di L 2.357 milioni dopò 
l'effettuazione di ammortamenti, svalutazioni e accantonamenti per L. 46.306 milioni «1 
netto degli utilizzi dei relativi fondi. 

Il Presidente prof. Giannino Parravicinl. dopo un caloroso Indirizzo di saluto al dott. Ciro de M«r-
rmo. Presidente del Banco dal 1965 al 1979. ed un ampio esame della situartene e delle prospet
tive eeonomico-finonziorie, ha passato in rassegna i risultati operativi dell'Azienda bancaria 
e delle Sezioni special* di credito industriale, agrario, peschereccio, minerario, 
fondiario e alle opere pubbliche sinteticamente espressi dagli incrementi di 1.653 miliardi dei 
n-eiii di provvista che hanno raggiunto I 7.907 miliardi e di 1.-412 miliardi degli impieghi creditizi 
e in i.tol» complessivamente saliti o 7.287 miliardi. 

DAL BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1971 

MEZZI AMMINISTRATI t 0 é 2 m i l i o r d i 

IMPIEGHI DELL'AZIENDA BANCARIA u n » 

IMPIEGHI DELLE SEZIONI SPECIALI f.fSJ „ 

INVESTIMENTI IN TITOLI Jjm „ 

IMPEGNI E CREDITI DI FIRMA |J0f „ 

Sergio Gallo j 

Banco di Sicilia 
Istituto di Credito di Diritto Pubblico 

Presidtnui • Amministrazione Centrale in Palermo 
P«rimonio:L 217467.859772 

J 
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Dai giudici romani in trasferta a Padova 

Interrogati 1 testimoni indicati da Negri 
r i * 

Ascoltati Antonio Liverani ed Elena Vetterli - A casa del docente il terrorista ricercato Carlo Casirati, amico di Fioroni 
condannato per l'uccisione di Saronio - L'episodio scoperto per caso - Operazione a largo raggio degli inquirenti 

Dai nostro inviato 
PADOVA - Adesso è il mo
mento della verifica. Tutte le 
circostanze riferite da Toni 
Negri durante gli interrogato-
ri dei giorni scorsi vengono 
scrupolosamente controllate. 
Da ventiquattro ore il giudice 
Francesco Amato e il sosti
tuto procuratore generale 
Guido Guasco, giunti da Ro
ma. sono al lavoro nella pro
vincia di Padova, con un fit
to programma di interro» ico
ri di testimoni e di imputati. 

Si spostano velocemente con 
le loro scorte e sono abilissi
mi nelPevitare incontri con > 
giornalisti, ai quali non re
stano che briciole di notizie. 
Intanto arrivano segnalazioni 
di altre indagini svolte a Gè 
nova e a Milano, sempre da 
alcuni dei giudici che l'altri 
ieri hanno lasciato la capitale. 

I primi testimoni interroga
ti a Padova da Amato e Gua
sco sono due vecchie cono
scenze di Toni Negri: Anto
nio Liverani ed Elena Vetter
li. I loro nomi erano stati fat

ti dallo stesso docente pado
vano durante l'ultimo interro
gatorio. quando i giudici gli 
avevano contestato di avere 
dato ospitalità ad un terrori
sta latitante come Carlo Ca
sirati, recentemente condan
nato a 25 anni di carcere per 
il sequestro e l'assassinio di 
Carlo Saronio. 

L'episodio avvenne proprio 
qui, a Padova, e fu scoperto 
per caso. Il 21 aprile dell'an
no scorso fu intercettata una 
lettera inviata da Casirati a 
Renato Curdo in carcere: il 
brigatista scriveva, tra l'al
tro. di essere stato ospite di 
Toni Negri subito dopo essere 
evaso dal carcere di Milano. 

Il docente padovano, come 
abbiamo riferito ieri, si era di
feso affermando die una se
ra. rientrando nella sua abi
tazione. trovò « un uomo che 
disse di chiamarsi Antonio » e 
die aveva bisogno di un tet
to per quella notte. Da dove 
sbucò questo Antonio? Neari 
aveva risposto: « Disse di es
sere stato mandato dal mio 
amico Fioroni (l'altro briga-

La verità 
e la 

polemica 
Il Manifesto, ancora una 
volta, mi tira in ballo per 
la storia della fantos-a ce
na in casa del giudice An
tonio Bevere. presentì Emi 
Ho Alessandrini e Toni 
Negri. 

A fare il mio nome, ieri. 
è stata la stessa Tiziana 
Maialo, arrestata il 20 
aprile e rilasciata il giorno 
dopo. La redattrice si'chie
de: « ...perché Paolucci 

"dell'Unità che sa bene co
me stanno le cose (gliele 
ho raccontate anche io) 
scrive tante bugie? ». Ora. 
si dà il caso che io. sulla 
vicenda giudiziaria mila
nese, non ho scritto nem
meno una riga. Ne hanno 
scritto altri e lo hanno fat
to in modo esauriente e 
corretto. Dove siano, dun
que, le « tante bugie » che 
avrei scritto bisogna chie
derlo alla fantasia, un po' 
troppo fertile, della Maiolo. 
Si dirà che io, su quella 
cena, ho scritto prima. E' 
vero: Ma tutto quello che 
ho scritto è stato confer
mato pienamente dagli 
stessi protagonisti. 

ìl contrasto fra me e la 
Maiolo non risiedeva sul 
numero dei presenti (sei o 
otto), non avendone io mai 
parlato. Consisterà, inve
ce. sul punto della inizia
tiva. Maiolo aveva scritto 
che a prendere l'iniziati
va era stata Alessandrini. 
Io dicevo il contrario. Ma 
ora che l'iniziativa non sia 
stata presa da Alessandri
ni è stato affermato, du
rante il suo interrogatorio. 
dallo stesso giudice Beve-
re, il quale, anzi, in pro
posito, ha fatto una di 
quelle affermazioni che ta
gliano. come si suol dire, 
la testa al toro. 

L'iniziativa di 
Alessandrini 

Alla Maiolo che aveva 
detto di avere scritto che 
l'iniziativa partiva da Ales
sandrini per averlo sapu 
to da Bevere. questi ha 
replicato che non è vero. 
\ja Maiolo gli chiese si di 
confermare di averle det
to c'ie era stato Alessandri
ni. ma Bevere ha affer
mato. di fronte al giudice, 
di averle risposto di mm 
ricordare, consigliandole. 
anzi, di non parlare, nel 
l'artico'o. di questo smga 
lo punto e di mantenersi 
su toni generali. Ma perché 
allora (la domanda è del 
PM che l'ha interrogala) 
la Maiolo scrisse egual
mente che l'iniziativa era 
stata di Alessandrini? La 
redattrice ha risposto di 
averlo fatto per polemizza 
re con l'Unità e con l'Avan 
ti!, nonostante l'avverti
mento di Bevere 

Ecco, le cose stanno 
cosi. 

La Maialo dice, inolfre. 
che io saprei come stanno 
le cose, perché sarebbe 
stata anche lei a raccon
tarmele. Suppongo che la 
Maiolo si riferisca a un 
nostro incontro dell'8 apri
le scorso. Quel giorno, Ti
ziana Maiolo venne a co
lazione da me. Parlammo, 

in quella occasione, anche 
della cena. Lei mi disse di 
avervi partecipato e di non 
rammentarsi se vi fosse 
stato anche suo marito 
Stefano. 

A me. allora, la cosa 
non fece particolare im 
pressione, lo sapevo che 
c'era stata la cena e che 
si era evolta in casa di 
Bevere (me ne aveva par 
lato, a suo tempo, lo stes
so Alessandrini) ma igno 
rovo chi. oltre Alessandri
ni e Negri, vi aresse par
tecipato. Prima del suo in
terrogatorio. • Tiziana mi 
disse che avrebbe riferito 
questo episodio al magi 
strato e io le dissi che. na
turalmente, ero del tutto 
disponibile a farmi inter
rogare e a dire al giudice 
la verità. Tutto qui. 

Affermazioni. 
che non sono vere 

Ma la 'Maiolo. nel suo 
«diario dì una notte e di 
un giorno in carcere ». fa 
un'altra affermazione non 
vera. Scrive infatti: t Così 
vien fuori che la Paola, do 
pò giorni e giorni di sme-
moratezza. si e improvvi 
samente ricordata non so 
lo che alla cena c'erara 
mo anche noi. via addirit
tura che Stefano era ar 
rivato tardi per il corso a 
vela ». 

Niente di meno vero. 
Paola Alessandrini è più 
che mai convinta che a 
quella cena erano presen
ti soltanto in tei. Ila par
lato si del ritardo di Ste
fano per il corso di vela. 
ma riferendolo ad un'al 
tra cena e non a quella al
la quale era presente Ne 
gri. Gli elementi che era 
no alla base dell'accerta 
mento giudiziario (la de
posizione di Paola, la re
lazione alla Procura fatta 
da un collega magistrato 
che aveva riceruto le con 
fidenze di Alessandrini, la 
testimonianza di altri ami
ci) sono rimasti invano 
ti. Ma Tiziana, che è una 
donna d'onore, dopo esse 
re stata scarcerai, ha af 
fermato: * lo ho detto il 
vero ». 

Peccato si sia dimenti
cata di aggiungere che è 
stata rimessa in liberto in 
virtù dell'ultimo comma 
dell'art. 339 del Codice di 
procedura penale, che è 
quello che dice che « se il 
testimonio, prima che la 
istruzione sia chiusa, ri 
tratta il falso e manifesta 
il vero... il giudice pronun 
eia sentenza con cui di 
chiara non dorersi proce 
dere perché l'imputato non 
è • punibile >. La Maiolo, 
dunque, ha sì e detto il ve 
ro ». ma l'ha detto alla fi 
ne e non all'inizio della 
istruzione. Dalle sue stes 
se parole, risulta che lo 
ha fatto per esigenze pò 
lemiche. Polemizzare con 
noi è. naturalmente, nel suo 
diritto. Sarebbe preferibi 
le, però, che nel farlo im
piegasse argomenti più cor
rispondenti alla verità dei 
fatti. 

I. p. 

tista recentemente condanna
to per il delitto Saronio n.d.r.) 
per pernottare in una delle 
stanze che erano rimaste a 
mia disposizione nell'apparta
mento. che era stabilmente 
occupato da due giovani. In
fatti — aveva proseguito il 
docente — quando io mi sta
bilii a Milano mi riservavo 
l'uso di una stanza da utiliz 
zare in occasione di eventua
li mie permanenze a Pa
dova •». 

Dunque Negri, aveva affer
mato (li avere dato ospitalità 
ad uno sconosciuto e che «sol
tanto in epoca suecessivav 
scopri che si trattava di Ca
sirati. 

Era stato allora chiesto al 
l'imputato di dire chi fossero 
i due giovani che occupavano 
questa specie di « porto di 
mare ». dove chiunque pote
va entrare e mettersi a dor
mire. e rosi erano saltati fuo
ri i nomi di Antonio Liverani 
e Klena Vetterli. conosciuti 
a Padova come * autonomi * 
di vecchia data. 

I due sono stati convocati 

ieri dal giudice Amato e dal 
PM Guasco affinché riferis
sero In loro versione dei fatti. 
Su ciò che è emerso dalla 
loro deposizione, però, non 
sono trapelati particolari, 

Nel programma dei giudici. 
come è noto, c'erano anche 
gli interrogatori degli altri 
imputati finiti sotto la com
petenza della magistratura ro
mana. Per primi dovevano es
sere ascoltati Giuseppe Nico-
tri. Emilio Vesce e Luciano 
Ferrari Bravo: Nicotri è rin
chiuso nel carcere di Vene
zia. gli altri due a Treviso. 
Ma dei loro interrogatori non 
si è saputo nulla: mentre 
Amato e Guasco continuava
no a risultare introvabili, il 
legale degli imputati — l'av
vocato Di Lorenzo — era nel 
suo studio che attendeva una 
convocazione: fino a sera non 
è arrivata, dunque bisognava 
concludere che nessuno degli 
« autonomi » rinchiusi in car
cere era stato ancora ascol
tato. Secondo le voci circolate 
ieri, i magistrati avrebbero 
voluto prima ascoltare altri 
testimoni dello inchiesta. 

Mentre per tutta la giorna
ta è continuata l'inutile cac
cia ai due magistrati di Ro
ma. in compenso rimbalzava 
qualche notizia su quanto sta 
accadendo in altre città del 
Nord. 

A Genova sono andati il -.o-
stituto procuratore Sica e il 
giudice Priore, sempre di 
Roma, per lavorare sulla « pi
sta finanziaria », quella che 
parte anche dal sequestro Co
sta, chq^fu opera delle bri
gate rosse. Dagli indizi rac
colti dal sostituto procuratore 
Calogero, a Padova, risulte
rebbe che due degli imputali 
dell'inchiesta in corso parte
ciparono ad una riunione du
rante la quale fu programma
to il rapimento dell'armatore. 

I magistrali di Genova che 
hanno indagato sul sequestro 
sono arrivati l'altro ieri a 
Padova per incontrarsi con il 
PM Calogero e il giudice Pa-
lombarini: sono ripartiti qua
si subito, probabilmente per 
incontrare i colleghi che da 
Roma arrivavano nel capo
luogo ligure. 

Intanto un altro giudice del
la capitale. Imposimato, è an
dato a Milano assieme ad un 
cancelliere del suo ufficio. 
che è stato notato con una 
pila di fascicoli tra le brac
cia. Il giudice si è incontrato 
col suo collega Spataro. il so 
stituto procuratore che, tra 
l'altro, aveva indagato sul 
brigatista Corrado Alunni (im
putato nel caso Moro) r .sul
l'assassinio del giudice Ales
sandrini. Sui motivi dell'in
contro, manco a dirlo, ci sono 
solo ipotesi, tutte abbastanza 
ovvie. 

Sembra di capire, cornuti 
que. che gli inquirenti stanno 
portando a termine una ope
razione a largo raggio in.va
rie regioni, per cercare ri-
sccntri a quanto emerso du
rante l'interrogatorio di Ne
gri. Il « punto » della situa
zione. a quanto si dice, sarà 
fatto oggi a Padova, dove 
dovrebbero tornare tutti, pri
ma di ripartire per la capi
tale. 

Sergio Criscuoli 

Il troncone d'inchiesta rimasto ai giudici di Padova 

Gli autonomi accusati anche 
di oltre duecento attentati 

Le imputazioni maggiori non hanno rallentato le indagini su una lunga se
rie di atti eversivi - La costellazione delle sigle - Il riscatto del sequestro Costa 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA — Mentre l'atten
zione è prevalentemente pun
tata sulla trasferta al Nord 
dei magistrati romani, ri
prende a Padova l'attività i-
struttoria su quella parte 
non esigua del processo. qui 
iniziato da! PM Calogero, re
lativa ad « Autonomia ope
raia » (dieci imputati di as
sociazione sovversiva la cui 
posizione non è stata trasfe 
rita alla competenza roma
na) Si comincia — la notizia 
è stata data ieri mattina dai 
giudici istruttori Giovanni 
Palombftrini e Mario Fabiani 
— con una serie di perizie 
dattiloscopiche, dattilografi
che e grafologiche, stretta
mente connesse l'una all'al
tra. In altri termini, saranno 
esaminati i vari comunicati 
e volantini coi quali, usando 
le più svariate sigle, l'auto
nomia padovana ha siglato 
gif attentati degli ultimi due
tre anni. 

Contemporaneamente, si e-
seguiranno perizie su una se
rie di « saggi » dattilografici 
battuti usando macchine per 
scrivere sequestrate agli im
putati e a loro amici, ed evi
dentemente anche perizie su 
manoscritti che. si desume, 
dovrebtero essere gli «origi
nali » dei volantini rivendi

cativi. E' un'attività che può 
portare ad ottimi risultati, e 
comunque di notevole rilie
vo. Finora, infatti, il clamore 
sollevato dalle imputazioni 
maggiori (banda armata, di
rezione delle Br e rapimento 
Moro) ha pasto in secondo 
piano l'aspetto delle indagini 
relative all'« Autonomia ope
raia ». a quel terrorismo dif
fuso che è per lo meno og
gettivamente — ma. per Ca
logero. anche soggettivamen
te — complementare all'azio
ne eversiva delle « Brigate 
rosse ». 

Basti pensare che nel cor
so del '78 a Padova l'auto
nomia. mascherandosi sotto 
una quarantina di sigle diver
se (le più usate sono « Pro
letari comunisti organizzati». 
« Organizzazione operaia per 
il comunismo ». « Ronde ar
mate proletarie » e « Pronte 
comunista combattente »). ha 
compiuto circa 200 attentati. 
quattro ferimenti alle gam
be. più un altro centinaio di 
episodi fra grosse provoca
zioni. devastazioni e aggres
sioni. 

E" anche questo un terro
rismo da colpire. E ciò che 
hanno detto i magistrati fa 
presumere che abbiano in 
mano delle ottime carte: es

sendo quasi impossibile risa
lire a ciascun episodio, ai 
singoli esecutori, la strada 
scelta inizialmente da Calo
gero ed ora giunta in eredità 
a Palombarini è ancora una 
volta quella che cerca di in
dividuare il vertice. 
• In altri termini: è già un 
passo avanti se si riesce a 
dimostrare, attraverso le pe
rizie. un'unica matrice del 
volantini rivendicativi sigla
ti in modo diverso. Se poi 
I magistrati hanno in mano 
anche un solo testo originale 
(e pare che ce l'abbiano) di 
rivendicazione dì un solo epi
sodio. e una volta stabilito 
che le sigle sono la copertura 
di un'attività unica, è chiaro 
che per gli autori del mano
scritto scatta l'accusa gene. 
rale di aver organizzato an
che altri attentati. O per Io 
meno di dirigere una asso
ciazione sovversiva unica 

Bisognerà comunque atten
dere i risultati delle perizie. 
Mentre si svolgeranno, ver
ranno effettuati gli interro
gatori dei dieci imputati di 
associazione sovversiva 

Ieri. Ptuombarini ha nfe 
rito di essersi incontrato 
quattro giorni fa col giudice 
istruttore e col PM di Ge
nova che si interessano delle 
« Brigate rosse » e del seque

stro Costa (un miliardo di 
riscatto, e molti di questi 
soldi sono stati trovati in 
tasca di brigatisti o nei loro 
covi), senza aggiungere di 
più. Questa affermazione ri
lancia in qualche modo le 
indicazioni, « filtrate » l'al
tro giorno, sull'esistenza di 
una pista finanziaria interna 
alle indagini. Pare, cioè, che 
esista un rapporto dei cara
binieri che parla di flussi di 
denaro provenienti dalla Sviz
zera e finiti nel conto corren-

; te padovano di Antonio Ne
gri. 

Questa indiscrezione, per 
altro non controllabile, ha 
fatto nascere a sua volta l'ipo
tesi di collegamento tra l'au
tonomia padovana e il « pro
fessorino » Carlo Fioroni, l'ex 
di a Potere operaio ». e suc
cessivamente brigatista ros
so. nel '75 arrestato in Sviz
zera mentre tentava di ri
ciclare i soldi del sequestro 
Saronio. 

Fioroni conosce bene gli 
autonomi padovani, in parti
colare Vesce e Negri. E' a 
casa di quest'ultimo, oltre
tutto. che aveva indirizzato 
Carlo Casirati. un brigatista 

( evaso che il docente pado-
j vano ha ospitato durante la 
! latitanza. 

Michele Sartori 

Per possesso di armi 

Condannati a 4 anni 
due brigatisti 

I terroristi furono sorpresi in un bar a Torino - Pisto
le e mitra in un'auto - Minacce a giudici e avvocati 

Il fascista Claudio Minetti 

Perizia psichiatrica 
per l'assassino di Ciro 

Il processo a Claudio Minett i è stato r inviato per i 
termini a difesa - Contestati altri reati e aggravanti 

Dalla nostra redazione 

TORINO - 1 brigatisti Vin
cenzo Acella. 28 anni, e Raf
faele Fiore. 27 anni, sono sta
ti condannati a 4 anni di car
cere ciascuno al termine del 
processo * per direttissima »*• 
conclusosi ieri da\anti alla II 
sezione penale del tribunale 
di Torino. I due erano accu
sati del porto e della detenzio
ne di numerose armi: pistole. 
earabne. mitra e munizioni 
che erano nascoste in una 
128 verde parcheggiata a pò 
ca distanza dal bar. nel ouar 
tiere di Madonna di Campagna 
dove i due lurono sorpresi e 
arrestati il 19 marzo scorso 
da agenti della questura. 

Nel dettaglio la pena com
minata dal tribunale è stata 
di 2 anni e 8 mesi per le ar
mi. e di 4 mesi di arresto per 
i documenti falsi trovati in 
possesso dei due. A carico di 
Acella e Fiore è stata aper
ta una istruttoria per gli al
tri reati eventualmente com
messi dai due: banda arma
ta (per la loro appartenenza 
dichiarata alle Br) e la par
tecipazione a qualcuno dei 
numerosissimi attentati com
piuti a Torino in questi anni. 

Il processo di ieri non è 
uscito dai soliti * chches »: 
lettura di un comunicato ap 
pena l'udienza è stata aperta, 

e alla fine le solite minacce 
all'avvocato d'ufficio, nomi
nato martedì scorso (durante 
la prima udienza) dopo che 
i due avevano revocato il 
mandato ai loro legali di fi-

.= i 

Bombe molotov 
contro la sezione ! 

del PCI a Bagnoli ! 
NAPOLI — Attentato terrò- ! 
nstico ieri sera contro la se i 
zione del PCI « Guido Ros
sa» di Bagnoli. Verso le 21.45 
due bombe molotov sono sta
te lanciate contro la porta 
d'ingresso della sezione, che 
era chiusa perchè i compagni 
avevano organizzato l'ascol
to della trasmissione televi
siva in altro luogo, trasmis
sione che era proprio dedi. 
cata al ricordo del compagno 
dell'Italsider di Genova Gui
do Rossa, barbaramente ucci
so dalle Br. 

L'attentato è stato rivendi
cato con un volantino dal 
« fronte armato per il comu
nismo» in cui si indica nel 
PCI l'obiettivo principale dei 
terroristi. ' 

Accorsi sul posto i compa
gni hanno subito risposto con 
un altro volantino ed indet
to per oggi un'assemblea po
polare nella sezione. 

ROMA — E' stato rinviato al 7 maggio il processo contro 
Claudio Minetti. l'assassino del compagno Ciro Principessa 
ucciso con due coltellate la sera del 19 aprile a Torpignattara, 
«Ila periferia di Roma. I giudici della prima Corte d'assise 
del tribunale hanno, infatti, accolto la richiesta dei « termi
ni a difesa » avanzata dal difensore dell'omicida, che ha 
anche annunciato l'imminente richiesta di una perizia psi
chiatrica per l'imputato. 

In apertura di udienza il pubblico ministero. Nicolò Amato, 
ha chiesto però che all'imputato venissero contestali anche 
altri ìeati oltre a quello di omicidio volontario aggravato 
dai futili motivi e di detenzione impropria di armi. Si tratta 
dei reati di furto (il libro che Minetti ha preso in sezione) 
e di violazione di domicilio (invitato ad andarsene dalla sede 
di via di Torpignattara l'assassino si rifiutò). 

Secondo la pubblica accusa, inoltre, a Claudio Minetti 
deve essere contestata anche un'altra aggravante: egli ha 
commesso il delitto (sperando ovviamente di riuscire a fug
gire senza essere riconosciuto) proprio per evitare di essere 
accusato dei due precedenti reati. 

Una tesi alla quale si erano associati gli avvocati della 
parte civile, che rappresentano la famiglia del compagno 
Principessa. Guido Calvi, Nicola Lombardi e Fausto Tar-
sitano. 
NELLA FOTO: Claudio Minetti duranU l'uditnta 

Due donne ustionate nell'incendio 

Attentato incendiario 
ad azienda fornitrice 
delle carceri milanesi 

Devastati gli uffici della ditta che vendeva alimentari a S. Vittore 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Ancora una volta 
i terroristi hanno cercato la 
strage a Milano. Ieri pome
riggio un gruppo di crimina
li, fra i quali una giovane 
donna, ha depositato un or
digno esplosivo negli uffici di 
una società che ha rapporti 
commerciali con il carcere di 
San Vittore dopo aver chiuso 
nei locali "m'impiegata e la 
custode dello stabile. Le due 
donne sono riuscite però a 
sottrarsi all'incendio svilup
patosi con violenza ed hanno 
riportato solo lievi ustioni. 

L'azione criminale ha ini
zio verso le 17.15 quando un 
gruppetto formato da tre gio
vani e una ragazza suona al 
campanello del custode al nu
mero 23 di via De fogni, una 
zona residenziale nei pressi 
della stazioiie nord. Maria 
Scalambra. di 57 anni, si af
faccia alla cancellata. « Dob
biamo consegnare questo pac
co alla Sias ». afferma uno 
dei quattro. 

Maria Scalambra. senza so
spettare nulla fa scattare il 
meccanismo elettrico di aper
tura del pesante cancello me
tallico ed accompagna i gio
vani verso gli uffici della 
* Società Italiana Appalti e 
Servizi •», j cui locali si af
facciano al piano terreno su 
via De Tognì. 

La Sias fornisce al carcere 
di San Vittore generi alimen
tari ed altri oeuetti di uso 
comune. La custode non ha 
neppure il tempo di indicare 
l'uscio della società che i 
quattro le si gettano addosso 
e la spingono all'interno degli 
uffici nei quali, in quel mo
mento. si trova solo un'im-
piegata. Donata Amoruso. di 
22 anni. I terroristi, dopo aver 
minacciato di morte le due 
donne, estraggono una lx>m-
boletta di vernice spray e 
scrivono alcune farneticanti 
frasi sul muro del corridoio 
dell'ingresso: «Colnire i cen
tri al servizio della repres
sione. Libertà oer i comnasm* 
arrestati ». Poi la firma: 
« Proletari comunisti per il 
contropotere *. Immediata
mente dopo i criminali danno 
il via all'attentato vero e pro
prio utilizzando probabilmen
te un ordigno contenuto nel 
pacco che uno di loro porta
va con sé. 

L'involucro viene colloca
to in uno dei tre uffici e vie
ne probabilmente innescato 
un . rudimentale meccanismo 
ad orologeria (forse anche 
una miccia). Quindi il com
mando criminale si dà alla 
fuga chiudendo nei locali le 
due denne terrorizzate. Po 
chi secondi dopo una violen 
la esplosione devasta la sede 
della Sias e attorno a Maria 
Scalambra e Donata Amoru
so si scatena l'inferno: le 
fiamme invadono in pochi se 
eondi i locali e le due donne 
riescono a malapena a sot
trarsi riportando però ustio
ni. fortunatamente non gran". 

Intanto i terroristi stanno 
ruggendo a piedi, sgusciando 
fra colonne di auto in sosta 
in un'ora di traffico intensis
simo. Uno di essi viene anche 
inseguito per alcune centinaia 
di metri da un cittadino die 
ha udito l'esplosione ed ha 
collegato il fatto al giovane 
che corre a perdifiato. Ma il 
criminale riesce a dileguarsi: 
degli altri due e della loro 
complice nessuna traccia. In
tanto accorrono le ambulan
ze con le quali Maria Scalam
bra e Donata Amoruso ven
gono ricoverate all'ospedale 
di Niguarda. 

I danni agli uffici della Sias 
sono ingenti: l'esplosione ha 
letteralmente distrutto una 
parete divisoria e divelto una 
serranda. Mobili e suppellet
tili sono andati irreparabil
mente distrutti. 

Dura requisitoria del PM 

Uccisione di Ciistrà : 
chiesti 38 anni 

per i tre « autonomi » 
Dodici anni ciascuno di carcere a Sandrini e Az-
zolini, minorenni all'epoca dei fa t t i ; 14 a Grecchi 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Quando Ezio La Stella, pubblico ministero nel 
processo che si svolge alla seconda corte d'assise per giudi
care i tre giovani accusati di aver partecipato al violento 
attacco contro la polizia il 1-1 maggio 1977 durante il quale 
fu colpito a morte il vice-brigadiere di polizia Antonino Cu-
strà, ha concluso la sua requisitoria durata ben tre ore, il 
profondo silenzio sceso nella grande e fredda aula è stato rotto 
da un disperato singhiozzo della madre di uno degli imputati. 
Il PM aveva chiesto infatti che Walter Grecchi venga con
dannato a 14 anni di carcere mentre la pena richiesta per 
Massimo Sandrini e Maurizio Azzolini è di ben 12 anni di 
prigione in virtù della loro minore età al momento in cui si 
svolsero i fatti. 

Il PM. sulla base delle argomentazioni illustrate nel corso 
della sua esposizione, ha dunque ritenuto di riconoscere tutti 
e tre gli imputati responsabili di concorso nell'omicidio del
l'agente Antonino distra, di tentato omicidio in riferimento 
alle altre persone rimaste ferite quel pomeriggio e agli ef
fetti che l'attacco portato da un gruppo di una ventina di 
persone contro il reparto di agenti schierato quel pomeriggio 
in via De Amicis. si proponeva, nonché di resistenza aggrava
ta a pubblico ufficiale e di detenzione di armi comuni e da 
guerra. E va subito aggiunto che il PM ha chiesto per i tre 
giovani la concessione delle attenuanti generiche perché bi
sognava anche « tener conto della giovane età dei tre impu
tati. del fatto che è importante che essi possano reinserirsi 
in quella società che deve anche prendere posizione per la 
morte di un giovane. Antonino Custrà. caduto a 25 anni men
tre lavorava in divisa, un lavoro duro, sempre in mezzo al 
pericolo i.. 

Il PM ha anche chiesto una diminuzione della pena in 
base all'art. 116 riconoscendo cioè agli imputati di aver com
messo un reato diverso da quello voluto. Perché, questo è 
certo, per il PM. Azzolini. Sandrini e Grecchi agirono consa
pevolmente. insieme ad altri rimasti sconosciuti, nel corso di 
un'azione « concertata t contro la polizia. 

Per sostenere questa sua tesi il PM ha costruito la sua 
requisitoria basandosi soprattutto sull'esame delle numerose 
fotografie agli atti, quelle fotografie che hanno indubbiamen
te caratterizzato questa vicenda. Prima di esaminare le mos
se dei tre giovani in via De Amicis ha voluto ricordare come 
il comportamento dei manifestanti entrati in quella via. prove
nendo da via Olona, fosse dettato dalla volontà di aggredire 
la polizia 

Poi, esaminando le foto, le stesse hanno detto che Azzolini. 
Sandrini e Grecchi appaiono come i manifestanti più vicini 
alla polizia e che anche questo confermerebbe la volontà di 
agire contro la polizia che si stava schierando. Agirono In
sieme e in concerto con altri. Per il PM il lancio di botti
glie prima, per creare una cortina fumogena, e gli spari poi, 
sono la dimostrazione di un vero atto di guerriglia urbana. 

Il processo riprende il 2 maggio con la parola alla difesa. 

Gianni Piva 

Elio Spada 
NELLA FOTO - I danni cau
sati dall'attentato 

i primi due 
ROMANZI 

i Garzanti 

Ij sipario (hmfe 

ré '1 

I romanzi tascabili Garzanti cambiano faccia: 
si ricomincia con copertine diverse, carta 

diversa, qualità di sempre e titoli che si sono 
imposti una volta per tutte. 

Garzanti 
FDrrORb DFJXA FNOCLOfTniA FUROTEA 
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Non " spallata > ma volontà d'accordo 
ecco gli ordinati presidi! di Milano 

Nemmeno il più piccolo incidente in tutto il Paese — Un invito a Gustavo Selva: « Venga a ve
dere » — Come vengono organizzati scioperi e assemblee — Una dichiarazione di Pio Galli 

TERME 

Protesta davanti alla Rai-tv 
ROMA — Metalmeccanici, edili e chimici sono tornati ieri 
mattina a manifestare davanti alla RAI per chiedere una 
informazione corretta e completa sulle lotte contrattuali. 
Davanti al centro di via Teulada e alla direzione di viale 
Mazzini le delegazioni sono state accolte dal consigli d'azienda 
della RAI; è stato letto un telegramma di solidarietà della 
sezione comunista dell'azienda. I lavoratori si sono poi incon
trati con i comitati di redazione e i direttori dei telegiornali, 
con responsabili del « Gazzettino di Roma », con Grassi e 
Berte, presidente e direttore generale della RAI. Era stato 
chiesto un colloquio anche con Gustavo Selva ma il direttore 
del GR 2 ha rifiutato l'incontro. Contro questo atteggiamento 
antidemocratico ha protestato con un comunicato la FLM. 

NELLA FOTO Un momento della manifestazione 

ROMA — Tre ore di tratta 
ti va non sono servite a sbloc
care fruttuosamente il con
tratto dei metalmeccanici e 
a far si che Intersind e Firn 
cominciassero la stesura di 
quelle parti sulle quali si sono 
compiuti passi in avanti. Il 
prossimo incontro è stato fis
sato per il 4 maggio con pos
sibilità di proseguire il 5. Con 
la Federmeccanica l'appunta
mento è per lunedi 30. Anche 
ieri si è discusso della prima 
parte della piattaforma, della 
mobilità, dell'occupazione gio
vanile e femminile e dell'ora
rio di lavoro: l'articolo 8 è 
stato riformulato dalla Firn. 
ma ITntersind ha risposto 
picche. 

« Questo attegoiamento con
traddittorio » dell'associazione 
delle aziende pubbliche — si 
legge in una nota della Fini 
— e *un sintomo pericoloso 
dell'incertezza e della man
canza di autonomia della con
troparte pubblica che minac
cia di provocare una grave 
involuzione del negoziato. La 
continua alternanza tra di
chiarazioni di disponibilità e 
successivi arretramenti unila-

VIntersind ora 
attende il governo 

lerali va configurando un so
stanziale stallo del negoziato*. 

Che cosa ha pesato su 
questa trattativa? iCon tut
ta certezza — ci risponde 
Angelo Airoldi segretario na
zionale della Fini -- pesano 
ancora sul negoziato le vi
schiosità politiche e l'assolu
ta incertezza e indetermina
tezza degli orientamenti go
vernativi come del resto le 
resistenze della Federmecca
nica e della Confindustria ». 
Iiusomma, l'impressione che 
esce confermata dall'incontro 
di ieri è quella che le azien
de pubbliche attendono un 
« segnale » dal governo — al 
suo interno ancora diviso sul
la posizione da prendere sui 
rinnovi dei contratti — e. sul 
piano più strettamente nego
ziale. attendono di capire co
sa accadrà lunedì sul fronte 
del padronato privato. La ri
chiesta di rivedersi il 4 (e for
se anche il 5) la si può spie

gare anche così. E* «incora in 
questo senso che si può in
terpretare quanto ha detto il 
vice direttore generale del-
l'Intersind dottor Capo rife
rendosi alla possibilità di una 
stretta: « Non ci sono le con
dizioni oggettive >. 

Insomma, siamo ancora fer
mi alle aperture formali. 
« Noi — ei ha detto ancora 
Airoldi — il 4 intendiamo ve
rificare la effettiva disponi
bilità ad entrare in una fase, 
almeno per la prima parte 
del contratto, di soluzione di 
merito anche in considerazio
ne del fatto che. di fronte ad 
una verifica nuova di impro
duttività del negoziato, la 
stessa credibilità dell'Inter-
sind, sia politica che nego
ziale, ne verrebbe gravemen
te indebolita ». Dice, infatti, 
la Firn: il prossimo incontro 
è per l'Intersind « un'occasio
ne decisiva per passare dal
le parole ai fatti, traducendo 

in concrete e positive solu
zioni contrattuali le reiterate 
f sempre smentite dichiara
zioni di buona volontà ». 

La Firn, intanto, ha già 
convocato il direttivo per il 3: 
l'orientamento è quello di 
« Intensificare la lotta nelle 
aziende per costringere le con
troparti a modificare sostan
zialmente le loro posizioni ». 

In concreto, la trattativa si 
è arenata sulla questione del
la mobilità dei lavoratori da 
azienda ad azienda. L'Inter-
sind ha sostenuto die quanto 
già scritto nel vecchio con
tratto è oggi sufficiente: si 
può raccordare questo alle 
leggi sulla riconversione in
dustriale e sull'occupazione 
giovanile. Posizione di riget
to. invece, sui nuovi regimi 
d'orario. L'Intersind. dal can
to suo. si è detta « disponibile 
a proseguire nella prossima 
riunione il negoziato sui temi 
della prima parte del con
tratto, con la stesura di testi 
su eventuali punti di conver
genza ». Vedremo se <r dalle 
parole si passerà ai fatti ». 

CJ. f . ITI. 

Impegni più precisi per il pubblico impiego 
Il Consiglio dei ministri dovrebbe appr 
per il contratto degli Enti locali - Inso 

Come la Uil rinnova 
la sua organizzazione 

Aperta la Conferenza - Dissidi all'inter
no della componente socialdemocratica 

ovare il decreto di attuazione della parte economica degli accordi e le misure 
ddisfazione per la scala mobile - Immotivate agitazioni « autonome » all'INPS 

ROMA — Con la Conferenza 
nazionale d'organizzazione del
la UH — aperta ieri all'Eur 
si conclude domani mattina 
— il progetto di rinnovamento 
delle tre confederazioni fa un 
passo in avanti nella pro
spettiva del convegno unita
rio previsto dall'ultima riu
nione congiunta dei tre consi
gli generali. 

La conferenza della Uil è 
iniziata in coincidenza con i 
dissidi esplosi all'interno del
la componente socialdemocra
tica dell'Unione, rappresenta
ta in segreteria da tre espo
nenti: Ravecca. Buttinelli e 
Zoni (i socialisti hanno cin
que membri e i repubblicani 
tré). 

Quattro sindacalisti — Ago
stini segretario regionale del 
Lazio; Pagani, presidente del 
centro studi: Franco, segre
tario nazionale dell'Undel; 
Patriarca, segretario genera
le del Fnai laziale — hanno 
inviato a Pietro Longo. se
gretario del Psdi. una lettera 
nella quale smentiscono « le 
interpretazioni di essersi po
sti fuori della componente* 
ribadendo la t ferma volontà 
di proseguire all'inferno una 
battaglia per H rinnovamen
to». L'attacco è ai segretari 
confederali socialdemocratici 
i quali « non sono in grado 
di-garantire gli interessi po
litici complessivi di cui sia

mo depositari e le posizioni 
organizzative che migliaia di 
compagni della Uil hanno con
quistato e mantengono nelle 
strutture ». Parlando di « sfi
ducia » nei confronti dei so
cialdemocratici del gruppo di
rigente della Uil, i quattro 
sindacalisti hanno chiesto una 
riunione di componente e per 
confrontare le posizioni emer
se*. 

E torniamo al convegno (vi 
assiste la delegazione del sin
dacato cinese ospite della Uil) 
aperto da una relazione del 
segretario confederale Olindo 
Torda. Il progetto « non è sta
tico, ma aperto e riferito alle 
prospettive del processo uni
tario ». I nuovi e momenti » 
decisionali del sindacato ven
gono identificati nei « regio
nali » e nelle strutture terri-
toriali-comprensoriali. 

e Importanti convergenze ». 
ma anche « nodi aperti ». ha 
detto Torda riferendosi ai pro
getti della Cgil e della Cisl: 
e comune — secondo il rela
tore — è la visione dei com
piti e dei poteri delle unioni 
di categoria e delle unioni 
regionali; diversa, per natu
ra e dimensione, la struttura 
confederale che opererebbe 
nella realtà sub regionale ed 
anche il suo modo di rappor
tarsi con le strutture unita
rie, in particolare con i con 

i stali unitari di zona ». 

ROMA — Si è finalmente 
sbloccata la vertenza per 1' 
applicazione degli accordi con
trattuali dei pubblici dipen
denti? Sembrerebbe di si. al
meno per quanto riguarda 
tutta la parte economica, com
preso il primo inquadramen
to. Nell'incontro di ieri mat
tina fra i ministri Scotti (La
voro) e Pandolfi (Tesoro) e 
i segretari della Federazione 
unitaria Giovannini (Cgil). 
Marini (Cisl) e Btigli (Uil). i 
rappresentanti del governo 
hanno detto finalmente come 
intendono procedere per ap
plicare i contratti del trien
nio "76-78. L'insieme delle mi
sure preannunciate saranno 
contenute in un documento 
che il governo si è impegnato 
a rimettere al massimo entro 
stamani ai sindacati. 

In che cosa consistono le 
proposte del governo e qual è 
il giudizio che su di esse si 
esprime negli ambienti sinda
cali? Per la parte economica 
degli accordi il governo si è 
impegnato ad esaminare ed 
approvare nella prossima riu
nione del Consiglio un prov
vedimento (si dovrebbe trat
tare di un decreto legge) da 
passare nella prima metà di 
maggio all'approvazione del 
Parlamento. Esso raccoglierà 
tutti i benefici economici de
rivanti dagli accordi sotto
scritti. e comprenderà anche 
le norme di primo inquadra
mento. La misura riguarda 
gli statali, il personale della 
scuola e delle università, i 
dipendenti del Monopolio, i 
vigili del fuoco (indennità di 
rischio), i segretari comunali 
e i « famigli ». 

Nel provvedimento è inclu
so anche l'adeguamento delle 
pensioni per i dipendenti pub 
Mici collocati a riposo nel 
1977 e il calcolo della tredi
cesima mensilità, così come 

fissato da una recente senten
za della Corte Costituzionale. 
nella indennità di fine ser
vizio. 

E' stato riconfermato inol
tre l'impegno ad approvare 
nella stessa seduta del Con
siglio dei ministri il decreto 
di applicazione del contratto 
nazionale dei dipendenti degli 
enti locali, da sottoporre su
bito dopo alla firma del Pre
sidente della Repubblica per 
la stia immediata attuazione. 
Se questi impegni verranno 
mantenuti nei modi e nei tem
pi preannunciati dal governo, 
sarà data positiva soluzione 
— si afferma negli ambienti 
sindacali — ad uno degli obiet
tivi di fondo dei pubblici di
pendenti. al centro anche del
la recente azione di lotta di 
tutto il settore. 

In assenza di un giudizio 
ufficiale (sarà reso noto solo 
stamane) gli umori che si so
no colti fra i dirigenti sinda
cali sono di soddisfazione per 
la soluzione data a questa par
te della vertenza. Non cosi, 
invece, per quanto riguarda 
le misure di applicazione di 

tutta la parte normativa de
gli accordi. 

Il governo ha dichiarato che 
è impraticabile la strada del 
decreto e che in conseguenza 
dello scioglimento delle Ca
mere non è possibile la pre
sentazione di un disegno di 
legge. In ogni caso, come 
« prova di buona volontà » i 
ministri si sono impegnati a 
predisporre un disegno di leg
ge da trasmettere al futuro 
governo perché lo presenti 
alle Camere che usciranno 
dalla prossima consultazione 
elettorale. E' una soluzione 
insoddisfacente — si osserva 
~ che lascia perplessi. 

Negativo, infine, il giudizio 
degli ambienti sindacali sulla 
risposta del governo in me
rito alla trimestralizzazione 
della scala mobile. Pandolfi 
ha confermato l'orientamento 
già espresso nei precedenti in
contri e cioè la disponibilità 
a risolvere la questione nel
l'ambito della prossima con
trattazione triennale. Una ri
sposta — come già avevano 
affermato i sindacati ieri 1' 
altro — « assolutamente gè-

Prima apertura dell'Ance 
sull'orario di lavoro 

ROMA — Sono proseguiti ieri gli incontri fra FLC e ANCE. 
a livello di segreterie, per il rinnovo del contratto di lavoro. 
Sono stati affrontati i temi relativi ai diritti di informazione. 
orario di lavoro, organizzazione di lavoro e subappalto. 
struttura del salario. Per certi aspetti — afferma una nota 
del sindacato edile — il confronto è stato parzialmente posi
tivo. su altri si registra ancora un atteggiamento di chiu
sura. Un mìnimo spostamento è stato registrato sulla que
stione dell'orario rispetto alle omissioni e alle posizioni di 
netta chiusura manifestate precedentemente. 

La FLC ritiene che nei prossimi incontri, fissati il 3 e 
4 maggio, esista « la possibilità di realizzare una verifica 
concreta della disponibilità industriale ad entrare nel merito 
del complesso della piattaforma ». 

nerica e non corrispondente 
alla richiesta di risolvere la 
questione subito e comunque 
prima del nuovo ciclo contrat
tuale, almeno nei suoi termini 
politici ». 

Si è sciolta, in senso posi
tivo, la riserva sulla parteci
pazione diretta del governo 
alle trattative per il nuovo 
contratto dei parastatali. Pan
dolfi si è infatti impegnato a 
convocare, nei prossimi gior
ni, una riunione della delega
zione degli enti che conduce 
la trattativa con i sindacati e 
a far partecipare, fin dal pros
simo primo incontro, il sotto
segretario Mancini al nego
ziato. La segreterìa della Fe
derazione unitaria parastatali 
ha provveduto ieri sera ad 
inoltrare al governo e alla de
legazione degli enti pubblici 
la piattaforma contrattuale 
approvata dall'assemblea na
zionale dei quadri svoltasi nei 
giorni scorsi ad Ariccia. 
• Con questo atto e con l'im
pegno del governo si potrà. 
in tempi rapidi, avviare con
cretamente le trattative. Im
motivate e preoccupanti ap
paiono. in questa situazione. 
le agitazioni « autonome » pro
mosse in alcuni enti come 
l'INPS. Azioni, rileva una no 
ta del Coasiglio di ammini 
strazione dell'Istituto, che av
venendo « nell'area di un ser
vizio sociale delicato » fini
scono con il ripercuotersi » 
esclusivamente sui 12 milioni 
di pensionati e 18 milioni di 
lavoratori assicurati ». 

La Federazione unitaria, ro
me dicevamo, renderà noto 
ogsri il suo ciudiVio sull'intera 
questione contrattuale, ma 1' 
orientamento che sembra pre
valere è auello della convoca 
zione di assemblee di due ore 
di tutti i lavoratori del set
tore. 

Ilio Gioffredi 

U8 maggio sciopero 
anche dei forestali 

RQMA — « Dobbiamo essere 
pronti per uno scontro duro 
e lungo te sarà necessario». 
Lo ha detto Donatella Tur-
tura, segretario generale, al 
comitato centrale della Pe-
derbracclantl-Cgil riunitosi 
ieri proprio per valutare l'an
damento della vertenza con
trattuale. e Vogliamo un buon 
contratto — ha affermato — 
e lo vogliamo in tempi ravvi
cinati, a tal fine la tratta-
Uva deve essere affiancata 
dal movimento in lotta*. Il 
segretario s p e r a l e dello Fe-
derbraccianti ha richiamato 
i punti qualificanti della piat
taforma unitaria (gli spazi 
normativi e retributivi; le ri
chieste sull'occupazione, gli 
investimenti e le risorse; 
quelle relative al minimo na
zionale e la professionalità; 
la partecipazione degli impie
gati alla stipula del contrat
to) affermando che « nessuno 
deve illudersi che taluno di 
questi punti possa essere ac
cantonato o affrontato in 
modo melenso». 

Per Donatella Turtura que
sto rinnovo contrattuale è 
«do un lato di consolida
mento dt poteri che già sono 
definiti e che tassativamente 
non ti devono toccare; dal
l'altro è un contratto che de
ve ricondurre nell'alveo del

la contrattazione collettiva 
tutto un insieme di rappor
ti di lavoro segnati sia dalle 
vastissime violazioni, sia dal
la degradazione dei rapporti 
produttivi, sociali e civili » 

La conclusione contrattua
le. quindi, dovrà esprimere 
«fa profonda e complessa 
realtà dei rapporti di lavoro 
specifici in agricoltura ». La 
Turtura ha ribadito che «la 
politica del lavoro che U con 
tratto vuole incentivare in
tende far compiere quei bal
zo in avanti alla condizione 
operaia che le leggi di piano 
rendono oggi possibile per su
perare Voccasionalità della 
occupazione, consolidandone 
i periodi lavorativi e sospin
gere fattori di trasformazione 
agraria, a vantaggio dei con
tadini e anche delle vere im
prese ». n segretario generale 
della Federbraccianti ha ag
giunto che sulla base dell'an
damento che avrà, « a bre
ve*, la vertenza nazionale 
si deciderà l'eventuale invio 
in tutte le province delle ve
re e proprie piattaforme ri-
vendicative per i rinnovi de
gli integrativi che scadono 
tutti il 30 aprile. 

Allo sciopero generale del-
l'8 maggio parteciperanno an
che l braccianti forestali im
pegnati anch'essi per il rin

novo contrattuale. 

In RFT gli emigrati si infortunano due volte di più 
Dibattito al Parlamento europeo sull'incidente di Velbert - Maggior tutela 

Dal «ostro inviato 
STRASBURGO — Più morti 
sul lavoro, più disoccupati. 
più bocciati a scuola: anche 
gli emigrati '•aggiungono, in 
alcuni non invidiabili campi 
della statistica, livelli record 
rispetto ai lavoratori locali. 
bell'aula del Parlamento eu 
ropeo di Strasburgo, i depu
tati comunisti hanno fatto 
rivivere, ieri, i dati sempli
ci ed agghiaccianti di una 
recente tragedia sul lavoro 
che nelle settimane scorse 
ha brutalmente illuminato la 
faccia nascosta di quest'Eu
ropa. 

E' accaduto un mese fa, 
in un laminatoio di Velbert. 
una cittadina della Renania 
tedesca. Un intoppo nell'im
pianto di aspirazione, uno 
scoppio violento, sei operai 
morti sul colpo e altri due 
più tardi all'ospedale: otto 
vittime in tutto, sette italia
ni e un tedesco. L'incidente 
ha gettato nel lutto un lon
tano paese siciliano, da cui 
provenivano tutti e sette i 

morti di Velbert. Alcuni era
no arrivati solo da pochi gior
ni in Germania, cinque ap 
partenevano a due sole fa
miglie ora decimate. Tutti 
lavoravano alle dipendenze 
di una piccola impresa ap 
paltatrice addetta ad alcune 
lavorazioni sussidiarie. Lo 
scoppio, come si è accerta 
Ut. è stato causato da gua 
sii tecnici dovuti all'insuffi
ciente manutenzione dell'im 
pianto di aerazione. 

Non è dunque al caso che 
deve imputarsi la tragedia. 
ma a una delle tante cólpe-
voli negligenze commesse 
dai padroni. 
Riferendosi a un'inchiesta 

ufficiale di fonte tedesca, 
l'on. Vera Squarcialupi, in 
lervenuta a nome del grup
po comunista, ha rivelato al 
cuni dati impressionanti: nel 
la Germania federale, negli 
anni dal '64 al '73. il nume 
ro degli infortuni fra gli im
migrati è stato di due volte 
e mezzo superiore che tra 
gli operai tedeschi: ogni die
ci operai tedeschi infortuna

ti. venticinque lavoratori 
stranieri hanno subito un in 
adente sul lavoro: il nume 
ro più alto di tali incidenti 
avviene nelle prime settima 
r.s e nei primi mesi, quando 
l immigrato, estraneo a tutto, 
isolato nella fabbrica, fra 
stornato dall'ambiente, dalle 
difficoltà di inserimento, dai 
ritmi di lavoro, non riesce 
a comprendere neppure le 
più elementari indicazioni di 
pericolo scrìtte, o dette, in 
una lingua incomprensibile 

Nel primo anno di lavoro 
all'estero la media degli in
fortuni tra gli immigrati i 
del 70-90 per cento superiore 
a quella registrata tra gli 
operai tedeschi. Dopo il pri
mo anno tale media scende 
al 5040 per cento, e dopo 
il terzo anno al 30-40 per cen
to in più rispetto alle medie 
nazionali. Non è solo in ma-
lena di infortuni che gli emi
grati battono i records na
zionali: sempre in Germania 
(ma U discorso si potrebbe 
allargare anche agli altri 
paesi della CEE) nel 75 la 

disoccupazione tra gli stra 
meri era percentualmente tre 
volte più elevata che tra i 
tedeschi. Un altro tristissimo 
record in campo scolastico: 
il 70 per cento dei ragazzi 
immigrati in Germania non 
arrivano a finire la scuola 
dell'obbligo, preparandosi un 
avvenire di emarginazione 
sic nel paese straniero clu 
nel proprio. 

Su iniziativa del gruppo 
comunista (firmatan gli ono 
revoli Squarcialupi e Pistil
lo) tutti i gruppi politici ita
liani hanno sottoscritto una 
risoluzione che il Parlamen 
to europeo ha ieri votato alla 
unanimità, con la quale si 
chiede l'urgente applicazio
ne del programma comuni
tario di azione in materia dì 
salute e sicurezza sul posto 
di lavoro, da tempo appro
vato dai Nove. Il programma 
indica come prioritaria una 
maggior tutela dei lavorato 
ri stranieri, ma tutto è sin 
qui rimasto lettera morta. 

Vera Vegetti 

Dalla nostra redazione 
MILANO - «A questo Gu
stavo Selva, direttore del 
G-2, bisognerebbe togliere al
meno un mese di stipendio. 
per deficienza professiona
le ». Chi parla così è un si
derurgico della Fa lek. E' la 
seconda ed ultima gornata 
dei presidi operai nelle gran 
di e medie fabbriche metal
meccaniche di tutta Italia. Il 
siderurgico, come altri milio
ni di italiani, ha acceso la 
radio questa mattina alle set
te e trenta, ha ascoltato un 
comizio fulminante contro i 
metalmeccanici. 11 fantasioso 
Selva ha parlato di « sciope
ro imposto », di picchetti che 
« impediscono l'entrata degli 
uomini » nelle fabbriche. Non 
è cosi. Il direttore del GR-2 
non ha capito nulla, non si 
è informato. Doveva venire. 
di buon mattino, davanti alle 
aziende, oppure telefonare al
la Federmeccanica. Gli avreb
bero spiegato clic la loro tra
cotante denuncia nei confron
ti dei segretari della FLM 
alla magistratura, non ri
guarda lo « sciopero impo
sto » agli uomini, ma semmai 
il « blocco delle merci ». 

E allora tentiamo di spie
gare bene che cosa sta avve
nendo. ad esempio, in queste 
316 fabbriche metalmeccani
che milanesi presidiate. Non 
è una specie di sciopero to
tale. La gente entra, va nei 
reparti, e negli uffici. Inizia 
a lavorare. Poi, secondo un 
programma meticoloso, inizia
no gli scioperi, di mezz'ora, 
di un'ora, di due ore. A turno 
il reparto, l'ufficio si svuota. 
A gruppi i lavoratori si avvi
cendano nei presidi nelle por
tinerie. Poi tornano a lavora
re. Danno vita ad una specie 
di « assemblea permanente ». 
Tutto nel massimo ordine. 
Non ci sono scontri — e il 
dato riguaida l'intera Italia 
— né fisici, né verbali. E' 
persino difficile chiamare que
sta forma di lotta « blocco 
delle merci ». anche per la 
coincidenza, spesso, con lo 
sciopero degli autotrasporta
tori per il loro contratto. « Se 
ci fosse la bagarre attorno ai 
camion — osserva un ope 
raio — qualche incidente po
trebbe anche saltar fuori ». 
E invece nulla Tutto si svol 
gè in un clima di grande se
renità. Semmai c'è da segna
lare una partecipazione senza 
precedenti: quella degli impie
gati della grande sede Fiat 
di corso Marconi a Torino, al 
Tibb o alla Magneti di Mi
lano; quella, assai combatti
va, delle donne alla SU Sie
mens. alla Lampro. alla Phi
lips. sempre a Milano. E co
sì a Brescia, a Genova, a 
Mestre, a Bologna, a Napoli. 
a Taranto, 

« Se la Federmeccanica ave
va sperato in qualche prete
sto per mettere in atto il 
suo disegno di criminalizzare 
le forme di lotta del sinda
cato. è stata incora una volta 
battuta sul campo » ha dichia
rato Pio Galli, segretario ge
nerale della Firn. « 11 nostro 
obiettivo — ha detto ancora 
— è quello di fare il contrat
to presto e bene ». Ora i me
talmeccanici si preparano al
lo sciopero dell'industria e 
dell'agricoltura indetto per 1*8 
maggio (ma già ieri si è svol
ta ad Ancona una importali 
te iniziativa a carattere re
gionale tra le diverse cate
gorie impegnate nei contralti). 

« Stiamo entrando nella cam
pagna elettorale, il momento 
è delicato — ha aggiunto Gal
l i — e non mancheranno i 
tentativi di strumentalizzazio
ne. come ha dimostrato il 
pesante intervento di Carli. 
Agnelli e Visentini per stron
care la possibilità di sbloc
care le trattative — e occor
re quindi grande vigilanza e 
capacità di respingere le pro
vocazioni ». Con i presidi di 
questi giorni non si è «cer
cata la spallata finale ». ma 
si è inteso accelerare la con
clusione della vertenza « nel 
l'interesse generale del paese 
e dei lavoratori ». 

Non ha ragione d'essere. 
dunque, l'isterica iniziativa 
della Federmeccanica. quasi 
una pretesa di far assume
re ai giudici il ruolo del le
gislatore in materia di scio
peri. « E' un tentativo di par
lar d'altro — osserva Anto
nio Pizzinato. il segretario 
della Firn milanese, reduce da 
un lungo viaggio attraverso i 
cancelli delle fabbriche pre
sidiate — di mascherare il 
rifiuto a discutere la piat
taforma nei suoi vari aspet
ti ». I presidi a Milano, dopo 
le manifestazioni in piazza 
Duomo, le proteste di massa 
alla Rai TV. gli incontri nei 
quartieri, le assemblee con i 
magistrati, sono un aspetto 
normale di una vertenza che 
a Une mese avrà accumulato 
42 ore di scioperi (gli ultimi 
contratti sono stati stipulati 
dopo un pacchetto di ore che 
stava tra le 170 e le 220). 

Bruno Ugolini 
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CASTROCARO 
APERTE DAL T APRILE AL 30 NOVEMBRE 

Nella verde e distensiva quiete delle 
colline di Romagna un tradizionale 
rimedio « naturale » per: 

Reumatismi - Artritismi - Postumi di 
fratture - Affezioni ginecologiche -
Sterilità femminile - Affezioni del
l'apparato respiratorio - Sordità ri-
nogena - Asma - Varici - Affezioni 
dell'apparato digerente - Dermato
si - Malattie del ricambio. 

CONVENZIONI CON TUTTI GLI ENTI 
MUTUALISTICI E PREVIDENZIALI 

Per Informazioni più dettagliate: - ^ '-..: 
DIREZIONE TERME DI CASTROCARO S.p.A, 
47011- CASTROCARO TERME 
Tel, 0543 - 487125.7- * 

terme VETRIOLO m. 1500 
LEVICO m. 520 
RONCEGNO m. 530 

tranquillità e salute 
BAGNI, FANGHI, IRRIGAZIONI, CURE INALATORE 

ACQUE ARSENICAU-FERRUGINOSE 
indicate per esaurimento nervoso, reumatismo, ma
lattie ginecologiche, malattie del naso e della gola 

STAGIONE TERMALE 1 MAGGIO-31 OTTOBRE 
Dal 15 settembre al 31 ottobre a Levico, settimane 
termali con cure e soggiorni a condizioni agevolate 

Informazioni: Terme di Levico-Vetnolo-Roncegno 
Villa Paradiso - 38056 LEVICO TERME (Trento) 

Telefono (0461) 71.481 
Ani cune ricdtco proi iictalr 

CASSA 
PER IL 
MEZZOGIORNO 

Il foglio delle « Inserzioni 
della Gazzetta Ufficiale » n. 105 
in data 15-4-1979 pubblica il 
bando delle gare di appalto per 
la esecuzione di n. 10 dighe da 
realizzare nel Mezzogiorno. 

I dettagli circa le condizioni, 
le modalità e i termini per la 
partecipazione alle singole gare 
potranno essere rilevati dagli in
teressati nel bando sfesso. 

Per evitare i danni dei fumo 
esìstono solo due sistemi: 

smettere di fumare 
o continuare con 

botti-block 

BOFIL BLOCK 
nasce dalla lunga 

esperienza BOFIL. 
Le ricerche scientifiche condotte 

daffUnjversita di Trieste danno i seguenti risultate 
eliminazione dì nicotina dal 20 al 26% 

eiminaztone catrame dal 30 al 40% 

Bofil è in vendite in tabaccheria. 
Boni Blu MS solo in farmacia. 

Vacanze liete 
RIMIMI • PENSIONE IVREA - Via 

Cesena 3 - Tel. 0541/82016 -
50 m. mare • Moderno - Confor
tevole • Parcheggio - Giard.no • 
Familiare • Camere con e senza 
servili - Bassa 7.000 '8 000 • 
Luglio 9 .000/10.000 rutto com

preso - Agosto interpellateci - D<-
rexione Ssragorti. ( 70 ) 

ISOIA di Capraia (Lrvomo) Pen
sione « Il Saracino », nuova ge
stione, cucina mannara, tratta
mento familiare Per prenotazio-
n. scrivere o telefonare 0 5 8 6 / 
95018. 

http://Giard.no
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23 misure per ridurre 
i consumi di petrolio 
Il ministero dell'Industria ha cambiato proposte ma non 
è ancora un vero e proprio piano di risparmio energetico 

ROMA — Le critiche e rea 
zioni alle proposte di rispar
mio energetico pubblicate il 
4 aprile hanno costretto il 
ministero dell'Industria a ri
vedere in parte le sue posi
zioni. Nel nuovo testo sono 
minimizzati, per prudenza 
elettorale, gli aumenti dei 
prezzi e vengono prese in 
considerazione proposte di
verse, in parte nuove. Il mi
nistero parte da la costata 
zione che fino ni 15 aprile 
scorso le compagnie pelro 
lifere si sarebbero impegna
te a importare soltanto 5 mi 
lioni di tonnellate dei 15 mi
lioni mancanti quest'anno. 
L'atteggiamento ricattatorio 
dei fornitori, dunque, resta. 
La dimensione di risparmio 
da realizzare — lì milioni di 
tonnellate di greggio — vie 
ne rapportata al rifiuto di 
fornitura dei gruppi Inter 
nazionali piuttosto che a scel 
te riguardanti i costi e la 
diversificazione delle fonti di 
energia. 

Le misure adottabili ne) 
corso di quest'anno vengono 
così indicate: 1) impiego dt 
maggiori quantità di carbo 
ne in centrali elettriche e ce 
mentifici (da 2 a 3.5 milioni 
di tonnellate); 2) riduzione 
dei limiti di velocità sulle 

autostrade a 120 (automobi 
li) e 80 km. (autotreni); 3) 
riduzione a metà serbatoio 
delle forniture di gasolio 
autocarri presso la frontiera; 
4) limitazione di parcheggio 
nei centri storici (città con 
oltre 100 mila abitanti); 5) 
riduzione tempi per introdu
zione di regolatori automa 
tici di temperatura per le 
centraline oltre 100-250 mila 
chilocalorie; 6) ora legale 
15 marzo-31 ottobre; 7) so 
spensione di agevolazioni 
consumi elettrici a dipenden 
ti aziende distributrici; 8) 
autoregolamentazione chiusu 
ra anticipata negozi; 9) al 
lungamento vacanze natalizie 
nelle scuole; IO) autolimita 
zione gare sportive in nottur 
na; 11) iniziativa AC1 pei 
manutenzioni e forme di uti
lizzo delle auto risparmia 
trici. 

Il prezzo del gasolio verrà 
avvicinato a quello interna
zionale. Le tariffe elettriche 
saranno discusse con i sin 
dacati con proposte sia di 
rincaro che di incentivo al 
risparmio. 

Nel medio periodo vengo 
no avanzate queste altre prò 
poste: 1) nuove centrali elet
triche a carbone; 2) recupe
ro di centraline idroelettri

che ora abbandonate e co 
straziane di nuove; 3) mi
scelazione di alcool etilico, 
estratto da vegetali, con le 
benzine; 4) incentivi per ri
duzioni di consumo nell'indù 
stria e istituzione del « re 
sponsabile dell'energia » in 
aziende sopra 500 dipendenti; 
5) ENEL e Comuni si devono 
intendere per l'uso combina
to calore-energia; 6) meta
nizzazione nelle regioni meri
dionali; 7) settimana corta 
per scuole, uffici pubblici e 
privati; 8) soppressione di 
trasporti pubblici non suffi
cientemente utilizzati e revi
sione delle alternative stra 
daferrovia: 9) abolizione di 
buoni benzina per stranieri; 
IO) larga introduzione di iso
lanti negli edifici; II) soste 
gno dello stato a varie for
me di impiego di energia so 
lare; 12) ENI ed ENEL si 
sono scambiate le informa
zioni sulle tremila sorgenti 
di acque calde esistenti (ma 
per ora si limitano a redi 
gere una carta geografi 
ca...). 

Siamo di fronte a un insie 
me di proposte, certo mena 
provocatorie di quelle pre
sentate U 4 aprile, che tut
tavia non rappresenta an 
cora un « piano di rispar-

Consumi al prodotti petroliferi 
(ontani di tome*»») 
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mi *. Un piano implica una 
chiara individuazione, intan 
lo, dei compiti che assumo 
no i due enti per l'energia, 
VENI e l'ENEL. Il presi 
dente del CNEN. Umberto 
Colombo, ha sostenuto atì 
esempio in una conferenza 
stampa tenuta giovedì che 
VENI dovrebbe diversificare 
di più le importazioni di gas: 
se ha torto, si deve dire per 
che: se ha ragione esami 
narne le implicazioni. Nel 
l'ENEL c'è uno scontro, ab 
bastanza aperto, sul grado 
di utilizzazione delle risorse 
idriche, scontro che deve con
cludersi con una decisione 
E chi deve decidere sui li 
miti di investimenti, come 
quelli per l'adduzione di elet
tricità a punti isolati, estre
mamente costosi e dispersi 
vi di elettricità tanto da ren
dere conveniente sovvezio-
vare V'autoproduzione? Pro 

prio ieri l'ENEL ha ottenuti 
un nuovo prestito di 600 mi 
lioni di dollari che rischia di 
sparire nel pozzo delle perdi
te se non emergono nuovi cri 
teri di economicità. 

Ai Comuni si ricomincia a 
riconoscere un ruolo, ma seti 
za definirlo. L'utilizzo delle 
migliaia di sorgenti locali di 
calore non possono gestirlo 
i grandi enti nazionali. Nel 
l'edilizia non emerge l'impe 
gnó del governo, in connes
sione col finanziamento pub 
blico ed utilizzandone gli 
strumenti (1ACP e Coopera 
tire), per un radicale pas 
saggio dal gasolio a fonti al 
ter native almeno per il timo 
vo *. Così non sono previste 
estrinsecazioni della politica 
di risparmio all'interno dei 
piani per i trasporti (specie 
Ferrovie) o agricolo. Il di 
fetto della politica energe 
tica resta, cioè, nel manico. 

No del PCI 
al piano 
Casmez 
per il 1979 

La Montedison conferma: via dalle fibre 
Rivelata ieri al consiglio di amministrazione l'identità del socio arabo: la Interedec (Bahamas) 
controllata dal gruppo saudita Redec di Gaeth Pharaon — Sono 325 miliardi gli oneri passivi 

MILANO ~ Arrivando ieri 
mattina in Foro Bonaparte 
per l'assemblea annuale degli 
azionisti, il presidente e gli 
amministratori delia Monte 
dison sono stati .salutati, si 
fa per dire, dal consueto 
presidio dei lavoratori della 
Montefibre e dagli striscioni 
che sintetizzavano la preoc
cupante crisi in cui da anni 
versa questa consociata. Crisi 
dovuta a sovracapacità che 
investe tutta l'industria delle 
fibre d'Europa e in particola
re. da noi. ai mancati pro
cessi di ristrutturazione. E' 
un problema aperto dal '72. 
Montedison ha ora deciso per 
il disimpegno, insomma vuole 
tagliare i viveri. Il presidente 
Medici, nella sua replica 
conclusiva, ha riconfermato 
ieri la grave decisione di ces
sare ulteriori apporti di ca
pitale dopo l'ultimo conferi
mento di 60 miliardi a Mon 
tefibre. Medici ha parlato di 
-i sofferta decisione * la quale. 
però, se non sarà ragione
volmente riveduta e corretta. 
comporterà per Montefibre il 
collasso (si parla infatti eia 
di amministrazione straordi
naria e di commissario). 

Il peso delle perdite della 
Montefibre sulla Montedison 
è certamente grave, anche se 
è solo un aspetto della grave 
crisi che investe non solo il 
gruppo Montedison ma tutta 
la grande industria chimica 
italiana e che si riassume nel 
complesso lavoro di salvatae 
gio bancario dei «ruppi più 
pericolanti. Sir e Liquigas 

Perdite di gestione delle 
consociate e indebitamento 
restano infatti, secondo Me 
dici, gli aspetti pui aravi del 
la crisi Montedison Gli oneri 
finanziari, che nel '78 hanno 

superato i 325 miliardi di lire 
soltanto per la capogruppo. 
eccedono la stessa perdita di 
esercizio (256 miliardi). Que
sti oneri finanziari o interessi 
pagali alle banche superano 
pertanto il 10 per cento del 
fatturato contro il 3.4 per 
cento dei concorrenti esteri. 
' Infine su 256 miliardi di 
perdite, quelle di Montefibre 
e di altre consociate (Stan-
da) gravano per 115 miliardi. 
Medici imputa la situazione 
Montefibre alle « mancate 
promesse decisioni delle au
torità di governo > sul rias
setto del settore. 

Gli ultimi apporti di capita
le. e il prestito obbligaziona
rio. hanno consentito almeno 
di contenere l'indebitamento 
complessivo del gruppo, che 
ha avuto un aumento netto 
di 162 miliardi contro i 631 
del '77. Ora però la congiun
tura tira: la ripresa drogata 
ha permesso anche a Monte
dison di conseguire nel pri
mo trimestre di quest'anno 
un miglioramento. Che suc
cederà però non appena arri
verà la temuta stagnazione. 
prevista per il secondo se
mestre dell'anno? 

Quest'anno l'assemblea de
gli azionisti ivi avuto un tona 
piuttosto dimesso: 196 azioni
sti presenti di cui 16 inter
venuti. si è conosciuto tra 
l'altro anche in ogni sua par
ticolarità il nuovo socio ara
bo-saudita. rappresentato ora 
nel consiglio di amministra
zione da due professionisti. 
l'avvocato Sergio Erede e il 
signor Roger Azar di Parigi. 
presidente di una società di 
investimenti. I due rappre
sentano la Interedec '̂ Baha
mas) Limited consociata del 
gruppo arabo saudita Redec 

(Saudi Research and Develop-
ment Corporation Limited) di 
Gedda. Il Redec è controllato e 
diretto da un finanziere sau
dita. il cosmopolita Gaeth Pha
raon. La Interedec ha. come e 
noto, sottascritto per circa 40 
miliardi, il 10 per cento delle 
azioni dell'intero nuovo capi
tale della Montedison (355.7 
miliardi di lire), mentre per 
contro vi è stato un disim
pegno da parte della Basto-
gi (e quindi di Pesenti) la 
cui partecipazione è oggi sen
sibilmente ridotta, e la diser
zione in massa dei piccoli 
azionisti. 

La maggior parte del capi
tale è stata infatti sottoscrit
ta per il 17% dalle imprese 
pubbliche (Sogam) e per il 
48% dal consorzio bancario 
capeggiato da Mediobanca, la 
Interedec, intestataria delle 
azioni, controlla gli investi 
menti in Europa del gruppo 
Redec (si cita tra ''altro un 
immobile al n. 4 di Place 
de la Concorde a Parigi), la 
BSM Gervaise Danone e l'im
presa di costruzioni SNCI. 

In Arabia Saudita, secondo 
un profilo ufficioso fornito dil
la società, il gruppo Redec 
si occupa dei settori più di
sparati. dall'assicurativo al 
l'alimentare, e gestisce tra 
l'altro tre petroliere, mentre 
ne noleggia altre. Sfugge pt 
rò la reale consistenza di que
sto gruppo diretto da un fi
nanziere da più parti definito 
« spericolato ». 

Nel consiglio è stato co.i 
fermato anche Robesio Pedan-

j te. a suo tempo cooptato in 
sostituzione del vecchio Tullio 
Torchiani. rappresentante del
la Bastogi. La relazione agli 
azionisti, letta da Medici in 
mattinata, non presenta novi

tà di rilievo rispetto a quanto 
già si sapeva sull'andamento 
della Montedison nel 1978. 
La dimensione del gruppo si 
evidenzia dai ricavi consoli
dati: 5.775 miliardi, mentre 
il fatturato della capogrup 
pò ammonta a 3.148.8 mi
liardi. La perdita come si è 
detto è stata contenuta in 
256 miliardi contro i 509 
del 1977 e sarà coperta in 
massima parte mediante pro
venti di rivalutazione come 
quelli concernenti la coltiva 
zione di idrocarburi: 180.9 
miliardi (tra cui i fantomati
ci giacimenti che nel settem 
bre dell'anno scorso hanno 
«incendiato» la Buina). 

Pesante resta la situazione 

dell'indebitamento che passa 
da 3.811 miliardi del 1977 
a 4.242 miliardi nel 197*;. 
l'aumento riguarda solo 30 
miliardi dell'indebitamento a 
lungo e medio termine e ben 
400 miliardi di quello a breve. 

« Risanamento senza cam
biamento ». questo il giudizio 
della Fulc sulla relazione di 
Medici. Si punta « a mante
nere una politica di risana
mento del bilancio condotta 
senza introdurre reali proces
si di cambiamento dell'asset
to produttivo del gruppo ». Il 
sindacato, infine, denuncia la 
gravità dell'operazione «sgan
ciamento » della Montefibre. 

Romolo Galimberti 

Chimica: nuove manovre 
e a Ottana niente salari 

ROMA — La vicenda chimica è ancora dominata da peri
colose manovre. All'indomani della decisione del Parlamento 
di rinviare l'approvazione del decreto del governo che conce
deva 33 miliardi e 200 milioni alla Regione sarda perché 
questa poi li desse alla Chimica e Fibre del Tirso, la società 
ha deciso di non corrispondere, ieri, gli stipendi e i salari 
ai lavoratori. Per la SIR, poi, si sa di tentativi di Rovelli 
tesi a rinviare la valutazione del suo patrimonio netto, 
che i tecnici del ministero ritengono ormai inconsistente. 
(Si parla già di un compromesso IMI). Mentre per la 
Liquigas è la DC che sembra scendere in campo per 
bloccare l'intervento dell'ENI. In sostanza, si vorrebbe 
l'ente di stato nel consorzio, ma lasciando aperta la possi
bilità che la Bastogi (ovvero multinazionali straniere) acqui
stino gli impianti buoni. L'ENI dovrebbe invece accollarsi 
i « rami secchi » di Tito e Ferrandina. 

Insomma, nuovi ostacoli, nuove manovre di Rovelli e 
della DC quando sembrava che la strada dei consorzi, dopo 
le dichiarazioni dei rappresentanti del governo, fosse ormai 
spianata. Ad Ottana ieri mattina alle 10. l'azienda comuni
cava al consiglio di fabbrica la decisione di non pagare 
i salari di aprile. I lavoratori hanno immediatamente 
bloccato tutte le attività. L'azienda allora manifestava l'in-
tenzione di pagare il 60 per cento del salario per lunedi. 
La risposta dei lavoratori è stata un « no » secco e si è 
deciso di protrarre lo sciopero sino alle 14 di oggi. 

Ma gli operai in Calabria producono «da soli» 
A Castrov illari gli impianti Montefibre autogestii i dalle maestranze • Rifiutata la cassa integrazione 

Dal nostro inviato 

CASTRO* IM.1KI - >on *i 
-ono fermati jtiovodi «enr-o in 
orcaMonc della i i ianifr-la/io-
nc di lino ore e " ie /zo -ull* 
atilo-lr.nla «lei -ole zìi iiii|ii.in-
li dei due te-liiri/.i (prorc»»fi 
che Ira-fonnj la ni.iierij pri
ma in filalo) ili t'.i*iro\diari. 
Inleca e ex \mire. ir . non si 
fermeranno nemim-no lunedì 
pro--iino quando ì (tarlili ope
rai proprio all'Intera, terran
no una eramle a«*eml»fea 
aperta alle forze pulii ielic. ai 
rinatimi. 

La Moria tormentala di que
ste fabbriche, c u allo .li bat
taglia del le camp.isne eletto
rali di gro«*i |>er-onagsi de 
e del cenlro-»ini»lrj. *i allun
gano ora di un empitolo ori
ginale. Appre*a da un car
tello fatto affi?pere dalla di
rezione aziendale, l'intenzio
ne di chiudere sii impianti e 
di mettere por l'cnnfMina 
\olta sii operai in ca»»a inte-
e razione a toro ore. è "catta
la immediatamente la fa«e 
della aulnzenionc . Ora i Bran
di macchinari (un cielo pro
duttivo che è il più a \ansato 
e il più moderno d'Kuropa). 

funzionano a pieno ritmo. TI 
reparto « fal-J torrione » il più 
delicato del prore*»o la\ orati
l o . è anche e*ìo 20\crn.«to 
dalle maestranze, in prevalen
za donne, -en /a problemi. 
Ormino «a Itene quanto e come 
d e \ c fare, mentre a « c i m i e 
ro » è il ooi i- is l io di fabbri
ca. K* questa la prima \o l la 
che in una fabbrica calabre
se. una de l le tante realtà 
produttive -u cui <i è -cari
cala pc*antemenle la cri-i 
produttiva e il tentativo di 
rmni t tura / ione celvaseia del 
padronato pubblico e privalo. 
viene rifiutala la c a « a inte-
-razìone. « 17 signifirato rhe 
noi rolliamo dare a questa 
esperienza — dice P a n n a l e 
Rauleo del eon*ìelio di fab
brica della e\ Andre-ae — è 
proprio questo: respingiamo 
altre manciate di assistenza. 
ima umazione che ci mortifi
ca rome classe operaia e co
me calabresi: il governo «fe
re decidere subito che rosa 
«Vii! (ciré di queste fabbri
che ». 

Per eli operai e per i «inda-
cali però, dubbi non ve ne 
po*-ono e-«erc. 1* fabbriche 
«ono economicamente valide, 

rientrano pienamente nel 
quadro del piano te*-ile na
zionale. anzi , rappresentano 
un punto di qualificazione di 
tutta la proibizione nazionale. 
I,a dimn-trazione. *ia pnr mi
nima. -Ha nel fatto che proprio 
in que«ti primi storni di .itilo-
=c-tinne s i i ordinativi di fila
to da parie dei committenti 
non hanno «ubilo tasti. F. al
lora perché per la quarta vol
ta i due «tahilimcnli pia di
chiarali in l iquidazione dalla 
Montefibre. o*ei rischiano di 
e**ere ohin«i definit ivamente. 
nonostante che fino al giorno 
prima della decisione di ehiu-
«ura funzionavano a pieno 
ritmo? 

In tutta la vicenda è chiaro 
che il padronato ha badato 
bene «oltanlo ai propri inte
ressi: decine e decine di mi
liardi di denaro pubblico ca
tapultati in impianti che nel 
s iro di pochi mesi , avevano. 
senza ohe « ne capì««e *»ene 
la ragione, la «orte «esnaia: 
dovevano chiudere. 1«a An
drea e si «carica con estrema 
facilità delle proprie rc«pon-
^abilità, anzi il governo gli 
regala nn benservito. Alla 
Montefibre rimane soltanto il 

compito di liquidare, ed è |>er 
questo che la Montedison ta-
sl ia i fondi ohe servono ai 
due -labilinienti per continua
re a pieno ritmo la produ
zione. l.e fabbriche hanno fun
zionalo fino a ieri e funzio
nano anche o s s i , nonostante 
il proclama di serrata, soltan
to per la lolla dura clezli ope
rai. mil le fra nomini e donne. 
« quasi ima Fiat per una zona 
rome la nostra ». dice nn'ope-
raia. E *e «i chiude — agsinn-
s e — è Inda l'economia elei 
Pol l ino a «sretolarsi: «u que-
-te fabbriche vivono almeno 
diecimila ner«one direilamen-
le . altre decine di migliaia 
indirettamente. Rabbia e con
sapevolezza «i me*eolano nei 
discorsi degli operai. T.a fa** 
che sì è aperta con l'autoge
stione. dice che l'esasperazio
ne è «lata ancora nna volta 
mi l i ta i» da l l ' impetno attivo 
di nna e!a«*e operaia che qui 
a Ca«trovillari e nella zona è 
malnrata in fretta nella Iona, 
«enza ohe avesse come ponto 
di riferimento alcnna tradizio
ne. Oggi , questa nnova espe
rienza. rantntest ione . non è 
soltanto nn allo dimostrativo. 
nna protesta cmbleir.-tira; i s 

sa è invoco la prova lansibi le 
d i e i calcoli del padronato l e 
s i le . l'acquiescenza del sovor
no a tali piani, -mio alti di 
malafede nei confronti doli" 
economia del ««Minre e della 
economia ealahre-e. « Per que
sto — di ire iin.i operaia 
inaliamo più sturare a pins- i 
pone eon le promesse manen
te. mn gli incontri a Niello 
gorcrnaliro. rbe non sortisro-
no impegni prerisi ». «r \Ubia
mo dimostrato rhe le soluzio
ni-tampone — dice Banleo —. 
non ri interessano, che la ras-
sa integrnzione la rifiutiamo 
per principio perché è nn nuo
vo tipo di assistenza che è 
contrario ai nostri interessi e 
rhe sta diventando un mar' 
chingegno per far passare sul
la nostra testa e su qnella del 
sindacato osrnri disegni ». 

« Chi ruote assicurarsi che 
le fahhrirhe possono funzio
nare e se sono cronomieamen-
te valide — continua Banleo 
— venga a visitarle mentre a 
gestirle sono sii operai, i tec
nici che con gli amministra
tivi e gli altri impiegati sono 
al fianco delle maestranze ». 

Nuccio Marollo 

ROMA — «E' in atto una 
vera e propria controffensi
va delle forze che puntano 
alla riproposizione dei vec
chi metodi e contenuti della 
politica dell'intervento stra
ordinario nel mezzogiorno»: 
con questa motivazione i rap
presentanti comunisti nel co
mitato delle regioni meridio
nali hanno votato contro il 
programma esecutivo del "79 
della Cassa del Mezzogiorno. 

A tre anni di distanza dal
l'approvazione della legge 183 
siamo arrivati al momento 
cruciale. Se non si procede 
a passo spedito luogo la stra
da indicata dalla le?ge di ri
forma, si rischia di tornare 
indietro. E' certamente que
sto l'obiettivo di quanti nel
la DC, al vertice della Cassa 
oltre che alla periferia del 
potere democristiano, hanno 
colto nei processi avviati in 
questi anni il pericolo di un 
ribaltamento di un sistema di 
governo fallimentare. 

L'intervento a pioggia era 
stata la carta* vincente di 
questa complessa costellazio
ne di forze che sulla disper
sione e moltiplicazione incon
trollata degli interventi fi
nanziari nel sud aveva co
struito i suoi legami con for
ze produttive e settori delle 
masse popolari Alla Cassa 
spettava 11 compito di sovrin
tendere a tutte queste ope
razioni. Da questa cabina di 
regia veniva pilotato un enor
me afflusso di capitali, sen
za alcun controllo. Enti di 
sviluppo, consorzi di bonifi
ca, spesso privati presenta
vano progetti che la Cassa, 
seguendo un criterio pura
mente clientelare, finanziava 
assegnando agli stessi enti 
proponendi la «concessione» 
per la loro realizzazione. 

Cresceva così una struttura 
centralizzata, la Casmez ap
punto. le cui dimensioni non 
corrispondevano ad alcuna 
esigenza dello sviluppo del
le regioni meridionali. Di 
più. Questo schema di inter
vento straordinario, intera
mente sostitutivo di quello 
ordinario, ha asgravato gli 
squilibri fra nord e sud e al
l'interno stesso del Mezzogior
no, oltre a rivelarsi una fonte 
inesauribile di corruzione. 

Con la 183 si ribaltava tut
to questo. La Cassa diventa
va un'agenzia tecnica al ser
vizio delle regioni. L'inter
vento straordinario, accanto 
a quello ordinario, doveva es
sere finalizzato e program
mato. . 

Alla Cassa venivano così 
assegnati tre filoni di atti
vità: la elaborazione e la 
realizzazione dei progetti 
speciali, gli interventi finan
ziari e infrastnitturali per la 
promozione e il potenziamen
to delle attività industriali, 
gli interventi a favore delle 
regioni. Fra i principali pro
getti speciali vi erano quelli 
relativi all'irrigazione, alle zo
ne interne, alle aree metro
politane di Napoli e Paler
mo. Tutto questo era com
preso, malgrado alcuni limiti, 
nel programma approvato dal 
Cipe nel maggio del '77. DI 
qui doveva partire la fase 
della elaborazione dei pro
getti col compito di rispon
dere alle domande fondamen
tali: dove, come e quando. 
Per far questo era necessa
ria un'opera di riforma, am
piamente prevista dalla 183. 
delle strutture stesse della 
Cassa. Da ente erogatore a 
sede per l'elaborazione pro
gettuale al servizio delle re
gioni. 

Negli ultimi due anni la 
« coalizione degli interessi of
fesi » ha ripreso l'iniziativa. Lo 
ricordava di recente in una 
intervista il compagno Alino
vi: «Dei 1350 miliardi pro
grammati nel 11 per i pro
getti speciali, 200 sono anco
ra da appaltare: dei 2800 mi
liardi di interventi da avvia
re nel "78 non e stato appal
tato assolutamente nulla ». 
Eppure la lotta delle popo
lazioni meridionali aveva 
strappato importanti risul
tati. Importanti opere irri
gue, circa 200 mila gli ettari 
interessati, erano state pro
grammate. Ma il vertice 
Cassa con la complicità dei 
ministri per il Mezzogiorno 
(Sia De Mita sia, a quanto 
si può giudicare dai primi 
aiti, io stesso nuovo ministro) 
ha scelto la vecchia strada. 
Alla riforma hanno risposto 
» bruciando i raccolti e av
velenando i pozzi »: è conti
nuata la paralisi della Cassa. 

Mentre Di Giesi si tra
stulla pensando a ciò che 
succederà nell'80. rifiutando 
persino di svolgere un ruolo 
nelia vertenza del personale 
della Casmez, non fa un 
passo avanti il processo di 
ristrutturazione dell'istituto. 
si riapre il canale dei vec
chi rapporti Cassa-consorzi
enti di sviluppo meridionali 
e vengono spacciati per pro
getti speciali elenchi disorga
nici di opere che ricordano 
le vecchie pratiche clientela-
ri. Per il "79 sono stati pre
visti, ad esempio, interventi 
per 1000 miliardi in opere 
minori. Saltano • o vengono 
rallentati i programmi fina
lizzati. mentre riprende con 
lena il lavorio del vecchio 
meccanismo di potere. Di qui 
il no dei comunisti al pro
gramma '79 nel comitato del
le regioni meridionali. 

Mentre sono in gioco mi
gliaia di posti di lavoro nel 
Mezzogiorno il governo sta a 
guardare. A questo punto al
la domanda che cosa succede
rà dopo l'80. l'unica risposta 
seria è quella che condiziona 
ogni proposta alla piena at
tuazione della 183 

Giuseppe Caldarola 

Itolsider: 

migliora 

l'attività 

ma ci sono 

500 miliardi 

di oneri passivi 
GENOVA - Con un carico di 
interessi passivi che ha stipe 
rato i 500 miliardi di lire, 
l'Italsider ha chiuso il bilan
cio del 1978 con un disavanzo 
di 348 miliardi e mezzo di 
lire, contro gli oltre 395 mi
liardi di disavanzo del '77. 
Questi dati, discussi ieri dal
l'assemblea dei soci riunita 
nella sede di via Corsica per 
approvare anche la nomina 
del consiglio di amministra
zione e del collegio sindacale 
per il triennio '79-81, confer
mano che nonostante un lie
ve recupero economico, il 
passivo dell'azienda siderur
gica pubblica rimane di di
mensioni rilevanti. 

li aato maggiormente nega
tivo e rappitoentato inauo-
blamente aai torte cuneo di 
miei tasi passivi, aumentalo 
uitenoimente di enea 30 mi-
hai di rispetto alia gestione 
tinanziana del '7/. Un primo 
aato positivo e costituito in
vece aa un deciso migliora
mento dena gestione indu
striale. 1 motivi, secondo 11 
taisiaer vanno ricercati in un 
maggiore impegno veiso fef
ficienza. la piocluttivita e la 
razionalizzazione, oltre ad un 
consistente aumento dei 
prezzi di vendita. Il miglio
ramento è stato quindi gene
rale di tutta la siderurgia ita
liana. che nel '78 ha prodotto 
oltre 24 milioni di tonnellate 
di acciaio (10 milioni e me/. 
zo la boia ltalsider) con un 
aumento del 4 per cento ri 
spetto all'anno precedente. 
Sono aumentate anche le e-
sportazioni, che hanno rag
giunto gli 11 milioni di ton
nellate di acciaio, mentre so
no lievemente diminuite le 
importazioni. 

Risultati indubbiamente po
sitivi, ma come sarà possibi
le dare continuità a questo 
andamento? L'Italsider — io 
rivela la relazione del con
siglio di amministrazione — 
punta molto su un ulteriore 
recupero di efficienza e pro
duttività. Ma potrà bastare? 
L'Italsider ne sembra convin
ta e sostiene che un riequi
librio economico sarà possi
bile nel medio periodo con la 
stabilizzazione del mercato. 
l'applicazione della legge 
« 675» sulla ristrutturazione 
industriale e con il comple
tamento del programma di 
riassetto finanziario dell'a
zienda. 

Mediocredito: 

agevolazioni 

soprattutto 

alle piccole 

imprese 
ROMA — Nel 1978 il Medio
credito centrale ha realizza
to 2.367 operazioni per un 
totale di 2.445 miliardi di 
lire. Questo il dato essenziale 
emerso dal bilancio dell'isti-
tuto approvato ieri dal con
siglio di amministrazione. E' 
un volume di attività supe 
nore a quello del precedente 
esercizio. 

Il Mediocredito ha accolto 
1.938 domande di finanzia
mento agevolato per un to 
tale di 141 miliardi, contro i 
148 miliardi del TI. Il soste
gno maggiore l'istituto lo ha 
dato alle piccole e medie im 
prese. Infatti, il 48% dei fi 
nanziamenti non ha supera
to. per singolo importo, i 
100 milioni e il 76% non ha 
superato singolarmente i 200 
milioni. L'80% del credito a 
gevolato è andato alle im
prese localizzate al Nord. ;1 
15% a quelle ubicate nel 
centro e il restante 5°; a 
imprese con sede nel Mezzo 
giorno. Tale minore inciden 
za. secondo il Medkcredito 
è dovuta al fatto che nelle 
regioni meridionali opera la 
Cassa psr il Mezzogiorno con 
agevolazioni in conto capi 
tale. 

L'altro settore di intervento 
del Mediocredito sono state le 
esportazioni. Le agevolazioni 
a pagamento differito hanno 
interessato 429 domande per 
complessivi 2.301 miliardi di 
lire, rispetto ai 1.550 miliardi 
del 1977. con un aumento del 
485%. 

I beni esportati sono stati 
essenzialmente impianti in
dustriali. elettrici ed idroelet
trici. con una incidenza del 
51% circa. Seguono con il 
20% le macchine, le attrez
zature e le apparecchiature 
industriali, con il 125% i 
mezzi di trasporto, comprese 
le navi e. con il 18.5% altn 
beni strumentali. 

Autoferro
tranvieri 
e ricongiun
gimento 
delle posizioni 
previdenziali 

Dal compagno Ivo Pini 
di Livorno abbiamo rice
vuto una lettera sulla que
stione dei ricongiungimen
to delle posizioni previden
ziali riguardante In parti
colare gli autoferrotran
vieri. La stessa lettera è 
stata inviata ai compagni 
Alessandro Natta, presi
dente del gruppo comuni
sta della Camera dei de
putati. e Giuseppe Nobe-
rasco, della commissione 
Lavoro della Camera. Alla 
lettera di Pini ha risposto 
Noberarsco. Pubblichiamo 
qui di seguito i due docu
menti. 

« Si è svolta una assem
blea dei lavoratori auto 
ferrotranvieri di Livorno. 
organizzata dalla federa
zione unitaria di catego 
ria, con la presenza di un 
compagno del Comitato 
di vigilanza del Pondo 
autoferrotranvieri INPS, 
per valutare gli effetti del
la legge 7-2-79 n. 29 (legge 
sul ricongiungimento dei 
periodi previdenziali). 

L'assemblea ha dato un 
giudizio positio su questa 
legge di iniziativa parla
mentare, poiché essa eli
mina grosse ingiustizie 
che si determinavano nel 
calcolo della pensione ai 
lavoratori che avevano 
prestato la propria attivi
tà lavorativa in più azien
de. sottoposte a gestioni 
assicurative diverse. 

Per ciò che riguarda il 
ricongiungimento n e 1 
Fondo autoferrotranvieri 
dei periodi di attività la
vorativa prestata altrove, 
è stato rilevato che la so
pracitata legge presenta 
un'ombra che, se non sa
rà diradata, determinerà 
effetti nel Fondo autofer
rotranvieri. Mi riferisco a 
quei lavoratori con 30 anni 
di iscrizione al Fondo e 
con 9 o 10 anni di iscrizio
ne alla Assicurazione ob
bligatoria INPS od ad ni 
tre gestioni speciali. Que 
sti lavoratori, con i loro 
57 o 58 anni di età, mal 
sopportano lo stressante 
lavoro di guidatore di au
tobus nel centro cittadino 
e vorrebbero essere collo
cati in quiescenza dal 
Fondo autoferrotranvieri 
con una pensione di anzia
nità (35 anni di contri
buzione). Per cui ad essi 
necessita trasferire solo 5 
anni al Fondo, pagando la 
corrispondente riserva ma
tematica (che è piuttosto 
onerasa) prevista dalla 
legge. 

Sembra che la direzione, 
del Fondo autoferrotran
vieri abbia interpretato 
l'art. 2 della legge nel sen
so che il lavoratore in ar 
gomento, che vuole essere 
collocato In quiescenza con 
la pensione di anzianità 
(35 anni), debba trasferi
re tutto il periodo dei 9 
o 10 anni, pagando la ri
serva matematica anche 
per gh anni in eccedenza 
a quelli necessari al con-
sedimento del diritto a 
pensione. Per un lavora
tore di 57 o 58 anni l'one
re della riserva matemati
ca di 10 anni è molto alto. 
per cui è impossibilitato 
a riscattare il periodo e. 
conseguentemente. non 
può essere collocato in 
quiescenza. 

Nel dicembre scorso, pri
ma che la legge fosse ap
provata dalla Camera dei 
deputati, ci siamo incon
trati col compagno on. 
Noberasco, della commis
sione Lavoro della Came
ra dei deputati. In tale 
circostanza venne eviden
ziata la volontà del legi
slatore per la riunifica
zione dei diversi periodi 
previdenziali e per il gra 
duale superamento delle 
vane pensioni supplemen

tari. Per esemplificare al 
pose il caso di quel lavo
ratori che ho citato e si 
convenne che la migliore 
soluzione era quella di ri
congiungere tutti i perio
di. ma che si dovesse pa
care la riserva matemati
ca solo per quegli anni ne
cessari a conseguire il di
ritto a pensione. I contri
buti versati, relativi agli 
anni eccedenti, anziché 
farli partecipare a costi
tuire una posizione assi
curativa che desse diritto 
ad una pur minima pen
sione supplementare, a-
vrebbe partecipato a dimi
nuire l'onere della riserva 
matematica a carico del 
lavoratore. 

L'afasemblea dei lavora
tori autoferrotranvieri li
vornesi ha affermato la 
giustezza di questo con
cetto, rilevando tuttavia 
che esso non è reso espli

c i t o nella legge 291979. 
Credo che una sollecita 

iniziativa a tal proposito 
dei nostri parlamentari 
sia necessaria. 

IVO PINI 
Livorno 

In riferimento al proble
ma della ncongiunzione 
dei vari periodi assicura
tivi mi pare che la legge 
sia molto chiara. Infatti 
il lavoratore che chiede di 
andare in pensione dt an
zianità (35 anni) o di vec
chiaia ricongiungendo t 
vari spezzoni assicurativi 
che ha nell'AGO (Assicu
razione generale obbliga
toria. cioè TINPS • n.d.r.) 
o altrove dovrà — seco;i-
do la legge — ricongiun
gere tutti i periodi (reste
rà, cioè, titolare di un'uni
ca posizione assicurativa: 
quella nel Fondo in cui 
ricongiunge) e beneficie-
rà della pensione che ri
chiederà ed alla quale — 
beninteso — abbia diritto 
(anzianità o vecchiaia). 

La somma che l'altro o 
gli altri Fondi verseranno 
sarà scomputata dalla ri
serva matematica dovuta 
dall'interessato per il pe-
rifr>o a luì utile (art. 2) 
e della somma residua, 
l'interessato dovrà versa
re il 50%. 

Non è possibile inter
pretazione diversa: infatti 
se sommando i vari perio
di l'interessato superasse. 
i 40 anni complessivi di 
contribuzione e ovvio che 
lincili eccedenti non po
tranno essere considera
ti utili, mentre, d'altron
de, la legge è molto chia
ra quando precisa che la 
ricongiuiizione comporta 
l'unificazione (e non il 
pagamento) di tutti i pe
riodi assicurativi e la co
stituzione di un'unica po
sizione ai fini di un'unica 
pensione. 

Mi consta, d'altra par
te. che dovrebbe quanto 
prima essere pronto il re
golamento di attuazione 
.che penso sarà in questo 
senso ulteriormente espli
cito. 

On. Giuseppe Noberasco 

Mandaci 
le generalità 
complete 

L'INPS di Torino fin dal 
mio ritorno dal Venezuela, 
dove fino all'aprile 1978 ho 
ricevuto lire 66 820 al me
se, malgrado le mie ripe
tute richieste di riscuotere 
la pensione in Italia, non 
si è ancora degnato di una 
risposta. 

NICOLA COLELLA 
Chivasso (Torino) 

Purtroppo, in base al so
lo cognome e nome non 
possiamo rintracciare la 
tua pratica. E' necessario 
che tu ci riscriva, comuni
cando anche luogo e data 
di nascita e ogni altro ul
teriore eventale dato che 
ci possa permettere di in
tervenire presso le sedi 
competenti per definire ì 
tuoi legittimi interessi. 

a cura di F. Viteni 

COMUNE DI VILLANTERIO 
PROVINCIA DI PAVIA 

Sara indetta licitazione privata, ai sensi dell'art 1 
lettera a) della legge 2-2-1973 n. 14. per l'appalto dei 
lo \ ori di ampliamento delle scuole elementari sull'ini-
po ro a base di gara di L. 109 milioni. 

Le Imprese possono chiedere di essere invitate alla 
gara, con istanza ohe non vincola l'Amministrazicne, en
tro dieci giorni daiìa presente pubblicazione. 
VT.Janterio, 27 aprile 1979 

IL SINDACO: Salvatore Mendohera 

CITTA DI TORINO 
La Città di Torino ha m corso di ultimazione l'auto-

atazione term.nale delle linee extraurbane con annessi 
servizi m corso Inghilterra angolo corso Vittorio Ema
nuele. 

E* intendimento della civica Amministrazione di af-
ndare la gestione del bar, nonché le altre attività cor
relate al funzionamento della autostazione. 

Le ditte e pei?or.c interessate dovranno far perve
nire. entro e non oltre il 7 maggio 1979, la loro richie
sta, redatta su carta libera, alla Ripartizione VIII Am
ministrazione Patrimonio Immobiliare - via Corte d'Ap
pello n. 1 - piano terzo • ufficio n. 16 (orario 8-12, 14-18 
esclusi i festivi). 

Alla domanda le ditte richiedenti dovranno allegare 
una documentasene su loro precedenti esperienze. 
Torino. Il 27-4-1979 IL SINDACO 

4 L/vere£Dw>GGW* * 
MffTTMC* 
• VIAGGI W STUDIO 

file:///mire.ir
file:///olta
file:///olla


PAG. 8 l ' U n i t à / sabato 28 aprile 1979 

Programmi 
radio tv 

DOMENICA 
• Rete 1 
9,30 

11,55 
12,15 

13 
13,30 
14 
14,15 
14,25 
15,25 
16,15 
17,30 
18,15 

18,45 

20 
20,40 

21.55 
22,55 
23,15 

(C) MESSA • Celebrata da Papa Giovanni Paolo II 
INCONTRI DELLA DOMENICA • (C) 
DIMMI COME MANGI - (C) • Supplemento di Agri
coltura domani 
TG L'UNA • (C) • Quasi un rotocalco per la domenica 
T G 1 NOTIZIE 
DOMENICA IN... • Condotta da Corrado - (C) 
NOTIZIE SPORTIVE 
DISCO-RING - Settimanale di musica e dischi 
LA FATA MOENA - Spettacolo musicale 
NOTIZIE SPORTIVE 
90. MINUTO 
NOTIZIE SPORTIVE - Campionato italiano di calcio -
Serie « B » 
APPUNTAMENTO CON IL GIALLO • Fermate 11 col
pevole - (C) - « Quell'amara, splendida estate » 
TELEGIORNALE 
LA COMMEDIANTE VENEZIANA • Dal romanzo di 
Raffaele Calzini * (C) - Con Angelica Ippolito, Tino 
Schlrinzl, Giancarlo Dettori, Alessandro Haber - Regia 
di Salvatore Noclta 
LA DOMENICA SPORTIVA - (C) 
PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 
TELEGIORNALE 

• Rete 2 
12,15 
12,30 
13 
13,30 

14,45 

17.25 

17.50 
18,45 
19 
19,50 
20 
20.40 

21,50 
22,45 
23 

PROSSIMAMENTE • (C) • Programmi per sette sere 
QUI CARTONI ANIMATI - (C) 
T G 2 ORE TREDICI 
L'ALTRA DOMENICA * ( O • Presentata da Renzo 
ArborB 
T G 2 DIRETTA SPORT - (C) • Automobilismo: Gran 
Premio di Spagna di formula uno - Pallacanestro: Cam
pionato italiano 
SONO IO WILLIAM! - (C) • Telefilm • «Sgomberiamo 
i vicoli» 
SWAT - (C) - « L a vendetta» 
T G 2 GOL FLASH - (C) 
CAMPIONATO DI CALCIO - (C) • Serie « A » 
T G 2 STUDIO APERTO 
T G 2 DOMENICA SPRINT • (C) 
C'ERA UNA VOLTA ROMA • (C) • Spettacolo di varietà 
- Con Laura Troschel e Pippo Franco - Regia di Pier 
Francesco Pingitore 
T G 2 DOSSIER - (C) - Il documento della settimana 
T G 2 STANOTTE 
OMAGGIO A SCHUBERT - (C) • I «LIeder» italiani 

• TV Montecarlo 
ORE 18,45: Cartoni animati; 19: Paroliamo; 19,20: Telefilm: 
«La seconda luna di miele». «Vita da strega»; 19,50: No-
tizlario (Prima edizione) ; 20: Telefilm della serie « Giovani 
avvocati»; 21: Film: « U n solo grande amore» (Drammati
co, '73 ). Con Ornella Muti e Lucia Bosé. 22,30: Oroscopo 
di domani: 22,35: Cinema, cinema. 23.05: Notiziario. 

• TV Svizzera 
ORE: 10. Da Mezzovico: Messa; 13,30: Telegiornale; 23,35: 
Telerama; 14: Un'ora per voi; 15: Automobilismo: Gran Pre
mio di Spagna; 17,20: Le formiche guerriere; 17,40: Telefilm 
della serie: «Agente Speciale»; 1830: Setteglornl (I pro
grammi tv della sett imana); 19: Telegiornale. La parola del 
Signore; 19,20: Piaceri della musica; 19,45: Intermezzo; 20,10: 
Il regionale - Telegiornale; 20,45: «Capitan Onedin»; 21,35: 
La domenica sportiva; 22,35: Telegiornale. 

D TV Capodistria 
ORE 19,30. Cappuccetto a Pois; 20: Canale 27; 20,15: Punto 
d'incontro; 20,35: Film: «Sangue di condor» (Drammatico, 
1975). Rtp/.a di Jorge Sanjines: 21,45: «AU you need is love». 
Musicale; 22,45: Telesport. 

• Radio 1 
GIORNALE RADIO: 8; 10; 
13; 17,30; 10; 21; 23. 6: Risve
glio musicale; 6,30: Musica 
per un giorno di festa; 7,35: 
Culto evangelico; 8,40: La no
stra terra; 9,10: Il mondo cat
tolico; 9,30: Messa; 10,20: Iti
nerario; 11,20: Io protagoni
sta; 12,00: Sergio Endrlgo; 
12,30: Rally; 13,30: Il caldero
ne; 14,50: Radlouno per tutti; 
15,20: Carta bianca; 18,20: 
Tutto il calcio minuto per 
minuto; 17,35: Stadloquiz; 
18,45: Il calderone; 19.00: 
GR1 Sport - Tutto basket; 
20,00: « Le cantatricl villane » 
di V. Fioravanti e « La cam
biale di matrimonio » di Ros
sini; 22.30: Presa diretta; 
23,08: Noi voi e le stelle. 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO: 7,30; 
8,30; 9,30; 11,30; 12.30; 13,30; 
16,20; 18,30; 19,30; 22,30. 6: Un 
altro giorno; 7,15: Un argo
mento alla settimana; 8.05: 
Al cinema con Luigi Rondi; 
8,15: Oggi è domenica; 8,45: 
Vldeoflash; 9.35: Gran varie
tà; 11: Alto gradimento; 
11,35: Alto gradimento; 12: 
GR2 Anteprimasport; 12,15: 
Revival; 12,45: Toh! Chi si 
risente; 13,40: Romanza; 14: 
Trasmissioni regionali; 14,30: 
Domenica con noi; 15,30: 
Domenica sport; 19,50: Il pe
scatore di perle; 20,50: Spa
zio X. 

D Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45; 
7,30; 8,45; 10,45; 12,45; 13.45; 
18,45; 21; 23,55. 6: Preludio; 
7: Il concerto del mattino; 
8,25: n concerto del mattino; 
9: La stravaganza; 9,30: Do
menica tre; 10,15: I protago
nisti; 11,30: Il tempo e i 
giorni; 13: Disco novità; 14: 
Il balletto nell'900; 14,30: 
Franz Llszt; 14,45: Contro
sport; 15: Ritratto d'autore; 
16: Mozart: tre arie su testi 
di Metastasio; 16.30: Il pas
sato da salvare: 17: Invito 
all'opera; 21,15: I concerti di 
Milano della RAI; 22,40: Dan
te Morlinb; 23,10: Edward 
Grieg. 

LUNEDI 
• Rete 1 
12,30 

13 
13,30 
14 
17 
17,10 
17,50 

18,20 
18,50 
19,20 
19.45 
20 
20.40 

22,30 
23 

ARGOMENTI - (C) - Quattro tempi - Consigli per gli 
automobilisti 
TUTTI LIBRI - (C) - Settimanale di informazioni librarie 
T E L E G I O R N A L E 
UNA LINGUA PER TUTTI - L'Italiano - (C) 
DAI RACCONTA • (C) • Tino Carraro 
G I O V A N I E LAVORO 
DIMMI COME MANGI • Supplemento di «Agricoltura 
domani » 
ARGOMENTI • Arte indiana - (C) 
L'OTTAVO GIORNO - (C) - A tu per tu 
SPAZIO 1999 - Telefilm - « Kalthon » 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - (C) 
T E L E G I O R N A L E 
VINCENTE MINNELLI - Cinema vuol dire Hollywood -
(C) • « I quattro cavalieri dell'apocalisse» • Regia di 
Vincente Minnelll - Con Glenn Ford, Charles Boyer, 
Ingrld Thulin, Lee J. Cobb 
P R I M A V I S I O N E - (C) 
T E L E G I O R N A L E 

• Rete 2 
12,30 
13 
13,30 
17 
17,05 

17,30 
18 

18,30 
19,50 
19,05 
19,45 
20,40 

22.05 
22,15 

23,05 
23,30 

(C) 

MENU' DI STAGIONE - (C) - Vedo, sento, parlo 
T G 2 ORE TREDICI 
CENTOMILA PERCHE' - (C) - Domande e risposte 
TV 2 RAGAZZI • Barbapapà - Disegni animati • iC) 
CON LA F E N I C E SUL T A P P E T O M A G I C O - (C) -
Telefilm 
SPAZIO DISPARI - Bar a tutti i costi • (C) 
N E T S I L I K , I N O M A D I DEL G H I A C C H I O 
Documentario 
T G 2 SPORTSERA • (C) 
SPAZI OLI BERO • I programmi dell'accesso 
BUONASERA C O N . . R I T A AL C I R C O • (C) 
TG 2 STUDIO APERTO 
L'IDIOTA DI FJODOR DOSTOEVSKIJ - Con Giorgio 
Albertazzi, Sergio Tofano, Gian Maria Volonté, Lina 
Volonghl, Annamaria Guarnieri - Regia di Giacomo 
Vaccari 
SPAZI OLI BERO - I programmi dell'accesso 
I L L A B I R I N T O D E L L ' I M M A G I N A Z I O N E 
« L'esotismo: Madama Butterfly » 
P R O T E S T A N T E S I M O 
T G 2 S T A N O T T E 

(C) 

D TV Montecarlo 
ORE 17,45: Cartoni animati; 18: Paroliamo. Telequiz; 19.15: 
Telefilm. «Quel vanitoso di Darrin ». Della serie «Vita da 
strega»; 19.50: Notiziario (Prima edizione); 20: Telefilm: 
«Patton. medico di ferro». Della serie «Medicai Center»; 

21: Film: «7 cadaveri per Scotland Yard» (Poliziesco, '72). 
Con Orchidea De Santis; 22,30: Oroscopo di domani; 22,35: 
Notiziario . 

• TV Svizzera 
ORE 17,20: Telescuola: La flora del Canton Ticino (C) ; 17,50: 
Telegiornale (C); 17,55: Per i più piccoli: Cartoni animati (C); 
18,20: Retour en France (Corso di francese) (C); 18,50: Tele
giornale (C); 19,05: Telefilm: « Johnny l'indiano». Della serie 
« I ragazzi di Indian River » (C); 19,35: Obiettivo sport (Com
menti e interviste) (C); 20,05: Il regionale (Rassegna di av-
venimenti) (C); 20,30: Telegiornale (C); 20.45: Civiltà: Le 
speranze deluse (C); 21,35: Messa in do minore di W.A. Mo
zart. Orchestre sinfonica della Rai diretta da E. Matha (C); 
22,40: Telegiornale (C). 

• TV Capodistria 
ORE 19.50: Punto d'incontro; 20: L'angolino dei ragazzi (Do
cumentario) (C); 20.15: Telegiornale; 20,30: Telefilm: «Lan-
cer» (C); 21,30: «Giorni neri» Sceneggiato (C); 22,50: Passo 
di danza. Ribalta di balletto classico e moderno (C). 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 17; 19; 
21,05; 23. 0: Stanotte, stama
ne; 7,20: Lavoro Flash; 7,45: 
La diligenza; 9: Radio an
ch'io; 10,10: Controvoce; 
11,30: Incontri musicali del 
mio tipo; 12,05: Voi ed io "79; 
14,05: Musicalmente; 14,30: 
Io cerco, tu raccogli, loro col
lezionano; 15,05: Per l'Euro
pa; 15,20: Rally; 15,45: Erre-
piuno; 17,05: Il salotto di El
sa Maxwell: 17.30: Chi come 
dove quando; 17,55: Obietti
vo Europa; 18,35: Dentro 1' 
università; 19,35: Elettrodo
mestici ma non troppo; 20,05: 
Teatro del Terzo mondo; 
21,30: Combinazione suono. 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6,30; 
7,30; 8,30; 9.30; 11,30; 12.30; 
13.30; 16,30: 18,30. 6: Un altro 
giorno; 7.45: Buon viaggio; 
9,20: Domande a Radlodue: 
9,32: « Pranzo da Antonio » 
di F. P. Keyes; 10: Speciale 
GR2; 10.12: Sala F; 11.32: 
Spazio libero: 11,53: H rac
conto del lunedi; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12,45: Il 
suono e la mente; 13,40: Ro
manza; 14: Trasmissioni re
gionali; 15: Qui Radlodue; 
17: Qui radiodue: sceneggia
to; 17,15: Qui Radiodue: 
Congedo; 17,50: Hit Parade; 
18,33: A titolo sperimentale; 
19.50: Spazio X. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45: 
7.30; 8.45; 10,45; 12,45; 13.45; 
18,45; 20,45; 23.55. 6: Prelu
dio; 7: Il concerto del mat
tino; 8,25: Il concerto del 
mattino; 9: Il concerto del 
mattino; 10: Noi, loro, don
na; 10,55: Musica operistica; 
11,50: Il Liberty in Italia; 
12,10: Long Playlng; 13: Po
meriggio musicale; 15.15: 
GR3 cultura; 15.30: Un certo 
discorso musica; 17: La scien
za è un'avventura; 17.30: Spa
zio tre; 21: Nuove musiche; 
21.30: Quattro polacche; 
22,00: La musica; 23: Il jazz; 
23.40: n racconto dì Mezza
notte. 

MARTEDÌ 1 

MERCOLEDÌ 
• Rete 1 
1230 ARGOMENTI - Arte indiana • (C) 
13 VIDIKON • (C) - Settimanale d'arte 
13.30 TELEGIORNALE 
14 U N A L I N G U A PER T U T T I : I L FRANCESE - (C ) 
17 DAI, RACCONTA • (C) • Tino Carraro 
17,10 LA « O » DI GIOTTO • (C) Il disegno 
17,35 MALICAN PADRE E FIGLIO - (C) - « I clienti scom

parsi» 
18 ARGOMENTI - (C) Introduzione alla creatività 
18,30 10 HERTZ - Spettacolo musicale condotto da Gianni 

Morandi • (C) 
19 TG1 CRONACHE • (C) 
19,20 SPAZIO 1999 - Telefilm - (C) « Le crisalidi » 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 PEPPER ANDERSON AGENTE SPECIALE - (C) - « I 

mercenari» - (C) - Con Angle Dicklnson, Earl Holliman 
21.35 MADE IN ENGLAND - «Come vi piace» 
22.05 TRIBUNA SINDACALE - (C) - Incontri Clsnal-Conf-

commercio 
22.45 MERCOLEDÌ' SPORT - (C) 
23.30 T E L E G I O R N A L E 

• Rete 2 
12,30 

13 
13,30 
17 
17.05 

17.30 
18 
18 30 
15,50 
19 05 
19,45 
20.40 

21.45 
22.45 

23.30 

TG2 PRO E CONTRO - (C) - Opinioni su un tema di 
attualità 
T G 2 O R E T R E D I C I 
RICERCHE SULL'EQUILIBRIO DELL'AMBIHNTE - (C) 

TV2 RAGAZZI: BARBAPAPÀ' - Disegni animati - (C) 
CON LA FENICE SUL TAPPETO MAGICO - (C) - Te
lefilm . _, 
E* SEMPLICE - (C) - Scienza e tecnica per 1 giovani 
CINETECA: TEATRO - La tradizione dell'attore 
TG2 SPORTSERA • (C) 
SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO -
BUONASERA C O N . Rita al circo - (C) 
TG2 STUDIO APERTO 
QUATTRO DELITTI - Da il « Centodelittl » di Giorgio 
Scerbanenco - (C) « Quasi due metri » - Con Franco De 
Piccoli e Antonella Munari - Regia di Vittorio Melloni 
CRONACA • « I o imprenditore» 
O R I Z Z O N T I D E L L A SCIENZA E DELLA T E C N I C A 
( C ) 
T G 2 S T A N O T T E 

D TV Montecarlo 
ORE 17.45: Cartoni animati; 18: Paroliamo; 19.15: Telefilm: 
« U n lavoro per Samantha». Della serie «Vita da strega»; 
19.50: Notiziario; 20: Telefilm: «Cuori solitari». Della serie 
«Bold Ones»; 21: Film: «I l monocolo nero (Spionaggio, "Sa). 
Con Paul Meurisse. Regia di G. Lautner: 2130: Oroscopo di 
domani; 2235: « U n Bolero nella aera»; 23^06: Notiziario. 

D TV Svizzera 
ORE 17,50: Telegiornale (C); 17,55: Per 1 più piccoli: Cartoni 
animati (C); 18: Per l bambini: Raccontala tu (C); 18,15: Per 
i ragazzi: « T o p » (C); 18^0: Telegiornate (C); 19.05: Scuoto 
aperta (C); 19.35: Incontri: Maurino C o s t a r » (CK 20.05: 
I lreg ionale (Rassegna di avvenimenti) <C); 2030: Telegior
nale iC) ; 20.45: Argomenti ( O ; 2135: MusleaJniente dallo 
studio 3, Con i «Toots Trielemans». Regia di Miro Stoni (C); 
22,20: Telegiornale (C). 

• TV Capodistria 
ORE 19.50: Punto d'Incontro; 20: Cartoni an.mau (C); 2015: 
Telesiornaie (C); 20,30: Film: «La noia» (Drammatico, 1984). 
CoiTcatnerlne Spaalc, Horts Bucholi. Regia di Damiano Da-
mianl; 22: Pallanuoto: Jugoslavia-RPT. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 17; 19: 21; 
2 3 6: Stanotte, stamane; 
6.35: Storia contro storie; 
7,45: La diligenza; 8,40: In
termezzo musicale; 9: Radio 
anch'io; 11.30: Vieni avanti 
cretino»; 12,05: Voi ed io "79; 
14,05: Musicalmente; 14,30: 
La luna aggira il mondo e 
voi dormite; 15.05: Per l'Eu
ropa; 15,20: Rally; 15,45: Er-
repiuno; 16.40: Alla breve; 
17,05: Buffalo Bill, originale 
radiofonico di Amleto Micoz-
zi; 17,25: Globetrotter: 1830: 
Storia del maggio musicale 
fiorentino; 19.35: Un film e 
la sua musica; 20,10: Musica 
a palazzo Labia; 21,05: L'e
sploratore; 21.40: Una vec
chia locandina; 22,30: Euro
pa con noi; 23,08: Buonanot
te da.-

Q Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6.30; 
7,30; 830; 9.30; 1L30; 1230; 
13,30; 15,30; 16,30; 1830; 19,30 
2230. 6: Un altro giorno; 
7,50: Buon viaggio; 7.56: Un 
altro giorno; 9,20: Domande 
a radiodue; 9,32: Pranzo da 
Antonio! 10,12: Sala F.; 11.32: 
La guerra del '15-'18 raccon
tata dal cavalieri di Vittorio 
Veneto; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,45: Lo stretto 
superfluo: 13,40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 
15: Qui radiodue; 17: Qui ra
diodue; sceneggiato; 17.15: 
Qui radiodue: congedo; 17,50 
Hit parade; 1833: A titolo 
sperimentale; 19,50: i l con
vegno dei cinque; 20,40: Spa
zio X. 

O Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6,45; 
730; 8,45; 10,45; 12,45; 13,45; 
18,45; 20,45; 33,55. 6: Prelu
dio; 7: n concerto del mat
tino; 835: n concerto del 
mattino; 9: Il concerto del 
mattino; 10: Noi, voi, loro 
donna; 10,55: Musica operi
stica; 11,50: Il liberty in Ita
lia; 12,10: Long playing; 13: 
Pomeriggio musicale; 15,15: 
GR3 cultura; 15,30: Un certo 
discorso musica; 17: L'arte 
in questione; 17,30: Spazio-
tré; 21: Batte parade; 21,20: 
Da Marburg festival Bach 
1978; 22,15: Libri novità; 
2235: Johannes Brahms; 23: 
n jazz; 23,40: H racconto di 
mezzanotte. 

GIOVEDÌ 3 
• Rete 1 
12,30 ARGOMENTI • Introduzione alla creatività 
13 SPORTIVAMENTE - (C) - Personaggi, osservazioni, 

proposte di vita sportiva 
13,30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - (C) 
17 DAI RACCONTA - (C) - Tino Carraro 
17,10 RAGAZZI IN PRIMO PIANO • (C) 
17,35 MALICAN PADRE E FIGLIO • Telefilm - « Amore a 

prima vista» - (C) 
18 ARGOMENTI - (C) - Ricerche sul territorio 
18.30 10 HERTZ - (C) - Spettacolo musicale 
19 TG1 CRONACHE - (C) 
19,20 SPAZIO 1999 • Telefilm - (C) • «Le crisalidi» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 LASCIA O RADDOPPIA? - Gioco a premi, presentato 

da Mike Bongiorno 
21.45 SPECIALE TG1 - (C) 
23 TELEGIORNALE 

• Rete 2 
1230 TEATROMUSICA - Settimanale di notizie dello spet

tacolo - (C) 
13 T G 2 O R E T R E D I C I 
13,30 UN PATRIMONIO DA RISCOPRIRE - (C) Umbria 
1530 GOLF - (C) « Open » internazionali - CICLISMO - (C) -

Gran premio industria e artigianato 
17 TV2 RAGAZZI: BARBAPAPÀ' • Disegni animati (C) 
17,05 CON LA FENICE SUL TAPPETO MAGICO (C) -

Telefilm 
17,30 GIOCHI GIOCANDO - (C) 
18 UN AUTORE, UNA CITTA' - Alberto Bevilacqua - (C) 
18,30 TG2 SPORTSERA - (C) 
18^0 BUONASERA CON.. Rita al circo • (C) 
19.45 TG2 STUDIO APERTO - (C) 
20,40 STARSKY E HUTCH - Telefilm - « Uccidete Huggy 

Bear a 
21.35 16 E 35 QUINDICINALE DI CINEMA - (C) 
22,35 JEANS CONCERTO - (C) Chuck Mangione 
23 TG2 STANOTTE 

• TV Montecarlo 
ORE 17,45" Cartoni animati; 18: Paroliamo; 19.15: Telefilm: 
«Una statua parlante». Della serie «Vita da strega»; 19.50: 
Notiziario; 20: Telefilm: « Duello con la morte ». Della serie 
Medicai Center ; 21: Film: a Don Juan » (Cappa e spada, '51). 
Con Antonio Vilàr. Regia di Salus de Heredia; 22,30: Oro
scopo di domani; 22,35: Chrono; 23: Notiziario. 

• TV Svizzera 
ORE 9: Telescuola: La flora del Canton Ticino (C); 10: Tele
scuola (C); 17,50: Telegiornale (C); 17,55: Per i più piccoli: 
Cartoni animati (C); 18: Per i bambini: Cartoni animati (C); 
18,10; Per i ragazzi: «Rota-Tac» (C); 18,50: Telegiornale (C); 
19,05: Telefilm: « Il barcone di Maggie » (C); 1935: Il mondo 
in cui viviamo (C); 20,05: i l regionale - Telegiornale (C); 
20.45: Film: «Nakia» (Drammatico). Con Robert Forster, 
Arthur Kennedy, Linda Evans. Regia di Léonard Horn (C); 
2135: Questo e altro: Penoglio in cofanetto (C) 22,45: Tele
giornale (C). 

• TV Capodistria 
ORE 19,50: Punto d'Incontro • Cartoni animati <C); 20,15: 
Telegiornale (C); 20,30: Film: « Quarto grado » (Drammatico). 
Con Ginger Rogers. Regia di Phll Karlson (C); 22.05: Cine-
notes; 22,35: Jazz sullo schermo. 

a Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 17; 19; 21; 
23. 6: Stanotte, stamane; 
7,20: Lavoro flash; 7,30: Sta
notte, stamane; 7,45: La di
ligenza; 8,40: Intermezzo mu
sicale; 9: Radio anch'io; 
10,10: Controvoce; 11,30: In
contri musicali del mio ti
po; 12,05: Voi ed io "79; 14.05: 
Frecce sonore; 14,30: Un rac
conto di Luigi Malerba; 
15,05: Per l'Europa; 15,20: 
Rally; 15.45: Errepiuno; 16,40: 
Alla breve; 17,05: Il rumore 
del teatro; 17,30: Globetrot
ter; 18: Musica e cinema; 
1835: Spaziolibero; 19,35: Un 
racconto di F. Doplicher; 
20: Opera-quiz; 20,35: Cali
fornia dreaming; 21,05: Eu
ropa musicale; 21,50: GR1 
Sport tutto basket; 22,30: 
Combinazione suono; 23.08: 
Buonanotte da... 

• Radio Z 
GIORNALE RADIO: 6,30; 
7,30: 8,30: 9,30; 11,30; 12,30; 
13.30; 15.30; 1830; 19,30; 2230. 
5: J n altro giorno; 8^0: 
Buon viaggio; 9.20: Doman
de a radiodue; 9.32: I mi
steri di Bologna di Antonio 
Zanolini; 10: Speciale GR2; 
10,12: Sala F.; 11,32: Io accu
so - Chi accusi?; 12.10: Tra
smissioni regionali; 12.45: 
Alto gradimento; 13.40: Ro
manza; 15: Trasmissioni re
gionali; 15: Qui radiodue: 
17: Qui radiodue: sceneggia
to; 17,15: Qui radiodue con
gedo: 17,55: Appuntamento 
con Nunzio Rotondo; 18,33: 
A titolo sperimentale: 19,50: 
Archivio sonoro; 20.13: Il 
teatro di radlodue; 22.10: 
Semibiscrome; 22,45: Spazio 
X. 

0 Radio 3 
GIORNALE RADIO 6,45; 
7,30; 8,45; 10.45; 12,45; 13,45; 
18,45; 20,45; 23,55. 6: Prelu
dio; 7: Il concerto del matti
no; 835: Il concerto del mat
tino; 9: l i concerto del met-
tino; 10: Noi, voi, loro don
na; 10,55: Musica operistica; 
11,50: Il liberty ki Italia: 
12,10: Long playing; 13: Po
meriggio musicale; 15.15: 
GR3 cultura; 15,30: Un cer
to discorso musica: 17: Lo 
spazio e il tempo del fan
ciullo; 17,30: Spazlotre; 21: 
Fernando Cortes, opera di 
Etienne De Jouy, musica di 
Gaspare Spontini, direttore 
Von Mata e le; 23.25: Il jazz. 

• Rete 1 
12.30 VANGELO V I V O 
13 PRIMISSIMA • Attualità culturali del TG1 • (C) 
13,30 TELEGIORNALE 
14 VINCENTE MINNELLI - Cinema \uol dire Hollywood 

« Susanna agenzia squillo » • Regia di Vincente Minnelli, 
con Judy Holliday, Den Martin, Jean Stapleton 

15,50 ELLERY QUEEN - Telefilm • (C) «La donna In blu» 
16,40 LA BELLA ADDORMENTATA - Spettacolo sul ghiaccio 
17,35 DAI, RACCONTA • (C) - Tino Carraro 
17.45 LA « O » DI GIOTTO - C • Leonardo 
18,10 NOI S T I A M O A FARE UN CARTONE ALIMATO. . . 
18,30 FILO DIRETTO • Dalla parte del cittadino e del con

sumatore • (C) 
19,20 SPAZIO 1999 - Telefilm - (C) - «Kalthon» 
19,45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - (C) 
'-0 T E L E G I O R N A L E 
20,40 I SOPRAVVISSUTI - Telefilm - Con Carolyn Seymour, 

Jan Mac Cuìloch, Lucy Fleming - (C) 
21,50 MILLE E NON PIÙ" MILLE - (C) - «I l delirio della 

fine » 
23 T E L E G I O R N A L E 

• Rete 2 
12,30 
13 
13.30 
14.05 
14,30 
15 
16 

1G.4r 

18,30 
18,50 
19.45 
?0.40 

21,30 

22,45 
23 

OBIETTIVO SUD - Fatti e persone nel Mezzogiorno 
TG2 ORE TREDICI • (C) 
CHINDIA - iC) - Balletto popolare folkloristico romeno 
TV 2 RAGAZZI: QUI CARTONI ANIMATI - (C) 
TRENTAMINUTI GIOVANI - (C) 
I DRAMMATICI GIORNI DI JOZIA - ( O -
CICLISMO - ( O - IV Giro delle regioni • La Spezia-Li-
vorno (ultima tappa) 
ADALEN 31 - Film. Regia di Bo Widerberg con Peter 
Shildt. Kcoald Hedlund - (C) 
TG2 SPORTSERA 
BUONASERA CON.» Rita al circo - (C) 
TG2 STUDIO APERTO - (C) 
TG2 GULLIVER - (C) - Costume, letture, protagonisti. 
arte, spettacolo . . 
CINEMA ITALIANO - Immagini degli anni Sessanta -
Film « Le stagioni del nostro amore ». Regia di Flo
restano Vancini, con Enrico Maria Salerno. Gastone 
Moschin, Jacqueline Sassard, Anouk Aimée. 
PRIMA VISIONE - ( O 
TG2 STANOTTE 

• TV Montecarlo 
ORE 17,45: Cartoni animati; 18: Paroliamo; 19.15: Telefilm: 
« La visita di Napoleone ». Della serie « Vita da strega »; 19,50: 
Notiziario (Prima edizione); 20: Telefilm: « U n politicante 
intraprendente». Della serie «Stop ai fuorilegge»; 21: Film: 
« La signora Minerv » (drammatico. '46). Con Walter Pidgeon. 
Regia di William Wyler; 22.30: Oroscopo di domani; 22.35: 
Teleiilm della serie «Destinazione Cosmo»; 23,25: Notiziario. 

• TV Svizzera 
ORE 14,40: Da Vevey: «Fète des vignerons» (C); 16: Film: 
«La vendetta dei Tughs» (C); 17,05: Passeggiando nella na
tura (C); 17.50: Telegiornale (C); 17.55: Per i più piccoli: 
Cartoni animati (C); 18: Per i bambini: Raccontala tu (C); 
18,30: Per i ragazzi: Attraverso l'obiettivo (C); 18.50: Tele
giornale ( O ; 19.05: Retour en France (Corso di francese) (C); 
19,35: Il mondo in cui viviamo (C); 20.05: Il regionale (C); 
20,30: Telegiornale (C); 20,45: Riflessioni sul 1. Maggio; 20,50: 
Film: «Dietro i sette binari». Con Max Hangler. Regia di 
Kurt Friih; 22.05: Terza pagina - Telegiornale ( O . 

• TV Capodistria 
ORE 19.30: Odprta meja. Confine aperto (C): 19.50: Punto 
d'incontro (C);20: Cartoni animati (C); 20,15: Telegiornale 
(C); 20.30- «La miniera è nostra». Sceneggiato (C); 21,45: 
Primo Maggio (C); 22,45: I canti della riscossa (C); 23.15: 
Punto d'incontro (C). 

• Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 17; 19; 21; 23. 
6: Stanotte, stamane; 7,45: 
La diligenza; 8,40: Intermez
zo musicale; 9: Radio an
ch'io; 10,05: Radio anch'io: 
11,30: Incontri musicali del 
mio tipo; 12,05: Voi ed io 
"79; 14,05: Musicalmente; 
14,30: Libro discoteca; 15: 
Per l'Europa; 15,15: Rally; 
15,45: Errepiuno; 16,40: Alla 
breve; 17,05: Radiodramma; 
17,35: Il «povero Bertolt 
Brecht » nell'olimpo dei clas
sici; 17,55: Piccola storia di 
certe parole inglesi; 18,05: 
Dischi fuori circuito; 18,30: 
Appuntamento con « Il guar
diano del faro» e Fausto 
Papetti; 19,35: Gli spettaco
li del mese; 19,50: Occasioni. 
21,05: Radlouno jazz '79; 
21,30: Moli Flanders di Da
niel De Foe; 21,45: Asterisco 
musicale; 21,55: Combinazio
ne suono; 23,08: Buonanotte 
da... 

D Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6,30; 
7,30; 8,30; 9.30; 11,30; 12.30: 
13,30; 16,30; 18,30; 19,30; 22,30. 
6: Un altro giorno; 7,45: 
Buon viaggio; 7,56: Un altro 
giorno; 9,20: Domande a ra
dlodue: 9.32: « Pranzo da An
tonio »; 10: Speciale GR2: 
sport mattino; 10,12: Sala 
F.; 11,32: Sandocane e i suol 
colleghi; 11,52: Canzoni per 
tutti; 12,10: Trasmissioni re
gionali; 12,45: Alto gradi
mento; 13,40: Romanza; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Qui radiodue: sceneggiato; 
17,15: Qui radiodue: congedo. 
17,50: Long Playing Hit; 
18,33: A titolo sperimentale: 
19,50: Spazio X; 22,05: Cori 
da tutto il mondo. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45; 
7,30; 8,45; 10,45; 12,45; 13,45; 
18,45; 21; 23,55. 6: Preludio; 
7: Il concerto del mattino; 
8,25: Il concerto del mattino; 
9: Il concerto del mattino; 
10: Noi, voi, loro donna; 
10,55: Musica operistica; 
11,50: Il Liberty In Italia; 
12,10: Long Playing; 13: Po
meriggio musicale; 15.15: 
GR3 cultura; 15,30: Un certo 
discorso musica; 17: L'uni
versità e la sua storia; 17,30: 
Spazio tre; 21: Appuntamen
to con la scienza; 21,30: Fe
lix Mendelssohn Bartholdy: 
22,15: Satle Parade; 23: I» 
jazz; 23,40: Il racconto di 
mezzanotte. 

VENERDÌ 4 
D Rete 1 
1230 
13 
1 3 3 
14 
17 
17.10 
17.25 
18 

18.30 

19 
19,20 
19.45 
20 
20.40 
21,35 

22,45 
23 

ARGOMENTI - (C) Ricerca sul territorio 
OGGI DISEGNI ANIMATI - (C) 
TELEGIORNALE • (C) 
UNA LINGUA PER TUTTI - (C) Il francese 
DAI RACCONTA - (C) Tino Carraro 
LA PANTERA ROSA - Cartoni animati - (C) 
L'INQUILINO DEL PIANO DI SOTTO - (C) 
ARGOMENTI - Quattro tempi - Consigli per gli auto
mobilisti - iC) 
TG1 CRONACHE - Nord chiama Sud • Sud chiama Nord 
( O 
F E R D I N A N D O M O R I C O N I : U N POETA - (C) 
SPAZIO 1999 - ( O - « I l t i ranium» 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - (C) 
T E L E G I O R N A L E 
TAM TAM - Attualità del TG1 - (C) 
JEAN PIERRE MELVILLE: Un «americano» a Parigi -
« Lo spione » - Regìa di Jean Pierre Melville - con Jean 
Paul Belmondo. Serge Reggiani 
PRIMA VISIONE • (C) 
TELEGIORNALE 

• Rete 2 
1230 I LIBRI - Vedo, sento, parlo 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
1330 R I C E R C H E S U L L ' E Q U I L I B R I O D E L L ' A M B I E N T E - (C) 
16,30 GOLF • « O p e n » internazionali - (C) 
17 TV2 RAGAZZI: BARBAPAPÀ' - Disegni animati - (C) 
17.05 CON LA FENICE SUL TAPPETO MAGICO • (C) 
17^0 SPAZIO DISPARI • Rubrica bisettimanale • (C) 
18 VISTI DA VICINO - (C) Sergio Vacchi, pittore 
1830 TG2 SPORTSERA 
18,50 BUONASERA CON-. Rita al circo • (C) 
1S.45 T G 2 S T U D I O A P E R T O 
2035 I VECCHI E I GIOVANI - (C) - Liberamente tratto da 

Luigi Pirandello - con Alain Cuny. Stefano Satta Flores. 
Gabriele Ferzetti. Dina Sassoli, Roberta Paladini. Regia 
di Marco Leto 

21.45 TRIBUNA ELETTORALE - (C) - Intervista al Ministro 
dell'Interno Virginio Rognoni 

2145 IL GIORNO E LA NOTTE - (C) - Cronaca minima di 
vent'anni fa - « Alla conquista del benessere ». 

22,50 TEATRO MUSICA SPECIALE - « Il luogo e lo spazio » 
(C) 

23,30 T G 2 S T A N O T T E 

Q Radio 1 

• TV Montecarlo 
ORE 17.45- Cartoni animati; 18: Paroliamo; 19,15: Telefilm: 
«(Samantha cambia voce*. Della serie «Vita da strega»; 
19.50: Notiziario; 20: Telefilm: «Verso la luce». Della serie 
«L'uomo e la c i t tà»; 21: Film: «Città di notte» (Dramma
tico, 58). Con Corrado Pani. Regia di Leopoldo Trieste; 2230: 
Oroscopo di domani; 2235: Punto sport di Gianni Brera; 
22,45: Notiziario. 

D TV Svìzzera 
ORE 14: Telescuola: Il S. Gottardo e l'Europa (C); 17,50: 
Teìvglomale (C); 17,55: Per i più piccoli: Cartoni animati 
(C); 18: Per 1 giovani: «Ora G » (C); 18£0: Telegiornale (C); 
19.05: Jazz club (C); 1935: Telefilm: «Heidl» (C); 20,05: Il 
regionale (C); 2030: Telegiornale (C); 20,45: Reporter (Set
timanale d'informazione) (C); 21,45: Dave Alien at large (C); 
2230: Prossimamente cinema (C); 2235: Telegiornale (C). 

• TV Capodistria 
ORE 1930: Odprta meja - Confine aperto (C); 19,50: Punto 
d'incontro (C); 20: Cartoni animati (C); 20,18: Telegiornale 
(C); 2030: Film: «Luisa., una parola d'amore». Con Martha 
Devachter. Regia di Paul Collet; 22: Le manifestazioni eco
nomiche (C); 22,15: Pallanuoto: Jugoslavla-PRSS (C). 

GIORNALE RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 19; 21: 23. 
6: Stanotte, stamane; 7,20: 
Lavoro flash; 7.45: aL dili
genza; 8,40: Intermezzo mu
sicale; 9: Radio anch'io; 
10,10: Controvoce; 11,30: I 
big della canzone italiana tra 
ieri e oggi: Claudio Villa; 
12.05: Voi ed lo '79; 14,05: 
Radlouno jazz '79; 14,30: Le 
buone maniere; 15,05: Per 1' 
Europa; 15,20: Rally; 15,45: 
Errepiuno; 16,40: Alla breve; 
17,05: Buffalo Bill; 17,30: 
Incontri musicali del mio ti
po; 18: Piccola storia di cer
te parole inglesi; 18,05: Sto
ria del ciclismo italiano; 
18,35: Lo sai?; 19,20: In te
ma di...; 19,35: Radlouno jazz 
79: 20.25: Le sentenze del 
pretore; 21,05: Concerto sin
fonico; 22,45: Appuntamen 
to con.-; 23.08: Buonanotte 
da... 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO: 630; 
730; 830: 930; 11,30; 12.30: 
1330; 1530; 16.30; 1830; 19,30; 
1930; 22,30. 6: Un altro gior
no; 7.50: Buon viaggio; 7,56: 
Un altro giorno; 9,20: Do 
mande a radiodue; 932: I mi
steri d! Bologna; 10: Specia
le GR2: 10,12: Sala F.; 1132: 
My sweet lord; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12,45: 
Hit-parade; 13,40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 
15: Qui radiodue; 17: Qui ra
diodue; 17: Qui radiodue: 
sceneggiato: 17.15: Qui radio 
due congedo; 17,30; Speciale 
GR2; 17,55: Chi ha ucciso 
Baby-Gate?; 1833: A titolo 

sperimentale; 19.50: Spazio 
X. 

Q Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45 
730; 10.45; 12,45; 13,45; 18.45, 
20,50; 2355. 6: Preludio: 7: 
Il concerto del mattino; 8,25: 
Il concerto del mattkio;9: Il 
concerto del mattino: 10: Noi. 
voi, loro donna; 10,55: Musi
ca operistica; 1L50: n liber
ty in Italia; 12,10: Long 
playing: 13: Pomeriggio mu 
sleale; 15,15: GR3 cultura: 
1530: Un certo discorso mu
sica; 17: La letteratura e le 
Idee; 1730: Spazio tre; 19,15: 
Dall'auditorium della RAI: 
i concerti di Napoli; 21: Nuo
ve musiche; 2130: Spazio 
tre opinioni; 22: Interpreti a 
confronto; 23: Il jazz; 23.40: 
n racconto di mezzanotte. 
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ANTEPRIMA TV II mandato 

I parassiti 
della rivoluzione 

Messo in scena per la TV dal « Gruppo della Rocca » 

Stasera in TV g l i « Esploratori » 

In giro per l'Australia 
Va in onda, questa sera (Rete uno, ore 21,50) la se

conda puntata del programma realizzato dalla BBC 
dopo tre anni di lavorazione, dal titolo Esploratori. 
Alla storia di Amundsen fa seguito quella di Burke e 
Wtlls, un soldato irlandese e un geometra inglese im
provvisatisi esploratori, che per la prima volta, attra
versarono l'Australia, via terra, da Melbourne al Golfo 
di Carpenteria. 

Correva l'anno 186061 e i due dopo aver portato a 
termine l'impresa si misero di nuovo in viaggio verso 
sud per riferire dell'incredibile successo ma per la loro 
inesperienza — per l'indolenza e l'inefficienza delle au
torità dello stato di Victoria — perirono nel deserto. 
La puntata, sceneggiata da Robert Wales che si è av
valso dei diari e degli appunti di Wills, è stata girata 
da Tony Snowdon nei luoghi dove i due viaggiatori tro 
varono la morte. Gli attori Martin Shaw e John Bell 
impersonano rispettivamente Robert O'Hara Burke e 
William Wills. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 

(C) 12.30 CHECK-UP - Un programma di medicina 
13.30 TELEGIORNALE 
14 CONCORSO IPPICO I N T E R N A Z I O N A L E - (C) 

CICLISMO - (C) - IV Giro delle Regioni - Ravenna-
Parma (3. tappa) 

17 APRITI SABATO • (C) - 90 minuti in diretta 
18.35 ESTRAZIONI DEL L O T T O - (C) 
18.40 LE R A G I O N I DELLA SPERANZA • (C) 
18.50 A P R I T I SABATO - Seconda parte 
19.20 SPAZIO 1999 - Telefilm - (C) - « Magus » 
19,45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPÒ - (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 AL LUNA PARK - Con Pippo Baudo - (C) - Regia di 

Eros Macchi 
21,50 ESPLORATORI - Presentazione di David Attenborough 

- (C) - Burke e Willis 
22.45 LA MOSTRA DI MAX ERNST A MONACO - (C) -

I/Importanza di chiamarsi Ernst di Alfredo di Laura 
23.30 TELEGIORNALE 

• Rete 2 
12,30 Telefilm - (C) - «Nancy 

13 
13,30 

14 

14.30 
17 
17,05 
18 
18,30 
18,55 
-<9 
. \45 
20.40 

23 

LE RAGAZZE DI BLANSKY 
e l'illusionista » 
T G 2 ORE T R E D I C I 
TG2 DI TASCA NOSTRA - Al servizio del consumatore 
e del contribuente • (C) 
SCUOLA APERTA - (C) - Settimanale di problemi 
educativi 
G I O R N I D'EUROPA - (C) 
BARBAPAPA' • Disegni animati - (C> 
AGENTE SPECIALE - Telefilm • « Lovejoy e C. » 
SABATO DUE • (C) 
SETTE CONTRO SETTE - (C) 
ESTRAZIONI DEL L O T T O - (C) 
TG2 DRIBBLING - ( O - Rotocalco del sabato 
T G 2 S T U D I O APERTO 
IL M A N D A T O D I N IKOLAJ E R D M A N Presentato 
dal a Gruppo della Rocca » - Con Loredana Alfieri. 
Dorotea Aslandis, Marcello Bartoli. Elettra Bisetti. 
Giovann' Boni - (C) - Regìa di Egisto Marcucci 
T G 2 STANOTTE 

G TV Montecarlo 
ORE 17.35: Disenr.i animati: 18.10: Paroliamo: 18,30: Va
rietà: 19.20: Vita da strega: 19.50: Notiziario: 20: Telefilm: 
21: Le ragn/ze di H.irvey - Film. Regia di George Sydney. 
con JurJy Ciarlano, Jhon Hodlak: 22.35: Notiziario: 22.45: 
Montecarlo sera. 

ZI TV Svizzera 
ORE 15,:5: Top: 16.13: Ora G: 17: Grigioni italiano e rinno
vo del Parlamento gngionese: 17.50: Telegiornale: 17,55: Video 
libero; 18.10: Il misterioso mondo dei rettili: 18.50: Telegior
nale: 19.05: Estrazioni del Lotto: 19,25: Scacciapensieri: 
20.'»5: li Ragionale. L\>,30: Telegionale: 20,45: Jask Slade 
l'indom ibile. Film: 22,10: Telegiornale; 22.20: Sabato sport. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7: 8: 
10: 12; 13; 14; 15; 17: 19; 21; 
23.6: Stanotte, stamane; 7,20: 
Qui parla il Sud; 7.30: Sta
notte stamane: 7.45: Sto 
na contro storie: 8,40: Sta
notte. stamane: 10.10: Cai-
trovoce; 10,35: ...Non ho pa
role; 11.30: Da parte mia: 
12,05: Asterisco musicale; 
12.10: Taxicon; 12.30: Euro 
pa. Europa': 13.35: Tutto 
Brasile "79; 14,05: Innocente 
o colpevole; 14.35: Ci slamo 
anche noi: 15,05: Tribuna po
litica; 16.10: Io, protagonista; 
16.50: Asterisco musicale; 
17.05: Radiouno jazz 79; 
17,35: Dylao: un po' di più: 
18.30: Cinema, dal 35mm al 
super 8; 19.35: Intervallo mu
sicale: 19.50: Dottore, buona
sera: 20.20: Nastromusica da 
via Asiago 7; 21.05: Perché 
no?; 21,45: In diretta dal cir
colo St, Louis; 22.35: Vieni 
avanti cretino!: 23,08 Buo
nanotte da... 

un altro giorno; 8,15: Gioca
te con noi; 9.20: Domande a 
Radiodue: 9,32: Pranzo da 
Antonio; 10: Speciale GR2 
motori: 10.12: La corrida; 11: 
Canzoni per tutti; 12,10: Tra
smissioni regionali: 12.45:.Al
to gradimento; 13.40: Roman
za: 14: Trasmissioni regiona
li; 15: i giorni segreti della 
musica: 15,45: Gran varietà. 
17.25: Estrazioni del Lotto: 
17.30: Speciale GR2; 17,55: La 
trilogìa di Dorina, di Gero
lamo Rovetta; 19.50: Non a 
caso qui riuniti; 21: I con
certi di Roma; 22,45: Paris 
soir. 

O Radio 3 

G Radio 2 
GIORNALI RADIO: «.30; 
7.30: 8.30: 9,30; 11.30; 12,30; 
13.38; 15,30; 18.30: 19.30; 22,30. 
6: Un altro giorno, con Ren
zo Palmer: 7.05: un altro gior
no; 7.40: Buon viaggio; 8: 

GIORNALE RADIO: 6.45; 
7.30; 8,45; 10,45; 13,45; 13,45; 

, 18.45: 20.45; 23,55. 6: Prelu
dio: 7: Il concerto del mat
tino; 8,25: n concerto del 
mattino: 9: Il concerto del | 
mattino: 10: Polkoncerto; j 
10,55: Mensile astrologico mu- . 
sleale; 1130: Invito all'opera; ; 
13: Musica per due; 14: Vi- | 
ta, miracoli e morte del ca- ; 
fone Lucano; 15: Fogli d'ai- \ 
bum; 15,30: Dimensione Eu
ropa; 17: Spaziotre; 20: Il 
discofilo; 21: Satte parade; 
21.25: Libri novità: 21.40: I j 
solisti di Zagabria; 22.55: 
Forme musicali del '500; 
23,25: ti jazz. ' 

Si dice che quando Mejer-
chol'd mise in scena, ne! 
1925. Il mandato di Nikoìaj 
Erdman, lo spettacolo duras
se ben tre ore: tre ore di 
risate. L'aneddoto vale anche 
per l'edizione che questa sera 
il Gruppo della Rocca pre
senterà sulla Rete due, dopo 
una lunga e gloriosa vita per 
i teatri della penisola. 

Tema del Mandato di 
Erdman è il racconto, che si 
dipana con infiniti colpi di 
scena condotti con mano sa
piente. della faticosa coabita
zione di una famiglia di bot
tegai, ortodossi osservanti, 
con un comunista ingenuo e 
realistico, e dei loro piccoli 
intrighi per maritare la figlia 
e per cercare di sfruttare, 
mediante l'iscrizione del fi
glio al partito, il «nuovo 
corso» preso dalla società 
sovietica. Intrighi da mezze-
caizette, qui prò quo si spre
cano attorno a un baule "che 
contiene «tutto ciò che è ri
masto della vecchia Russia » 
(un vestito della zarina) e ci 
danno un ritratto non certa
mente edificante di auejla 
classe di piccoli profittatori 
che, dopo il violento scossone 
della rivoluzione, stava rial
zando la testa. Proprio su 
queste piccole «cimici», che 
sembravano proliferare « ve
locità vertiginosa, si appuntò 
l'attenzione satirica non solo 
di Erdman ma anche di 
Majakovskij e di Olesa. 

Erdman lo fa, però, da 
«uomo privato»: la sua è li
na satira non priva di una 
certa ambiguità soggettivisti
ca, anche se il meccanismo 
teatrale è pensato e struttu
rato alla perfezione, molto 
movimentato e per nulla 
noioso. 

// mandato, interpretato 
dal Gruppo della Rocca (Da
rio Cantarelli. Marcello Bar
toli, Fiorenza Brogi, Silvana 
De Santis fra gli altri) e di
retto da Marcucci. è anche il 
culmine — lo spettatore tele
visivo se ne accorgerà — di 
quel teatro tutto fuochi d'ar
tificio. fra clotunerie e com
media dell'arte, che è ancora 
oggi la cifra-guida degli spet
tacoli di questo ensemble. 
Qui alla luce di una conta
giosa piacevolezza, gli attori 
non sono più tanto l perso
naggi quanto piuttosto dei 
«tipi» comici: il loro trucco 
esagerato, quel balusinare di 
ciglia e di sorrisi da circo 
espressionista, quei loro e-
sercizi acrobatici preparati 
con pazienza ed esercizio 
continuo, con un occhio a'Ia 
biomeccanica di Mejerchol'd 
e al lavoro degli attori del 
Théatre du Soleil di Ariane 
Mnouchkine. spingono indub
biamente. con intelligenza, lo 
spettatore sulla strada del 
divertimento. 

L'edizione televisiva del 
Mandato, tuttavia, rhe è noi 
una ripresa pura e semplice 
di quella teatrale in un tea
tro vero anche se vuoto, ri
propone, secondo noi. una 
riflessione che vorremmo qui 
riprendere, sul teatro in tele
visione. Sembra ormai logoro 
ripetere che il linguaggio te
levisivo e anche l'approccio a 
quanto vipne trasmesso d i 
parte del pubblico sono asso
lutamente diversi da quelli 
de! teatro. Tutti lo sanno, 
eppure, spesso, salvo alcune 
eccezioni che confermano la 
regola, si continua per la 
vecchia strada, con il risulta
to di fornire allo spettatore 
un documento certamente va
lido e indubbiamente impor
tante sul modo di lavorare d: 
un gruppo, di un regista o di 
un attore, ma non certamen-
te del «teatro televisivo». 
fatto pensando proprio allo 
specifico. -

Se ne parlava anche con 
Marcucci. alla fine della 
trasmissione televisiva per la 
stampa e. anche lui. conveni
va che. per un regista, sa
rebbe necessario pensare a 
una regia televisiva parallela. 
ma non eguale, a quella tea
trale. Alcuni ci hanno già 
provato e i risultati non sono 
stati da poco. L'abbiamo vi
sto per televisione e possia
mo citare a memoria alcuni 
esempi: L'Amleto di Carmelo 
Bene, ì villeggianti di Peter 
Stein, La torre di Ronconi, il 
ciclo televisivo di Eduardo. 
Basta andare avanti su que
sta strada. 

Maria Grazia Gregori 

NELLA FOTO: una scena 
d'insltmt d«l < Mandalo • di 
Erdman allestito per la TV 
dal Gruppo dalla Rocca 

A Torino scoppia il « boom » delle scuole per attori 

Il mio hobby ? Recitare 
Nostro servizio 

TORINO — In una ex-chie
sa, ora Sala degli Intradossi, 
ha sede un'altra delle scuole 
di recitazione attiva a l'o
rino. E' diretta da Pier Gior 
gio Gili, con 1 suoi coioi di 
ortoepia e dizione e di 
recitazione. Tra le mate
rie d'insegnamento, oltre a 
recitazione (affidata a Gio
vanna Fiscella ed allo stesso 
Glll), comportamento teatra
le (Giulia Polacco), storia 
della scenografia (Beppe Ber-
tero); canto ritmico (Nino 
Gosso), storia del teatro, 
trucco, etc. 

Comune ai vari corsi è la 
funzione di « Educazione al 
teatro », poiché, come tiene 
a spiegare Gili, « noi non ci 
occupiamo tanto di formare 
l'attore ma l'uomo di teatìo, 
e ci rivolgiamo quindi non 
solo a chi ha propensione ver 
la recitazione, ma anche agli 
aspiranti o apprendisti criti
ci. registi, tecnici. Cerchiano 
di dare una base generale 
d'istruzione su una serie di 
argomenti che toccano il tea
tro, in cui la recitazione ha 
ovviamente un posto preva
lente ma non esclusivo ». 

« Organizziamo infaili — 
prosegue Gili — incontri tra 
i nostri allievi e persone che 
lavorano nel mondo aeìlo 
spettacolo, a/finché gli stu
denti possano rendersi coivo 
di come si svolge conticta-
mente l'attività teatrale nei 
vari settori e sotto i diversi 
punti dì vista. Per la stessa 
ragione li invitiamo a vedete 
tutto, da Macario all'avan
guardia, perché così deve fa
re l'uomo di teatro completo >. 

Paolo, ex giornalista de'la 
Gazzetta del Popolo, si è Iscrit 
to perché vorrebbe recitale, 
ma se non gli dovesse riu
scire. dice. « per lo meno sa
rà stata un'esperienza u'ils 
dal punto di vista umano. 
perché toglie le inibizioni ». 
Marcello Corazzlni. 24 anni. 
che l'anno scorso presentì 
agli Intradossi una mostra di 
quadri- con annesso minl«pet-
tacolo teatrale, è qui perché 
vuole affiancare al mestiere 
(per ora è solo un hobby i, 
di pittore, anche quello di 
attore. C'è una coppia eli gio
vani imniegati ventiduenne 
Maria, che viene « per cono
scere »: e il marito in parti
colare. dice di essersi rivo.to 
al teatro perché era « alla 
ricerca di una forma espres
siva alternativa rispetto a 
quella opprimente dei mas,-
media ». Laura, 18 anni, è tra 
tutte la più determinati, 
l'unica forse che si pone con 
decisione un obiettivo pro
fessionale: «Da quando ave
vo Il anni — dice — non 
chictn altro che diventare 
una donna di spettacolo .>. 

Pochi, infatti, hanno ambizioni profes
sionali - La ricerca di « forze espres
sive alternative » - E' solo una moda? 

Bisogna considerare che la 
presenza ai corsi (25.000 lire 
mensili) è frutto di una du
plice selezione: Gili stesso in
fatti accetta solo coloro che 
in un preliminare colloquio 
hanno dato sufficienti garan
zie di interesse, più che di 
attitudine. Spesso capita che 
in parecchi abbandonino 1 
corsi: sono quelli che si ri
tengono inadatti o quelli che 
si aspettavano qualcosa di 
semplice e divertente, e non 
esercizi faticosi e sovente 
noiosi. 

In via Carlo Alberto 24, sce
se alcune rampe di scale, en
triamo nei sotterranei dove 
ogni sera si incontrano i gio
vani (e alcuni anziani) che 
frequentano il «Centro Spe
rimentale d'Arte Drammati
ca » giunto al 18. anno di esi
stenza, al 1. però nella sua 
nuova formula di autogestio
ne e autofinanziamento. 

Il Centro è frequentato da 
alcune decine di studenti, im
piegati, commercianti, garzo
ni. (c'è anche un agente del
la « Mondialpol », animati 
da un amore del teatro pari 
alla consapevolezza che nes
suno può garantire loro di 
poter calcare un giorno i pal
coscenici da professionisti. 
C'è persino chi ha scelto ap
positamente un lavoro a mez
za giornata per avere più 
tempo da dedicare al teatro 
(si chiama Riccardo, ha 24 
anni, faceva il magazziniere 
con orario normale, ma è riu
scito a farselo dimezzare), e 
c'è perfino chi ha cambiato 
lavoro (è Vincenzo. 21 anni. 
calabrese, licenziatosi da una 

tabbrica di confezioni, che 
ora fa il panettiere per lavo
rare solo di notte). 

La dottoressa Pescarmona, 
chejayora alla Sipra. ma fin 
da giovanissima è appassiona
ta di teatro, spiego che tra le 
materie di insegnamento ve 
ne sono alcune non proprio 
« ortodosse » : per esempio lo 
judo, i cui rudimenti sono in
segnati dal maestro Felislo. 
I,a scioltezza di movimento, il 
controllo del proprio corpo. 
la confidenza con lo spazio 
ed il terreno sopra cui si agi
sce. sono doti indispensabili 
per un attore, e la lotta giap
ponese le sviluppa. 

Ancor meno « ortodosso » è 
l'insegnamento dello yoga, cui 
si accompagnano però disci
pline più tradizionali, come 
dizione, recita? one. danza 
Per chi frequenta il 2. anno 
ci sono poi lezioni di mimo, 
scherma, canto 

Ultima tappa del nostro 
breve viaggio tra !e scuole di. 
recitaz'one cittadine è i! 
« Centro D Dizione e Foneti
ca » di Iginio Bonaz/.i. Que 
st'ultlmo ci accoglie in una 
delle aule, attrezzata con 
tanto di oscilloscopio elettroni
co ( uno strumento che descri
ve le caratteristiche della vo
ce mediante vldecgrammi che 
appaiono su di uno schermo. 
ne! momento stesso in cui si 
parla presso un microfono ad 
esso collegato). « La mia scuo
la ~ dichiara Bonazzi — si 
distingue da altre, da cui l'al
lievo esce conoscendo le re
gole di pronuncia, ma par
lando come un robot, e imi-

E' morto John Carroll, Zorro 
di una fortunata serie di film 
HOLLYWOOD — L'attore John Carroll, una stella dell'epoca 
doro di Hollywood, è morto in seguito ad una grave torma 
di leucemia all'età di 72 anni. Carroll — per un certo periodo 
considerato «rivale» di Clark Gable — fu il primo attore 
a ricevere, nel 1956, una percentuale sugli incassi dei suoi 
film. 

Nato a New Orleans da famiglia di ogirine francese. Car
roll studiò canto in Italia e approdò a Hollywood nel 1923 
dove prima di debuttare sugli schermi, si distinse come 
camDione automobilistico. Tra : suoi film, oltre alla serie su 
Zorro che gli diede celebrità, ricordiamo No, no, Nanette, 
Rio Rita, The Mark brothers go west. Angel in exile, Bad-
side manner, Sunny e Susan and God. In Flying tigers. 
che girò nel 1942 accanto a John Wayne, Carroll raccontò 
la storia del suo migliore amico. Beau Sangster. 

La vita privata di Carroll era generalmente considerata 
uno specchio fedele dei suoi ruoli cinematcsrrafici. Amico di 
Erroll Flynn, visse sulle montagne della Sierra Maestra a 
Cuba vicino a Fidel Castro. 

tando pedestremente ti pro
fessore. Ciò che viene là tra
scurato sono le componenti 
espressive della voce umana: 
il calore (esplicativo, conclu
sivo, grave, ecc.), il tono (non 
dimentichiamo che la larin
ge è uno strumento musica 
le) il volume, il ritmo, i tem
pi (per sottolineare una cer
ta affermazione ad esempio 
conta più una pausa prelimi
nare che una alzata di voce). 
Qui insegniamo anche que
sto tipo di cose. 

Devo dire — prosegue Bo
nazzi — che alla mia cono
scenza di questi problemi hu 
giovato la collaborazione con 
ti foniatra prof. Oscar Scinti-
dler, insieme al quale ho 
scritto un libro. La .scuola e 
sorta dodici anni fa, per il 
mio desiderio di occupare in 
maniera intelligente il tempo 
che mi restava libero dalla 
professione di attore radiofo
nico. Siccome non mi piaceva 
fare i caroselli pubblicitari. 
ho messo su la scuola. Al cor
so di dizione, che resta per 
noi quello principale, si è aq-
giunto sette anni fa quello 
di recitazione, che dura due 
anni e mezzo. Citi lo Ircquen 
ta, per il <J0 per cento si prò 
pone lo scopo di recitare (il 
numero di aspiranti attori è 
notevolmente aumentato ne
gli ultimi anni, forse anche 
come sfogo alla disoccupazio
ne). Chi segue solo te lezio
ni di dizione, ha invece obiet
tivi diversi, ma per lo più 
legati ad esigenze di natura 
professionale, anche se soven
te filtrate attraverso uno sta
to di disagio psicotonico » 

C'è Infitti un ceno nume
ro di giovani che vogliono mi
gliorare la loro pronuncia in 
relazione al mestiere tue 
svolgono o che vorrebbero 
svolgere, in qualche emitten
te radiotelevisiva privata': 
c'è un folto gruppo di rap
presentanti di commercio, 
che da una maggiore padro
nanza della voce spera di 
trarre maggiori successi di 
vendita: ci sono insegnanti. 
funzionari di banca, medici, 
dirigenti FIAT... 

« A proposito delle scuote di 
recitazione, la mia compresa, 
— riprende Bonazzi — // brut
to è che. se tutto andasse be
ne, non dovrebbero esistere. 
Se ci sono, infatti, è per 
la totale carenza di istituti 
pubblici, che si assumano 
questo compito. A Torino 
c'era la scuola del Teatro 
Stabile, è durata tre anni, 
poi ha chiuso anche per ra
gioni finanziarie. All'estero 
le cose vanno in modo ben 
diverso ma da noi ci si deve 
arrunaiare come si pub ». 

Gabriel Bertinetto 

LIBRI E SPETTACOLI 

I «grandi» del jazz ma 
con qualche confusione 
In vena di revival delle 

proprie dispense, la Fabbri 
ripropone, aggiornata e con 
LP. la serie / grandi del 
jazz, ottanta dispense a 2.500 
lire l'una. Una decina d'an
ni fa, quando la prima se
rie venne varata, faceva cer
to un certo effetto, al ti
pico appassionato di jazz a-
bituato alle mosche bianche. 
vedere in edicola Charlie 
Parker e John Coltrane. E 
chi non perdonava, in omag
gio alla divulgazione, errori 
critici ed approssimazioni? 

Da allora ad oggi molte co 
se sono cambiate, il jazz ha 
conosciuto persino un suo 
spettacolare « boom ». la do
manda musicale si è fatta o-
vunque più precisa. Una do
manda che ha sempre ragio
ni per cercare una risposta 
anche fra questi nuovi Gran
di del jazz, se non altro per
ché evitano di smarrirsi fra 
i tanti LP reperibili nei ne
gozi di dischi ed in più. nel
le pagine dei fascicoli, pro
mettono notizie su un musi
cista ed un'epoca. 

A giudicare dal primo fa
scicolo uscito (dedicato alla 
orchestra di Count Basie) e 
dall'allegata strutturazione 
del plano complessivo della 
iniziativa, sembra che dieci 
anni non siano passati e la 
approssimazione di metodo e 
di linguaggio non ha cerca
to un po' d'aggiornarsi. 

Il jazz è stato suddiviso in 
dieci sezioni storico stilati-
che. Ogni scelta è sempre ar
bitraria. E così capita che 
negli otto protagonisti del
la sezione « big bands » ci 
siano, come è giusto, quelle 
« commerciali ». ma un po' in 

C1NEMAPRME 

eccesso (tre su otto), e si sia 
privilegiato, accanto a Gleen 
Miller ed Harry James, un 
Charlie Bamet, dimenticando 
Tommy Dorsey, superiore per 
importanza e qualità. Meno 
curioso è vedere annoverati 
nella sezione « L'avanguar
dia » Miles Davis con Albert 
Ayler, Lenme Tristano con 
Ardile Shepp ed anche un 
Sam Bivers. Passi per Rivers, 
se per avanguardia alla Fab
bri si intendono i nomi più 
conosciuti dell'ultimo jazz di 
cui si è scritto qualcosa. Ma 
la presenza di Tristano si 
giustifica solo rapportando l'a
vanguardia ai temp:. allora si 
potrebbe dire che d'avan
guardia erano anche ì piani
sti di boogie woogie rispetto 
a quelli di rartime. 

Non starebbe bene neppure 
cavillare, visto che in fondo 
gli spazi sono ben ottanta, su 
presenze superflue come 
quelle di Bud Freeman, Car
men McRae. Hcagy Carmi-
chael: semmai fa un po' ride
re che Jimmy e Tommy Dor
sey diventino campioni del
la « Tradizione ». Forse, con 
un po' di generosità che non 
deve mai mancare, si riusci
rà a capire che cosa si in
tende per « Romantici ». Ma 
che sotto la bandiera della 
sezione «Gli stilisti» convi
vano Benny Goodman e Lee 
Konitz, beh. questo per es
sere compreso esige che si 
stenda un bel foglio d: po
stica nera sul fertile terreno 
del'a storia del jazz. 

Ma si farebbe torto al br.l-
lante spirito inventivo dei 
compilatori a tacere delia 
sezione * I duri ». Sapete eh' 
sono? Jullan Cannonimi 
Adder'.ey. forse perché face

va dell'hard bop <o «bop du
ro »), come Johnny Gnffin 
finito invece nella sezione 
« bop » accanto a Parker. Na
varro, Powell ecc.: Max Roach 
e Charles Mingus. fon,e per
ché picchiavano il razzismo 
bianco; Gato Barbieri, forse 
perché chiede cachet pesan
tissimi. E poi Anthony Brax-
ton, forse perché non aveva i 
più spazio, laddove lo meri
tava. nell'n Avanguardia ». 

A suo agio in tanto caos è 
il linguaggio dei fascicoli. 
Non quello di Dave Dexter, 
che ci racconta di Count Ba
sic e di Kansas City, espe
rienze vissute da questo au
tore cui. da ragazzo. Charme 
Parker si d'vertiva a infilar 
gli di nascosto nelle suole dei 
fiammiferi per poi dargli 
fuoco. Ma. nella « guida al 
disco ». si legge che il «sound» 
della prima orchestra di Ba
sie era ancora « frastornante 
e selvaggio ». La discografia 
orientativa di Basie segnala 
poi LP difficilmente reperibi
li e nessuno degli MCA fran
cesi che contengono tutte le 
matrici Decca. vale a dire le 
cose migliori e indispensabili 
di Basie. Eppure era legal
mente poss:bi:e attingere al-
'a dispensa delle matrici 
D«cca. senza puntare solo su ! 
CBS e Roulette (e infilando ! 
negìi anni Trenta, chbsà 
perché, un Left My Baby del 
1957). 

Forse quando farà il tur 
no di Omette Co'eman do-
vremo ìeegere. come quindi
ci anni fa. si leggeva da certe 
penne nostrane, che la sua 
musica eri « troppo audace »? 

Daniele Ionio 
Nelle foto: «opra. Count Ba
sic, sotto. Sam Rivers 

« Caravans » 

«Fumettone» esotico con gita 
CARAVANS — Regista: Ja
mes Fargo, Interpreti: Jenni
fer O'Neill. Anthony Quinn. 
Behrooz Vosoughi, Christo
pher Lee, Barry Suiltvan, Je
remy Kemp. Joseph COtten. 
Tratto dal romanzo « Cara
vans ». Awenturoso-scr» imén-
tale. Statunitense, 1978, 

Come Tarzan ai suoi tempi 
nei romanzi di Burroughs, 
una giovane ereditiera ame
ricana viene strappata allo 
smog delle metropoli, perché 
va a smarrirsi nell'oblio del 
Terzo Mondo. Però, a quanto 
pare, suo babbo sta in pen
siero, e non è affatto dispo
sto a chiudere un occhio sul 
romantico disguido. Quindi, 

ecco che un giovanotto di 
fiuto si mette sulle tracce del
la fuggiasca snob, nel bel 
mezzo di un classico polve
rone medio-orientale. 

Dove siamo, nessuno lo sa. 
né si riesce a mettere a fuo
co un qualche movente re
condito del film degno di tan
ta circospezione. Allora la ra
gazza, intuendo forse lo scon
certo dello spettatore, non 
tarda ad apparire, con tanto 
di turbante e di gonnellina 
variopinta da grandi magaz
zini anni *60. Questo travesti
mento alla Totò. e la notizia 
che la poverina sarebbe scap
pata anche da un harem pri
ma di giungere dov'è adesso. 
ossia in un covo di nomadi 

briganti con coltelli a mez
zaluna. chiarisce ogni equi
voco. Ci ritroviamo, infatti. 
immersi fino al collo in un 
polpettone awenturoso-senti-
mentale di quelli che furoreg 
giavano trent'ann: fa. 

Tratto da un romanzo best
seller che fortunatamente 
non abbiamo la disgrazia di 
conoscere. Caravans non è. 
purtroppo, un film in grado 
di irridere quei fumettoni 
esotici di una volta in mo
derna chiave kitsch. Questo 
film ha ben poco da sfottere, 
perché l'ingenuità, la pac
chianeria e 11 cattivo gusto 
è tutta roba di prima mano 
e di infima sceUa. Il giovane 
regista americano James Far

go (Cielo di piombo. Ispet
tore Callaghan! e Filo da tor
cere). ex « impiegato » dei 
Clint Eastwood attore, autore 
e magnate, è s^ato capace di 
organizzare, alle soglie del 
2000. una gita turijtico-cine-
matografica antidiluviana e 
dozzinale, senza pensare che 
le agenzie di viaggi ormai 
vanno a gonfie vele. 

Questo film koìossale sol
tanto nelle candide pretese. 
è confezionato inoltre con pa
recchi scarti di Hollywood: la 
coppia Michael Sarrazin-Jen-
nifer O'Neill. e i pensionati 
Anthony Qulnn. Christopher 
Lee e Joseph Cotten. 

Presentato il XXXll Festival 

Per Cannes 
il «mosaico» 
è completo 

Una scena di « Cristo si è fermato a Eboli > 

PARIGI - Si respira già aria di festival a Cannes. Ieri. 
nel corco di una conterenza stampa, il presidente e il 
delegalo generale della manifestazione cinematografica, 
Fovre Le Bre e Gilles Jacob, hanno presentato la trenta
duesima edizione della rassegna che si aprirà 11 10 maggio 
con liuti di Milos Forman e si concluderà il 24 con 
A nous deux di Claude Lelouch (entrambi i film sono 
fuori competizione). 

La novità eli quest'anno riguarda l'assegnazione di 
premi anche per 1 ruoli di non protagonista maschile e 
femminile. Inoltre, è stato annunciato che in competi
zione verrà presentato il film di Francis Coppola, Apoca-
lypse noto in prima mondiale. A John Huston il Festival 
dedica un omaggio speciale, presentando ll'ise blood. 

Per quanto riguarda gli italiani, due sono i film in 
lizza per la Palma d'oro: L'ingorgo di Luigi Comencini e 
Caro papà di Dino Risi. Prova d'orchestra dì Federico 
Fellini e Cristo si è fermato ad Eboli di Francesco Rosi 
saranno invece presentati fuori competizione. A Rosi 
snrà inoltre dedicata la «Giornata-incontro»: 1*11 mag
gio. oltre a Cristo si è fermato ad Eboli, verranno proiet
tati La sfida, Salvatore Giuliano, Mani sulla città e un 
vecchio filmato su un incontro tra il regista e Carlo Levi. 

Complessivamente saranno presentati ventinove film 
(di cui otto fuori competizione). E cioè: Manhattan di 
Woody Alien (USA) (fuori competizione). My brillant 
career di Gili Armstrong (Australia); Arven di Anja 
Breien (Norvegia); The china syndrome di James Bridge 
(USA): L'ingorgo di Luigi Comencini (Italia); Serie 
noire di Alain Corneali (Francia); Apocalypsc noto di 
Francis Coppola (USA); Een vouw tussen hond en wolf 
di André Delvaux (Belgio-Francia); La drole.sse di Jac
ques Doillon (Francia); Prova d'orchestra di Federico 
Fellini (Italia) (fuori competizione): Hair di Milos For
man (USA) (fuori competizione); Les survivants di Tho
mas Gutierrez Alea (Cuba); Woyzeck di Werner Herzog 
(RFT); Wise blood di John Huston (USA) (fuori com
petizione); The europeutis di James Ivory (Gran Breta
gna): Magyar rapszodia-Allegro barbato di Mlklós Jancsó 
(Ungheria); Siberìade di Andrei Mikhalk Koncialovski 
(URSS): .4 710MS deux di Claude Lelouch (Francia), (fuo
ri competizione); Days of Jìeavcn di Terence Malick 
(USA): Arthur Rubinstcin di Francois Reichenbach (fuori 
competizione); Caro Papà di Dino Risi (Italia); Norme 
Rae di Martin Ritt (USA); Cristo si è fermato ad Eboli 
di Francesco Rosi (Italia) (fuori competizione): Die 
Blcchtrotnmel di Volker Schlocndorff (RFT-Francia): Les 
Sueurs Brottte di André Téchiné (Francia): Bez znicezu-
lenta di Andrzej Wajda (Polonia); Victoria di Bo Win-
derberg; Okupacija U 2C> slika di Lordati Fafranovic (Ju
goslavia); Les droits de l'enfants dell'UNICEF (fuori 
competizione). 

! ' 

Le canzoni di Flavio Giurato 

Storie di giovani 
in quel duro 1940 

L'avventura di un ragazzo fascista che 
parte per la « campagna di Russia » 

ROMA — Tutt'altro che per 
futili motivi Flavio Giurato 
aveva pensato, oltre due anni 
fa, di mettere in parole e 
musica un'idea che covava da 
tempo. Ma la scombinata 
« avventura » di un giovane 
fatto di niente che compie 
18 anni il 10 giugno del 1940 
(il giorno della dichiarazio
ne di guerra alle a democra
zie plutocratiche ») sembra
va poco « smerciabile », in de
finitiva non interessante. Si 
sa come vanno le cose: una 
volta che diventa affare, la 
« condizione giovanile » con
dita in tutte le salse, lascia 
ben poche speranze a chi non 
canta guardandosi allo spec
chio. 

Comunque Flavio, dopo in
numerevoli peregrinazioni, ce 
l'ha fatta. Per futili motivi è 
una curiosa « opera prima »: 
tutta ritagliata attorno alla 
vicenda di un adolescente ir
retito dalla retorica gonfia e 
cialtrona del fascismo, è so
stanzialmente il racconto di 
una grande delusione storica. 

Nei quadri di questa varie
gata commedia umana — do
ve trovi, liberamente disse
minati, l'ideologia della vio
lenza e il bisogno d'affetto. 
la tragedia dei bombarda
menti a Roma e i drammi 
dello sfollamento, la stupidità 
rozza di tanta piccola bor
ghesia e la vanità rozza de
gli squadristi di borgata — 
scorre l'orrore per quel «son
no della ragione » che ha se
gnato cosi profondamente la 
storia del nostro paese: un 
torpore che. secondo Giura
to, « continua ad ammorbidi
re le coscienze e ad intorbi
dire le idee, rendendo vano 
ogni cambiamento ». 

Ve. nei testi delle canzoni. 
come un senso di disagio: il 
giovane, scrutato nella sua 
retorica patriottarda o nei 
soprassalti di riflessione, vi
ve disorientato la sua « av
ventura». si fa coinvolgere 
dalle parole e cerca ad ogni 
costo un antidoto al vuoto 
che sembra annullare la sua 
esistenza, m Sì — dice Flavio 
— fi ragazzo di cui parlo vi
ve drammaticamente la sua 
negatività: inconsapevolmen
te diventerà fascista, incon
sapevolmente abbraccerà ti 
fucile e andrà a combattere 

la sua "campagna di Rus
sia", inconsapevolmente vi
vrà amori e sentimenti con
fusi. inconsapevolmente uc
ciderà. Ma un po' alla vol
ta il mito si corrode ("che 
ne sapevo di errori e di ro
vine..."} e lascia il posto ad 
un malessere diffuso, intriso 
di pessimismo e dj rinun
cia ("sta partaccia mo', a 
che serve... a lascia le cose 
sempre uguali.")» 

Parlando con Giurato tor
na fuori un'idea mitica del
la Resistenza, vista però come 
una incompiuta guerra di 
popolo generatrice di delusio
ni e di dolorosi traumi. I 
giovani di Per futili motivi 
sono quelli di tanti documen
tari « Luce », di tante foto
grafie sulla « potenza » fasci
sta o. per converso, di tan
ti film neorealisti o dalla par
te » della gente: eppure, cosi 
fanatici nella smania di na
zione » o cosi rassegnati a 
vivere una stagione di silenzio 
i protagonisti di queste sto
rie non sono « datati ». 

« Certo — annota Flavio — 
molti di quei giovinastri di 
ieri sono la maggioranza si
lenziosa di oggi, gente osse
quiosa che continua a masti
care violenza. Ma io non ho 
voluto — non potevo — fa
re il ritratto di un'epoca. 
D'accordo: suggestioni, pau
re, memorie, impressioni so
no riferite ad un periodo sto
rico descritto abbastanza pre
cisamente, ma, a ben vedere, 
le vicende di quegli anni mi 
sono servite per parlare d* 
altro. Vedo quotidianamente 
attorno a me giovani che si 
armano, che sparano, che si 
"parlano" a sprangate, vitti
me di un'assenza di pensiero 

che mi ricordano tanto quel 
giovane pronto a tutto pur 
di andare a combattere in 
nome di qualcosa che nem
meno gli appartiene... ». 

Una vena d'amarezza, d'al
tronde, traspare dalla musi
ca del disco: in bilico tra 
sonorità acustiche, ritmi rock 
e reminiscenze operistiche, si 
dimostra degna compagna di 
testi che finalmente non ai 
avventurano t ra 1 facili sen
tieri di tenta e cosi diffu
sa simbologia d'accatto. 

mi. an. 

e Lo specchio » segnalato dai crìtici 
ROMA — n sindacato critici cinematografici italiani 
(SNCCI) ha segnalato fra i migliori film dell'anno Lo 
specchio di Andrej TarkovskiJ. 

E* questo il primo film segnalato dai soci del sindacato 
nel I9TO e si aggiunge agli altri 113 che hanno ottenuto 
il riconoscimento a partire dal 1972. 

f. 
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.la de vuol far tornare indietro il paese 

OGGI ALLE 17,30 PARLERANNO 
A PIAZZA SS. APOSTOLI 

INGRAO 
SPINELLI 

I comunisti romani 
aprono oggi 
con un comizio 
la campagna elettorale 
« Con il PCI 
per rinnovare 
l'Italia e l'Europa » 

cambia Vitalia con il pei: j 
Ieri la giunta regionale ha deciso altri finanziamenti 

1 . . - • ! - - - . • * - • I • I • • 

In tre anni erogati agli ospedali 
36 miliardi per le attrezzature 

Completata la cardiochirurgia del San Camillo - Impianti dì depurazione per il San 
Filippo, San Giacomo, Santo Spirito - Ma molti ospedali non riescono a spendere i soldi 

Nuove at t rezzature per gli 
ospedali, per un totale di sei 
miliardi, seno s ta te approva
te ieri nel corso della seduta 
della giunta regionale. L'elen
co può sembrare arido, ma 
vale la pena di farlo per 

' spuntare in partenza le armi 
di quanti dipingono questa 
giunta inerte, .soprattutto di 
fronte ai problemi della sa
nità. 

I provvedimenti presi ieri 
r iguardano la cardiochirurgia 
del San Camillo, il cui repar
to viene, eco uno stanziamen
to di un miliardo e 300 mi
lioni, completato. Stessa ci-

, fra per le a t t rezzature della 
seconda ca t tedra di chirurgia 
vascolare del Policlinico sta
tale. 

Per la cura e la prevenzio
ne del cancro sooo stat i stan
ziati complessivamente un mi
liardo e mezzo. Cinquecento 
milioni per il completamento 
del « polo oncologico » di La
tina, fendato con una dona

zione privata della famiglia 
Porfiri, e un miliardo all'isti
tu to « Regina Elena » per il 
rinnovo delle a t t rezzature e 
la definitiva copertura per V 
acquisto del TAC, uno degli 
apparecchi diagnostici più so
fisticati. 

Per il San Filippo, San to 
Spirito e San Giacomo 250 
milioni: serviranno a costrui
re gli impianti di depurazio
ne del fumo, del quale i no
socomi sono ancora privi Al 
San Filippo, in particolare 
vengono at t r ibui t i altri 600 
milioni per la r istrutturazio
ne del repar to ginecolosia 
con particolare riguardo alle 
interruzioni di gravidanza. Il 
Forlanini avrà 190 milioni per 
la costruzione della centrale 
termica; infine è s ta to eroga
to un miliardo per te rminare 
il presidio d 'emergenza di 
Ostia Lido. 

Dicevamo che l'elenco può 
essere noioso. Eppure è 1-
strut t ivo perché dimostra lue 

cose: 1) l 'abbandono nel qua
le per anni la DC. i vecchi 
consigli di amministrazione, 
hanno lasciato le s t ru t tu re 
primarie dell 'assistenza pub
blica. Negli ospedali, come si 
può vedere da questi provve
dimenti . non mancano soltan
to le a t t rezzature moderne. 
ma i depuratori , le autoclavi, 
i servizi più elementar i . Il 
vuoto del passato fa sembra
re insufficiente persino l'im
pegno del presente : 2) la Re
gione non sta immobile e an
zi la giunta di sinistra si è 
impegnata al massimo in que
sto set tore. 

« In due anni — dice il 
compagno Ranalli , mostran
do un tabulato fitto di cifre 
e di riferimenti — abbiamo 
stanziato t r en ta miliardi so
lo per le a t t rezzature ospeda
liere. Non sono soldi promes 
si, ma soldi dati . Sai quant i 
ne sono stati spesi di questi 
miliardi? Dieci » Vtnt i mi
liardi non si sono trasforma

ti in letti, apparecchi, servi
zi, perché sono rimasti impi
gliati nei labirinti burocrati
ci degli enti ospedalieri. «Non 
sempre — commenta il com
pagno Ranalli — all ' impegno 
della Regione è corrisposto 
un eguale impegno da par te 
degli enti ospedalieri. Il Pio 
istituto, ad esempio, dei 10 
miliardi riveduti ne ha spe
so soltanto uno ». 

Alla classica lentezza am
ministrat iva si è aggiunto, in 
alcuni enti, come in quello 
Trionfale Cassia, l 'aperto boi
cottaggio degli e spe ren t i de, 
nel caso in questione l'onore
vole Bubbico. 

Nella stessa seduta della 
Giunta sono stat i stanziati 
cento milioni per il res tauro 
del Campidoglio e 50 milioni 
per i terremotat i del Monte
negro. Infine è s tato deciso 
di sospendere dal lavoro i 
qua t t ro dioendenti della Re
gione arrestat i sotto l'accusa 
di truffa aggravata. 

Non è ancora 
pronta la carta 
speciale per i 

certificati elettorali 
Il Comune è pronto da tem

po. ma i certificati elettorali. 
finora, non ha potuto ini
ziare a s tamparl i . La car ta 
speciale che deve essere in
viata dal Poligrafico dello 
Sta to , infatt i , non è ancora 
arr ivata. 

Ieri mat t ina l'assessore Ve-
tere ha preso contat to col 
ministero dell ' Interno per 
chiedere sp.esazioni sul ri 
tardo, e per sollecitare l'inv:o 
della car ta speciale sulla qua 
le devono e.^ere s tampat i ì 
certificati elettorali . 

Il ministero del l ' Interno do
po aver giustificato :n modo 
generico l ' inatteso slittamen
to. ha assicurato i'ammini-
strazione comunale che la 
car ta sarà inviata en t ro il 
i re maggio: d 'a l t ronde baste 
rebbero a l t n pochi giorni d; 
ulteriore rinvio, e rischiereb 
ne di essere troppo tardi . 

PRECISAZIONE 
In relazione all'articolo, «spar

so sulla pog.na Reg oruli de; La 
i o de • L'Unta » del 14 m?<Ko 
1973, si prec.sa. per la verità e 
dopo avere assunto «SJite e com
plete informaiioni. quanto sc îue: 

1) Il dr. Cecconl Ugo. co.ij-g:;*-
r« del MSI de! Comune di Cxse, 
non è mai stato socio in sMari 
del ŝ g. Pro Miche.e; 

2 ) eg!i non ha mai cvo'.io i t i -
vita nel cempo delTcd ;i i . i, inte
ressandosi per lare otte:*c.-" al PrO 
stesso mutui o linaiiiime^to pres
so la Cassa di Risparmio di Roma; 

3) conseguentemente, non può 
neppure ipotizzarsi che si s'è in 
alcun modo prestato per la vendi
ta a terzi di appartamenti 'ealiziali 
dal costruttore in Anagni; 

4) l'eperato del doti. Cecconi. 
come consulente tecnico fiducia-io 
dell'Istituto di Crsd to. è stato sem
pre improntato a'.la mass'm; cor
rettezza professionale e svolto con 
serietà e competenza nell'interesse 
della Cassa di Risparmio dì Roma; 

5) al medesimo dott. Cecconi. e-
sprimiamo il più vivo rincrescimen
to per l'equivoco che ha determi
nato te doglianza in s^de penale. 
a giusta tutela delia sua onesta e 
rettitudine. 

Quattordici anni di reclu
sione per omicidio. Questa è 
la pena che i giudici deila 
corte di assise, dopo due ore 
di camera di consiglio, han
no inflitto a Ines Gomes 
Soares, la giovane 24enne che 
l 'anno scorso uccise la sua 
creatura appena na ta rin
chiudendola in un sacchet
to di plastica, per paura di 
perdere il pesto di lavoro do
po una gravidanza nascosta 
a tu t t i . I magistrat i h a n n o 
accolto, sia pure solo in par
te. l'invito del PM alla cle
menza: « P o c h e e tristi cer
tezze — aveva det to il rap
presentante deila pubblica 
accusa — inchiodano questa 
povera ragazza alle sue re
sponsabilità ma la offrono an
che alla vostra comprensione 
e alla vostra pietà. E' que
s ta . quella della pietà, la so 
glia sulla quale vi lascio, au
gurandomi che andia te an
che p:ù in là ». 

I! pubblico ministero aveva 
concluso la sua arringa chie 
dendo una condanna a 15 
anni e 4 mesi di reclusione 
per omicidio e occultamento 
di cadavere considerando le 
a t t enuan t i generiche come 
prevalenti sulle aggravanti . 
G^i avvocati che difendono 
la giovane infanticida, Mauri
zio di Pietropaolo e Paoia 
Br:z:o. hanno annunc ia to che 
ncor re ranno in appello. 

La vicenda di Ines Gomes, 
che dunque non è conclusa, 
è indubbiamente — sia pure 
se di particolare drammat i 
cità — esemplare di una cer
ta situazione, comune a tan
te ragazze che da Capoverde 
o dalla Somalia o dalle isole 
Filippine sbarcavano a Roma 
in cerca di un lavoro « a ser
vizio », magari con ta t t a te da 
agenzie specializzate in con
t ra t t i * facili » grazie al qua
li i « padroni » di queste ra
gazze. le famiglie presso cui 
prestano servizio, risparmia
no contributi e si assicurano 
collaboratrici « docili » 

Lo ha ricordato l'avvocato 
della ragazza p a n a n d o deile 
condizioni di lavoro di Ines 
Gomes Soares nella famiglia 
del signor Caviglia: niente 
orari, niente contributi , nien
te l ibretto di lavoro, niente 
registrazione alla polizia. Una 
specie di fantasma. « Cosa 

avrebbe fatto signor Cavi
glia — gli è s ta to chiesto nei 
corso dell 'udienza — se aves
se saputo che la ragazza era 
incinta? » « L'avrei immedia 
tamente fat ta r impatr iare » 
ha risposto. 

« Un piccolo posto di lavo
ro che per questa povera 
ragazza, semi-analfabeta, già 
madre di un bimbo llleg.t-
timo, costituiva un t raguardo. 
Come poteva r i tornare al suo 
paese da dove era fuggita per 
fame, per miseria, per pover
tà? » ha ricordato il Pm nel
la sua requisitoria. Cosicché 
quando il bimbo è nato mor
to — ha sempre det to l'impu
ta ta (affermazione alla qua
le però né i giudici né l'ac
cusa hanno creduto) — fu 
quasi un sollievo. Poi. la 
drammat ica decisione di di
sfarsene. La tragedia di quel 
giorno, la Pasqua delio scor
so anno , il pa r to solitario, è 
s t a t a rievocato con minuzia 
ieri ma t t ina in aula. Ripercor
riamola. 

Ines Gomes Soares arriva 

Arrivata da Capoverde temeva di perdere il posto « a servizio » presso una famiglia 

Condannata a 14 anni la ragazza 
che uccise la figlia appena nata 

E' Ines Gomes Soares di 24 anni - Nascose a tutti la sua gravidanza e partorì da sola 
Ha sempre sostenuto che la creatura nacque morta - Ripercorsa in aula tutta la tragedia 

Ieri mattina nel corso di una conferenza presso l'associazione della stampa romana 

Presentate le liste del PCI 
per la Camera e il Senato 

L'introduzione di Luigi Petroselli - Il ringraziamento rivolto ai compagni Giannantonì e Coccia 
Gli interventi di Pavolini, Ferrara, Ossicini, Rodotà, Carla Ravaioli, Corvisieri e Pratesi 

a Roma già incinta di cinque 
mesi, dal suo paese, le isole 
Capoverde dove lascia un al
tro figlio in tenerissima età , 
nella speranza di trovare un 
« buon » posto, un lavoro m o 
desto ma sicuro che le con
senta di met ter fine allo 
spet tro della fame e della po
vertà che ha sempre accom
pagnato lei e la sua fami
glia. Della sua gravidanza. 
una « vergogna ».. ma anche 
l'ostacolo principale a quel 
povero sogno, non fa parola 
con nessuno. 

E' d isperatamente sola. E 
sola partorisce, sdraiata per 
terra, in totale abbandono. 
La creatura, dice, è nata mor
ta. La rinchiude in un sac 
chet to di p'astica e poi la 
abbandona tra i rifiuti fino 
a! macabro r invenimento da 
parte di uno spazzino. La 
tragedia si è consumata an- » 
che se della « sua ». que'.'a 
di Ines Gomes Soares. 24 an
ni. madre due volte, madre 
prohahnmente omicida, nes 
suno saprà mai nulla. 

La presentazione « ufficia
le ». 24 ore dopo la ratifica 
del Comitato centrale, ha avu
to luogo ieri mat t ina . La sala 
dell'associazione della stam
pa romana, dove si è svolto 
l 'incontro, era particolarmen
te affollata. L'interesse e an
che la curiosità di conoscere 
in « antepr ima » le liste comu
niste per l e elezioni del 3 
giugno erano evidenti. Ma lo 
scambio di opinioni t r a i 
candidati , i rappresentanti 
del PCI e i giornalisti non 
si è esaurito qui. Ha avuto 
un contenuto più generale. 

Il primo a prendere la pa
rola è s ta to il compagno Pe
troselli. segretario regionale 
del parilo. Innanzi tu t to — ha 
affermato — il criterio di 
tondo che ci ha guidato nella 
formazione delle liste per il 
rinnovo del parlamento na
zionale è s ta to quello di una 
sostanziale conferma degli 
eletti e dei rappresentant i 
comunisti alla Camera e al 
Senato. Il perchè non è dif
ficile da comprendere: la le
gislatura è s ta ta interrot ta a 
metà, a due anni e mezzo 
dalla precedente consultazio
ne : il contributo che i com
pagni e le personalità indi
pendenti eletti nelle liste del 
PCI hanno dato in parlamen
to è s ta to di grande rilievo 
e prestigio. Di qui la scelta 
di una riconferma 

Berlinguer, Ingrao. Vec
chiett i . Spinelli: la « t e s t a » 
della lista per la Camera 
nella circoscrizione di Roma, 
Viterbo. Latina e Prosinone 
è la stessa del 76. Scorrendo 
1 nomi si nota l'assenza t ra 
i deputa t i usce i t i *Iel com
pagno Gabriele Giannantoni . 
La sua è s ta ta una richiesta 
esplicita — che Petroselli ha 
sottolineato e apprezzato — 
per potersi in teramente dedi
care all 'att ività didatt ica 

Nell 'ambito regionale, a Rie
ti (che come è noto appartie
ne ad un'al tra circoscrizione 
eletorale) c'è da segnalare 
una analoga richie.'.ta del 
compagno Franco Coccia. La 
Federazione di Rieti ha ac
colto il desiderio del deputa
to uscente di rinoDrire un al
tro incarico nel par t i to e ha 
indicato la candidatura del 
compagno Franco Proiett i . 
segretario urovinciale. Anche 
a Coccia. Petroselli ha espres
so il r ineraziamento del par
ti to e gli auguri per il nuovo 
lavoro. Infine, sempre rispet
to al '76. c'è da registrare il 
passaggio del compagno D'A
lessio dal 'a Camera al Sena
to e la presentazione olla Ca
mera del senatore indipenden
te Raniero La Valle. 

Nessuna al t ra novità, dun-
OUP? Non è esatto. Nel '76 
il PCI raccolse nel Lazio per 
la Camera 1.173 059 voti ed 
elesse 21 denntMi e 10 sena
tori. Come allora impor tante 
e significativa è la presenza 
nelle Uste comuniste di per
sonalità indioendenti del 
mondo della cultura, della no-
litica. della scienza. Anche 
nui c'è un<» sostanziale ri
conferma. Ma accanto ai 
« vecchi » ci sono anche no
mi nuovi: Duelli dH giurista 
Stefano Rodotà, della scrit
trice Carla Rava'nM. d: Sil-
verio Corvis'erl. Erano pre
senti . assieme a tut t i ?li altri 
candidat i indipendenti 

Nomi nuovi per la lista dH 
PCI a Poma rispeto al '76 
sono «neh? quelli dei cortina-
eni Pavolini. Ferrara. Ferri 
e A?or Ros-a. e di molti al t r i . 
ra presentai ivi di tnnte realtà 
sociali. Noi '76 U PCI ha elet
to nel I^7 : o t re donne. P ;ù di 
tut t i gli p ' tr i narriti messi 
pss'eme. Qup.st'anno le can
didate comuniste "Ha Came
ra sono d'pci. Un nr imato 
auesto del PCI che Petroselli 
si è aupurpto venga presto 
« conteso » da altre for^e po
litiche democrarichp. Per il 
Senoto. infine, c'è da peana-
la re la oresenta7ion** del com 
p^gno Bufalin' anche al pri 
mo col'esio del'a c ' t tà . ouello 
di Poma-centro. Una presen
za s ieni ' i ra t 'va e. se si vuole. 
anche un oo' «s 'mbolo» per 
la lista del PCI. 

La nastra — ha det to Pe
troselli — è una lista che 
esprime le battaglie che le 
forze fondamentali che la so 
cietà romana e regionale, in 
primo luogo '.a classe operaia. 
i lavoratori, i ceti produttivi. 
gli intelletuali. le donne e i 
giovani hanno combat tu to 
contro il terrorismo e la vio
lenza. per la difesa della de
mocrazia repubbl 'cana. per il 
rigore e la giustizia in tut t i 
• campi E' una lista che cor

risponde alla posta in gioco: 
impedire il r i torno indietro, 
dare all ' I talia il governo di 
cui ha bisogno. 

Natura lmente ieri mat t ina . 
anche se non in maniera uf
ficiale. non sono manca te in
formazioni sul terzo collegio 
eletorale « europeo », quello 
che comprende oltre al Lazio 
anche la Toscana, le Marche 
e l 'Umbria. Si sa che capo
lista è 11 compagno Berlin
guer. Il professor Altiero Spi
nelli, i compagni Marisa Ro
dano. Lucio Lombardo Radi
ce. Ignazio Mazzoli e Claudio 
Cianca sa ranno fra i candi
da t i . Presenza significativa e 
di prestigio anche quella del 
diret tore artistico del Teat ro 
di Roma, Luigi Squarzina, 

La conferenza s tampa è 
s ta ta an imata e a più voci. 
C'erano, fra gli altri , al ta

volo della « presidenza » Vec
chietti . Pavolini, Pasti , Fer
ri, Ferrara, Ravaioli. Camillo. 
Ossicini, Rodotà, Squarzina. 
Corvisieri. Pratesi . Difficile 
sintetizzare tut t i gli argomen
ti affrontati . Vediamo solo al
cune ba t tu te . Rotodà: « la de
cisione di presentarmi come 
indipendente nelle liste del 
PCI è conseguente all 'analisi 
che da tempo ho avanzato 
sulla situazione del Paese. 
Ritengo che in questo mo
mento ogni divaricazione al
l ' interno della s inistra sia più 
che pericolosa. Per contrap
porsi al sistema di potere 
della DC è necessaria una si
nistra unita e forte. 

I nuovi « indipendenti » so
no s tat i i primi a risponde
re alle domande del giorna
listi. Corvisieri ha deto che il 
3 giugno si gioca una parti

ta decisiva e che c'è un pa
trimonio di lotte e di movi
mento che rischia di anda re 
disperso se non compie scelte 
chiare e precise. Carla Ra
vaioli ha ricordato, ad esem
pio, quanto dannosa possa 
essere l'Illusione di una par
te del mondo femminile e 
femminista di non fare i 
conti con la politica « uffi
ciale ». 

«Veterano» della sinistra in-
dlpedente. il senatore Ossi
cini ha ricordato il delicato 
ruolo politico di una « mino
ranza » centrale per la bat
taglia di r i sanamento e di 
r innovamento, fin dai tempi 
della sua nascita per volon
tà del compagno Porri . A 
Pavolini un giornalista ha 
rivolto una domanda specifi
ca sui meccanismi elettorali. 
« La difesa della proporzio-

Ecco l'elenco dei candidati 
Lista dei candidat i del 

PCI per le elezioni della Ca
mera dei Deputat i per la 
Circoscrizione Roma - Viter
bo • Latina e Frosinone: 

1) BERLINGUER Enrico, se
gretario generale del PCI, 
57 anni 

2) INGRAO Pietro, della Di
rezione del PCI, 64 ann i 

3) VECCHIETTI Tullio, del
la Direzione del PCI, 65 
ann i 

4) SPINELLI Altiero, depu
ta lo al parlamento, presi
dente del gruppo misto 
alla Camera, indipenden
te, 72 anni 

5) AMICI Cesare, deputa to 
al par lamento, dirigente 
del movimento contadino. 
54 a n n i 

6) ANDREOLI Teresa In-
ghelesi, presidente della 
commissione scuola e ca
pogruppo del PCI alla IX 
circoscrizione. 39 anni 

7) ANTONELLIS Silvio, con
sigliere al comune di S. 
Denato Val Cornino, ope
raio della FIAT di Cassi 
no, 30 anni 

8) ARDUINI Marcello, lau
rea to in filosofia, impie
gato, indipendente, 28 
ann i 

9) ASOR ROSA Alberto, do
cente di storia della Let
te ra tu ra i tal iana. 46 ann i 

10) BALDI Gerico, metalmec
canico. tecnico della Vox-
son. 34 anni 

11) BARBARESI Erberto, pen
sionato, già segretario del 
s indacato prov.le autoler-
rotranvieri CGIL. 57 anni 

12) BAZZOCCHI Giorgio, in
gegnere, dir igente supe
riore del catasto, 56 ann i 

13) BETTI NI Goffredo Ma
ria, della segreteria na
zionale della Federazione 
giovanile comunista ita
liana, s tudente, 26 ann i 

14) BISINI Roberta TORTO-
RICI. vice diret tore del 
carcere di Rebibbia, del 
gruppo per la riforma del 

corpo degli agenti di cu
stodia, 31 anni 

15) BORDONI Gaetano , ar
tigiano, presidente della 
Confederazione nazionale 
del l 'ar t igianato del Lazio, 
46 ann i 

16) BURZI Quirico, operaio 
della raffineria AGIP di 
Gaeta , 40 anni 

17) CAMPANARI Danilo, con
sigliere prov.le di Frosi
none, segretario prov.le 
dell'ARCI e consigliere 
del consorzio reg.le dei 
trasport i , 30 anni 

18) CANULLO Leo, deputa to 
al par lamento , operaio, 
già segretario della Ca
mera del Lavoro di Roma, 
56 anni 

19) CIAI Anna Maria TRI-
VELLI, deputa to al parla
mento, vice presidente 
della commissione In terni 
della Camera, 52 ann i 

20) CIMARRA Carlo, operaio 
ceramista di Civitacastel-
lana, 39 ann i 

21) COCCIA Massimo, consi
gliere prov.le di Roma, 
funzionario delle imposte 
di le t te . 56 ann i 

22) CORVISIERI Silverio. de 
puta to al par lamento . 
consigliere comunale di 
Roma, giornalista, indi
pendente. 41 anni 

23) DE FRANCESCO Anto
nino, assessore all 'ammi
nistrazione prov.le di Vi
terbo, insegnante, 32 anni 

24) DE GREGORIO Michele, 
deputa to al par lamento , 
professore di Storia e Fi
losofia. 39 a n n i 

25) DI MARCO Massimo. 
consigliere prov.le di La
tina. contra t t i s ta universi
tario. 31 anni 

26) DI RIENZO Lina CIUF
FI NI, assessore alla Pub
blica Istruzione e alla Cul
tura alla provincia di Ro
ma. della Commissione 
Regionale di Controllo del 
Comitato Regionale del 
PCI del Lazio, insegnan
te elementare. 53 ann i 

27) FERRARA Maurizio, del 
comitato centrale , parti
giano, già vicepresidente 
e assessore al bilancio 
della Regione Lazio, gior
nal is ta e scr i t tore, 58 ann i 

28) FERRI Franco, del Comi
ta to centrale , diret tore 
dell ' Is t i tuto Gramsci , me
daglia d 'argento al V. M., 
docente universi tario. 57 
anni 

29) GERMANI Luciana, ope
raia della Confezioni Po-
mezia. 31 a n n i 

30) GIOVAGNOLI Angela. 
deputa to al par lamento . 
34 ann i 

31) GRANONE Francesco 
Maria, pres idente della 
Lega reg.le delle Coope
rative e Mutue. 35 anni 

32) GRASSUCCI Lelio, de
puta to al par lamento , pre
sidente della Confesercen-
ti nazionale. 40 anni 

33) LA VALLE Raniero Lui
gi, senatore del gruppo 
della s inistra indipenden
te. giornalista già diret
tore de « Il Popolo » e 
« L'Avvenire ». indipen
dente , 48 anni 

34) LEGGIERO Giuseppe. 
laureato in chimica ricer
catore della Squibb di A-
nagni , 48 a n n i 

35) OTTAVIANO Francesco. 
deputa to al par lamento . 
commissario delegato del
l 'Ente ospedaliero S. Gio
vanni . 35 anni 

36) PANELLA Bruno. se
gretario della cellula delia 
Cooperativa Nova, ope
raio edile. 37 ann i 

37) PATTA Gaetano , della 
Segreteria nazionale del-

i l 'Unione piccoli proprie
tari immobiliari, avvoca
to. 42 ann i 

38) PAVOLINI Luca, del co 
mi ta to centra le e della 
Segreteria nazionale del 
PCI, responsabile della 
sezione propaganda della 
Direzione, giornalista. 57 
anni 

39) POCHETTI Mario, depu

tili comunicato della segreteria della Federazione del PCI 

Nessuna provocazione per le schede 
La segreteria della Federazione del 

PCI ha diffuso ieri il seguente comu
nicato: 

« Con l'avvicinarsi della da ta di pre
sentazione delle liste elettorali, varie for 
ze — t ra cui in prima fila il par t i to ra
dicale — at t raverso una campagna faisa 
e s t rumenta le e persino grottesca, stan
no ten tando di innescare una vera e 
propria provocazione con l'obiettivo di 
addossare al PCI la responsabili tà di 
eventuali incidenti . 

«La cit tà, i lavoratori , ogni democra
tico di fronte ad une prova elettorale di 
es t rema importanza per il futuro de» 
Paese, debbono poter confrontarsi sui 
contenut i delle proposte politiche, re
spingendo ogni pretestuoso diversivo che 
sol tanto chi è a corto di argomenti ha 
interesse ad imporre al ' 'a t tenzione della 
opinione pubblica. Di fronte all'iniziati
va del Ministro degli In terni rivolta a 
determinare un ' intesa t ra le forze poli
t iche. in modo tale che l 'ordine di pre
sentazione delie liste sia fissato mediante 
sorteggio, i comunisti d ichiarano la loro 
piena disponibilità a raggiungere accor 
di che possano evi tare qualsiasi inci
dente e provocazione. 

« Non cer to dalla grande forza, uni
tar ia e responsabile dei comunisti ven

gono i pericoli di tu rbamento della cam 
pagna elet torale: in coerenza con quan 
to da noi sempre affermato auspichiamo 
che tu t te le forze politiche in collaborazio
ne con gli organi dello S ta to raggiunga
no un ' in tesa che. andando oltre la que
st ione s tessa della presentazione deile 
liste, garant isca il civile ed ord ina to 
svolgimento della campagna elet torale. 
in un clima di sicurezza e sereni tà per 
tu t t i . A ta le esigenza, recentemente ri 
proposta dal drammat ic i avvenimenti che 
h a n n o tu rba to la cit tà, ed in pr imo luo
go dall 'assassinio del giovane compagno 
Ciro Principessa, deve corrispondere un 
più elevato impegno uni tar io di tu t t e 
le forze democrat iche della ci t tà per re
spingere gli a t tacchi che la violenza ed 
il te r ror ismo por tano alla civile convi
venza. 

« La Federazione comunis ta romana 
nel l 'esprimere apprezzamento pe r l'impe
gno. il sacrificio la disciplina ed il senso 
di responsabil i tà dimostrat i da numerosi 
compagni in queste se t t imane davant i 
ag'.i ingressi del Tr ibunale , impegna i 
propri mil i tant i alla più ferma vigilan
za cont ro ogni provocazione t enden te a 
tu rbare il sereno svolgimento della cam 
pagna elet torale, e ad intaccare la forza 
ed il prestigio del PCI ». 

< Un incontro sindacati-Acotral Castel Romano: battute le resistenze (e i trucchi) della società assenteista 

Sarà potenziato il servizio 
bus per i pendolari FIAT 
Un primo significativo ri

sul ta to per la vertenza tra
sporti . lanciata dai sindacati 
di Cassino. In un incentro 
che si è svolto ieri l rap
presentant i dell'Acotral si so
no impegnati a potenziare il 
t rasporto dei pendolari della 
Fiat. H programma prevede 
l ' istituzicoe di sedici nuove 
corse. Ovviamente, il tu t to . 
è subordinato alla consegna 
da par te della F ia t di dieci 
pullman all 'Acotral. Dieci 
pul lman che sono s ta t i U 
frutto di significative ba.ta
glie condotte dagli operai del
lo stabil imento di Pedinacene 
San Germano. Una conqui
sta che più di una volta la 
multinazionale dell 'auto ha 
ten ta to di r imet tere in di

scussione. E c'è da dire — 
come la la Camera del La
voro di Cassino in un comu
nicato — che la consegna da 
parte della Fiat sarebbe s:à 
dovuta avvenire ent ro fèb. 
braio. 

« Questo è un primo risul 
t a to — ha det to il senatore 
Maderchi, presidente del
l'Acotral — della collabora
zione e dell 'impegno t ra or 
ganizzazìcni sindacali e azien
da pubblica, nell ' interesse del 
lavoratori e dello sviluppo 
economico della zena. Ma al 
tri problemi res tano aper t i : 
primo fra tut t i , alla soluzio 
ne del quale s t iamo già la 
vorando. quello dell'utilizza
zione della ferrovia Roma-
Frosinone e Fros inoneCas 
sino ». 

Stavolta vince la coop dei giovani 
La « presa di possesso » 

delle ter re assegnate è s t a t a 
lunga (e difficile) ma alla fi 
n e i giovani e i braccianti 
della cooperativa 1. Maggio 
ci seno riusciti. Ieri ma t t ina 
finalmente, presenti polizia e 
ufficiale giudiziario, i soci 
sono ent ra t i nei HO et tar i 
s t rappa t i alla società assen
teista «Magnolia » di Castel 
Romano. Non era, nonoF* an
te fosse a t t o perfe t tamente 
legale (In base a un decreto 
della Regione» una «opera
zione» scontata. Nei giorni 
scorsi, infatti , e anche ieri 
ma t t ina l'ingresso alle te r re 
era « sbarra to .-> da alcuni 
pastori-agricoltori abusivi 
che. s trumentalizzati dalla 
proprietà, vedevano nell'as
segnazione del.e terre mal 

coltivate ai giovani la fine 
del loro lavoro. Un contras to 
erte ha da to luogo nei giorni 
scorsi e anche ieri mat t ina 
ad a t t imi di tensione, m a che 
è s t a t o alla fine superato . 

E* s t a t a proprio questa, la 
« seconda » vittoria dei soci 
cjella 1. Maggio e della s tessa 
Regione. Con 1 pastori , infat
t i . sa rà raggiunto quan to 
pr ima un accordo preciso: 
per loro in ogni caso, vi sa rà 
spazio e lavoro nei 110 e t tar i 
di t e r ra assegnati alla coope
rat iva. Una soluzione che i 

Culla 
ET na t a Sara . Ai genitori, i 

compagni Francesca Gherar-
di e Paolo Valbonesi. gli au
guri della GATE e dell 'Unità. 

braccianti della I. Maggio e 
l 'assessore regionale all'agri
coltura Bagnato h a n n o per
seguito fin dall 'inizio, nono
s t an te che qualcuno (fra i 
giornali in iesta « I'. Tem
po») si sia sforzato di di
most rare il contrar io . Non e 
s ta to , insomma, un «levare» 
la t e r ra a qualche pas tore 
per dar la a dei giovani 

La lotta de!la 1. Maggio, 
infatti è una lotta esempla
re. le sue richieste e i suoi 
piani colturali h a n n o t rovato 
l 'approvazione della Regione 
(che ha assegnato le t e n e in 
base alla legge nazionale 440) 
per ragioni oggettive. Che 
queste ragioni non siano pia
ciute alla società «Magno
lia» è ovvio. Le ter re — se
condo lei — andavano tenu te 

I incolte o mal colt ivate in at
tesa di « tempi migl ior i»: va
le a dire quando si sarebbe-

j ro potute vendere a palazzi-
! nari (ma la giunta democra

tica è venuta a rompere le 
uova nel paniere destinane"»-) 
i te r reni ad uso agricolo» o a 
qualche industr ia . 

Ma le cose sono a n d a t e di
versamente . E sono a n d a t e 
d iversamente anche per chi 
ha spe ra to o spera ancora 
che il cont ras to t ra pastori e 
giovani (quindi con la Re
gione) diventasse In qualche 
modo insanabile. La real tà è 
che la grande proprietà a s 
senteis ta non lascia nulla di 
in ten ta to per far fallire l'e
sperienza della cooperazione 
e della programmazione nel
l 'agricoltura. 

naie — ha det to Pavolini — 
è la difesa stessa del plura 
Usino. Che la DC voglia met 
tere in discussione lo stesso 
sistema elettorale è il segno 
di quanto tenace sia Toppo 
sizione al nuovo e di quanto 
pericolosi siano certi cal
coli ». 

Piero Pratesi ha sottolinea
to come In questi t re ann i la 
presenza dei cattolici nelle 
liste comuniste abbia da to 
frutti e in un certo qual mo
do abbia anche ricevuto legit
t imi tà dalle au tor i tà della 
chiesa. Infine il compagno 
Ferrara ha ricordato quanto 
l'esperienza uni tar ia condot
ta alla guida di t an t e ammi
nistrazioni locali abbia prò 
fondamente modificato un 
quadro politico che proprio 
per questo non può. e non de
ve. tornare indietro. 

ta to al parlamento, segre
tario del gruppo parla 
mentare del PCI. 58 anni 

40) PRATESI Piero, deputa to 
al parlamento, consigliere 
al Comune di Roma, gior
nalista, già condiret tore 
de « I l Popolo», del set
t imanale « 7 giorni » e già 
vice diret tore dell'« Avve
nire d 'I tal ia ». indlpen-
pendente, 54 onni 

41) RAVAIOLI Carla Alber
ta. scrit trice e giornalista, 
indipendente. 56 ann i 

42) RODOTÀ' Stefano, do 
cento di Dirit to costitu
zionale all 'università di 
Roma, giornalista, indi
pendente. 46 anni 

43) ROSSINI Marisa, cons: 
gliele comunale di Isoia 
del Liri. insegnante, 2ti 
anni 

44) SANTANGELO Rosanna. 
capogruppo del PCI al 
Consiglio comunale di La 
tina. insegnante, avvoca 
to, 40 anni 

45) STRADAIOLI Giacomo, 
consigliere provinciale. 
membro della segreteria 
della CONFAPI di Lati 
na. piccolo imprenditore 
edile. 46 anni 

46) STRUFALDI Loris, sin
daco di Colleferro. coni 
missario alla azienda co 
munale Centra le del Lat 
te di Roma, operaio. 49 
anni 

47) TOZZETTI Aldo, depu 
tato al par lamento , già 
segretario nazionale del 
SUNIA, 58 ann i 

48) TREZZINI Giuseppe Si
ro, deputato al parlamen
to. vicepresidente della 
commissione speciale 
Fitti della Camera , 54 
anni 

49) TROMBADORI Antonel
lo, deputa to al parla
mento, giornalista, me
daglia d 'argento della 
Resistenza. 62 ann i 

50) VACCARO Alessandra 
MELUCCO. deputa to al 
parlamento, archeologa, 
39 anni 

51) VALLESI Sandro, censi 
Kliere comunale di Tar
quinia. dir igente del movi 
mento contadino. 30 anni 

52)V ALLONE Giuseppe, di
rigente nazionale del cen
tro forme associative e 
cooperative, 43 ann i 

53) VETERE Ugo. deputa to 
al par lamento, assessore 
al bilancio del Comune di 
Roma. 55 ann i 

Lista dei candidat i del PCI 
per i Collegi Senatorial i del 
Lazio. 
Frosinone: FERRARA Mau
rizio. vicepresidente e asses
sore al bilancio uscente della 
Regione Lazio, giornalista e 
scrit tore. 58 ann i 
Sora • Cassino: ASSANTE 
Franco, consigliere comuna
le di Cassino, avvocato, 56 
ann i 
Lat ina : LUBERTI Franco. 
senatore della Repubblica. 
membro della Commissione 
Giustizia, avvocato, 45 anni 
Rieti : RAVAIOLI Carla Al
berta. scrit trice e giornalista, 
indipendente. 56 anni 
Roma I: BUFALI NI Paolo. 
della direzione del PCI, se 
na to re della Repubblica, 64 
anni 
Roma I I : BERNARDINI Car
lo, senatore della Repubbli
ca, membro della commissio
ne Pubblica Istruz., docente 
di Fisica Nucleare all 'univer
sità di Roma, indipendente . 
49 anni 
Roma I I I : BUFALINI Paolo. 
Roma IV: PERNA Edoardo 
Romano, della direzione del 
PCI, presidente del gruppo 
dei senatori comunist i , 61 
ann i 
Roma V: BERNARDINI 
Carlo. 
Roma V I : RAVAIOLI Carla 
Alberta 
Roma VII : PASTI Nino, se
natore della Repubblica, mem
bro della commisisone Difesa. 
già generale di squadra ae 
rea e comandan te della 
NATO per il sud Europa, in
dipendente, 70 a n n i 
Roma V i l i : D'ALESSIO Aldo. 
deputa to al par lamento , mem
bro della commissione Difesa 
e questore della Camera , 51 
anni 
Vellstri: MAFFIOLE7TI Ro
berto, senatore della Repub
blica, membro della commis
sione Affari Costituzionali, 52 
ann i 
Tivoli: OSSICINI Adriano. 
senatore della Repubblica, pre
sidente della Comm.ne Sani
tà . medico, ordinar io di psi
cologia all 'università di Roma. 
indipendente, 59 a n n i 
Civitavecchia: MODICA Eri-
io , senatore della Repubblica, 
membro della Comm.ne Affa
ri Costituzionali. 56 ann i 
Viterbo: POLLASTRELLI 
Sergio, senatore della Re
pubblica. membro della com-
misione Industr ia . 45 ann i 
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Manifestazione a San Giovanni 

Un Primo maggio 
di lotta 

al terrorismo 
Parleranno Picchetti, Borgomeo e Raven
na - Un corteo partirà alle 9 dal Colosseo 

Un primo maggio di lotta al terrorismo. Il tradizionale 
appuntamento a piazza San Giovanni quest'anno assu
merà il carattere di una ferma risposta al clima di vio
lenza. e di intimidazione, che 1 terroristi, cercano di 
imporre alla città. E" questo 11 senso di un appello con 
cui la federazione unitaria CGIL-CISL UIL invita tutti 
i lavoratori, giovani, le donne a partecipare alla mani
festazione. Per tutti l'appuntamento è alle 9 al Colosseo. 
Da qui muoverà un corteo fino a San Giovanni, dove 
prenderanno la parola Santino Picchetti, segretario della 
Camera del Lavoro, Luca Borgomeo, segretario dell'Unione 
provinciale della CISL. e Ruggero Ravenna, segretario 
ne.aionale della UIL. 

Martedì, insomma, il centro della città tornerà a riem
pire: di operai, di lavoratori, di giovani (che hanno già 
dato l'adesione alla manifestazione) per ribadire quanto 
proiondo sia l'isolamento in cui il movimento democra
tico ha relegato i violenti, le forze dell'eversione. 

Un obiettivo, quello della sconfitta dei terroristi, che 
ovviamente, come sottolinea l'appello della federazione 
unitaria, non può essere slegato dalla battaglia per dare 
soluzione ai drammatici problemi economici della città 

Arrestato una dipendente del Comune e due complici 

Rubavano negli asili 
e poi li devastavano 
La banda avrebbe razziato 22 « nidi » - In casa quintali 
di derrate - Atti di vandalismo per sviare le indagini 

Aveva organizzato una ban
da. per rubare negli asili 
nido, e, che dopo ogni furto. 
per sviare le indagini li de
vastava. Rosa Ciaffi, 24 anni. 
residente a Ostia In via del
l'Idroscalo 50 sapeva bene 
quando conveniva fare il fur
to: era, infatti, una dipen
dente della XIV circoscrizio 
ne addetta in particolare alla 
gestione degli asili nido. In 
pochi mesi il suo « mini-
racket » ne aveva razziati 
ben 22. La donna è stata 
arrestata ieri insieme ai due 
complici: Angelo Russotti, 
22 anni, col quale conviveva 
e Claudio Mosca, 27 anni. 
anch'egli abitante a Ost.a, 
in via Arnuzzi 6. 

La tecnica della banda era 
sempre la stessa: la notte 

seguente all'arrivo delle prov
viste negli asili (quelli di 
Ostia. Fiumicino, Fregene e 
Maccarese. i più colpiti) pe
netravano all'interno dei lo
cali e facevano man bassa 
di omogeneizzati, latte, for
maggini. Il bottino veniva 

MANIFESTAZIONE 
PER VILLA CARPEGNA 
Domani alle 10 a piazza di 

Villa Carpegna manifestazio
ne organizzata dalle forze 
politiche democratiche e dai 
comitati di quartiere della 
zona nord per l'esproprio del
la Villa. All'incentro parte
ciperà la compagna Vittoria 
Calzolari, assessore al centro 
storico. 

messo in sacchetti di plasti
ca e nascosto nei pressi de
gli stessi asili, portato via poi 
in un secondo momento. E. 
appunto, ogni volta i ladri 
si tramutavano in teppisti e 
devastavano i locali per met
tere su una falsa pista !a 
polizia. 

Ma l'altra notte all'allarm-; 
scattato per l'ennesimo furto 
una volante della polizia è 
arrivata sul posto in tempo 
per scorgere una Fiat 500 che 
si allontanava a tutta velo-
cita. Dai numeri della targa 
la polizia è risalita al pro
prietario dell'utilitaria. Clau
dio Mosca e da lui alla Ciaf
fi e al suo amico. In casa 
di questi ultimi sono stati 
trovati quintali di derrate ali
mentari 

Irruzione di tre banditi armati a Frascati: ma le buste paga non erano ancora arrivate 

«Siamo delle br», e tentano di rapinare gli stipendi CNEN 
Hanno tentato di rubare le 

busie paga de! CNEN ci Fra
scati al grido « Siamo br ». 
Tre mancati rapinatori, uno 
del quali era travestito da po
liziotto, sono entrati armi in 
pugno nella sede del Comita
to per l'energia nucleare mi
nacciando gli impiegati: «Sia
mo brigate rosse, non fate 
un gesto se volete rivedere le 
vostre famiglie». Il colpo pe
rò è andato a vuoto. Il fur
gone con i 200 milioni degli 

stipendi infatti non era anco
ra arrivato a Frascati a cau
sa del traffico o per una pre
cisa disposizione della dire
zione, presa per ruotivi di si
curezza. 

I banditi sono arrivati a 
bordo di una « 128 ». Alle 8.45 
cVue di loro sono entrati nella 
sede bloccando subito i due 
« vigilantes » e un impiegato. 
Dopo averli minacciati 11 han
no rinchiusi in uno spoglia
toio insieme ai centralinisti. 

Poco dopo è entrata anche 
un'altra centralinista: stessa 
sorte degli altri. 

A quel punto non restava 
che attendere il furgone con 
i soldi, ma non arrivava mai. 
Hanno atteso pochi minuti, 
poi la decisione di rinunciare 
al colpo. Puntuale come un 
cronometro è giunta Invece 
un'altra auto, una «Giulia» 
con altri complici a bordo che 
li ha prelevati all'uscita dal 

CNEN, non prima però di a- i 
vere ripetuto la minaccia: ! 
« Siamo brigatisti non muo-
vetevi ». i 

La «128» con la quale erano j 
giunti davanti alla sede del ] 
CNEN è stata abbandonata 
come la seconda vettura, ri
trovata t'opo poco in via Ver
nicino, dove probabilmente 
hanno cambiato ulteriormen
te mezzo di trasporto. Nel 
frattempo i due poliziotti pri
vati e gli impiegati sono riu

sciti ad uscire dallo spoglia
toio e a dare l'allarme. La po
lizia è arrivata quando ormai 
era impossibile rintracciarli. 

Nella sede del CNEN di 
Frascati si trovano importan
tissimi strumenti ed apparati 
tecnici per la ricerca nuclea
re e le minacce dei tre ban
diti hanno creato molto pa
nico tra i dipendenti che han
no subito pensato ad un at
tentato. Ma il loro obiettivo 
era eviò?ntemente un altro. 

Sul fiume, tra giugno e settembre, non ci sarà soltanto la tradizionale « expo » 

Gite in barca, mostre e anche film 
le iniziative dell'Estate sul Tevere 

Al lavoro Comune, Regione, Provincia e diverse associazioni di base- Un momento deci
sivo del «progetto di recupero» - Conferenza stampa degli assessori Della Seta e Nicolini 

Singoli cittadini, associa
zioni di ogni tipo, gruppi 
sportivi, tutti parlano del 
Tevere. C'è un rinato inte
resse per questo fiume in
quinato, poco «fruibile», ep
pure cosi ricco di potenziali
tà. Non si tratta di un «mo
vimento » — anche se ne ha 
la consistenza — ma di un 
fenomeno articolato e starci; 
in mezzo, raccoglierne tutte 
le spinte non è certo compi
to facile. Il Comune, la Re
gione e la Provincia, coadiu
vati da una serie di « orga
nizzazioni di base », ci stan
no provando da tempo e 
hanno già avviato lo prepa
razione di un «Progetto Te
vere », un progetto per il re
cupero del fiume a tutti i 
livelli, senza esclusione delle 
ipotesi più suggestive e az
zardate. come quella di un 
ritorno alla navigabilità. 

Di questo progetto saranno 
un momento molto impor
tante le manifestazioni della 
prossima estate, l'«Estate '79 
sul Tevere». Ci sarà, natu
ralmente, la tradizionale 
mostra « Tevere Expo » dedi
cata ai prodotti artigiani del
le regioni italiane (ma 
«sdoppiata », perché una se
conda parte sarà dedicata al
l'artigianato nei paesi del 
Mec), però intorno ad essa 
ruoteranno numerose altre i-
niziative di carattere cultura
le. di ricerca, ricreative. 

Aprendo la conferenza 
stampa tenuta ieri mattina in 
Campidoglio insieme al col
lega Renato Nicolini, asses
sore comunale ai problemi 
culturali, Piero della Seta, 
assessore al tecnologico, ha 

detto, «Non ci interessa sol
tanto assicurare ore di 6vago 
durante l'estate, nostro scopo 
è incoraggiare un rapporto 
sano con l'ambiente, un nuo
vo equilibrio con la natura 
che circonda e «attraversa » 
la città ». Rivolgendosi poi ai 
rappresentanti delle varie as
sociazioni presenti ( Italia 
nostra, Associazione per la 
difesa della natura, la coope
rativa di lotta e lavoro, gli 
organizzatori di Tevere-expo, 
la sovrintendenza archeologi
ca di Ostia Antica, gli Amici 
del Tevere, il Sindacato na
zionale guide e. naturalmen
te. il comitato di coordina
mento del progetto, tutte or
ganizzazioni impegnate nella 
preparazione dell'estate) Del
la Seta ha aggiunto: «Ogni 
piccola o grande questione 
urbanistica euscita grandi 
polemiche, e questo è un 
segnile positivo, vuol dire 
che c'è partecipazione e vita
lità. interesse per i problemi 
che riguardano la città e 
l'organizzazione della sua vi
ta sociale» 

Ma vediamo il programma 
dell'Estate '79 sul Tevere: 

Iniziative culturali e di ri
cerca — In settembre una 
mostra sul Tevere sarà alle
stita a Castel Sant'Angelo. 
Organizzata dal comitato di 
coordinamento fra le asso
ciazioni per la protezione 
della natura del Lazio, sirà 
suddivisa in quattro parti 
(mostra fotografica, audiovi
sivi, convegno di studi e ci
clo di films) con una docu
mentazione completa sui di
versi aspetti: storico, archeo 
logico, morfologico, delle 

prospettive di utilizzazione. 
Sempre per settembre una 

serie di manifestazioni sono 
previste ad Ostia Antica. Tra 
le altre una mostra nel ca
stello di Giulio II sulle «foci 
storiche del Tevere e sugli 
insediamenti collegati ». 

Intanto, insieme all'Asso
ciazione amici del Tevere e al 
sindacato nazionale guide, il 
Comune sta studiando la 
possibilità di organizzare gite 
guidate su barche: dalla 
Magliana o dall'isola Tiberi
na fino agli scavi di Ostia 
Antica e al Porto di Traiano. 
Queste escursioni sull'acqua 
potranno avvenire due e an
che tre volte a settimana. 

Per quanto riguarda l'uti
lizzazione del Tevere neiiu 
parte metropolitana ha detto 

AVVISO ALLE SEZIONI 
Si comunica a tutte le 

sezioni che domani, man
cando l'Unità a causa del
lo sciopero, sarà a dispo
sizione per tutto il partito 
un foglio di propaganda. 
Pertanto si ritiene oppor
tuno che domani mattina 
tutti i compagni siano 
ugualmente mobilitati per 
la diffusione di questo 
mezzo di propaganda. Il 
materiale si potrà ritira
re (fin dalla prima mat
tina) presso I rispettivi 
centri circoscrizionali. 

Per ulteriori chiarimen
ti telefonare agli Amici 
dell'Unità in Federazione. 

Della Seta, occorre anche 
attrezzarne le sponde. Per 
questo, come è noto, è stato 
già predisposto un finanzia 
mento per l'illuminazione di 
due chilometri di golena: sui 
due lati per un chilometro 
da Ponte Sant'Angelo a val
le: una specie di continua
zione del tratto già illumin.'.-
to e destinato a ospitare Te
vere-expo. 

I tecnici del Comunp han
no già scelto 1 lampioni da 
utilizzare. Si tratta del clas
sici lampioni ottocenteschi a 
«mensola ». Se l'esperimento 
andrà bene potranno essere 
lasciati. In caso contrario. 
visto che si tratta degli stes 
si usati in tutto il centro 
storico, potranno essere uti
lizzati sulle strade della città 

Iniziative culturali e ricrea
tive — Dal 23 giugno al 15 
luglio verrà allestita la prima 
fase della mastra Tevere-ex
po tra Ponte Cavour e Pon
te Sant'Angelo. Contempora
neamente o subito dopo, le 
varie associazioni cooperati
ve, dell'artigianato, ricreative 
daranno vita a manifestazio 
ni di altro tipo. Un esempio 
sono gli spettacoli cinema 
tografici o teatrali o musicali 
sui barconi. In programmn 
anche una «sagra della pa 
stasciutta ». 

La seconda fase di Tevc 
re-expo, dedicata all'artigli-
nato nei paesi del Mec e 
prevista dall'8 al 16 settem
bre. 

L'associazione Amici del 
Tevere sta studiando la pos
sibilità di gite in barca per i 
tusisti... e anche per i roma
ni. naturalmente. 

CONCERTI 
A . M . R . • A M I C I D E L L ' O R G A N O 

(Oratorio SS. Sacramento 
Piazza Poi! ang. Tritone - Tele
fono 6 5 6 8 4 4 1 ) 
Domani aile 12: « I concerti del 
mezzogiorno » conferenza di Sal
vatore Spera, i! demoniaco nel
la musica. Ingresso libero. 

A C C A D E M I A S A N T A CECIL IA 
(Sala Accademica di Via dei 
Greci) 
Domani alle 18 concerto diret
to da Georges Pretre ( tagi . n. 
2 6 ) . In programma: Debussy. 
Maestro del coro: Giulio Bertola. 
Solisti: Gerard Ismael, Raymond 
Gerome. Recitanti: E. Speiscr, 
B. Pecchioli. L. Galimatzer Bi
glietti in vendita al l 'Auditorio 
oggi dalle 9 alle 13 e dalle 17 
alle 2 0 . 

A U D I T O R I O DEL FORO I T A L I C O 
(Piazza Lauro De Bosis - Tele
fono 3 9 0 7 1 3 ) 
Oggi alle 2 1 concerto sinfo
nico. -Direttore Gaetano Delogu. 
Violoncellista Paul Tortelior. 
Musiche di Mendeìssohn. Bjr-
tholdy e Schumann. Vendite bi
glietti al l 'Auditorio (telefono 
3 6 8 6 5 2 6 ) e alla ORBIS (tele
fono 4 7 5 1 4 0 3 ) . 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
D E I CONCERTI (V ia Fracassio!. 
4 6 - Te l . 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Oggi alle 1 7 . 3 0 al l 'Auditorio 
S. Leone Magno - Via Bolzano, 
3 8 - tei. 8 5 3 2 1 6 . Pianista An
tonio Bacchetti. Appunti per una 
interpretazione dei 24 Prelud di 
Claude Debussy. I l l ibro. I l 
concerto. Biglietti in vendita al
l 'Auditorio un'ora prima del 
concerto. 

M O N G I O V I N O ( V i a G. Genocchl 
ang. Via Cnstoloro Colombo -
Tel . = 1 3 ° 4 0 ' ; ) 
Alle 18 il Teatro d'Arte di Ro-
ms pr?senta Giulia Mong ovino 
in: « Nacque al mondo un Sole » 
(5 Fron;esco) e laud- di la 
copone da Todi . Con musiche r i 
nascimentali di Roncalli. 

SALA CASELLA ( V i a Flaminia, 
1 1 8 - Te l . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Alte 19 concerto del coro sve
dese del Musikqymn3sium di 
Stoccolma. Sono valide le tes
sere d associazione. Biglietti 
in vendita alla Filarmonica 

ASS. M U S I C A L E > BEAT 7 2 » 
(V ia G. G. Belli n. 7 2 - Tele

fono 3 1 7 7 1 5 ) 
Domani alle 21 prove aperte del 
Gruppo Strumentale Beat 7 2 . 

I N V E R N O M U S I C A L E R O M A N O 
(Musica del X X Secolo a cura 
d c l l ' A I M A S • dell'Assessorato 
alla Cultura) 
Alle 18 in via de'la Primavera 
n, 3 1 7 « Coro Amici della Po
lifonia » con musiche di Vecchi, 
Kodà' : . Strawinskij . De Falia, 
Colacicchi e Bussotti. 

ADRIANO - PARIS 
AMBASSADE 
UNIVERSAl 

Un « giallo » che 
scatena brividi 

di comicità 

GlfiLLO 
NfiPOLETfìNO 

«WliMWOi II ._.•"" 

MARCELLO 
MASTR0IANNI 
•torMiCHEL 
PICCOLI 

ORNELLA 
MUTI 

.RENATO 
POZZETTO 

•A film A •n imi m / j k 

[SERGIO COftBUCa fS5S © 
E' UN FILM PER TUTTI 

T E A T R O S. M A R I A DELLA 
P I E T À ' 
Domani olle 11 Gruppo Musi 
cale Italiano con musiche di 
Schubert. Casella e Dallapiccola. 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I D I CA
STEL S. A N G E L O 
Alle 18: «Composi tor i contem
poranei »: Musiche di A . Cur-
ran, C. Prosperi, G. Arrigo. ?. 
Evanqclisti, F. Donaloni . N . Ca-
stiglioni. 

CENTRO C U L T U R A POPOLARE 
TUFELLO (V ia Capraia n. 8 1 ) 
Alle 2 1 . Concerto: Musiche d i : 
Handei. Hinderm'th , Vantisi, 
Mozart , Vivaldi . Mol ino , Devien-
ne. 

PROSA E RIVISTA 
AL C E N T R A L E ( V i a Celsa, 6 - Tel . 

6 7 9 7 2 7 0 / 6 7 8 5 8 7 9 ) (P.zza del 
Gesù) 
Al le 1 7 . 1 5 e 2 1 (penult imo 
g iorno) : « G i u d a » di Antonio 
Andolt ì (Oscar d ' O r o ) . Regia 
di Antonio Andol l i . 

A S S O C I A Z I O N E C U L T U R A L E 
« C O L L O Q U I » ( V i a degli Scia-
loia, 6 - Te l . 3 6 0 5 1 1 1 ) 
Al le 2 1 . il Teatro Autonomo di 
Roma presenta: « Edipo • fol 
lia » ( i t inerario corpo 3 ) di Sil
vio Benedetto. Solo per preno
tazioni. 

BRANCACCIO ( V i a Merulana. 2 4 4 
Te l . 7 3 5 2 5 S ) 
Al le 17 e 2 1 la Comp. Aldo • 
Carlo Giuf i rè in: • Francesca 
da Rimlni tragedia • vapore • 
Pascariello turdato cungedato ». 

BELLI (Piazza S. Apollonia 1 1 / a -
Te l . 5 S 9 5 8 7 5 ) 
Al le 1 7 . 3 0 fam. e 2 1 . 1 5 la 
Compagn'a Teatro Belli presen
ta il Goldoni di Lino Fontis. 
5. spettacolo in abbonamento. 
(U l t imi g io rn i ) . 

CH IESA S. I G N A Z I O • T E A T R O 
DI R O M A (Piazza S. Ignazio -
Te l . 3 8 0 7 0 0 • 3 8 5 2 0 0 ) 
Al le 1 6 . 3 0 e 21 il Circuito Tea
tro Musica ed il Teatro Stabile 
del l 'Aquila presentano: « Rap
presentazione della passione » 
lauda abruzzese del ' 5 0 0 Regia 
di Antonio Calende 

DELLE A R T I ( V i a Sicilia n. 5 9 
- T e l . 4 8 0 5 6 4 ) 
Stasera alle 2 1 . 3 0 la Compagnia 
Stabile Delle Art i presenta: 
Luigi De Filippo in: « I l na
so » di Mar io Moret t i da Go
gò! Regia di Mar io Moret t i 

DE S E R V I ( V i a del Mor taro 
n. 2 2 • Te l . 6 7 9 5 1 3 0 ) 
A l e 1 7 . 3 0 e 2 1 la Comp. La 
Piccola Ribalta di Roma pre
senta- « I l settimo t i riposò > 
commed'a comica domc.-vcale di 
Samy Fayad. Regia di G. San
t ini . Prenotazioni dalle 16 s: 
botteghino. 

E T I - O U I R I N O ( V i a M . Minghett i . 
Te l . 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Al le ore 2 1 Tino Buazzelli in: 
• La bottega del caffè » di Car
lo Goldoni . Regia di Tino Buaz-
zell:. 

E T I - V A L L E ( V i a del Teatro Val le . 
2 3 / A - Te l . 6 S 4 3 7 9 4 ) 
A ' Ie 17 e 2 1 (penult imo 
giorno) Ageno s.r.l . presenta: 
la Compagnia L'nsateatro in: « I l 
vero amico • d ; C. Goldoni. Re
gia di Gabriele L a v a . 

E T I - N U O V O P A R I O L I ( V i a G . Sor
si . 2 0 - Te l . 8 0 3 5 2 3 ) 
Al le 1 7 . 1 5 fam. e 2 1 . 1 5 la 
Coop. Ata Teatro presenta: 
« Ballata per Tommaso Cam
panella » di M . Moret t i e C. 
Alighiero. Regia di N no Man
gano. 

EL ISEO ( V i a Nazionale n , 1 8 3 -
Te l . 4 6 2 1 1 4 - 4 7 5 4 0 4 7 ) 
Ai le 1 6 , 3 0 fom. e 2 0 . 3 0 la 
Comp. di Prosa del Teatro Eli
seo diretta da Giorgio De Lullo. 
Romo'o Val l i presenta: • La do
dicesima notte » di W Shake
speare. Reg'a di G o r g i o De 
Lullo. (Penult imo g io rno) . 

G O L D O N I (Vicolo dei Soldati . 4 -
T e l . 6 5 6 1 1 5 6 ) 
Al le 1 7 : « I l gigante egoista» 
di Oscar Vtfilde Versione musi
cale di Patrick Persichett:. 

P A R N A S O ( V i a Simone. 7 3 • Te
lefono 6 5 6 4 1 9 2 ) 
Al le 1 8 • 2 1 . 1 5 la Comp. del 
Piccolo Teatro citta di Palermo 
presentar m Palermo o cara * 
dì Gigi Burruano 

P ICCOLO EL ISEO ( V i a Naziona
le n. 1 8 3 - Te l . 4 6 S 0 9 5 ) 
Al le 2 1 . 3 0 La Comp dì Prosa 
Piccolo Eliseo diretta da Giu
seppe Patroni G r f f l prestata: 
• Le lacrime amare di Petra Vot i 
Kant » , novità assoluta di R W 
Fassbinder Regia di M a r o Fer
rerò. (Turno L ) . 

P O L I T E C N I C O ( V i a Tìepolo. 1 3 / a 
- T e l . 3 8 0 7 5 5 9 ) 
A l e 2 1 . 1 5 - » Riccardo I I I » 
• Identificazione interrotta » da 
W Shakespeare di e con Se
verino Saltarelli 

P I O X I ( V i a Umbert ìde tu 3 • 
Tuscolano • P i a n a S. Mar ia Au-
siliatrice - T e l . 2 7 7 2 8 4 7 ) 
Al le 2 0 . 3 0 I I Gruppo comico 
dialettale di Roma « Dalla Log-
gatta • presenta: « Paura? 9 0 ! », 
tre atti brillantissimi di Enzo 
Libert i . Regia Alf iero Al f ie r i . 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panie
r i . 3 - Te l . 5 8 5 1 0 7 ) 
Ai le 18 e 2 1 , 3 0 la Coop. «La 
Th'mele » presenta: « Ed è subito 
fiaba » evento fantastico in tre 
storie. Regia di Carlo Misiano. 
Autore: Giorgio Piccinni. 

T E A T R O P O R T A • PORTsSE 
( V i a N . Bctloni n. 7 ang. Via 
Ettore Rolli - T e l . 5 8 1 0 3 4 2 ) 
Al le 1 7 - 2 0 corso laboratorio 
preparazione proiess'onale al 
teatro. 

T E A T R O O L I M P I C O (Piazza Gen
ti le da Fabriano. 1 7 - 3 9 6 2 6 3 5 ) 
Al le 2 1 . 3 0 Giorgio Bracardi pre
senta: a L'uomo è una bestia » 
di Bracardi - Jurgens. Regia di 
Giancarlo N :cotre. 

T E A T R O D I R O M A AL T E A T R O 
A R G E N T I N A (Largo Argentina -
Te l . 6 5 4 4 6 0 1 / 2 / 3 ) 
Al le 17 e 2 0 . 4 5 la Compagnia 
del Teatro di Roma pressnta: 
« Celestina » di A S3stre Re
gia di Luigi Squarzina. 

T E A T R O D I R O M A AL T E A T R O 
E N N I O F L A J A N O ( V i a Santo 
Stefano del Cacco n. 16 • Te
lefono 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Al le 17 e 21 il Collettivo Isa
bella Morra presenta: « Due 
donne di provincia » di Dee-a 
Mara in i . 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini -
T e l . 3 9 3 9 6 9 ) 
Al le 17 e 21 Ivan Graz'ani in 
concerto. Con: Doctor Jecki'l e 
Mister Hyde e con la parteci
pazione di Jenny Sorrenti. In
gresso L. 2 . 5 0 0 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vico
lo Moron i , 3 - Te l . 5 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA A 
Al le 2 1 . 1 5 la Compagnia « Il 
Teatro dei Meta Virtua' i • pre
senta: • Erratum Musical » di 
P'ppo Di Marce Regia di Pip
po Di Marca 
SALA e 
Al le 2 1 , 1 5 (penult imo giorno) 
la Compagnia il Teatro d' Mo-
rigliano presenta: « Tre iurni » 
di e con Perla Peragallo e Leo 
De Bernardinìs. 
SALA C 
Al le 2 1 , 1 5 (penult imo giorno) 
il Teatro di Carlo Montesi pre
senta: « Certe sere d'estate » 
di Carlo Montesi e Fabrizia Ma-
onini. Regia di Carlo M o n t e i i . 

T E A T R O C R I S O G O N O ( V i a San 
Gallicano. 8 - Te l . 5 8 9 5 7 8 2 ) 
Al le 18 e 1 9 , 3 0 la Compagnia 
di Prosa " T e a t r o " p-esenta: 
« I l canto del cigno » di Anton 
Cechov. Regia di losel Babic 
( Prove a p e r ' e ) . 

T E A T R O 2 3 ( V i a Ferrari n. I / a -
T e l . 3 8 4 3 3 4 ) 
Al le 18 : « Gli untori » presen
tato dalia Coop Acquarius Di 
Pasquale Cam. Regia di Merco 
Tul l io Monticel l i . 

TEATRI 
SPER'.NiENTAU 

ABACO (Lungotevere Mel l in l . 3 3 / A 
• Te l . 3 6 0 4 7 0 5 ) 
A l le 2 1 . 3 0 il G.S.D. La Pocha
de presenta: * Follie! » dal 
« Massacro di Parigi » di C 
Mar lowe. Regia di Renato Gior
dano 

A L B E R I C O ( V i a Alberico I I . 2 9 • 
Tet . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Ai le 2 1 . 1 5 : « N o t t u r n o » di 
Giovanni Pampiglione da Fjodor 
Dostoevskij. 

BEAT *72 ( V i a G. G . Belli . 7 2 • 
T e l . 3 1 7 . 7 1 5 ) 
Alle 2 2 : The retourn ot wun 
man sho « Rooms » d i /con En-
nie Phanrastichini Paul Bou 
logne. (U l t ima repl ica) . 

C IRCOLO C U L T U R A L E CENTO-
CELLE ARCI ( V i a Carpineto 
n. 2 7 ) 
Al le 18 Concerto a cura del l ' 
A I M A S con il « Coro amici del
la Polifonia ». 

DEL P R A D O ( V i a Sora n. 2 8 -
Te l . 5 4 2 , 1 9 . 3 3 ) 
Al le 2 1 . 3 0 « Teatro Incontro » 
diretto da Franco Meroni pre
senta: » Rasputin » di A M 
Ponchi» Regia dì Mauro Se
gatori. 

L A B O R A T O R I O U N O E N N E ( V i a 
degli Ausoni n. 3 • S. Loren
zo - Te l . C 1 1 7 1 8 0 ) 
Al le 2 0 : « Installatfon » di Mar
cello Sembati e Massimo Cieco-
l in i . Gruppo Teatro degli Ar
t ier i . 

LA C O M U N I T À ' ( V i a G . Z a n a s e 
n. 1 • Te l . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
A i : : 2 1 , 3 0 la Comp. " L o spec
chio dei mormorator i" presen
ta: • Felice Sdosciammocca » di 
G . Palermo e O. Mara in i . Re
gia di G. Palern-.c*. 

P A L A Z Z O DELLE E S P O S I Z I O N I 
(Comune di Roma - Assessorato 
alla Cultura • V i a Mi lano n. 11 -
Te l . 4 6 5 4 S S ) 
Museo Nazionale - Immagine di 
citta. I l Teatro Studio De Tot-
lis e il Liceo di Kennedy. A l 
le ore 18 : « I l lutto si ad
dice a Paolo e Francesca ». Atte 
19 : « Abelardo ed Eloisa seno 
vivi tra noi ». Al le 1 9 . 3 0 : « Giu
lietta e Romeo Moriranno an
cora ». Alle 2 0 : « Un microfono 
per Faust a Margherita ». Al le 

pscherrrì e ribalte D 
VI SEGNALIAMO 
TEATRI 

San-• e Rappresentazione della Passione » (Chiesa di 
t'Ignazio) 

• < Tre jurni » (Teatro in Trastevere, Sala B) 
• « Certe sere d'estate » (Teatro in Trastevere, Sala C) 
• « Farse di Petito » (Brancaccio) 
C = Due donne di provincia > (Flaiano) 
• « Erratum Musicale » (Teatro in Trastevere, Sala A) 

CINEMA 
t Lo specchio » (Archimede) 
e Prima pagina > (Ausonia) 

i « Ciao America » (Balduina) 
< il giocattolo » (Barberini, New York) 
< Tre donne immorali? > (Blue Moon) 
• Animai House » (Capitol, Golden) 
« Nosferatu il principe della notte » (Eden, Gioiello) 
« Un uomo in ginocchio » (Empire) 
e Prova d'orchestra » (Fiammetta) 

i « Cristo si è fermato ad Eboli » (Quirinale) 
• La carica dei 101 > (Araldo) 
e L'ingorgo » (Ariel, Harlem) 
• Duepezzidipane » (Augustus) 
12001 odissea nello spazio » (Avorio) 
« L'albero degli zoccoli > (Clodio) 
«Nel corso del tempo» (Planetario) 
• Ultimo valzer » (Rialto) 
« Paperino e C. nel Far West a (Dei 
« Incontri ravvicinati del terzo tipo a 
e Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo » 
« Paperino story » (Nomentano) 
« Proiezioni della Cineteca nazionale » (Bellarmino) 
« La dolce vita » (Sadoul) 
• Ciao maschio • ( I l Montaggio delle Attrazioni) 

Piccoli) 
(Casaletto) 

(Don Bosco) 

2 0 , 3 0 : Concerto torghejc per 
Vladimir Majakovski j . Ingresso 
libero. 

PICCOLO D I R O M A ( V i a della 
Scala n. 6 7 - Te l . 5 8 9 5 1 7 2 ) 
Al le 2 1 . 3 0 Aichè Nane in: « I 
f iori del male » di Baudelaire. 
Ingresso L. 2 . 0 0 0 Ridott i lire 
1 .000 . 

M O V I M E N T O SCUOLA - L A V O R O 
Alle 2 1 : spazio-suono del si
lenzio. un'azione di forma neilo 
spazio eseguita da Peter Deno. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 
I L PUFF ( V i a G. Zanazzo, 4 -

T e l . 5 8 1 0 7 2 1 - 5 8 0 0 9 8 9 ) 
Al le 2 2 , 3 0 il Putì presenta Lan
dò Fiorini in : e I I malloppo » 
di Marchesi. Regia di Mar io A-
mendoia 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio, 
8 2 / a - T e l . 7 3 7 2 7 7 ) 
Al le 2 1 . 3 0 : « Black and white » 
cabaret in due tempi con Vicki 
Wi l l iams la vedette noire a 
Franco e M i m m o . 

T U T T A R O M A ( V ì a dei Salumi. 3 6 
• Te l . 5 8 . 9 4 . 6 6 7 ) 
La voce e la chitarra di Sergio 
Centi tutte le sere alle 2 2 . 3 0 . 
A l pianoforte M a u r i z o Marci l i ! . 

JAZZ - FOLK 
C E N T R O J A Z Z ST. L O U I S ( V i a 

del Cardello n. 1 3 / a - Tele
fono 4 8 3 4 2 4 ) 
Al le 2 1 . 3 0 con: E. Colombo, 
M . Joseph. Duo e Enrico Piaran-
nunzi Quartetto. 

FOLK S T U D I O ( V i a G . Sacchi 
n. 3 - Te l . 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Al le ore 2 1 le ani che ballate 
irlandes: con Kay Me Carthy, 
M . Luzzietti . S. Ceciarelli e P. 
Tornabuoni. 

PENA DEL T R A U C O - A R C I ( V i a 
Fonte del l 'Ol io . 5 ) 
Alle 2 1 , 3 0 : Dakar folclorista 
peruviano e Carmelo cantante 
spagnolo 

R I P A G R A N D E (Vicolo San Fran
cesco a Ripa - piazza Mastai • 
T e l . 5 8 9 2 6 9 7 ) 
Al le 2 1 . 1 5 : Mandrake Som re
cital in concerto. 

IL P O L I T E A M A ( V i a Garibaldi 
n. 5 6 - T e l . 4 7 S 6 5 4 1 ) 
Al le 2 2 Concerto jazz con M . 
Paliano, R. Fessi. P. Dalla Par
te. R. Cuppi del gruppo V . I . N . O . 

M U R A L E S ( V i a dei Fienaroll, 3 0 -
T e l . 5 8 1 . 3 2 . 4 9 ) 
Alle 2 0 . 3 0 concerto di mus'ca 
afro-asiatica The sound of the 
music. Con: N . Muf id (percus
s ioni ) , H . Herrata (balaphone 
voce) . B. Siegel (swajambhu. 
vina voce ) . 

M U S I C - I N N (Largo Fiorentini, 1 • 
T e l . 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Alle 2 1 . 3 0 concerto jazz del 
chitarrista Eddy Palermo. Con: 
Ettore Gentile ( p a n o ) , France
sco Puglisi (basso) , Claudio 
Rizzo (ba t te r ia ) . 

Z I E G F E L D CLUB ( V i a dei Pice
ni n. 2 8 - 3 0 ) 
Al le 2 1 . 3 0 : « Blues west coast » 
con Remo Silvestro (Chitarra e 
voce) . 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
B E R N I N I (Piazza Bernini - tele

fono 6 7 8 8 2 1 8 ) 
Al le 1 6 . 3 0 : « Le metamorfosi di 
Pulcinella » . Regia di Sergio 
Bargone. 

CLUB C A N T A S T O R I E (Vicolo dei 
Panieri n. S7 • Te l . 5 8 5 6 0 5 ) 
Al le 1 7 . 3 0 le Comp. Opera dei 
Burattini e La Scatola » pre
senta: « Pierino e il lupo, fiaba 
musicale di S. Prokofiev e Luisa 
col vestito di carta » di Alberto 
Arbasino. 

G R U P P O DEL SOLE ( V i a Carpi-
nato n. 2 7 - Tel . 7 8 8 4 5 8 6 -
2 7 7 6 0 4 9 ) 
2 . rassegna romena di quartiere. 
Teatro Ragazzi • Gioco Ragazzi • 
Sport Ragazzi. Al le 11 presso il 
teatro Or 'one ( V i a Tor tora 7 ) 
MImof iaba. allest'mento del la
boratorio di tecniche prepara
torie al mimo. Al Museo di 
Roma • Palazzo Braschi. M o 
stra sul Giocattolo. Mostra s i i 
la fiaba. Ai le 16 Convegno su 
• Teatro-Ragazzi: come? ». 

G R U P P O D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A ( C n e Appia. 
n. 3 3 - 4 0 - T e l . 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Al le 19 laboratorio sul e di-
nam che di gruppo in rapporto 
con il terr i torio. 

M A R I O N E T T E A L P A N T H E O N 
( V ì a Beato Angelico n. 3 2 • 

Te l . 8 1 0 1 8 8 7 ) 
Al le 1 6 . 3 0 le Marionette degli 
Accettela presentano « I l bambi
no. la statua "e la gru » fiaba 
mus'cale di Icaro e Bruno Ac
cet ta la . I l buratt 'no Gustavo 
parla con i bambini . 

T E A T R O PER I R A G A Z Z I D I 
R O M A ( V i a Stazione d i S. Pie
t r e . 8 • T e l . 6 7 8 8 2 1 8 - 6 3 5 7 1 8 ) 
Decentramento f inale. V ia Bia
se rm a Teatro Nuovo. Al le 1 1 . 1 5 
• M i o fratello Negro » di Raf
faello Lavagna. 

R U O T A L I B E R A (Vicolo della 
Terra n. 1 0 - TeL 5 1 1 5 9 7 7 ) 
Al le 10 storia di Petrosine'la 
in circonvallazione Cornelia. 

ORIONE (Via Tortona n. 7 -
Tel. 776960) 
Alle 11 Pule nella va alla r a d o 
Pierino e il lupo. Clo-wr.fria. 
Viaggio dì Petrosinella. 

P O L I T E C N I C O ( V i a G B . Tìepolo, 
1 3 / a • Te l . 3 6 0 7 5 5 9 ) 
S A L A A 
Alla 2 1 La Comp. « I burattini 
degli attori » presenta: « Soli
mano a la regina del mattino » 
da un racconto di G. De Ner-
val. Regia di Carlo Surìani. 

• ARCOBALENO (Via le Giotto, 2 1 
; - S. Saba - Te l . 5 7 5 5 6 6 8 ) 
' Dalle 16 alle 2 0 . I bambin". ino-
| streranno le loro pitture. 
I 

CINE CLUB 
! L 'OFF IC INA (V ia Benaco, 3 • Te-
I Iciono 8 6 2 5 3 0 ) 
I Al le 1 6 . 3 0 - 1 8 . 3 0 - 2 0 , 3 0 - 2 2 . 3 0 : 
| « Luna nera » di Louis Mal ie 

P O L I T E C N I C O ( V i a G. B. Tiepo-
i lo n. 1 3 / a ) 
! Breve chiusura 

i C INETECA N A Z I O N A L E (Sala Bel-
{ tarmino - Via Panama, 13 • Te-
! leiono 8 6 9 5 2 7 ) 
I Al le 1 8 , 1 5 « I l cinema italiano 
j degli anni venti »: « I figli di 
l nessuno » (Ubaldo Mar ia Del 
| Colle, 1 9 2 0 ) ; «Saet ta contro 
I Golia » (Domenico Gombine e 
, Michele Malerba, 1 9 2 0 ) 

Al le 2 1 , 1 5 « Cinema francese 
degli anni ' 3 0 »: « 1 professio-

[ nisti »; « Fanny » (Marc Al lé-
j gret, 1 9 3 2 ) 

I S A D O U L (V ia Garibaldi. 2 / A • 
1 Tel. 5816379) 
! Al le 1 7 . 4 5 - 2 1 : • La dolce vita » 
' di F. Fe l in i 

A V O R I O (V ia Macerata. 18 - Te
lefono 7 5 3 5 2 7 ) 

j « 2 0 0 1 : Odissea nello spazio » 
di S. Kubrik 

I L M O N T A G G I O DELLE A T T R A 
Z I O N I (V ia Cassia. 8 7 1 • Tele-

i fono 2 6 6 2 8 3 7 ) 
Al le 17-19 2 1 : « C i a o Masch io» 

A S 5 0 C I A Z . CULTURALE FONCLEA 
( V i a Crescenzio, 8 2 / A - Tele
fono 3 5 3 0 6 6 ) 
Al le 2 2 : « Concerto dei Burz 
Top » 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O • 3 2 5 . 1 2 3 • L. 3 . 0 0 0 

Giallo napoletano, con M M a 
stroianni • G 

A I R O N E 
Letti selvaggi, con M . V i t t i - C 

A L C Y O N E - 8 3 8 . 0 9 . 3 0 
Greasc, con J Travolta - M 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E 
Comportamento sessuale delle 
studentesse 

A M B A S S A D E • 5 4 0 . 8 9 . 0 1 
Giallo napoletano, con M . Ma-
stroianni • G 

A M E R I C A • 5 8 1 . 6 1 . 6 8 
L'umanoide, con H. Keel - A 

A N I E N E 
Contro 4 bandiere, con G. Pep-
pard - A 

A N T A R E S 
I l vizietto, con U. Tognazzi -
SA 

A P P I O • 7 7 9 . 6 3 8 
I l gatto e i l canarino, con H . 
Blackman - G 

A O U I L A 
Ouesta è l'America - D O 

A R C H I M E D E D'ESSAI - 8 7 5 . 5 6 7 
Lo specchio, di A. Terkoski -
OR 

A R I S T O N • 3 5 3 . 2 9 0 • L. 3 . 0 0 0 
Caro p a p i , con V Gassmann • 
DR 

ARISTON N. 2 • 679.32.67 
Halloween la notte delle stre
ghe. con D. Pleasence • DR 

A R L E C C H I N O • 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
Da Corleone a Brooklyn, con 
M . Mer l i • DR 

A S T O R - 6 2 2 . 0 4 . 0 9 ! 
Crease. con J . Travolta - M ! 

A S T O R I A i 
L'insegnante balla con tutta la 
classe, con N. Cassini - C ( V M 
1 8 ) 

A S T R A - 8 1 8 . 6 2 . 0 9 
Da Corleone a Brooklyn, con 
M . Mer l i • DR 

A T L A N T I C - 7 6 1 . 0 6 . S 6 
I l vizietto, con U. Tognazzi - SA 

A U S O N I A 
Prima pagina, con J. Lemmon 
- S A 

B A L D U I N A • 3 4 7 . 5 9 2 
Ciao America, con R. De Niro 
- SA ( V M 1 8 ) 

• A R B E R I N I • 4 7 5 . 1 7 . 0 7 • L. 3 . 0 0 0 
I l giocattolo, con N Manfredi -
DR 

BELSITO - 3 4 0 . 8 8 7 
Contro 4 bandiere, con G. Pep-
pard - A 

BLUE M O O N 
Tra donna immorali • S A 

C A P I T O L - 3 9 3 . 2 8 0 
Animai House, con lohn cWlushi 
• SA 

C A P R A N I C A • 6 7 9 . 2 4 . 6 5 
I l segreto di Aaatba Chrfstle. 
con D. H off man • G 

C A P R A N I C H E T T A • 6 8 6 . 9 5 7 
M o r t i sospette, con L. Ventura 
• G 

COLA D I R I E N Z O • 3 0 5 . 5 8 4 
Caravans, con A . Ouinn • A 

DEL VASCELLO - 5 8 8 . 4 5 4 
Superman, con C Reeve * A 

D I A M A N T E • 2 9 5 . 6 0 6 
Eutanasia di un amore, con T. 
Musante - S 

D I A N A - 7 8 0 . 1 4 6 
Eutanasia di un amore, con T. 
Musante - 5 

DUE A L L O R I - 3 7 3 . 2 0 7 
Ciao N i ! , con R. Zero - M 

E D E N - 3 8 0 . 1 8 8 - L. 1 .800 
Nosferatu il principe della not
te , con K. Klnski - DR 

EMBASSY - 8 7 0 . 3 4 5 • L. 3 . 0 0 0 
Furto contro furto, con T. Cur-
tis - A 

E M P I R E • L. 3 . 0 0 0 
Un uomo in ginocchio, con G. 
Gemma - DR 

E T O I L E • 6 8 7 . 5 5 6 
I l cacciatore, con R. De Niro 

DR 
E T R U R I A 

Heidi torna tra 1 monti - D A 

E U R C I N E • 5 9 1 . 0 9 . 8 6 
I l paradiso può attendere, con 
W . Beatty - S 

E U R O P A - 8 6 5 . 7 3 6 
Le avventure di Peter Pan - DA 

F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 - L. 3 . 0 0 0 
Calilornla Suite, con J. Fonda • 
S 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
Prova d'orchestra, di F. Felil-
ni SA 

G A R D E N • 5 8 2 . 8 4 8 
Contro 4 bandiere, con G. Pep-
pard - A 

G I A R D I N O • 8 9 4 . 9 4 6 - L. 1 .500 
Grease, con J. Travolta - M 

G I O I E L L O • 8 6 4 . 1 4 9 - L. 2 . 0 0 0 
Nosferatu il principe delta notte. 
con K Kinski DR 

G O L D E N - 7 5 5 . 0 0 2 
Animai House, con J. Belushì • 
SA 

GREGORY - 6 3 8 . 0 6 . 0 0 
Le avventure di Peter Pan - DA 

H O L I D A Y - 8 5 8 . 3 2 6 
I l cacciatore, con R. De Niro 
- DR 

K I N G • 8 3 1 . 9 5 . 4 1 
California Suite, con J. Fonda • 
S 

1 N D U N O - 5 8 2 . 4 9 5 
I l ladro di Bagdad, con K. Bedi 
- A 

LE GINESTRE • 609.36.38 
Grease, con J. Travolta • M 

M A E S T O S O - 7 8 6 . 0 8 6 
Il testimone, con A. Sordi • 
DR 

MAJEST IC - 6 7 9 . 4 9 . 0 8 

Le calde labbra di Emanuellc 

M E R C U R Y • 6 5 6 . 1 7 . 6 7 
Psicologia del sesso 

M E T R O D R I V E I N 
Ciao N i ! , con R. Zero - M 

M E T R O P O L I T A N • 6 8 6 . 4 0 0 
L. 3 . 0 0 0 

I l testimone, con A. Sordi - DR 
M I G N O N 

Finché c'è guerra c'è speranza, 
con A . Sordi - SA 

M O D E R N E T T A • 4 6 0 . 2 8 5 
L'amore senza l imi l i , con C Lo
pez - DR ( V M 18) 

M O D E R N O - 4 6 0 . 2 8 5 
L'insegnante balla con 
classe, con N. Cassini 
1 8 ) 

N E W YORK • 7 8 0 . 2 7 1 
I l giocattolo, con N 
- DR 

N I A G A R A • 6 2 7 . 3 5 . 4 7 
Superman, con C. Reeve 

N . I .R . - 5 8 9 . 2 2 . 6 9 
Rosso nel buio, con D 
land - G ( V M 1 4 ) 

N U O V O STAR - 7 8 9 . 2 4 2 
Travolto dagli affetti 
(pr ime) 

O L I M P I C O 
Ore 2 1 , 1 5 - G orgio 

P A R I S • 7 5 4 . 3 6 8 
Gial lo napoletano, con M . Ma-
stroianni • G 

P A S O U I N O • 5 8 0 . 3 6 . 2 2 
The great train robbery ( 1 8 5 5 : 
la prima grande rapina al tre
n o ) , con S. Confiery - A 

PRENESTE 
L'infermieradi notte, con G. 
G u d a - C ( V M 1 4 ) 

Q U A T T R O F O N T A N E - 4 8 0 . 1 1 9 
Travolto dagli affetti familiari 
(pr ime) 

Q U I R I N A L E . 4 6 2 . 6 5 3 
Cristo si è fermato a Eboli , con 
G . M . Volontà 

Q U I R I N E T T A - 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
Tornando a casa, con J. Voight 
DR ( V M 1 4 ) 

R A D I O C I T Y • 4 6 4 . 1 0 3 
Taverna paradiso, con 5 . Stal
lone • DR 

R E A L E • 5 8 1 . 0 2 . 3 4 
Travolto dagli affetti familiari 
(pr ime) 

R E X 
Gofdrake l'invincibile - DA 

R I T Z - 8 3 7 . 4 8 1 
L'umanoide, con H. Keel - A 

RIVOLI - 460.883 
Preparate i fazzoletti, c m G. 
Depardieu • SA ( V M 1 4 ) 

R O U G E ET N O I R . 8 6 4 . 3 0 5 
Piccole labbra (pr ima) 

R O Y A L • 7 5 7 . 4 5 . 4 9 
L'umanoide, con H . Kee: • A 

S A V O I A • 8 6 1 . 1 5 9 
I l testimone, con A . Sordi • DR 

tutta la 
C ( V M 

Manfredi 

Suther-

familiari 

Biacardi 

S M E R A L D O - 3 5 1 . 5 8 1 | 
Amori miei , con M . Vi t t i - SA , 

SUPERCINEMA • 4 8 5 . 4 9 8 
L. 3 . 0 0 0 

Caravans, con A. Quinn - A 

T I F F A N Y • 4 6 2 . 3 9 0 
Addio ultimo uomo - DO ( V M 
1 8 ) 

T R E V I - 6 8 9 . 6 1 9 
I l paradiso può attendere, con 
W Beathy S 

T R I O M P H E - 8 3 8 . 0 0 . 0 3 
I l ladro di Bagdad, con K. Be
di • A 

ULISSE 
Ciao N i ! , con R. Zero - M 

U N I V E R S A L - 8 5 6 . 0 3 0 
Giallo napoletano, con M . Ma-
stroianni - G 

V E R B A N O L. 1 .500 
I l vizietto, con U. Tognazzi -
SA 

V I G N A CLARA - 3 2 8 . 0 3 . 5 9 
Superman, con C. Reeve - A 

V I T T O R I A - 5 7 1 . 3 5 7 
Letti selvaggi, con M . Vi t t i - C 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N 

Riposo 

A C I D A 
Lo squalo 2 , con R. Scheider 
- DR 

A D A M 
Velluto nero, con L. Gemser -
DR ( V M 18) 

AFRICA D'ESSAI 3 8 3 . 0 7 . 1 8 
Assassinio sul Ni lo , con P. U-
stinov - G 

APOLLO • 7 3 1 . 3 3 . 2 0 
Viaggio con Anita, con G. Gian-

' nini • DR | 
A R A L D O D'ESSAI 

La carica dei 101 - DA 
A R I E L - 5 3 0 . 2 5 1 

L'ingorgo, con A . Sordi - SA 
AUGUSTUS 

Due pezzi di pane, con V . Gass-
man - DR 

A U R O R A - 3 9 3 . 2 6 9 
I l bianco, il giallo, il nero, con 
G. Gemma - A 

A V O R I O D'ESSAI 
2 0 0 1 odissea nello spazio, con 
K. Dullea - A 

B O I T O 
Un matrimonio di R. Al tman -
SA 

BRISTOL - 7 6 1 . 5 4 . 2 4 
Ciao N i ! , con R. Zero - M 

C A L I F O R N I A 
Ashanti, con O. Sharif - DR 

CASSIO 
Ciao N i ! , con R. Zero - M 

C L O D I O 
L'albero degli zoccoli di E. Olmi 
- DR 

COLORADO 
I gladiatori dell'anno 3 0 0 0 - A 

DELLE M I M O S E 
Assassinio sul Ni lo , con P. U-
stinov - G 

D O R I A - 3 1 7 . 4 0 0 
Tutt i a squola, con P. Franco 
- C 

E L D O R A D O 
La collegiale, con N. Castelnuo-
vo - S ( V M 1 8 ) 

ESPERIA - 5 8 2 . 8 8 4 
I I vizietto, con U. Tognazzi -
SA 

ESPERO 
Dove vai in vacanza?, con A. 
Sordi - C 

FARNESE D'ESSAI - 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
Al iredo Alfredo, con D. Holf-
man - SA 

H A R L E M 
L'ingorgo, con A. Sordi • SA 

H O L L Y W O O D 
Tutt i a squola, con P. Franco 
- C 

JOLLY • 4 2 2 . 8 9 8 
Questa è l'America - DO 

M A D I S O N • 5 1 2 . 6 9 . 2 6 
Tutt i a squola, con P. Franco 
- C 

M I S S O U R I • 5 5 2 . 3 3 4 

Goldrake all'attacco 

M O N D I A L C I N E (ex Fa .o) 

Heidi toma tra i monti • DA 

M O U L I N R O U G E (ex Brasil) 
La grande avventura contìnua 
parte seconda, :on R. LoQzn 
- A 

N E V A D A 
Heidi torna tra i monti - DA 

N O V O C I N E C E S S A I • 5 8 1 . 6 2 . 3 5 
Piccola posta, con A. Sordi - C 

N U O V O • 5 8 8 . 1 1 6 
Eutanasia di un amore, con T . 
Musante - S 

O D E O N - 4 6 4 . 7 6 0 
La ragazza parigina, con S. Cre
spi - S ( V M 1 8 ) 

P A L L A D I U M - 6 1 1 . 0 2 . 0 3 
L'insegnante viene a casa, con 
E. Fenech - C ( V M 1 8 ) 

P L A N E T A R I O 
Nel corso del tempo di W. Wen-
ders - DR ( V M 14) 

P R I M A P O R T A 
Pretty Baby, con B. Sheilds • 
DR ( V M 1 8 ) 

R I A L T O - 6 7 9 . 0 7 . 6 3 
Ult imo valzer di M . Scorsese 
- M 

R U B I N O D'ESSAI 
L'innocente, con G. Giannini -
DR ( V M 14) 

SALA U M B E R T O - 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
Supcrbool, con J. Street: • DR 
( V M 18) 

SPLENDID • 6 2 0 . 2 0 5 
L'uomo ragno colpisce ancora, 
con M . Hammond - A 

T R A I A N O (Fiumicino) 
Pugilato 

T R I A N O N 
Pirana, con B. Dil lman - DR 
( V M 14) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Paperino e Company nel Far 
West - DA 

CINEMA-TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I - 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

I pornogiochi, con A. Wil lson 
- S ( V M 18) e Rivista di Spo
gliarello 

V O L T U R N O • 4 7 1 . 5 5 7 
Quante bello figlie d i . . . , con T. 
Tordoy - 5 (V,V, 18 ) e Rivista 
di Spogliarello 

OSTIA 
CUCCIOLO 

I l gallo e il canarino, con H. 
Blackman - G 

SISTO 
Concorde Al la ire 7 9 , con J. 
Franciscus - A 

SUPERGA 
Superman, con C. Reeve - A 

SALE DIOCESANE 
A C C A D E M I A 

Anche gli angeli mangiano fa
gioli, con B. Spencer - SA 

A V I L A 
Via col vento, con C. Gable -
DR 

BELLE A R T I 
Devy Crochet e i pirati 

CASALETTO 
Incontri ravvicinati del terzo 
tipo, con R. Dreyluss - A 

C I N E F I O R E L L I 
Piccole donne, con E. Taylor - S 

COLOMBO 
Heidi in c i t t ì - D A 

DELLE P R O V I N C E 
I 4 dell'oca selvaggia, con K. 
Burton - A 

D O N BOSCO 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Traty - SA 

DUE M A C E L L I 
Torna a casa Sally, con S. H c l -
loway - S 

ERITREA 
Tenente Colombo riscatto per un 
uomo morto, con P. Falk - G 

EUCLIDE 
Agente 0 0 7 si vive solo due 
volte, con 5. Conncry - A 

F A R N E S I N A 
L'animale, con J. P. Belmondo 
- SA 

G E R I N I 
Pari e dispari, con B. Spencer, 
e T. Hi l l - A 

G I O V A N E TRASTEVERE 
La bella addormentala nel bosco 

- DA 
G U A D A L U P E 

Pari e dispari, con B. Spencir 
e T. Hi l l - A 

L I B I A 
Ultima follia di Me i Brooks - C 

M A G E N T A 
Pari e dispari, con B. Spencer, 
e T. Hi l l - A 

M O N T E O P P I O 
La bella addormentata nel bosco 
- DA 

M O N T E Z E B I O 
Agente 0 0 7 al servizio segreto 
di sua maestà, con G . Lezemby 
- A 

N O M E N T A N O 
Paperino story • D A 

O R I O N E 
Agente 0 0 7 una cascata di ' f i l 
manti , con S. Con.iery - A 

P A N F I L O 
Lo chiamavano Bulldozer, con 
B. Soencer - C 

REDENTORE 
Gesù di Nazareth parte seconda, 
con R. Fowell - DR 

RIPOSO 
Gesù di Nazareth parte seconda, 
con R. Poweìl - DR 

SALA C L E M S O N 
Odissea sulla terra, con F. Gru-
ber - A 

S. M A R I A A U S I L I A T R I C E 
Agente 0 0 7 vivi e lascia morire, 
con R. Moore - A 

SESSORIANA 
Pari e dispari, con B. Spencer. 
e T. Hi l l - A 

T IBUR 
Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 

T I Z I A N O 
Pari e dispari, con B. Spencer 
e T. Hi l l - A 

T R A S P O N T I N A 
All 'ombra delle piramidi , con C 
Heston - DR 

TRASTEVERE 
Valanga, con R. Hudson - DR 

T R I O N F A L E 
Pari a dispari, con 8 . Spencer 
e T Hi l l - A 

V I R T U S 
Piedone l'alricano, con B Spen
cer - A 
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Cedono Morozov e Pikkuus ma lo squadrone dell'URSS sfodera un altro asso 

Gousseinov stacca tutti di forza 
e a Pesaro è il nuovo leader 

A venti chilometri dall'arrivo il corridore sovietico ha sferrato l'attacco risolutore — Dietro di lui nell'ordine Averin e il 
belga Claes, poi a 15 secondi Nikitenko e l'azzurro Cattaneo — Oggi tappa pianeggiante che da Ravenna porterà a Parma 

Rivelazione 
della squadra 

dell'URSS 

GOUSSEINOV felice sul podio del vincitore 

Nostro servizio 
PESARO — Gousseinov vincito
re tra la pioggia ed il vento del
la tappa di Pesaro, è la rive
lazione della formazione sovieti
ca. Due anni fa 11 24enne di 
Koullilshev, cittadina ad una cin
quantina di chilometri da Mosca, 
non taceva neppure parte della rosa 
dei selezionati: poi, lentamente, ha 
preso quota ed ora è diventato 
una fra le pedina insostituibili 
della formazione guidata dall'ex 
olimpionico Kapitonov. L'anno 
scorso era venuto al Giro delle 
Regioni per fare esperienza: un 
premio alla sua costanza. Senza 
macchie e senza onore era ter
minato al 7. posto della classifi
ca finale. Gousseinov è II polmone 
delta squadra, l'uomo incarica

to di schiumare, quando occorra, 

Il gruppo, di fare l'andatura pre
parando il terreno al suo capita
no che, non dimentichiamolo, si 
chiama Aavo Pikkuus. Oggi, In 
una frullone durissima disputata 
ad andatura foli: quasi che i cor
ridori volessero finire al più pre
sto la sgradita e costante doccia 
cui erano sottoposti, a Gousseinov 
e toccata la parte del primo atto
re. < Ho promosso l'azione deci
siva — racconta — . MI ha 
risposto Claes, che temevo. So
no scattato ed il nostro av
versario ha subito desistito ». 
E Morozov? I sovietici sembrano 
seguire la tattica di lanciare un 
uomo dopo l'altro. E' quanto ca
pitato ultimamente al Tour de l'A-
venir • l'anno scorso al Regioni 
allorché Zaharov venne rileveto 
proprio nel finale da Pikkuus. 

Gigi Bai 

Ultime battute di campionato: domani si gioca la ferz'ulti ma di « ritorno » 

Milan a Catanzaro già campione: 7 

Prognosi sciolta per Radice 
IMPERIA — Le condizioni gene
rali dell'allenatore del Torino, Gigi 
Radice, da tempo ricoverato al
l'ospedale di Imperia dopo il tra
gico incidente stradale nel quale 
ha perso la vita l'ex calciatore 
Paolo Barison, vanno continua
mente migliorando. Nella tarda 
mattinata di ieri I sanitari hanno 
sciolto la prognosi e hanno dichia
rato la trasportabillta del degente. 
In conseguenza, oggi stesso Gigi 
Radice verrebbe trasferito a Torino, 

nella cllnica « Fornica ». Qui, Gigi 
Radice dovrebbe ulteriormente es
sere curato per le fratture alle 
gambe. L'allenatore del Torino ha 
ricevuto brevemente alcuni giorna
listi sportivi, con I quali ha par
lato della imminente partita della 
•uà squadra con II Bologna. Radice 
ha anche ricevuto la visita di alcuni 
giocatori, e precisamente di Pecci, 
Zaccarelli, Vullo, Mozzini, Danova 
• Claudio Sala. 

Lunedì si terrà il CN del CONI 

Pubblici'tà per pagare 

i debiti del calcio ? 
Due ore di sciopero dei dipendenti dell'Ente 

La giunta del CONI si è 
riunita Ieri per «preparare» 
il Consiglio nazionale di lu
nedi prossimo, per discutere 
alcune «varianti al bilancio 
1970» e il consuntivo 1978, 
per approvare i nuovi regola
menti amministrativi di nove 
federazioni. Lunedì non sì di
scuterà del prestito alle so
cietà dk calcio che il CONI 
(non avendo la Federcalcio 
personalità giuridica) dovrà 
accendere con le banche e ga
rantire « perché — ha spie
gato ieri Carrara — l'opera
zione deve ancora essere 
puntualizzata nei dettagli 
con gli enti interessati» e 
perche Franchi il gran capo 
della Federcalcio, non potrà 
partecipare alla riunione 
del Consiglio trovandosi in 
missione in Cina. Intanto va 
avanti «il progetto dell'in
gresso della pubblicità nel cal
cio» e, sembra di capire, 
proprio negli introiti della 
pubblicità si cercheranno i 
quattrini per ammortizzare 
ne» che dovrebbe essere di 
80 miliardi. Carrara ha anche 
spiegato che « la decisione 
da parte del CONI per la ge
stione dell'Enalotto sarà pre
sa all'inizio della prossima 
settimana ». Se l'Enalotto sa
rà assegnato al CONI, che 
chiede solo il 18 per cento per 
le spese di gestione, il con
corso sarà riattivato in tre 
settimane. Naturalmente il 
CONI vuole anche nuovo 
personale « anche perché» — 
ha detto Carrara — il Toto
calcio è di cento unità sotto 
organico ». Il problema sta
rebbe «per risolversi, con il 
liquidatore dell'ENAL, anche 
per quanto riguarda sedi e 
materiali ». 

Il presidente del CONI ha 
poi lamentato che il rinnovo 
del contratto del parastato 
procede troppo a rilento ed 
ha aggiunto che la giunta 
spera «che nell'ambito del 
nuovo contratto si trovino so
luzioni per il funzionamento 
del servizio del CONI e delle 
Federazioni sportive nazio
nali in modo che sì possano 
risolvere i problemi nell'am
bito della legge 70». 

Intanto per lunedi t dipen
denti del CONI aderenti alla 
CGIL e UIL hanno indetto 
uno sciopero di due ore (dal
le 9 alle 11) in seguito alla 
mancata applicazione nel ter
mine tassativo di 90 giorni 
fissato dalla legge dì alcuni 
punti del nuovo regolamento 
organico entrato In vigore il 
lfl dicembre 1978. Le partì a 
tarda sera sono state convo
cate per oggi. 

Ecco 1 probabili «PO»: 
ATLETICA LEGGERA: Bel

lucci, Bianchini. - Buccicne, 
Buttorl. Caravan!, Curini, 
Damilano, De Vincentis, Fa
va, Grecucci, Magnani, Men-
nea, Ortis, Podbersceck, Sl-
meon, Urlando, Visini, Zar-
cone, Dorio e Simeoni. 

CICLISMO: Bidinosi, Bin-
coletto, Callari, Dazan. De 
Candido, De Pellegrin, Fina. 
more, Giacomini, Gloriando, 
Maffei, Milani. Pizzoferrato 
e Rossi. 

PUGILATO: Oliva. 
PALLANUOTO: tutta la 

nazionale. 

totocalcio 
Ascoli - Vicenza 1 
Atalanta - Avellino 1 x 
Bologna - Torino 1 2 x 
Catanzaro-Milan 1 2 x 
Inter-Roma 1 
Juventus - Fiorentina 1 
Lazio-Napoli 1 x 
Verona - Perugia x 2 
Pescara - Lecce 1 
Sampdorla • Cesena 1 
Taranto - Cagliari x 
Novara • Reggiana 1 x 
Latina • Matera x 

Il Perugia a Verona, l'Atalanta ospita l'Avellino, e l'Ascoli il 
Vicenza - La Roma rischia contro l'Inter - Lazio-Napoli per l'UEFA 

ROMA — Ancora una dome- I l'Avellino e in maniera mol-
nica di fuoco per il massimo 
campionato di calcio. In vet
ta potrebbe essere decisiva, 
in coda potrebbe invece of
frire soltanto delle schiari
te, poiché la sentenza finale, 
secondo noi, si avrà soltanto 
nell'ultima giornata. Doma
ni potrebbe essere una dome
nica decisiva per il Milan, 
chiamato a superare forse 
l'ultimo vero ostacolo del suo 
sofferto campionato, prima 
di cucirsi lo scudetto sulle 
maglie. Gioca a Catanzaro. 
dove il Perugia sette giorni 
fa è stato inchiodato al pa
reggio; se riuscisse a supe
rarlo senza danni il decimo 
scudetto e la stella ncn glieli 
toglierebbe nessuno. 
• In coda invece si è in pie
na bagarre; in" programma ci 
sono scontri diretti e partite 
che sulla carta non promet
tono nulla di buono per le 
squadre con l'acqua alla go
la. 

• ASCOLI (24) - VICENZA 
(22) — Per i marchigiani un 
altro incontro-spareggio per 
la salvezza. Sette giorni fa 
sempre sul loro campo i bian
coneri hanno liquidato l'Avel
lino, compiendo un bel passo 
avanti, domani se la vedran
no con il Vicenza, <-he con 
quattro sconfitte consecutive 
è ripiombato inaspettatamen
te nelle sabbie mobili del fon
do classifica ed ora rischia 
seriamente la retrocessione. 
Battaglia grossa dunque al 
campo delle « Zeppelle », bat
taglia incerta come convie
ne e partite di questo gene
re. Noi diamo una leggera 
preferenza ai padroni di ca
sa, che sul loro campo sono 
molto forti. In schedina 1. 
é> ATALANTA (20) - AVEL
LINO (22) — Ecco un'altra 
partita drammatica, forse 
ancora più di Ascoli-Vicenza. 
I bergamaschi, brillanti vin
citori domenica scorsa con
tro la Fiorentina, si sono ri
messi in quota e domani ten
tano il bis. Sarebbe una vit
toria dal valore doppio. Bat
tere l'Avellino significhereb
be reinserirsi senza comples
si di inferiorità nel gruppet
to delle squadre che lottano 
per non retrocedere. Tutto 
questo metterebbe nei guai 

Villeneuve e Scheckter primo e secondo 

Ferrari ok nelle prove 
sul circuito di Joroma 

MADRID — Dominio della Fer
rari nella prima serie di prove 
ufficiali per il Gran Premio di 
Spagna di Formula Une in pro
gramma domani sul circuito di 
Jarama. I l canadese Gilles Ville
neuve ha raalizxato il miglior tem
po in 1'14"S7 alla media di km. 
163,691. davanti all'altro terra-
rista, il sudafricano Jody Scheckter 
( I ' 1 5 " 1 0 ) . Alle speli* dalle dee 
Ferrari, due LWer (nell'ordine 
quelle dei francesi Leftite • De-
palliar) e due Lotus (quelle del
l'argentino Reutetwann e éeU'ltale-
•mericano Merio Andretti). 

Oneste la graduatoria dei tem
pi realizzati nelle prore ufficiali di 
ieri! 

1) Villeneuve (Can.) Ferrari In 
V 1 4 " i 7 ella media oraria di km. 
163.691i 2) Scheckter (Sud Afr.) 
Ferrari V 1 5 " 1 0 ; 3 ) Lattite (Fr.) 
Lifier I '15 '27i 4 ) Depalller (Fr.) 
Llgler I ' 15"40 ; 5) Reutenwnn 
(Ars-) Lotus I '15"67; 6 ) An
dretti (USA) Lotus r i S " 6 9 ; 7) 
Arnoux (Fr.) Renault V16"06 ; 
• ) «reni (Fr.) Tyrrell V16"36 : 
9 ) labouille (Fr.) Renault in 
I '16"47; 10) Lauda (Au.) Ira-
bham 1*16"4S; 11) Jarier (Fr.) 
Tyrrell l ' 1 6 " S I | 12) Watson 

(GB) McLaren l ' 1 7 ' M I : 13) Pa-
trese ( I t . ) Arrows T 1 7 " 4 1 ; 14) 
Hunt (GB) Woll 1'17"4S; 15) 
Mass (RFT) Arrows I ' 1 7 " 6 1 ; 
16) Picquel (Bra.) Brabham in 
1M7"87; 17) Tambay (Fr.) 
McLaren 1*18"60; 18) Regaz2oni 
(Svi.) Williams I '18"60; 19) 
Stuck (RFT) Ats I'18"61> 

Sportflash 
• PODISMO RUSTICA — Una 
gara podistica non competitiva, 
aperta a tutti, si svolgerà domani 
per iniziativa della Polisportiva La 
Rustica. Iscrizioni e ritrovo sono 
fissati alle ore 9 in Largo Augusto 
Corclii (autobus 541 da Largo 
Preneete). I l chilometraggio per le 
varie categorie è fissato in metri 
1.800, 4 .100, 6.50O. 

• TRIS — I l Premio Cold Com
fort è stato vinto da Ibisco. 
Questa la combinazione! 1-6 8. 
La quota: !.. 226.119. 

to seria, che in caso di scon
fitta si vedrebbe riaggan
ciare proprio dall'Atalanta 
che fino a due domeniche fa 
tutti consideravano già bel
la che spacciata. 1 x è il no
stro pronostico. 
• BOLOGNA (21) - TORI
NO (34) — Per il Bologna 
tre partite decisive per sal
varsi. Tre partite una più 
difficile dell'altra. Torino, Mi
lan e Perugia. Domani s'ini
zia con il Torino, un Torino 
arrabbiato per essersi lascia
to sfuggire di mano troppo 
repentinamente la possibili
tà di lottare per lo scudetto 
fino all'ultimo e che cerca di 
chiudere in bellezza un cam
pionato contornato da episo
di sfortunati. Un Torino ar
rabbiato con gli arbitri, che 
secondo loro li avrebbe dan
neggiati nelle ultime partite. 
Il Bologna è quindi avvertito. 
I granata infatti non sono di
sposti a fare concessioni. Per 
vincere Cervellati manderà 
in campo una squadra con 
due punte, Vincenzi e Bordon, 
mentre non è escluso il rien
tro di Bellugi. Nel Torino ri
mangono fuori Greco e San-
tin, per far posto a Graziani 
e Pecci. Negli ultimi due an
ni il Torino ha sempre vin
to sul campo dei petroniani, 
un ricorso statistico perico
loso per i rossoblu di Cervel
lati. Sulla schedina mettia
mo la tripla. 

• CATANZARO (26) - MI
LAN (40) — Milan campione 
d'Italia, domani sera? Sarà 
il Catanzaro a deciderlo. Ad
dirittura i calabresi potrebbe
ro mettere tutto in discus
sione, se riuscissero a batte
re i rossoneri. Non è un ri
sultato improbabile; ma re
sta comunque il fatto che la 
squadra di Nils Liedholm fi
nora non ha mai fallito gli 
appuntamenti che contano. 
Sulla schedina mettiamo la 
tripla. 
• INTER (36) - ROMA (22) 
— Inter lanciata alla conqui
sta della seconda poltrona. 
Roma disperata cerca punti 
validi che conducono alla sal
vezza. Questo il « leit-motiv » 
dell'incontro in programma 
domani a San Siro. Mentre 
per i nerazzurri si tratta di 
un traguardo di prestigio, 
per i giallorossi è invece una 
questione di vita o di morte. 
Un nuovo passo falso potrebbe 
veramente aggravare, senza 
troppe possibilità di scampo, 
la situazione della squadra 
di Valcareggi, ora più che mai 
sull'orlo del precipizio. Nella 
Roma sarà assente Chinella-
to squalificato: al suo posto 
rientrerà Rocca. In schedi
na 1. 

• JUVENTUS (34) • FIO
RENTINA (27) — Tipico in
centro di fine campiona'o. 
Di fronte due squadre ormai 
prive d'interesse. Solo la Fio
rentina ha ancora in ballo la 
possibilità di un posto In zo
na Uefa, quindi cercherà di 
non tornare da questa trasfer
ta a mani vuote. Il nostro 
pronostico è 1. 
• LAZIO (28) - NAPOLI (27) 
— ET una partita che si pre
senta con velati toni polemi
ci. Lovati che punzecchia Vi
nicio. le polemiche della par
tita di andata, vinta a tavo
lino dai biancazzurri romani, 
per il mortaretto ohe colpì 
Pighin e Manfredonia, pri
ma dell'inizio della partita, 
la possibilità di entrare neir 
ambito della zona Uefa. In
somma sarà una partita che 
promette scintille e si spera 
anche bel gioco. Nella L-azio 
non giocano Martini e Badia-
ni; al loro posto rientreranno 
Pighin e Viola. Nel Napoli in
vece tutte conferme. Le sta
tistiche parlano In favore dei 
partenopei, che sono Imbat

tuti all'Olimpico da cinque 
anni. 1 x in schedina. 
• VERONA (12) - PERUGIA 
(37) — Sperando in uno sci
volone del Milan a Catanza
ro, il Perugia cercherà in tut
ti i modi di portar via dal 
«t Bentegodi » due punti di 
speranza. Non è impresa dif
ficile anche se la squadra di 
Castagner sarà priva di Ba
gni e Dal Fiume squalificati: 
x 2 è il nostro pronostico. 

Quadrangolare di ciclismo 
prima di Lazio-Napoli 

ROMA — Con ii patrocriio del
la Lazio, la Zucchet Lazio Cicli
smo organizza per domani (in 
collaborazione con il gruppo spor
tivo MIR (riscaldamenti), un qua
drangolare di ciclismo che si di
sputerà prima dell'incontro Lazio-
Nopoli. Le operazioni prelmiinari 
si svolgeranno alle ore 12.30, men
tre le gare vere e proprie ini-
zieranno alle 13.45 e prosegui
remo fino e poco prima l'inizio 
dell' ncontro. per poi concludersi 
nel corso dell'intervallo delle par
tita. 

GLI ARBITRI (ore 15.30) 
Ascoli-Vicenza: Lo Bello; Ata-

lanta-Avellino: Barbaresco; Bologna-
Torino: Pieri; Catanzaro-Milan: Lon-
jhl ; Inter-Roma: Bergamo; Juven
tus-Fiorentina: Terpin; Lazio-Napo
li: Redini; Verona-Perugia: Lattanzi. 

Da uno dei nostri inviati 
PESARO — Ancora un sovie
tico sul podio del vincitore 
nel Giro delle Regioni. E" 
Said Gousseinov, che in soli
tudine ha vinto la seconda 
tappa e ha conquistato la 
maglia Brooklyn del primo 
della classifica generale, strap
pandola dalle spalle del suo 
compagno Morozov. 

Come si prevedeva quella 
che ci ha portato da Amelia 
a Pesaro, è stata una tap
pa importante della nostra 
corsa. Una tappa che ha se
gnato il crollo dei sovietici 
Morozov e Pikkuus, i grandi 
favoriti della corsa, arrivati 
sul lungomare di Pesaro in 
grave ritardo. Come era ac
caduto nella prima tappa, 
anche questa seconda è sta
ta movimentata sin dai pri
mi chilometri da un susse
guirsi di attacchi Gousseinov 
ha costruito il suo successo, 
attaccando a fondo, senza ri
sparmiare neanche una bri
ciola di energia. Sempre in 
testa, continuamente alla 
guida del gruppetto dei quin
dici fuggitivi rimasti per 
lungo tempo al comando, 1' 
aitante sovietico ha trovato 
a pochi chilometri dal tra
guardo ancora il coraggio e 
la forza per fare l'ultima de
cisiva selezione. Un vero do
minatore dunque. 

A Pesaro ieri si è anche 
preso atto della superiorità 
della squadra sovietica. Han
no ceduto Morozov e Pikkuus, 
come si è detto, ma ecco alla 
ribalta con Gousseinov. nella 
squadra affidata a Kapito
nov. Averin e Soukourout-
chenkov. quest'ultimo prota
gonista di un inseguimento 
entusiasmante. E gli azzurri? 
Gli uomini di Gregori sono 
stati costretti sulla difensi
va. Incapaci di promuovere 
azioni offensive hanno cer
cato nel finale di limitare i 
danni. Ci sono riusciti anco
ra col milanese Cattaneo che 
è andato a conquistare il 
quinto posto. 

La carovana del giro delle 
Regioni, ieri alle 11 ha salu
tato Amelia. Abbiamo dato 
l'arrivederci a tutti gli ami
ci che con tanta passione ed 
impegno hanno collaborato 
al finché tutto si svolgesse nel 
migliore dei modi. E bisogna 
dire che ci sono riusciti in 
pieno. Il delicatissimo compi
to è stato assolto in maniera 
eccellente. Da Amelia la ca
rovana ha raggiunto Spoleto, 
sede di partenza della secon
da tappa. Fa freddo, con il 
cielo che si mantiene grigio. 
creando comprensibili preoc
cupazioni a cubani, brasilia
ni e algerini. 

Nella suggestiva cornice 
della città del Festival dei 
Due Mondi, 101 concorrenti 
hanno preso il via con Moro
zov, che si faceva bello in 
testa al gruppo con la sua 
maglia Brooklyn di capoclas-
sifica. circondato dai compa
gni di squadra. In vista di 
Foligno il gruppo s'è inco
minciato a scuotere dal suo 
torpore iniziale e prendeva vi
ta un'azione interessante, la 
prima della giornata. La pro
poneva Averin ed al suo invito 
rispondevano l'olandese Slen-

debroek, il cecoslovacco Ko-
stadinov, l'ungherese Szemeti, 
l'azzurro Minetti e il norve
gese Saether. Giusto Saether 
vinceva il traguardo volante 
di Foligno e, in compagnia di 
Kostadinov accumulava un 
leggero vantaggio. Szemeti in
seguiva a 30 secondi, Slende-

broek a un minuto. Seguiva
no, ancora più staccati e sen
za molta convinzione. Minetti 
ed Averin. Il gruppo veniva 
segnalato a due primi e qua
ranta secondi. Reagivano i 
sovietici e la corsa s'infiam
mava. Il plotone subito si 
allungava m fila indiana. 

Una bella pagina 
di vita 
democratica 
Da uno dei nostri inviati 

PESARO — // Giro delle «Re
gioni » è ormai una bella real
tà, una bella pagina di vita 
democratica, una storia con 
molti contenuti. Stiamo allar
gando le conoscenze, ogni 
giorno riceviamo nuovi con-
setisi, nuovi abbracci, ìiuovi 
incitametiti, e volendo tener 
fede al programma, al secon
do paragrafo del regolamen
to, facciamo tesoro dei sug
gerimenti, dei consigli, dei ri
lievi che ci aiutano a miglio
rare. Il secondo paragrafo del 
regolamento dice esattamen
te: « II giro delle "Regioni" 
vuole contribuire all'appro
fondimento dell'amicizia e 
della collaborazione tra le na
zioni. favorire la solidarietà 
internazionale degli sportivi 
e la popolarità del ciclismo, 
mettere in evidenza il posi
tivo ruolo delle "Regioni" 
nella promozione delle atti
vità sociali, ricreative e cul
turali », e con questo ines-
saggio, con questo impegno 
continuiamo la nostra corsa. 
Grazie, intanto, all'ospitalità 
di Amelia, all'iniziativa, al
l'affetto deVa sua gente, gra
zie ai baìnbini che nella piaz
za di Spoleto disegnavano e 
cantavano per noi. 

Spoleto, una delle mille bel
lezze dell'Umbria, era il se
gnale di partenza della tap
pa più lunga, di una caval
cata di 175 chilometri che tra 
l'altro ha voluto ricordare 
Mario De Angelis. un gior
nalista che aveva il pregio 
di parlare a voce alta. E su
bito dopo il cenno del mos
siere, si registravano già sin
tomi di battaglia, fasi di lot
ta promosse dal norvegese 

totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

2 1 
1 2 
x 1 
1 x 
1 2 
2 1 
1 x 
x 1 
2 1 
1 2 
x 2 
2 x 

Ieri a piazza di Siena 

La Francia vince 
il G.P. Nazioni 

ROMA — La Francia ha vinto per il secondo 
anno consecutivo ii Prem.o delle Nazioni del 
CSIO di Piazza di Siena e aggiudicandosi quindi 
definitivamente la Coppa offerta dal Presidente 
della Repubblica. La squadra italiana si è classi
ficata a! quinto posto preceduta da RFT. Spagna, 
e Belgio. Dagli italiani non si potevB del resto 
sperare di più. Una formazione azzurra male as
sortita. quella che attualmente l'equitazione italia
na ha a disposatone sia come cavalieri sia, soprat
tutto. come cavalli: Graziano Mancinelli e Rai
mondo D'Inzeo, due veterani, affiancati da Ste
fano Carli e Duccio Bartolucci. non nuovi ade 
scene del CSIO di Roma, ma mei arrivati ad alti 
livelli internazionali. C'è da aggiungere che pro
prio dai due e esperti » del quartetto sono ve
nute le delusioni pegg'ori, mentre Carli ha avuto 
il merito dell'unico percorso netto della gara pe
la squadra italiana. Per i francesi, invece, rige
nerati dopo alcuni anni di opacità, da cure ap
propriate ed opposti ad avversari che non sono 
entrati quasi mai in compet.z.one, è stato tutto 
facile. 

Ouesta la classifica: 1) Francia (De Balandà su 
e Danoso »: Loreyer su « Bayard > Du Peray; Go-
dlgnon su « Electre »; Caron su « Eole ») pena
lità 12 (prima manche 0 - seconda 12 ) ; 2) RFT 
(Ernst su « Lustig »; Mucha su < Eddy »; Schmitz 
su < Diavolo »; Snoek su « Gajlord ») penalità 
27.75 (11.50-16.25); 3) Spagna (De Witt su 
« Alerta »; A!v»rei Cervera su « Romeo »; Zam
brano su « Speed >; Segovia su « Acrobat ») pe
nalità 31.75 (17.25-14.50); A) Belgo (Wauters 
su « Rossantico »; E. Van Paesschen su « Boulzi-
court »: S. Van Paesschen su « Porsche »: Ty'eca 
su «Rai-some-.) penalità 32.75 (16-16.75): S) 
lta''a (R. D'Inzeo su -- Stranger »; Mancinelli su 
« Ursus del Laico »; 8artalucci su < De.ilah »; 
Carli su « Dalila d'Aubry ») penalità 34,25 

Assemblea dei presidenti 

Calcio società: 
prestito subito 

MILANO — I problemi relativi alla richiesta di 
un prestito garantito dal CONI, alla pubblicità 
e alla campagna trasferimenti sono stati esami
nati ieri dall'assemblea dei presidenti delle socie
tà della Lega Calcio professionisti. Per quanto ri
guarda il prestito è stata ribadita la necessità che 
si arrivi ad ottenerlo a tempi brevi, in quanto è 
necessario ormai un semplice provvedimento ammi
nistrativo del governo, visti i consensi già otte
nuti dal CONI e dalle forze politiche. E' stato co
munque ribadito che questo prestito, per quanto 
indispensabile, rappresenta solo un primo passo 
per il risanamento delle società essendo necessari 
anche nuovi rapporti con l'erario (riduzione degli 
oneri fiscali sugli incassi, • aumento del prezzo dei 
popolari bloccato da cinque anni) • il reperimen
to di nuove fonti di entrate. 

Queste ultime sono configurate soprattutto nel
le entrate relative alla pubblicità. E' stato ribadi
to che, mentre la pubblicità a carattere locale po
trà essere gestita dalle singole società, quella a 
carattere più vasto vedrà una gestione comune. E' 
stato sottolineato che comunque il prossimo an
no di apertura alla pubblicità sarà coft*~derato 
a carattere sperimentale, essendo necessario anche 
valutare le reazioni del mercato pubblicitario nei 
confronti di questo nuovo mezzo. Per quanto ri
guarda la campagna trasferimenti è stata ribadita 
la volontà di evitare certi aspetti deleteri delle 
trattative ed uno dei principali mezzi per giunge
re a questo è stato ravvisato nel prolungamento 
(fino al 20 agosto) dei termini delle liste di tra

sferimento, evitando cosi il concentramento delle 
trattative. Esistendo però ancora discordanze fra 
l'Associazione Calciatori (fino al 15-20 luglio) e 
la Lega su questo prolungamento, è attesa una 
presa di posizione in proposito da parte del Con
siglio Federala eh* si riunisce oggi a Roma. 

Assegnata a Roma la Coppa 
mondiale 1981 di atletica 

I delegati romani 
al congresso USSI 

ROMA — Nella «ette *ef frappo 
romano giornalisti sportivi ti so
no evolte lo «lezioni per i dele
gati al C H > I I I I éell'USSI che si 
torri mi Alaselo dal 1 al 5 mag
l io. 

Per I professionisti tono stati 
eletti Presorti, Cherubini, De Gran
di*, Summente, Fabbricini, l e n i , 
Petrweei, a Colalocci. Per i pubbli-
cittì tono siati eletti Mariti, Cre
ta • Cario Ugolini. 

La Federazione intemazionale di 
atletica leggera ha assegnato all' 
unanimità nonostante fa candida
tura autorevole di Los Angeles, la 
Coppa del Mondo 1981 alla città 
di Roma. La decisione era stata a 
suo tempo caldeggiata con una 
propria lettera dal sindaco Argan. 

Dopo questa decisione il presi
dente della Federazione italiana di 
atletica ha dichiarato che < La scel
ta di Roma e motivo di grande 
soddisfaz'one per la FI DAL dita 
l'importanza della manifestazione * 
e che dopo I successi dell'edizione 
di Duesseldorf (1977) e l'enorme 
Interesse che sta suscitando l'edi

zione di quest'anno (Montreal: 
24-25-26 agosto) < La Coppa del 
Mondo di Roma 1981 costituirà 
certamente un fatto di grande pro
paganda per l'atletica in Italia e 
sarà motivo di prestigio per tut
to lo sport nel nostro paese ». 

La Coppa del Mondo * una 
manilestazione di grande spetta
colo con una formula assai indo
vinata che prevede la partecipa
zione di otto squadre in rappre
sentativa di tutti i continenti e 
valida anche — il che non guasta 
certo — da un punto di vista 
finanziario. 

Le date scelte sono quelle del 
4, S l i settembre. 

Saether, un longilineo alto 
un paio di metri, o pressa-
poco. 

1 sussulti si moltiplicavano, 
tre sovietici (Averin Goussei
nov e Nikitenko) e due ita~ 
liani (Cattaneo e Fedrigo) 
figuravano nellu pattuglia di 
testa che a metà cammino 
vantava un margine di circa 
quattro minuti. Un'azione im
portante, e giunti ad Acqua-
lagna avanzava un altro so
vietico con un nome lunghis
simo (Soukhoroutchenkov). il 
nome del vincitore dell'ulti
mo Tour dell'Avvenire che i 
francesi hanno accorciato 
per necessità... tipografiche. 

E Morozov? e Pikkuus? 
viaggiavano nelle retrovie, non 
si trovavano neppure nel
l'elenco degli immediati inse
guitori. Eravamo nella terra 
del tartufo bagnata da un 
fiume verde come la natura 
circostante. Poi Urbino, un 
guizzo di Averin per zittire 
Fedrigo e infine il rettilineo 
che annuncia Pesaro. Piove 
con violenza, l'asfalto è come 
una lastra di vetro, il fruscio 
delle gomme solleva spruzzi 
d'acqua, e diciotto attaccanti 
sembrano tutti uguali perché 
tutti imbrattati di fango. 
Rincorrono il successo e Un 
bagno caldo, e mentre si fan
no queste riflessioni, una ma
glia rossa sbuca dal gruppet
to. Chi c> « E' il numero 102. 
è Gousseinov », informa Alfre
do Vittorini. Said Gousseinov 
è un testardo, uno spadac
cino di qualità, e appena si 
fanno sotto Averin e Claes, 
gli basta un'occhiata d'inte
sa con Averin per capire che 
può squagliarsela ancora. E. 
Said se ne va verso il trionfo, 
Said vince la gara e conqui
sta il primato della classifica. 

Siamo arrivati a Pesaro con 
venti minuti d'anticipo sulla 
tabella di marcia, con una 
media altisonante (43.600) ec
cezionale se consideriamo le 
avverse condizioni atmosferi
che. ed è ancora la squadra 
sovietica che domina. Via Mo
rozov e Pikkuus, ecco Gous
seinov e Averin, ecco il rin
calzo Nikitenko. Nel mezzo c'è 
il belga Claes, e i colori az
zurri sono ben rappresentati 
da Fedrigo e Cattaneo. E' un 
capitolo chiuso tutto di marca 
sovietica? Forse si, forse no, 
e a risentirci da Parma. 

Gino Sala 

Era una caccia sul filo dei 
cinquanta orari che si con
cretizzava poco prima di No-
cera Umbra. La calma dura
va pochi attimi ed era Downs 
a suonare nuovamente la ca
rica. Con l'inglese si porta
vano in avanscoperta anche 
gli azzurri Cattaneo e Fe
drigo, i belgi Claes e Ertveldt. 
10 svedese Carlsson. l'olande
se Boom, lo spagnolo Ma-
chin. il brasiliano Lourenco, 
il bulgaro Staykov, il romeno 
Vasi le e il norvegese Saether. 
La « scossa » non sorprende
va i sovietici e Gousseinov, 
Averin e Nikitenko riusciva
no ad aggangiorci al gruppeto 
dei fuggitivi. 

Alle porte di Gualdo Tadi
no il vantaggio dei fuggitivi 
era salito a 1' e 30". Saether. 
ottima la sua prova, guada
gnava i 5" d'abbuono del tra
guardo volante. Dal gruppo 
usciva una pattuglia di 7 ele
menti. Era un timido accen
no d> reazione quello del plo
tone. incapace di replicare 
al sostenuto ritmo dei fug
gitivi che guadagnavano ter
reno. A Costacciaro il ritar
do era di 4". Tanti, troppi. 
E puntuale giungeva la ri
scossa di Soukhoutchenkov, 
dell'olandese William e dello 
svedese Hakan. I tre raggiun
gevano i 15 di testa in vista 
di Acqualagna, che applau
diva Nikitenko, primo sul tra
guardo G.B.C. Si saliva ver
so Urbino, si attendeva il 
colpo d'ali, l'affondo di Ave
rin e Fedrigo, i due scalatori 
più quotati dell'otto. L'az
zurro scattava sul primo tor
nante ma Averin reagiva con 
prontezza e agilità ed una 
potenza che gli fruttavano 
il massimo abbuono, lascian
do gli altri a bocca asciutta. 
A venti chilometri da Pesa
ro attaccava Gousseinov. gli 
rispondevano Averin e Claes. 

11 cielo era impietoso, la 
stanchezza si leggeva sul vi
so dei tre. ma Gousseinov. gli 
vava ancora la forza di at
taccare e di piantare i com
pagni di fuga. Guadagnava 
una manciata di metri e sa
peva difenderla a denti stret
ti fin sotto lo striscione d'ar
rivo di Pesaro, guadagnandosi 
gli applausi calorosi dei ma
rinai. che si erano prestati 
per il servizio d'ordine e degli 
appassionati che, incuranti 
della pioggia battente, erano 
rimasti pazienti ad aspettare 
l'arrivo della tappa. Ad una 
manciata di secondi, 14 per la 
precisione arrivavano Averin 
che allo sprint « bruciava » 
il belga Claes. A 15" il resto 
del gruppetto dei fuggitivi 
battuto in volata dal sovie
tico Nikitenko, davanti al-
l'azzurro Cattaneo. Il grup
po, con la maglia Brooklyn 
Morozov giungeva con 2'38" 
di distacco. 

Oggi, tensa tappa, il Giro 
andrà da Ravenna a Parma, 
attraversando Lugo, Massa-
lombarda, Bologna e Mode
na. Sono 166 chilometri pri
vi di difficoltà, è un percor
so completamente liscio, ma 
questi ragazzi vanno come 
furie e non escludiamo no
vità. 

Lino Rocca 

gran premio 

BROOKLYN 
— ^ - s g p * ^ — 4 

L'ordine 
d'arrivo 

1) Gousseinov (URSS) che 
compie Km. 179 della Spole
to-Pesaro in 4 ore 06'20" alla 
media oraria di Km. 43.600 
(abbuono: 18"); 2) Avorio 
(URSS) 4.0S'34" (abbuono 
16"); 3) Claes (Bel.) a.t. 
(abbuono 8"); 4) Nikitenko 
(URSS) 4.07'35" (abbuono 

«"); 5) Cattaneo (It.) s.L 
(abbuono 4'); 6) Valile 
(Rom.) t.t.; 7) Rebak (Cec) 
t.t.; 8) Ertveldt (Bel.) s.t.; 
9) Boom (Ol.) s.t. (abbuono 
4"); 10) Downs (GB) s.t.: 
11) Laurenco (Bra.) s.t.; 12) 
Soukhouroutchenkov (Urss) 
S.L; 13) Fedrigo (IL) s.t.; 
14) Carlsson (Sve.) «.L; 15) 
Magin Rodrlguez (Sp.) i r ; 
16) Saether (Norv.) s.t.; 17) 
Wllmann (Norv.) s.t.: 18) P. 
Carlsson (Sve.) 4.08M2": 

La classifica 
generale 

1) GOUSSEINOV (URSS) 
Km. 299,300 in 7 ore 04'0t"; 

2) Averin (URSS) a 13"; 
3) Claes (Bel.) a 23"; 
4) Nikitenko (URSS) a 

1*25"* 
5) Boom (Ol.) a V29"; 
6) Fedrigo (It.) a I'3l"; 
7) Cattaneo (IL) a 1*32"; 
8) Soukhouroutchenkov 

(URSS) a V33'; 
9) J. Willmann (Norv.) a 

1*48"* 
10)Stoichev (Bui.) a 1*50"; 
11) Machin Rodrlguez (Sp.) 

s 1*53"; 
12) Vasile (Rom.) a 1*58"; 
13) Laurenco (Bra.) a 2*; 
14) Saether (Norv.) a 2*25"; 
15) Ertveld (Bel.) a 2*29"; 
16) Downs (GB) a 2*35"; 
17) Acan (Norv.) a 2*37"; 
18) Moons (Ol.) a 2'59". 
19) Bierings (Ol.) a 3*; 

1 
TRAGUARDI VOLANTI 
1) Pikkuus (URSS) p. 15; 

2) Saether (Norvegia) 10; 3) 
Nikitenko (URSS) 8; 4) 
Broers (Olanda) 5; 5) Già 
comini (Italia) 4. 

B=CVS.TTI I N T R O N A T I C I • L I 

CLASSIFICA 
A SQUADRE 

1. URSS; 2. Belgio: 3. Ita
lia; 4. Olanda; 5. Norvegia. 

calappio 
CLASSIFICA COMBINATA 

1) Averin (URSS); 2) Claes 
(Belgio); 3) Cattaneo (Ita
lia); 4) Pikkuuss (URSS). 

GRAN PREMIO 
DELLA MONTAGNA 

1) Morozov (URSS) p. 10; 
2) Boom (Ol.) 8; 3) Awerin 
(URSS) 8; 4) Fredigo (Ita
lia) 5; 5) Pikkuus (URSS) 
punti 4. 
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Due rapporti 

inglesi 

definiscono 

una «frode» 

le elezioni 

in Rhodesia 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA - Dubbi fondali e 
forti critiche sono stati avan
zati da vari osservatori indi
pendenti sulla validità delle 
recenti elezioni in Hhodesia 
in base alle quali la colonia 
bianca guidata da lan Smith 
vorrebbe dimostrare di aver 
adempiuto, dopo un'annosa 
resistema, all'obbligo demo
cratico della « maggioranza 
africana » secondo la clausola 
di « un uomo, un voto ». Con 
la nuova amministrazione 
presieduta da Abel Muzore-
iva, gli ex-ribelli di Salisbury 
(i quali, fin dal '65, avevano 
inscenato la secessione dalla 
tutela britannica) pretendono 
ora di sanare la frattura e 
riconquistare così il ricono
scimento dell'ONU e i colle
gamenti internazionali. 

Il regime rhodesiano ha 
compiuto un notevole sforzo 
dì pubblicità invitando un 
largo contingente di giorno 
listi e osservatori stranieri 
sperando, e in molti casi ot 
tenendo, resoconti favorevoli 
sull'andamento e l'esito della 
recente consultazione genera
le che, per la prima volta 
nella storia della ex-colonia 
inglese, vedeva andare alle 
urne elettori africani per 
quanto Ì loro rapresentanti 
compaiano su liste separate 
da quelle di esponenti bian
chi. 

Due rapporti, attualmente 
In fase di elaborazione a 
Londra, denunciano invece la 
prova elettorale di Smith 
come una « frode » e una 
< farsa ». Il primo è a firma 
di Lord Chitnis, liberale, che 
si è recato in Rhodesia. a 
nome del « gruppo per i di
ritti civili del Parlamemo 
inglese ». // secondo rapporto 
sul voto rhodesiano è quello 
dell'Istituto per le relazioni 
internazionali della Chiesa 
cattolica. Anche in quest'ul
timo documento si avanzano 
seri interrogativi soprattutto 
a proposito della percentuale 
di partecipazione (che le fon 
ti ufficiali rhodesiane hanno. 
stimato al di sopra del 60 
per cento) e del modo in cut 
il voto è stato ottenuto, se 
non carpito, da quei cittadini 
africani che non avevano al
tra alternativa se volevano 
continuare ad assicurarsi la 
pace, la casa e il lavoro. 
Lord Chitnis ha detto che gli 
plettori neri sono stati sotto
posti ad un processo di « in 
Umiliazione » e di « indottri
namento». Ci sono anche le 
prove di « minacce fisiche ». 

Il governo rhodesiano, dal 
canto suo. aveva fatto spar
gere la voce che le elezioni 
fossero il mezzo per mettere 
fine alla « guerra civile ». La 
consultazione — ha prosegui
to Lord Chitnis — è slata 
organizzata con notevole di
spiego di mezzi. Le reazioni 
da egli raccolte dalla vira 
voce dei partecipanti, durante 
e dopo la prora di voto. 
l'hanno però convinto che 
l'intera iniziativa non è stata 
librra né « equa * (come so 
stime la propaganda ufficia 
le) e che si è trattato solo di 
un abile esercizio di relazioni 
pubbliche. 1 datori di lavoro 
bianchi rhodesiani hanno fat
to di tutto Perché i loro di
pendenti andassero a votare 
Nelle zone rurali il panorama 
differisce dalle aree in cui i 
reparti dpll'esercito d» Ubera-
zionp di Zimbabwe esercitano 
la loro influenza, da quelle 
dove — nei cosiddetti villaggi 
strategici su'ta controllo mi 
litare — la * protezione > 
bianca ha reso possibile la 
pari edizione forzosa degli 
abitanti neri Entrambi i 
rapporti verranno pubblicati 
fra breve con ampie testimo 
nianze e dati di fatto. 

Antonio Bronda 

Incidente 
all'ambasciata 

degli USA 
a Mosca 

MOSCA — Un cittadino so 
vieticc armato di due dop
piette a canne mozze ha se
questrato ieri un taxi inti
mando all'autista di recarsi 
all'ambasciata degli Stati 
Uniti a Mosca dove è riusci
to ad entrare superando la 
vigilanza della polizia sovie
tica e quella degli americani. 

In un cortile della amba
sciata l'uomo ha sparato due 
colpi senza peraltro ferire 
oessimo. Egli è stato poco 
dopo arrestato. 

Un portavoce della sede di
plomatica americana ha ri
fiutato di rendere nota l'età 
e l'identità deìì'uomo: attre 
fonti hai ioo peraltro detto 
che era « un giovane sotto i 
30 anni ». Il portavoce ha 
detto che l'uomo non ha dato 
alcuna spiegazione circa il 
suo gesto. 

Nonostante gli arresti di numerosi sindacalisti 

Lo sciopero in Argentina 
ha raccolto ampie adesioni 

Alla base della « giornata di lotta » la protesta contro la politica economica del governo 
70% di astensioni nella cintura industriale d i Buenos Aires - La metropolitana presidiata 

BUENOS AIRES - Lo sciope
ro proclamato per la giorna
ta di ieri dalla « Commissione 
dei 25 », nonostante la duris
sima e preventiva reazione del 
governo del generale Videla. 
ìia registrato un indubbio suc
cesso di adesioni. A Buenos 
Aires buona parte dei colle
gamenti ferroviari tra il cen
tro e la periferia sono rima
sti fermi; le astensioni dal la
voro nella cintura industriale 
della capitale hanno raggiun
to il 70 per cento. Gli stabili
menti della Peugeot. Merce
des. Chrysler e Deutz sono 
stati praticamente bloccati; la 
Pirelli ha chiuso i battenti; 
la FIAT di Caseros e diverse 
altre imprese hanno continua
to la produzione, ma a ran
ghi ridotti. La metropolitana 
di Buenos Aires ha continua
to a funzionare ma è stata 
presidiata dalla polizia che 
ha dislocato uomini in divisa 
in tutte le stazioni e nelle ca
bine di guida delle vetture, j 
Nelle altre città le notizie 
parlano di una situazione qua
si normale. 

Giovedì sera il governo ar
gentino aveva emesso un duro 
avvertimento in cui annuncia
va che « la libertà di lavoro » 
sarebbe stata mantenuta « con 
o?ni mezzo ». Contemporanea
mente altri sei sindacalisti ve
nivano arrestati nella città di 

Cordoba, mentre la polizia di 
quella città annunciava che 
stava attivamente ricercando 
tutti i firmatari di un docu
mento di adesione allo scio
pero indetto dalla «Commis
sione dei 25 >. Questi ultimi 
arresti fanno seguito a quelli 
di 20 dei 25 dirigenti sinda
cali della « Commissione >. 

La violenza della risposta dei 
militari è altamente significa
tiva e rivela la loro incapa
cità di fare fronte ad un cre
scente malcontento della po
polazione, già manifestatosi. 
del resto, con il moltiplicarsi 
di fermate del lavoro 

La riuscita della giornata di 
protesta nelle difficili condi
zioni che abbiamo descritto. 
è destinata a produrre profon
de ripercussioni nel prossimo 
futuro. Prima di tutto essa 
dà una misura, seppure im
perfettamente. dello scarso 
grado di consenso che cir
conda la CNT (Commissione 
Nazionale del lavoro) una or
ganizzazione controllata dai 
militari e che non ha aderito 
allo sciopero. Ma anche al
l'interno del regime militare 
potrebbero registrarsi muta
menti nei precari equilibri tra 
fautori della linea dura e co
loro che si preoccupano di 
mantenere qualche margine 
di dialogo con il movimento 
sindacale. 

~,C ' i'CS fJr'KKl*'""" i r f |\ 

BUENOS AIRES • Una recente manifestazione 

Un seminario internazionale da oggi a Milano 

Impegno europeo 
dei cristiani 

per il socialismo 
Si apre stamane a Milano 

ìl fecondo «culinario europeo 
ilei Cristiani per il sociali» 
«ino sul tema « T cristiani • 
le Chiese ili fronte alla co
struzione dell'Europa ». con 
la partecipazione di delega
zioni dei Cps italiani, spa
gnoli , francesi belgi, olan
desi e tedesco-occidentali. Sa
ranno. inoltre, presentì rap
presentatili di movimenti a* 
na!o?hi di altri paesi (Por
togallo. Irlanda. Norvegia. 
Austria) e invitati ili organiz
zazioni europee di matrice cri
stiana fra cui la Federazione 
mondiale cristiana studenti. 
Pax Christi. Movimento cri
stiano per la pace. Conferen
za di Boriino dei cristiani eu
ropei. Pax polarra. Al se
minario. al quale rivolgerà 
in apertura un saluto il sin
daco di Milano Tognol i . sa
ranno presentì come osserva
tori rappresentanti di parli
ti ili sinistra fra m i il PCI 
con i compagni Aldo Torto-
rell.i della direzione e Giu-
-eniM» Cliìaraiile del CC. del 
PS1. del PSl 'C (parlilo ro-
miioi-i.i catalano) con \ l fmi-
-i. Cornili, il PCE. il P-OK. 
Tra le altre per-nnalilà del 
mondo r.illolico e rri-liann 
d i e hanno annuncialo la lo
ro pre-enza f iaurano' lo spa
gnolo padre José D i e / Me-
sria. il soriolosn helga Fran
cois l imitari , il francese An
dré Mandouze. il tcolorn pro
testante olandese Rnrl'iis 
/mir inomi . Fernando Belo . 
Enzo Mazzi. i teologi prote
stanti italiani Paolo Ricca e 
Giorcio Girardet. 

Con qne-to secondo semi. 
n.irio di Milano, oraaniz/alo 
proprio alla vigìlia delle ele
zioni del 10 s ingno per il 
nuovo Parlamento europeo, i 
Cristiani per il socialismo *i 
proponinno di riprendere ed 
approfondire il discor-o già 

av\ ia!o con il primo semina
rio sul Irma « Le democra
zie cristiane in Europa » te
nutosi a Utrech dal 12 al 14 
novembre 1976. In quella oc
casione fu prmnosa una ri
flessione storica sul ruolo 
svolto nel passato e negli ulti
mi trent'anni dai movimenti 
e dai parliti cristiani in Eu
ropa analizzando le ragioni 
del loro anticomunismo e del-
la loro ostilità al socialismo 
secondo una linea persegui'a 
da tempo dalla Chiesa. Fu 
anche nie*«o in evidenza che. 
a partire dal Concilio Vali
cano II. I.i pluralità delle «cel
le politiche, rompresa quel
la socialista, da parte dei 
rredenti era divenuta un fat
to acquisito dottrinalmente 
anche se questi nuovi orienta
menti per affermarsi nella 
Chiesa e nel variegato mon
do cattolico son dovuti pas
sare attraverso un processo 
complesso. 

Il voto cattolico 
E* perciò. «ìsnìfirativo che 

nella loro dichiarazione del 
l°< aprile <rnr*n. in vi*ia del
le elezioni del 10 ziiigun. i 
pre-identi delle dicci Confe
renze episcopali dell'Europa 
occidentale, per la prima * ol
la. non abbiano dato aldina 
indicazione particolare per il 
voto dei rattolici. che re
sta IÌIKTO. né abbiano mini
mamente accennato a « incon
ciliabilità ideologiche • che . 
in \ ece . nel passalo venivano 
e-pliritamcnte riferite ai mo
vimenti di matrice marxista. 
E" i hanno, al contrario, sol
lecitato i cattolici a prendere 
atto delle a diversità » cultu
rali che caratterizzano l 'Eu
ropa occidentale ricordando. 
al tempo stesso, che questa 
realtà « non può rinchiuder

si nelle proprie frontiere » ina 
deve tener conto dell'altra 
parte dell*Europa « nella Mia 
integrità di E-l e di Ove-I e 
dei p.te-i del Terzo tumulo ». 
E* -lata, quindi, abbandona
ta la tendenza a privilegiare 
la -ola «civi l tà occ identa le» . 
Partendo, anzi, dalla crisi 
economica clic stiamo viven
do. i vescovi ritengono nc-
ce-sario « rivedere lo stile di 
vita occidentale » ponendo 1* 
arcenlo sui valori della « soli
darietà i> poiché u il l ivello 
di vita non è uguale fra i 
vari paesi e gruppi sociali ». 

A tale proposito però i ve
scovi hanno evitato di spin
gere a fondo la loro anali
si riprendendo con i dovuti 
approfondimenti ì temi delle 
grandi encicliche come la 
Pnrrm in terrìx di Giovan
ni XXIII . la Pnpnlnrum prn-
cff>55i'o di Paolo V I . Né han
no fatto riferimento alla re
cente enciclica di Giovanni 
Paolo II. Redrmptnris ho~ 
mini*, là dove si reclama un 
nuovo ordine internazionale 
fondalo <ii un'equa ridistri
buzione della ricchezza e del
le risorse. *•• una a program-
ma7Ìnne razionale » onde fa
vorire. non solo, il supera
mento delle grandi disegna- ' 
glianzc e squilibri all'inter
no dì ciascun Stato, ma an
che nei rapporti di scambio 
tra paesi ricchi e pae*i pove
ri. I/affermarsi dei diritti 
del l 'uomo ha trovato, non 
-oliatilo, nei paesi del Ter
zo mondo ma anche in quelli 
dell 'Europa occidentale un 
forte ostacolo proprio negli 
-i|iii1ihri sociali. 

I Cristiani per il sociali
smo. invece, intendono ap
profondire proprio questi te
mi che investono le grandi 
scelle sociali e polìtiche che 
bisogna compiere per porre 
Ir basì di un'Europa profon
damente rinnovala nelle sue 
strutture, nei «uni istilliti 
e nei suoi rapporti con le 
altre aree geografiche per fa
vorire il realizzarsi di un 
nuovo ordine mondiale nel 
qnale. come affermano i ve
scovi e lo «tesso Papa, la 
Chie«a rivendira nn suo po
sto «econdo la «ni specificilà. 

I /anal is i del seminario di 
Milano si sposta, perciò, dai 

parlili di matrice cri-liana 
(anche perché in Inghilter
ra. in Francia non esistono) 
alle Chie-e (cattolica, pro
le-laute. anglicana, urinilo— 
sa. ecc.) per l'influenza che 
c-'e c-crrìlano e pn—mio e-
-errilare. spi piano religioso e 
culturale. <ui credenti nella 
costruzione, come afferma
no i vescovi nel loro docu
mento. di n un'Europa più 
umana e aperta agli altri ». 
Di qui il tema centrale del 
seminario, rhe è anche og
getto di una relazione di 
Giulio Girardi docente di fi
losofia all'università di Ca
gliari: a I cristiani e le Chie
se di fronte alla costruzione 
dell'Europa ». Il gesuita ci
leno Gonzalo Arrovo tratte
rà l'altro tema, a La situa
zione eronomìca e politica 
dell'Elicona nel contesto del
la struttura mondiale ed in 
ron-'derazione del ruolo del
le Chiese cristiane ». Grillini 
di studio affronteranno altri 
temi: a T.'iilcdnzia religiosa 
al servizio della costruzio
ne dell'Europa del capitale »: 
n I cristiani di sinistra e 
l'Europa »: « T-c Chiese ed i 
parlili a base cristiana nel 
zinco delle forze economi
che e politiche ». E ' prevista 
anche una tavola rotonda sul 
tema «r 1,'ectnivoco di un'Eu
ropa cristiana ». 

I CPS e Allende 
Il movimento dei Cn<. che 

era salo lancialo in Cile Ca
prile 1971) nel clima di spe
ranze suscitate dall'esperi
mento di Unità popolare di 
Alien de poi represso nel san
gue e che si era diffuso 
neirAmerira Latina, ha tro
vato ìn questi ultimi anni 
in Eurona nn terreno di svi-
lupno alla Iure di esr.ft-ir-n-
ze diverse. Avversato, dap
prima. dalla gerarchia per 
la proposta teoloBÌra rela
tiva alla «cella «ociaIi*la che 
poneva, il movimento ha fi
nito per imporre le «ne idee 
e soprattutto la sua rirerca 
rhe rimane aperta e rhe ri-
«narda il rapporto Ira fede e 
«cella socialista. 

Alceste Santini 

Tre agenti sono rimasti feriti 

Attentato a Madrid 
contro commissariato 

MADRID — Un ordigno col
locato nelle vicinanze di 
un commissariato di polizia 
di Madrid è esploso ieri IN* 
meriggio L'esplosione ha oau 
sato il ferimento di tre agen 
ti e di un civile. 

Tre plani dell'edificio nel 
quale si trovano gli uftlci 
del commissariato — nel e in
tra della città. In calle Luna 
— sono stati quasi totalmen
te dlstrutttl, ed un'automobile 
parcheggiata all'esterno è sta
ta gravemente danneggiai» 
Secondo un esperto, l'ordigno. 
che era stato collocato ai 
quarto piano di un edificio 
abbandonato contiguo al com 
missariato. era stato proba
bilmente fabbricato con tre 
chilogrammi di. esplosivo 130 
ma-2 ». 

Diversi feriti ed una qua 
ramina di arresti costtui-
scono il bilancio degli acon 
tri avvenuti mercoledì s<jra 
durante la manifestazione an 
ti-nucleare svoltasi per le vie 
della capitale. La dimostrm-
zione. In un orimo tempo pa 
cifica. è degenerata allorché 
gruppi di estremisti di de
stra del cosiddetto «movi 
mento giovanile di Hitler * 
hanno assalito 1 manifestar! 
ti aggredendoli con le iati 
ne. Nella loro reazione £ n 
masta coinvolta anche ^ pò 
Uria Intervenuta nel fratun. 
pò. Contro gli agenti c'è sta
to un nutrito lancio di saas; 
e bottiglie molotov e per ri
portare la calma la polizia 
ha dovuto sparare 1 lacrimo 
geni. 

Applicando le sanzioni di Baghdad 

Tunisia e Marocco 
rompono con l'Egitto 

IL CAIRO — La Tunisia e il 
Marocco hanno ieri rotto le 
relazioni diplomatiche con r 
Egitto applicando le recenti 
decisioni prese dalla confe
renza araba riunita 8 Bagh
dad. Salgono cosi a quindici 
i paesi arabi che hanno rotto 
le relazioni con il Cairo do
po gli accordi di Camp Da
vid e la firma del trattato di 
pace separata tra Israele e 
l'Egitto. 

Il ministro della difesa 
egiziano Kamal Hassan Ali 
ha intanto dichiarato che 
« gli attacchi palestinesi con
tro Israele e le rappresaglie 
dello stato ebraico non Inci
deranno sui negoziati israelo-
egiziani ». Ali ha fatto que
sta dichiarazione in una con

ferenza stampa congiunta In
sieme al suo collega israelia
no Weizman. 

BEIRUT — n presidente si
riano Assad in un'intervista 
diffusa ieri da radio Dama
sco, ha dichiarato che l'eser
cito libanese dovrebbe attac
care le milizie conservatrici 
nel Libano meridionale As
sad ha aggiunto che se Israe
le si opporrà a tale iniziativa 
sarà evidente a tutti che lo 
stato ebraico si è annesso la 
zona. 

Il Consiglio di sicurezza 
dell'ONU ha ieri fatto appel
lo a nuovi sforzi per ripri
stinare l'autorità del gover
no libanese nel Sud del Li
bano. 

Continuazioni dalla prima pagina 
Padova 

siamo impegnati con tutte le 
nostre forze, e anche con le 
armi delle idee e della cul
tura. Per vincere questa bat
taglia chiederemo più voti e 
più forza al popolo italiano». 

« Questa — ha concluso 
Chiaromonte — è la nostra 
posizione: e non quella che 
ci attribuisce, in un'incredi
bile intervista, il compagno 
Giacomo Mancini, quando di
ce che noi vorremmo mette 
re a tacere ogni dissenso alla 
nostra politica. Ci auguriamo 
che questa intervista non cor
risponda a quanto il compa 
gno Mancini ha effettivamen
te detto. Se cosi non fosse, 
dovremo trarne la conseguen
za che ad alimentare i feno
meni eversivi non è soltanto 
la crisi morale e politica che 
il paese attraversa, non e 
soltanto il modo come l'uni
versità di Padova e altre 
università vengono dirette. 
non è soltanto un corrotto e 
inefficiente sistema di pote
re delle classi dominanti, ma 
sono anche le incertezze, i 
compiacimenti, i tentativi di 
scavalcamento anticomunista, 
le analisi e le conclusioni tra
gicamente sbagliate di certi 
uomini di sinistra ». 

Ma perchè Padova? Perchè 
il « terrorismo diffuso » del
l'Autonomia? E perchè lo scon
tro che contrappone soprat
tutto le organizzazioni del mo
vimento operaio alla pratica 
della nuova violenza? La ri
sposta è venuta nitida attra
verso gli interventi di Fole-
na, Umberio Curi, Silvio La-
naro, Biagio di Giovanni e, 
infine, nelle conclusioni di 
Massimo D'Alema. A Padova 
perché è qui, nella a città 
del Santo», nel cuore di un 
territorio frantumato dal cor
porativismo democristiano, 
suddiviso in un reticolo di cor
pi separati, di « clientes » del 
potere, che la « corporazione 
autonoma * trova il terreno 
ideale di crescita. Quasi tul-
t, gli oratori hanno insistito 
su questo punto: l'Autonomia 
come espressione politica 
« speculare » — la frase è di 
Silvio Lanaro — al potere de
mocristiano. alle linee della 
sua crisi. Una forma di oc
cupazione violenta degli in 
terstizi lasciati vuoti dal « si
stema delle mance » messo in 
crisi dalle lotte operaie. V 
università di Padova è forse 
il luogo dove questa realtà 
più clamorosamente si eviden
zia in un rapporto di pacifica 
suddivisione degli spazi di in
fluenza con le vecchie baro
nie accademiche. Nuova vio
lenza e vecchio potere convi
vono tranquillamente e si ali
mentano a vicenda. Lo scon
tro è con e gli altri », con 
quelli che si muovono fuori 
e contro il sistema di potere, 
con quanti si battono per de
lineare un progetto di rinno
vamento. Furono i docenti 
comunisti e socialisti ad ave
re lo studio bruciato dalle in
cursioni autonome, sono i gio
vani comunisti ad essere pic
chiati, sono i professori Con
go e Petter a cadere sotto le 
sprangate dello squadrismo 
diffuso. 

Ma non solo dell'università 
si tratta. Il « carattere con
servatore » dell'Autonomia — 
ha detto Curi — va ricercato, 
al di là dei comportamenti 
pratici, nel cuore stesso della 
sua storia, del suo essersi tra
sformata. rompendo con l'ori
ginaria ispirazione operaista. 
in € variabile tutta esterna al
le esigenze del capitale*, nel 
suo usare « la violenza disfnit-
fitxi dei bisogni » non contro 
lo stato di cose esistente, ma, 
al contrario, contro ogni pro
getto di trasformazione. 

Qui sta l'origine della con
trapposizione violenta, com
piutamente antagonista, fron
tale alle organizzazioni del mo
vimento operaio. Nella scelta 
della violenza vi è del resto 
— lo ha sottolineato Lanaro — 
una piena aderenza alle pie
ghe della crisi del capitalismo 
maturo, in una conflittualità 
tutta interna, subordinata, al
le esigenze del sistema di po
tere. 

Ed anche un altro « mito » 
va sfatato: quello di un rap
porto diretto, meccanico, fra 
l'emarginazione e lo sviluppo 
della violenza. 

E' proprio alla politica, in
vece, ed alla necessità di una 
ferma battaglia culturale e 
ideale che ha richiamato con 
forza D'Alema. Che cosa è 
l'Autonomia? Che ruolo ha 
nello scontro che oggi con
trappone le forze del rinno
vamento a quelle della con
servazione? e 11 terrorismo dif
fuso predicato dall'Autonomia 
— ha detto il segretario na
zionale della FGCI — è una 
forma di squadrismo che si 

i è scagliata contro tutte le for-
j me di partecipazione e di pro-
, laconismo delle nuoce gene-
| razioni. Un attacco alla poli

tica in quanto forma di me
diazione fra istituzioni e biso
gni dei ceti sociali emargi
nati ». 

Come rispondere? Contrap
ponendo — come ha sostenu
to Biagio di Giovanni — una 
strategia della e diffusione 
della politica » alfa pratica di 
e deperimento della politica > 
roluto dall'Autonomia, usan
do la partecipazione delle mas
se come antidoto alla guerra 
per bande fra corpi separati, 
ponendo al centro del dibattito 
culturale il problema della de
mocratizzazione dello Stato. 

Appello 
la campagna del '76 — 0 
un comizio in una piazza 
più stretta, di una cittadi 
na media; altre volte si 
può anche mobilitare un 
dirigente di rilievo nazio 
naie per una riunione di 
caseggiato; infine si può 
farlo incontrare con una 
sola categoria ben rappre
sentata. Insomma la fanta
sia deve soccorrere effica 
cernente gli schemi di in 
tervento propagandistico, 
puntando alla sostanza, e 
cioè al convincimento, al 
dialogo e poi amplificando 
— naturalmente — questo 
tipo di iniziative attraverso 
stampa e mezzi audiovisivi 

A proposito proprio di 
questi ultimi strumenti, 
Berlinguer ha raccomanda
to di utilizzare in ogni mo
do, costantemente, punti
gliosamente anche, i canali 
(tutti i canali possibili) di 
radio e TV, quelli di Stato 
e quelli privati, vicini o 
meno alle nostre posizioni. 

L'essenziale poi resta 
sempre — ha proseguito — 
il lavoro capillare. Una 
somma di iniziative e di 
impegni che mobilitino il 
più grande numero di com
pagni, di cittadini. Si va 
dalle iniziative più sempli
ci (diffusione de l'Unità, 
della stampa, sottoscrizio
ne. tesseramento che dove 
intensificarsi in queste set
timane) a impegni più com
plessi come convegni, di
battiti, incontri in cui de
vono essere utilizzati con 
intelligenza i nostri parla
mentari e assessori, i can
didati nuovi, dando spazio 
ampio alle competenze e 
alle esperienze di ognuno 
nei settori più diversi, va
lorizzando il contributo dei 
candidati indipendenti — 
laici e cattolici — nelle 
nostre liste. 

Anche per quanto riguar
da questo ultimo punto, ha 
detto Berlinguer, occorre 
organizzare una larga par
tecipazione — assemblee e 
iniziative — che coinvolga 
i cittadini in quanto tali, 
non certamente solo quelli 
che gita sappiamo votano 
per i comunisti. 

Un ultimo punto ha toc
cato Berlinguer: non farsi 
tanto assorbire dalla prati
ca organizzazione elettora
le da dimenticare lo svol
gersi dei grandi avveni
menti nazionali e interna
zionali. Gli organismi diri-
genti periferici — quanto 
quelli del centro, natural
mente — devono stare in
vece con occhi e orecchie 
costantemente puntati, e 
proprio nel corso della cam
pagna elettorale, per co
gliere motivi nuovi di ar-
gomentazione o di polemi
ca: e senza aspettare che 
arrivino la indicazione 0 
il manifesto dal centro na
zionale. 

Un accenno Berlinguer 
Io ha riservato alla pros
sima scadenza del Primo 
Maggio. Occorre garantirne 
uno svolgimento massima
mente unitario, ha detto. 
senza intemperanze verso 
onesto o quel leader sin
dacale. 

La scadenza elettorale 
che ci aspetta è dì grande 
importanza, ha concluso 
Berlinguer, e con questo 
intervento ho voluto richia
mare l'attenzione di tutti 
i dirigenti del partito, di 
tutti i suoi militanti, sulla 
necessità che in questa oc-
castone siano mobilitate 
tutte le nostre forze, tutto 
ìl nostro temno, nel modo 
più utile: per accrescere 
cioè la forza del nostro 
Partito. 

Sviluppi 
è tenuto copia di ojrni atto pro
cessuale. qualche dubbio sul 
destino della *ua inchiesta de
ve essere passalo anche per 
la sua mente. 

Sul- rol lceamento e le re-
sponsjhil i là de?li imputali ron 
la strage di via Fani, il ra
pimento e l'assassinio di Mo
ro si deve ovviamente inda
gare, a fondo. Ma un equivo
co bisogna assolutamente eli
minare: che le responsabilità 
di . \ezr i e compagni ncll'or-
sanirza/ ione del terrorismo s i i 
dimostrabile riferendosi solo 
a quel terribile evento, e le
vato. per la sua *lessa ipo-
-trunsa dimensione, a unico 
reato, il solo che possa es
sere consideralo effettivamen
te tale. E invece, proprio in 
queMa direzione -cmhrano i n 
da re (e forse anche voler an
dare) itinerari giudiziari, fu
ghe di notizie, polemiche di 
slampa. 

Detto questo, non dobbiamo 
però nemmeno dimenticare 
che l'inchiesta è entrata nel 
v ivo soltanto da venti giorni 
e che non è neppure termi
nato l'interrogatorio del prin
cipale impalalo . In assenza 
della conoscenza degli atti 
processuali, nessun può sen
tirsi autorizzalo ad emettere 
semenze preventive. La storia 
di questa inchiesta, del resto. 
appare molto complessa, non 
circoscritta, sicuramente, al
l'area padovana. Sarà una no
stra impressione, ma noi ri
teniamo che il P.M Calogero 
non si sia dimenticato di es
sere stato il primo magistra
to di Piazza Fontana. In quel

la inchiesta le responsabilità, 
come è slato processualmente 
accertalo, non riguardavano 
Mtllnnto o nemmeno prini-i-
pattuente i membri della cel
lula veneta che faceva capo a 
Freda. Ben altre responsabi
lità. u livelli assai più alti, 
vennero accertate dai giudici 
di Treviso e poi da quelli di 
.Milano, non a caso spogliati 
dell'inchiesta. E uno di qu»;-
>li giudici, non dimentichia
molo, è «lato assassinalo dai 
terrori-li « ro-si » di Prima li
nea. 

Rigore, dunque, nel seguire 
l'inchiesta. Ma, per carità. 
non lasciamoci suggestionare 
dulie rrri'iò di parte. Nessuno 
più di noi è gelodo della le
galità costituzionale. E siamo 
anche noi ansiosi di conosce
re gli elementi che stanno al
la base delle accuse. Le im
putazioni sono venute da un 
magistrato clic opera in una 
città giustamente definita uno 
dei « laboratori dell'eversio
ne ». 1 pestaggi e gli incendi 
unii ce li siamo inventati noi . 
CAI incitamenti alla violenza 
più sfrenata li hanno ascolla
ti tutti. C'è spazio per le opi
nioni più diverse, purché non 
.-i dimentichi, o non si fac
cia finta di dimenticare, che 
questa è la realtà da cui dob
biamo partire. 

PSI 
tito hanno visto in es.se il se
guo di un'eccessiva invaden
za: un tentativo — è stato 
anche detto e scritto — di 
precostituire la composizione 
di circa due terzi dei gruppi 
parlamentari socialisti in mo
do conforme agli orientamenti 
del segretario. 

Inizialmente, il nome di 
Craxi è stato fatto come ca
polista di cinque liste: quelle 
per le europee del Nord-Ovest 
e del Sud. e quelle per la Ca
mera di Milano. Roma e Pa
lermo. Inutile dire che la pro
posta ha incontrato subito o-
stacoli e riserve. La sinistra 
ha chiesto che Craxi rinun
ciasse a capeggiare la lista 
« euro|>ea » per il Sud e che 
passasse tale incarico a Si
gnorile. Su questo si è di
scusso a lungo, e non si è 
giunti ancora a una conclu
sione definitiva. Accanto a 
questa questione si è presen
tata poi una « questione Lom
bardi ». In passato, Riccardo 
Lombardi ha sempre aperto 
una lista socialista in una 
circoscrizione di spicco, in 
genere a Roma o a Milano. 
Adesso veniva escluso dal
l'elenco dei capilista. Anche 
su questo si è dibattuto a lun
go, e sembra che la soluzio
ne adottata sia quella di in
serire il nome di Lombardi 
come numero due della lista 
di Milano, dopo Craxi. 

Degli uomini più vicini a 
Craxi, si sa che Martelli sarà 
capolista a Mantova, e che 
Pillitteri e Gangi saranno pre
sentati a Milano. Balzamo ca
peggerà la lista di Brescia-
Bergamo (ma anche in que
sto caso si tratta di una scel
ta travagliata). Di Vagno 
quella di Bari. Signorile quel
la di Lecce, Lagorio quella 
di Firenze. Manca quella um
bra. A Parma vi è incertezza 
tra Arfé e Covatta. A Pisa 
resta Labriola, a Napoli De 
Martino, a Venezia De Mi-
chelis. Questioni tuttora aper
te riguardano la Calabria, 
dove Mancini chiederebbe un 
parlamentare in più: la Sar
degna. dove vi è incertezza 
per il capolista; l'Emilia-Ro
magna. 

La trattativa tra i vari 
gruppi socialisti continuerà. 
dunque, oggi. E ieri sera si 
dava per certo che si conclu
derà con una riunione di Di
rezione. anche se nei giorni 
scorsi Craxi aveva affacciato 
l'idea di un Comitato cen
trale, per arrivare a una de
cisione sulla base di votazio
ni. con maggioranza e mino
ranza. 

L'intervista di Signorile a 
Repubblica, come dicevamo, 
ha poi introdotto un elemento 
esplicitamente politico nella 
discussione sulle liste, e Per
sonalmente — egli ha detto — 
non ho mai usato e non userò 
mai lo slogan "terza forza", 
proprio perché mi rendo con
to che esso può suscitare equi
voci. E' vero che esistono tre 
aree, ma è altrettanto cero 
che c'è poi un'area di sini
stra. più generale, della qua
le fanno parte sia i comuni
sti che i socialisti che altre 
forze minori. Come c'è un'area 
di centro, della quale noi non 
facciamo parte affatto, men
tre ne fa parte la DC*. Ri
spondendo a Fanfani. Signo 
rile ha affermato che i socia
listi non « hanno chiesto la 
Presidenza del Consiglio per 
rinunciare alla politica di uni
tà nazionale » (* non siamo 
in vendita per cosi poco*): 
«se — ha soggiunto il vice
segretario sociaiisUt —. per 
consentire la ripresa dell'uni
tà nazionale, si rivelasse uti
le o addirittura necessaria una 
diversa distribuzione del po
tere ministeriale, ivi compre
sa la Presidenza del Consi
glio. i socialisti porranno il 
problema >. 

Nella DC la rissa attorno 
alle candidature, cominciata 
due giorni fa. è ancora lon
tana dall'essersi conclusa. 
Anzi, la dimensione dei con
trasti è tale che tutto sem

bra ancora in alto mare. 
Circolano naturalmente, le 
voci, e in qualche caso i 
pettegolezzi. 

Si conoscono in linea di 
massima alcune candidature 
e i capilista di molte circo
scrizioni. 

Sembra certo che Umberto 
Agnelli non siederà più a Pa
lazzo Madama, mentre . a 
Montecitorio non dovrebbero 
tornare nella prossima legi
slatura Rumor e Cossiga. per 
passare al Senato. Tutti gli al
tri dirigenti rimarranno ai lo
ro posti, anzi Donat Cattin e 
Bisaglia dovrebbero avere 
la doppia candidatura per la 
Camera e per il Senato. Do
nat Cattin si presenterà a To
rino per la Camera e per il 
Senato a Pinerolo; Bisaglia 
per la Camera nella circoscri
zione di Verona, Padova, Vi
cenza e Rovigo e per il Se
nato a Cittadella, dopo aver 
vinto qui una prova di forza 
contro l'ostilità della base 
locale. 

L'on. Granelli (della < Ba
se >) ha comunicato, invece, 
di rinunciare olla sua candi
datura per il Parlamento eu
ropeo (dopo essere stato per 
oltre due anni capo della de
legazione de al Parlamento 
europeo). Ha motivato la de
cisione dicendo di essere per
sonalmente contrario alle dop
pie candidature esalto dero
ghe per i massimi leader del 
partito ». 

Granelli ha dichiarato di 
aver compiuto tale scelta an
che per la priorità attribuita 
all'impegno nel parlamento 
italiano, viste le « difficoltà 
e le impegnative scadenze 
della politica nazionale ». 

Il voto 
tuttavia noi abbiamo ricono
sciuto che ci possono essere 
stati anche difetti nostri, at
teggiamenti di sufficienza e di 
insofferenza ed abbiamo mes
so in guardia i nostri compa
gni sulla necessità di correg
gerli. Essenziale ci sembra 
comunque guardare al futuro 
nella consapevolezza che 
l'esasperazione della polemica 
fra socialisti e comunisti può 
giovare solo alle forze conser
vatrici e. nella De, alla linea 
che porta avanti il senatore 
Fanfani ». 

Circa il rifiuto della DC ad 
un'ipotesi di partecipazione 
dei comunisti al governo. Ber
linguer. rispondendo ad una 
domanda su questo argomen
to. afferma: «/ri questo mo
mento la parola è agli elet
tori. La DC dice no speran 
do di raccogliere più voti e 
non preoccupandosi minima
mente degli interessi del pae- . 
se e del problema della sua * 
norernabiltfà, che può essere 
risolto solo con la formazio
ne di un governo di unità de
mocratica comprendente an
che il PCI. E' credibile che 
la governabilità possa essere 
assicurata, nell'Italia dì og
gi, da governi centristi o di 
centrosinistra? Se la DC lo 
proporrà, si accorgerà presto 
che la cosa è di fatto impos 
sibile. E allora che cosa farà? 
Presenterà in Parlamento la 
legge di riforma elettorale 
ventilata dàll'on. Piccoli? Se 
lo facesse, il lavoro delle Ca
mere si bloccherebbe per un 
periodo imprevedibile, giacché 
noi comunisti — e non credo 
da soli — ci batteremmo con • 
tutti i mezzi costituzionali e re
golamentari per impedire V 
approvazione di una simile 
legge che consideriamo anti- . 
democratica. Vorrei però ri
cordarle anche altre due cose. • 
La prima è che le Camere . 
furono sciolte nel 1976 perché i 

la DC rifiutò la proposta, che ' 
veniva anche da socialisti, so- ' 
cialdemocralici, repubblicani, 
di un semplice accordo pro
grammatico di fine legìslatu-1 
ra anche con il PCI, per giun- . 
gere alla scadenza elettorale -
normale. Poi. dopo il 20 giu
gno, la DC dovette riconosce- "" 
re che non era possibile for- " 
mare un governo senza sta- • 
bilire un accordo politico e 
programmatico con il PCI. I 
Questo dimostra che il voto \ 
degli elettori, la forza delle • 
cose e le necessità del pae- •> 
se possono mutare le imposta- ' 
zioni e gli obiettivi che ven
gono presentati nella propa- \ 
ganda elettorale. La secon
da considerazione riguarda il 
sen. Fanfani, il quale pochi .' 
giorni fa ha affermato che . 
se la DC aumenterà i propri -
roti ciò "potrebbe produrre V 
effetto di rafforzare nella DC 
il rifiuto di stare al governo ' 
con il PCI". Ciò vuol dire che 
una diminuzione dei voti de ' 
mocristiani e un aumento del- 1 
la forza complessiva delle si 
nistre potrebbe sortire Vef-. 
Ietto contrario, rendendo più \ 
difficili le resistenze democrt- -' 
sitane a un governo di effeU -
tira solidarietà >. 
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In una atmosfera di reciproca soddjsfazione 

Si concludono oggi a Mosca 
gli incontri Breznev- Giscard 

Prevista la firma di tre documenti - Al centro dei colloqui anche la cooperazio
ne economica - Prossimamente cosmonauta francese con equipaggio sovietico 

MOSCA — Giscard d'Estaing e Leonid Breznev durante ì co lloqui 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — I rapporti sovieti-
co-francesi sono più che mai 
buoni e destinati a svilup
parsi ulteriormente: lo hanno 
ribadito Breznev e Giscard 
d'Estaing durante i colloqui 
di ieri svoltisi al Cremlino 
nella sala Caterina, sede di 
storici incontri e di trattative 
ai massimi livelli. 

Il vertice ha avuto una 
breve pausa per consentire al 
presidente francese di rende
re omaggio al mausoleo di 
Lenin e al monumento del 

milite ignoto. Dopo la depo
sizione delle corona Giscard 
si è soffermato dinanzi alla 
lapide che ricorda le imprese 
del reggimento « Norman-
dia-Niemen » nella seconda 
guerra mondiale. Ripreso il 
vertice, Breznev e Giscard 
(alle trattative partecipano 
anche Kossighin e Gromiko) 
hanno voluto sottolineare il 
valore delle relazioni politi
che ed economiche stabilite 
tra Mosca e Parigi e che 
vanno ampliandosi sulla base 
di rapporti privilegiati, pre
ferenziali. 

Importanti elezioni nella RFT 

Domani si vota 
per il nuovo 

parlamento a Kiel 
E' un tradizionale feudo de - Campagna elettorale 
sui temi agricoli e sulle centrali nucleari della regione 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — I democristiani 
della CDU governano ininter
rottamente da ventinove anni 
la regione dello Schleswig-Hol-
stein (capitale Kiel) compre
sa tra l'Elba, il mar Baltico 
e la Danimarca. Ma con le 
elezioni di domani socialde
mocratici e liberali sperano 
di riuscire nel sorpasso, di 
scavalcare la CDU e di co
stringerla all'opposizione. Se 
l'avvenimento si verificasse. 
avrebbe notevoli ripercussioni 
sulla politica federale non so
lo di ordine psicologico per 
le elezioni del cancelliere e 
del parlamento nel 1980. ma 
anche perchè ridurrebbe a un 
soffio la maggioranza demo
cristiana nella Bundesrat, la 
camera alta, dove siedono i 
rappresentanti delle regioni. 

La tendenza espressa dall'e
lettorato nelle elezioni sup
pletive regionali dall'autunno 
dello scorso anno fino a quel
le del marzo scorso nella Re-
nania-Palajtinato. sembra con

validare le speranze SPD-FDP: 
i democristiani hanno perso 
voti quasi ovunque. Anche l'i
stituto demoscopico Allen-
sbach ritiene probabile un ro
vesciamento di maggioranza 
al parlamento di Kiel. Alle ul-

- time elezioni nell'aprile 75. la 
• CDU riuscì a mantenere di po
chissimo la maggioranza as
soluta (50.4 per cento), la 
SPD ebbe il 40.1 per cento. 
la FDP il 7.1. Basterebbe dun
que un piccolo spostamento di 

,voti per togliere alla CDU l'u
nico seggio in più che le per
mette di governare la re
gione. 

Non c'è da meravigliarsi 
quindi che la campagna elet
torale sia stata condotta con 
accanimento e che la piccola 
regione sia stata percorsa vil
laggio per villaggio alla ri
cerca di voti da tutti i mag
giori esponenti politici fede
rali. Schmidt e Brandt per ì 
socialdemocratici. Kohl e 
Strauss per l'Unione democri
stiana. Genscher per i liberali. 

Lo Schleswig Holstein è una 
regione eminentemente agri
cola. alle prese non solo con 
fenomeni naturali, ma anche 
con i problemi tipici delle zo
ne agricole: spopolamento, in
quinamento delle acque, diffi
coltà di collocazione dei pro
dotti. 

Per questo mentre alcuni 
sperano nel nuovo parlamen
to europeo, altri ritengono che 
i provvedimenti per l'agricol
tura saranno sempre gli ul
timi ad arrivare, tardi e ma
le. C'è sfiducia nei confronti 
della demagogia democristia
na, ma c'è anche critica aper
ta nei confronti della politica 
del governo federale socialde
mocratico-liberale. Con un po' 
di approssimazione si potreb
be dire che lo scontro qui 
sta P . . ortondo tra coloro che 

vogliono salvaguardare e po
tenziare la vocazione agrico
la della regione, e coloro che 
spingono per una trasforma
zione industriale. Perciò, e 
non soltanto come ripercus
sione alla sciagura nella cen
trale atomica americana di 
Harrisburg, la energia nuclea
re ha'rappresentanto il pun
to nodale della campagna 
elettorale. Mentre nel land 
confinante della Bassa Sasso
nia si moltiplicavano le ma
nifestazioni contro il centro 
integrato di Gorleben, e men
tre nella vicina Bremenha-
ven le autorità rendevano no
ti i piani di emergenza da 
attuare in caso di un inci
dente grave alla vicina cen
trale nucleare, i socialdemo
cratici di Kiel si esprimevano 
contro l'installazione di nuo
ve centrali nella regione, e 
per una profonda revisione 
dei programmi della centrale 
in costruzione a Brockdorf. 
Ma questo significa la rinun
cia ad una rapida industria
lizzazione e ura richiesta di 
revisione radicale dei tassi di 
sviluppo che sono nei pro
grammi del governo federale. 

In questa situazione di cre
scente interesse per il pro
blema nucleare, anche i can
didati della lista verde, gli 
ecologisti avversari dichiarati 
delle centrali atomiche e fau
tori di un ritorno alla natura 
a volte in forma di estremi
smo nostalgico, hanno ripre
so slancio e c'è chi ritiene 
che essi possano superare la 
soglia del 5 per cento dei 
voti ed entrare con qualche 
rappresentante nel parlamen
to di Kiel. 

Arturo Barioli 

L'URSS libera 
5 dissidenti in 
cambio di 2 

detenuti sovietici 
negli USA 

WASHINGTON — Cinque de
tenuti sovietici conosciuti co
me dissidenti sono stati scar
cerati e fatti partire ieri per 
New York in cambio della 
liberazione di due sovietici 
condannati per spionaggio 
negli Stati Uniti. I detenuti 
sovietici liberati sono: Ale
xander Ginzburg, noto dissi
dente; Mark Dymshlts, con
dannato per pirateria aerea; 
Eduard Kuznetsov, complice 
di Dymshlts; Valentin Moroz, 
del dissenso ucraino; Georgi 
Vrts. della Chiesa bat tuta 
ucraina. I cittadini sovietici 
condannati a cinquanta an
ni di carcere da un tribunale 
americano sono Valkik Enger 
e Rudolf Chernyayev. I due 
erano funzionari dell'ONU. 

Il risultato dei colloqui (la 
conclusione, dopo nuovi in 
contri, è fissata per stamane 
con la firma di tre documen
ti) è quindi già sufficiente
mente delineato: vi è una 
piena intesa per andare a-
vanti sulla strada della colla
borazione (Breznev ha pro
posto. tra l'altro, che un 
cosmonauta francese voli con 
un equipaggio sovietico, e 
Giscard ha accettato) e vi è 
una esplicita intenzione di 
proseguire regolarmente nella 
pratica dei contatti bilaterali. 
Vi è inoltre un impegno poli
tico ben marcato in favore 
della distensione e della pace 
in Europa e nel mondo e di 
sostegno a tutte quelle inizia 
Uve che vanno in direzione 
del disarmo 

La portata politico dip.o-
matica dei colloqui è già 
chiara: sia Breznev, sia Gi
scard, con i brindisi augurali 
pronunciati nel corso di un 
ricevimento, hanno fornito 
una serie di prime risposte 

Per l'URSS è il momento 
del rilancio della sua politica 
verso l'Europa; l'apertura di 
una fase dinamica che deve 
far seguito ad un periodo di 
stagnazione e di problemi; il 
tentativo di impastare la so
luzione di una serie di e in
cognite » che si delineano al
l'orizzonte: difficoltà nel 
rapporto con la RFT. ostaco
li nelle relazioni CEE e Co-
mecon, cautele e preoccupa
zioni di fronte alle elezioni 
europee, impasse della tratta
tiva sul disarmo nell'Europa 
centrale. 

La Francia si presenta, .in 
molte di queste questioni. 
come un interlocutore parti
colarmente favorevole con il 
quale i dirigenti sovietici in
tendono. perciò, sviluppare il 
dialogo e portare avanti un 
discorso globale sulla dist**n 
sione e sui problemi del 
mondo. Non è un caso chi-
Breznev abbia colto l'occa
sione del discorso pubblico 
per Tare un accenno anche -u 
problemi del Sud-Est asiati
co. E Giscard.. nell'intervento 
di risposta, ha dato atto al
l'URSS di aver tenuto, nella 
vicenda cino-vietnamita. un 
atteggiamento responsabile, 
positivo. all'altezza della 
grande responsabilità che es 
sa ricopre per le sorti della 
pace nel mondo. Se per 
l'URSS, quindi, l'occasione 
del vertice è quella del « ri
lancio » di una iniziativa as
sai articolata e complessa, 
per la Francia, ma in questo 
caso è meglio dire per Gi
scard, gli obiettivi sono di 
versi: Parigi cerca di accre
scere il suo peso politico e 
diplomatico sulla scena mon
diale presentandosi come al
fiere della politica di apertu
ra verso l'URSS e il campo 
socialista. Ma è chiaro che il 
presidente francese si propo
ne anche di ottenere rapporti 
economici che favoriscano la 
Francia per contratti e intese 
di grande portata. 

E questo proprio nel mo 
mento in cui si notano diffi
coltà politiche ed economi
che. tra le grandi aree eco
nomiche capitalistiche (USA. 
Giappone e Comunità euro
pea). sia nella spartizione dei 
mercati, sia nel rapporto con 
il grande mercato dei paesi 
socialisti. 

Obiettivo generale della vi
sita è. comunque, •« firma 
Hnì trA rincijiTwnti fUitese po
litiche. impegni economici, 
rapporti con il piano quin
quennale sovietico) con i 
quali Breznev e Giscard in
tendono sottolineare con for
za la comune volontà di svi 
luppare le relazioni tra i due 
paesi, e Se all'inizia degli an
ni settanta — ha detto Brez
nev nel discorso augurale — 
URSS e Francia si sono 
mosse decisamente vorso la 
distensione, ora. alle soglie 
degli anni ottanta, si pone 
l'obiettivo di far trionfare la 
distensione: farne un proces
so irreversibile in tutto il 
mondo * 

Carlo Benedetti 

Berlinguer 
al ricevimento 
per i sindaca

listi cinesi 
ROMA — I maggiori espo
nenti del mondo politico 
e sindacale italiano hanno 
partecipato ieri sera al ri
cevimento che la UIL ha 
offerto a Roma in onore 
della delegazione sindaca
le cinese, che si trova in 
questi giorni in Italia. Al 
ricevimento erano presen
ti i compagni Enrico Ber
linguer, segretario gene
rale del PCI, Paolo Bufa-
lini della Direzione e An
tonio Rubbi, vice respon
sabile della sezione esteri 
del CC. Presente anche il 
compagno Luciano Lama, 
segretario generale della 
CGIL. 

La delegazione cinese 
— composta da Wang Jia-
cheog. Shi Quing, Guo 
Mao-an, Luo Jin-biao, 
Wang Chuan-pia, YU 
Yuan-chun e Chang Wei-
min — nel corso del suo 
soggiorno in Italia, dove 
è appunto ospite della 
UIL, ha avuto numerosi 
incontri, tra cui quello 
con la Federazione unita
ria CGIL, CISL e UIL. ed 
è stata ricevuta giovedì 
scorso dal presidente del
la Repubblica Sandro Per-
tini e dal presidente della 
Camera Pietro Ingrao. 

Il segretario dell'ONU in Asia 

Colloquio a Hanoi 
fra Kurt Waldheim 
e Pham Van Dong 
Nell'incontro si è discusso del nego
ziato in corso tra Cina e Vietnam 

HANOI — Nei colloqui in cor
so ad Hanoi tra il segretario 
generale dell'ONU. Waldheim, 
e i dirigenti vietnamiti si è 
parlato degli incidenti di fron
tiera con la Cina, dei profu
ghi, della situazione in Cambo
gia. Waldheim si è dapprima 
incontrato per due ore e mez
zo con il ministro degli Esteri, 
Nguyen Duy Trình. poi con il 
primo ministro Pham Van 
Dong. 

Trinh ha detto al segreta
rio generale dell'ONU che il 
secondo incontro con la dele
gazione cinese sulla disputa 
di frontiera è sh\to dedicato 
in massima parte all'esposi
zione delle proposW di Pechino 
e che la Cina occupa tuttora 
alcune zone di territorio viet
namita e mantiene vicino al 
confine dieci divisioni. 

Circa i profughi, il mini
stro degli Esteri ha assicu
rato che a nessuno in Viet
nam viene impedito di emi
grare, eccetto che si tratti 
di criminali. 

Al termine del colloquio che 
Waldheim ha avuto ieri con 
il primo ministro vietnamita 
Pham Van Dong. quest'ulti
mo ha dichiarato: <t Per quan
to riguarda il negoziato cino-
vietnamita » — che ha visto 
finora due sedute plenarie fra 
le delegazioni (l'ultima delle 
quali svoltasi giovedì), le cui 
posizioni sono apparse estre
mamente distanti — « credo 
che non debbano intervenire i 
buoni uffici di nessuno ». 

Waldheim partirà domenica 
per Pechino e. dopo la sua 
visita nella RPC, visiterà an

che la Repubblica Democrati
ca di Corea e la Corea del 
Sud. 

All'indomani della seconda 
seduta del negoziato cino-viet
namita, apertosi a Hanoi il 
18 aprile scorso, sulla base 
delle informazioni disponibili 
a Pechino e di quelle prove
nienti dal Vietnam, l'opinio
ne degli osservatori è che 
difficilmente le due parti tro
veranno un punto di contatto 
per sbloccare la trattativa. 

Dopo gli incidenti ad Abadan 

A Teheran feddayn 
manifestano 

contro gli arresti 
Evitato uno scontro con gli integralisti isla
mici — Mehdi Bazargan invitato in Libia 

Dibattito 
a Washington 

su « gli italiani 
e l'America » 

Il compagno Alberto Jaco 
viello corrispondente del 
l'« Unità » dagli Stati Uniti 
e il corrispondente del « Cor 
riere della Sera », Ugo SUI 
le, hanno tenuto giovedì se 
ra al « Wilson Center », un 
istituto di ricerca molto pre
stigioso di Washington, un 
dibattito sul tema : « Come 
gli italiani vedono gli Stati 
Uniti: ieri e oggi». Il dibat
tito, presieduto dal prof. Pa
squino, della università di 
Bologna, è stato introdotto 
dalla professoressa Noether, 
che insegna storia alla uni
versità del Connecticut. Il 
pubblico presente ha rivolto 
numerose domande a Jaco-
viello e a Stille in uno spi
rito dì vivo interesse per 
l'Italia. Al dibattito è se
guito un ricevimento cui han
no partecipato numerosi ita
liani di Washington. 

TEHERAN — Circa cinque
cento persone, simpatizzanti 
dell'organizzazione dei fed-
dayn « Klialq » si sono radu
nate ieri mattina davanti alla 
sede del ministero della Giu
stizia per protestare contro 
l'arresto di quarantuno espo
nenti dell'organizzazione fer
mati la scorsa settimana ad 
Abadan durante gli scontri 
tra l'esercito e la popolazione. 
I feddayn erano stati accusati 
di fomentare il màlbontento 
e l'agitazione tra la popola
zione araba del Kuzestan. 

Mentre abbandonavano paci
ficamente il ministero della 
Giustizia. i dimostranti sono 
stati affrontati da gruppi di 
integralisti islamici. Miliziani 
rivoluzionari si sono allora 
frapposti tra i due gruppi im
pedendo che il confronto de
generasse in scontri aperti. 
Gli integralisti hanno dovuto 
pertanto accontentarsi di lan
ciare slogan e invettive con
tro i feddayn. come « abbas
so la sinistra, morte ai co
munisti ». 

Una manifestazione di segno 
opposto si è intanto svolta 
ieri a Qom dove migliaia di 
iraniani hanno espresso la loro 
solidarietà all'ayatollah Sha-
riat-Madari, uno dei più auto
revoli leader sciiti moderati. 
La dimostrazione era stata or
ganizzata per protestare con
tro la pubblicazioe, in un gior
nale di Teheran, di un artico
lo ritenuto offensivo nei con
fronti di Shariat-Madari. L'ar
ticolo era stato scritto da Sa-
dck Khalkhali, un religioso 
aiutante di Khomeini. La se

greteria di Khomeini ha tut
tavia respinto qualsiasi re
sponsabilità 

Un appello a proseguire 
sulla strada della rivoluzione 
islamica è stato lanciato ieri 
dall'ayatollah Khomeini in un 
discorso pronunciato a Qom 
di fronte ai rappresentanti del
l'industria petrolifera. « Se io 
o uno dei miei figli venis
simo assassinati — ha detto 
Khomeini accennando per la 
prima volta a una tale even
tualità -— il movimento conti
nuerebbe perché non dipende 
dalla sorte dei singoli ». Kho
meini ha anche elogiato il 
popolo iraniano che * ha cac
ciato via gli americani dal
l'Iran ». A partire da domani 
— ha informato la radio ira
niana — l'ayatollah Khomeini 
prenderà una settimana di ri
poso. 

Un comunicato del ministero 
degli Ksteri iraniano, dirama
to ieri dalla radio, ha intan
to annunciato che il coman
dante Jallud, membro della 
segreteria del consiglio gene
rale del popolo libico che si 
trova in visita in Iran, ha in
vitato il primo ministro Meh
di Bazargan a recarsi in vi
sita nella Jamahiriya libica. 

7 libanesi arrestati 
a Berlino Ovest 

BONN — La polizia dì Ber
lino Ovest ha reso noto ieri 
di aver arrestato «qualche 
giorno fa » sette libanesi che 
stavano preparando un atten
tato al più grosso deposito di 
gasolio della città. 

I comunisti 

portoghesi 

non escludono 

l'eventualità 

di nuove 

elezioni 
LISBONA - Il Partito comu
nista portoghese ha diffuso 
un documento nel quale in
vita il Partito socialista e al
tri partiti a compiere un pas
so connine presso il presi
dente della Repubblica per 
illustrare la convenienza di 
indire elezioni anticipate. 

Prima, però, il PCP pro
pone discussioni con il Par
tito socialista e con il presi
dente della Repubblica per e-
laborare una piattaforma che 
serva di base programmatica 
^ a un governo democratico 
in alternativa all'attuale go
verno » di indipendenti pre
sieduto da Carlos Mota Pin-
to. Infine, come ultima ri
sorsa. il PCP propone che 
\enga presentata una mozio
ne di sfiducia contro il go
verno Mota Pioto. Pur con
dannando vigorosamente il 
governo, il PCP continua a 
non associarsi ad attacchi 
contro il presidente Antonio 
Ramali») Kancs, in quanto 
ritiene che « la stabilità del
la presidenza della Repubbli
ca è necessaria per la de
mocrazia ». 

Decisioni significative dei 
partiti dopo il discorso pro
nunciato da Ramalho Eanes 
il 25 aprile, che lascia ai par
titi la responsabilità di met
tersi d'accordo fra loro o la
sciar funzionare il governo 
attuale, sono attese nei pros
simi giorni. Partendo per il 
Lussemburgo, dove partecipe
rà a una riunione dell'inter
nazionale socialista. Soaros 
ha definito « molto negativo » 
il discorso di Eanes. 

ogni settimana 
IdiscoLP Hi-Fi 
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a lire 2.500 

in 80 dischi tutto il Jazz dalle origini alle avanguardie 

V FABBRI EDITORI 

file:///enga


PAG. io / ffirenze REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Luigi Alamanni 41-43. Tel. Redaz.: 212.808 • 293.150 
Tel. Ammlnlstraz.: 294.135. UFFICIO DISTRIBUÌ: Agen/ia e Alba », Via Faenza. Tel. 287.392 l ' U n i t à / sabato 28 aprile 1979 

Subito all'opera tecnici e lavoratori del Comune 

Ci vorrà almeno un mese per avere 
l'acqua come prima dello scoppio 

In questo tempo tornerà l'inconveniente del cattivo odo re - Funziona la linea alternativa che garantisce un rifor
nimento idrico igienico e pulito, come prima - Ci si interroga ancora sulle cause precise di questo incidente 

Ci vorrà almeno un mese perché 
l'acqua dei rubinetti torni ad avere le 
stesse caratteristiche di prima dello 
scoppio all'Anconella di ieri mattina 
(sull'incidente notizie anche in altra 
parte del giornale). 

Il comune — ieri l'assessore Davis 
Ottati ha passato l'intera giornata ne
gli uffici dell'acquedotto danneggia
to — e i tecnici si sono messi imme
diatamente al lavoro e già sono stati 
presi i necessari contatti con le ditte 
che eseguiranno gli interventi. Ma 
più presto non si può fare. C'è da ri
mettere in sesto tutta la linea di pò 
tabilizzazione con il biossido di ciò 
ro. seriamente danneggiata dall'esplo 
sione. 

In tutto questo tempo l'acqua avrà 
le caratteristiche di sempre (cioè stes
so grado di potabilità e sterilità) ma 
ritornerà l'inconveniente del cattivo 
odore. L'ultima fase del trattamento 
sostitutivo a quello normale prevede 
infatti l'utilizzazione dell'ipoclorito. 
responsabile appunto dell'odore non 

proprio gradevole che l'acqua fioren
tina ha mantenuto fino all'entrata in 
funzione dell'ozonizzazione. 

I tecnici ieri hanno tentato di al
lacciare la nuova linea, quella alter
nativa. appunto con gli impianti di 
ozonizzazione 

Questa operazione dovrebbe essere 
portata a compimento in poco tempo, 
ma anche in questo caso rimane l'in
conveniente dell'ultima fase del trat
tamento con ipoclorito. 

Rispetto all'entità dello scoppio co 
munque i danni sono stati relativa 
mente modesti. Sono andati fuori uso 
gli impianti per il trattamento con il 
biossido di cloro, ma non ci sono stati 
feriti e la città non è rimasta senza 
acqua che per poche ore. 

Alla fine della mattina è ripresa 
l'erogazione grazie soprattutto al vi
gili del fuoco e ai lavoratori dell'acque 
dotto intervenuti — come ha detto 
l'assessore Ottati nel pomeriggio — 
con eccezionale rapidità e tempesti 
vita. 

Molta paura invece per la nube che 
si è sviluppata per lo scoppio: come 
misura precauzionale sono state èva 
cuate tre scuole, la più vicina delle 
quali la Don Facibeni. 

I gas sprigionatisi — hanno spiega 
to gli ingegneri Paolo D'Elia e Giù 
seppe Sorace, tecnici dell'acquedotto 
— potevano essere pericolosi e prò 
vocare irritazioni in varie parti del 
corpo e difficoltà nella respirazione ma 
sono stati abbattuti dai getti d'acqua 
dei vigili del fuoco e in buona parte 
si sono dispersi in aria. Certo che ieri 
mattina hanno gettato nel panico gli 
abitanti della zona che dopo la prima 
grossa esplosione seguita da uno scop 
pio più modesto si sono visti di fronte 
nuvole dai colori indefiniti. 

E' scattato il meccanismo condi 
zlonato del terrore dell?i nube tossi-
ca, dissipato solo qualche ora più tar
di dalle assicurazioni di tecnici ed 
esperti e dalla scomparsa dei fumi 
minacciosi. 

Dopo 1 primi interventi di ripara

zione e fugata ogni minaccia alla pò 
tabilità dell'acqua, amministratori, 
tecnici e magistratura si interrogano 

' sulle possibili cause dell'esplosione. S! 
esclude quasi del tutto l'ipotesi del 
l'attentato: non c'è stata nessuna ri 
vendicazione e poi non ci sono segni 
di manomissioni o di ordigni. 

Ci sono allora due possibilità: che 
si tratti di un incidente in cui gioca 

• un ruolo l'errore umano oppure che 
l'esplosione sia il frutto di qualche 
guasto e intoppo meccanico. 

Nel caso dell'errore umano l'ipotesi 
più plausibile è che gli operai addett-
all'allacciamento dell'autocisterna con 
il bocchettone abbiano messo il tubo 
del clorito nella manetta delle con
dutture dell'acido cloridrico 

Se invece si tratta di un incidente 
« meccanico » sotto accusa andrebbe 
ro i congegni di sicurezza e le tuba 
ture sotterranee. La magistratura ha 
aperto un'inchiesta 

d. m. 

Così si potabilizza 
l'acqua alPAnconella 

Il dottor Agati, del lavoratorio di igiene e profilassi spiega i 
meccanismi e i gas usati prima dell'immissione nella rete idrica 

All'acquedotto dell'Anco-
nella, che utilizza acque su
perficiali, sono previsti una 
serie di trattamenti chimico-
fisici e meccanici per realiz
zare il complesso processo 
di potabilizzazione a cui de
vono essere sottoposte le ac
que dell'Arno per la climi-
nazione dell' inquinamento 
chimico e batterico. 

Il cielo di potabilizzazio
ne eseguito all'Anconella, 
uno dei più sofisticati in 
Italia, che procede attraver
so le fasi di sterilizzazione 
preliminare di chiarificazio
ne, di filtrazione su quarzo, 
di ozonizzazione e clorazione 
finale, comporta l'uso di cer
ti prodotti chimici nelle va
rie fasi del trattamento. 

In particolare in quelle 

di sterilizzazione prelimina
re e finale prima della im
missione nella rete di distri
buzione, viene normalmente 
utilizzata una soluzione di 
biossido di cloro, prodotto 
direttamente in un'apposita 
sezione dell'impianto per 
reazione fra una soluzione 
di acido cloridico e di clor 
rito di sodio. 

II biossido di cloro per le 
sue elevate caratteristiche 
battericide e viricide è im
piegato negli acquedotti do
ve si vogliono garantire più 
sicure condizioni di potabili
tà, anche se sono necessarie 
adeguate conoscenze tecni
che degli addetti alla sua 
produzione e manipolazione 
essendo questo gas irritan
te e tossico ad elevate con

centrazioni. 
Il reparto dove oggi si è 

verificato l'incidente è quel
lo appunto dove si produce 
il biossido di cloro. Sulla di
namica dell'incidente, sono 
state affacciate varie ipotesi 
su cui la magistratura, im
mediatamente intervenuta, 
indagherà. 

Da quanto a caldo si è 
potuto rilevare discutendo 
con i tecnici presenti non è 
da escludere né un guasto j 
alle apparecchiature di con
trollo né un errore materia
le nella fase di scarico di 
un'autobotte di clorito di 
sodio. 

Lario Agati 
del Laboratorio di igie
ne e profilassi di Firenze 

L'inchiesta sull'anonima sequestri 

Si cerca il sesto uomo 

favoreggiatore di Buono 
E' Giuseppe Narcisi, imprenditore tessi
le di Montemurlo — Il riciclaggio a Lucca 

Uno dei sei uomini impli
cati nell'inchiesta sull'anoni
ma sequestri che ha imper
versato in questi quattro anni 
in Toscana è riuscito a fuggi
re. Si chiama Giuseppe Nar
cisi. di 41 anni, siciliano, pro
prietario di un laboratorio di 
tessitura a Montemurlo. spo
sato con figli. Il Narcisi se
condo l'ordine di cattura ha 
ospitato Giuseppe Buono, il 
detenuto che ha rotto il mu
ro del silenzio, durante la 

sua latitanza quando gli uomi
ni della questura lo ricerca
vano per l'omicidio della co
gnata e il sequestro di Luigi 
Pierozzi. L'accusa è quindi di 
favoreggiamento. 

Narcisi, che ha un prere
dente penale per essere sta
to trovato con un fucile non 
denunciato, potrebbe, secon -
do gli inquirenti, aver svolto 
un ruolo di raccordo tra il 
clan tosco siciliano e quello 
sardo. Cioè tra Natalino Ma-
setti. ideatore del sequestro 
Piero Baldassmi e Giuseppe 
Buono che in seno all'anoni
ma rappresentava l'ala sici
liana. 

I settecentocinquanta milio 
ni del riscatto Baldassmi fu
rono riciclati da una banca 
lucchese. Lo ha rivelato Giu
seppe Buono. Ecco cosa dice 
il detenuto « pentito ». 

«Una sera ondai a casa 
del Masetti, erano le ore 20 
della fine di novembre o i 

£mi di dicembre del 1975, 
riscatto Baldassmi fu pa

gato il 19 novembre "75, 
ndr). Vidi fuori della casa 
Natalino Masetti con una tor
cia. Arrivò poco dopo una vet
tura e una persona che dette 
a Natalino Masetti un fascio 
di biglietti di banda da 100 

Il racconto del Buono prose
gue cosi: «Poi col Masetti 
entrammo nella casa e egli 
mise il pacco dei biglietti, po
tevano essere ad occhio e 
croce alcune decine di milio
ni. sul tavolo e allora io po
tei vedere che vi era una 
fascetta con la dicitura della 
Banca d'Italia di Lucca ». 

« Seppi dallo stesso Masetti 
— prosegue Buono nel suo 
racconto — che la persona 
che gli aveva dato quella sera 
i denari era certo Ntccolai che 
altra volta avevo visto presso 
il Masetti. Fu lo stesso Ma-
setti a dirmi che il Niccolai 
provvedeva a riciclare i dena
ri del sequestro Baldassini 
prendendo il 30 per cento di 
percentuale ». 

E" evidente che alle spalle 
del Niccolai e dell'anonima ee
questri c'è un insospettabile 

{ funzionario di banca che 
provvedeva a « ripulire » il 
denaro sporco con un sempli
ce sistema. Alla Banca dlta-
lia chiedeva una somma (10, 
20, 30. 50,100 milioni) che con
segnava poi al riciclatore che 
aveva già versato il denaro 
« sporco » per lo stesso im
porto. 

Giorgio Sgherri 

Da un impiegato della Ariete Bimak di Calenzano 

Investiti due operai 
durante un picchetto 

Uno è stato costretto a saltare sul cofano per non essere 
travolto - Una dura condanna del sindacato e del PCI 

. Una grave provocazione an-
tioperaia è stata compiuta 
ieri mattina di fronte ai can
celli della Ariete Bimak di 
Calenzano mentre era in cor
so un picchettaggio delle mae
stranze nel quadro dello scio
pero per il rinnovo del con
tratto nazionale dei metal
meccanici. 

L'ispettore agli acquisti del
l'azienda. Franco Bruschini di 
28 anni residente a Firenze 
in via Quintino Sella 6 ha in
vestito con la propria auto 
due lavoratori, uno dei quali 
è stato costretto ad arrampi
carsi sul cofano della macchi
na per evitare di essere in
vestito. 

Erano circa le 1130 quan
do di fronte ai cancelli della 
Ariete Bimak che ha sede a 
Calenzano in via Baldanzese 
35 e che produce piccoli elet
trodomestici. si è presentato 
Franco Bruschini a bordo del
la propria Citroen CX ax». 

Secondo il racconto dei cir
ca venti lavoratori che si tro
vavano nel piazzale antistan
te il cancello dell'azienda il 
Bruschini sarebbe giunto ad 
andatura sostenuta, quindi 
avrebbe fatto l'atto di fer
marsi. per poi ripartire ai-
l'improwiso. La maggioranza 
dei presenti è riuscita ad evi
tare l'auto. Massimo Rlghini, 
19 anni, residente a Prato in 
via Giraldl 18, invece, non 
c'è riuscito. E" stato Investi
to in pieno e per evitare di 
essere travolto dalla Citroen 
del Bruschini si è aggrappato 

sul cofano dell'auto. 
Il giovane ha urtato vane 

volte contro le lamiere. Fran
co Bruschini nonostante aves
se nn uomo steso- sul cofa
no dell'auto ha proseguito la 
propria corsa verso il piazza
le intemo dell'azienda. Si è 
fermato solo dopo una ven
tina di metri. . 

Una brusca sterzata e Mas
simo Righini è stato scara
ventato sull'asfalto ed ha bat
tuto la testa per terra. 

II giovane è stato soccorso 
da alcuni lavoratori mentre 
altri hanno cercato di rag
giungere il Bruschini, che ha 
trovato rifugio negli uffici 
della ditta. • • 

In un primo momento le 
condizioni del Righini sono 
apparse gravi " poiché non 
rispondeva, alle sollecitazioni 
dei compagni di lavoro. Con 
un'ambulanza è stato tra
sportato all'ospedale di Prato 
dove i medici gli hanno ri
scontrato un trauma cranico 
ed emesso una prognosi di 15 
giorni salvo complicazioni. 
Nella folle corsa dell'auto del 
Bruschini è rimasto legger
mente ferito ad un ginocchio 
anche Claudio Lastruccl di 22 
anni abitante a Sesto Fioren
tino, per il quale 1 sanitari 
hanno emesso una prognosi 
di 5 giorni. 

Alla Ariete Bimak sono 
giunti i carabinieri di Prato 
che hanno preso in consegna 
il Bruschini e lo hanno ac
compagnato in caserma . 
L'uomo, secondo alcune in

discrezioni, avrebbe sostenuto 
di esser stato circondato da 
alcuni operai e di aver acce
lerato perché aveva avuto 
paura. Su questa vicenda sia 
la federazione sindacale che 
il partito comunista hanno 
emesso una dura nota di 
condanna. Ieri pomeriggio in 
tutte le aziende della zona 
Calenzano-Sesto-Campi è sta
to compiuto uno sciopero di 
protesta di merzz'ora. 

In una nota la federazione 
sindacale unitaria di zona 
«denuncia questo grave fatto 
che si inquadra in un clima 
di intimidazione messo in at
to dal padrone ai vari livelli 

Un analogo grave episodio 
è avvenuto sempre ieri mat
tina di fronte ai cancelli del
ia Piaggio di Pontedera. An
che qui c'era un picchetto di 
operai che impediva l'ingres
so delle merci in arrivo. 

Nella tarda mattinata è 
giunto un camion della ditta 
austriaca «Leo Wolf» il cui 
autista è stato invitato a po
steggiare l'automezzo assieme 
agli altri ed ad attendere la 
fine dello sciopero. L'autista 
è sembrato accogliere l'invito 
dei lavoratori. Ha posteggiato 
ed è entrato all'interno dello 
stabilimento. 

Verso le 14 è uscito, è sali
to alla guida ed ha tentato di 
forzare il blocco. Ha ferito 
un operaio, Gabriele Cima ed 
urtato alcuni agenti di polizia: 
è stato fermato • condotto in 
commisnariato, 

Manifestazione antifascista davanti al Nuovo Pignone 

Dagli scioperi 
del marzo '44 

sino alle 
lotte di oggi 

Alle ore 13 suonarono le 
sirene e le fabbriche sì 
fermarono. Cominciò così 
lo sciopero generale del 3 
marzo '44, una giornata 
storica per la Liberazione 
di Firenze e del Paese. 

Nonostante le rappresa
glie nazi-fasciste gli stabi 
l'unenti vennero paralizzati 
e la produzione si fermò. 
1 costi furono perù duris
simi: al Nuovo Pignone sei 
operai furono deportati nei 
campi di concentramento. 
Solo due restarono vivi. 

Ieri mattina, in piazza 
Mattei, davanti al Nuovo 
Pignone c'erano anche lo
ro: Luigi Leporati e Ot
torino Taddei hanno sfila
to assieme agli operai di 
ieri e di oggi, assieme ai 
partigiani, ai giovani, al 
sindaco, al presidente del
la Giunta regionale. 

Il corteo si è fermato 
di fronte alla nuova lapide 
che ricorda proprio i lavo
ratori del Nuovo Pignone 

Un episodio della Resistenza rivissuto 
in chiave di attualità — Presenti due 
operai scampati ai campi di sterminio 

morti nei campi di concen 
tramento nazisti: Dino 
Mangini, Athos Lonardi, 
Narciso Niccolai e Ugo 
Bracci. Ai loro familiari 
è stata consegnata una me 
doglia ricordo. 

Lo stesso riconoscimento 
è andato a Gigi e Ottorino, 
nel giorno della loro festa. 
Compagni, amici, giovani: 
tutti si sono stretti attorno 
a loro. Un riconoscimento 
dovuto dopo tante soffe 
renze. 

E' stato proprio Luigi Le 
parati, parlando di fronte 
a migliaia di persone, a 
rievocare quel 3 marzo 
del '44. 

Leporati ha ripercorso i 
momenti di preparazione 
dello sciopero, i primi al 
timi dopo il suono delle si

rene. l'arresta dei militali 
ti. le manette ai polsi, il 
viaggio sino a Matl.aiiscn 
e le atrocità dei campi di 
concentramento. 

Dopo di lui ha preso la 
parola il sindaco di Firen 
ze Elio Gabbuggìani il qua 
le ha ricordato la campa
gna di massa in corso a 
Firenze per una riflessione 
generale sulla lotta di Li 
berazione, sulla Costituzio 
ne e per una mob'tlitazio 
ne. i/i ogni luogo, contro 
la violenza e reversione. 

« Se il terrorismo mira 
ad inserirsi nelle pieghe 
della società, nelle sue 
strutture — ha detto il sin 
daco — la democrazia ed 
i valori contenuti nella 
Carta costituzionale devo
no contrapporsi ad esso pe 

net randa nel profondo del
le coscienze attraverso i 
centri in cui M articola la 
democrazia di baie ->. 

Di qui il significato del 
le iniziative in corso nei 
quartieri, nelle fabbriche e 
nelle scuole con conferai 
:e dibattito tenute da ma 
gistrati. docenti universi 
tari, sindacalisti ed animi 
lustratori. 

•*• Ieri come oggi - ha 
detto il segretario nazio 
naie della CGIL Rinaldo 
Scheda, concludendo la ma
nifestazione — la classe 
operaia dimostra di ette 
re il baluardo della de 
mocrazia » 

v< Ma occorre tir impe 
gno maggiore da parte di 
tutti, denunciando conni 
lenze e stroncando alle 
radici il germe del terro
rismo. Per questo necessi
ta un imp'jgno unitario di 
tutte le forze democrati
che. senza alcuna preclu
sione ». 

Lunedi mattina si recheranno ugu almente in fabbrica 

Gli operai: no alla chiusura della STICE 
La direzione aziendale non intende utilizzare le giornate di cassa integrazione ancora rimaste, dando 
invece ferie e festività - Ieri presidio davanti ai cancelli - Domenica treni in ritardo di mezz'ora 

Dove vuole arrivare la di
rezione della STICE-Zanus-
si? E' questo l'interrogativo 
che si pongono i lavoratori 
dello stabilimento di Scandic-
ci a seguito delle ultime vi
cende che hanno visto pro
tagonista la parte padrona
le. Con una decisione improv
visa, infatti, da Pordenone 
è venuto l'ordine di chiudere 
tutte le fabbriche del grup
po dal 30 aprile al 4 mag
gio. 

La cosa non sconvolgereb
be l'assetto produttivo dello 
stabilimento di Scandicci in 
quanto proprio in questi gior
ni si doveva procedere ad 
una manutenzione degli im
pianti con conseguente fer
mata della fabbrica. 

Se non che la direzione ha 
deciso per questa settimana, 
di far usufruire i lavoratori 
di una giornata di festività 
e di tre di ferie. 

E questo è sembrato un pa
radosso ai sindacati in quan
to i lavoratori devono an
cora attuare ben tredici gior
nate di cassa integrazione en
tro la fine dell'anno. 

E dire che la direzione a-
ziendale si era impegnata ad 
utilizzare anticipatamente la 
cassa integrazione indipen
dentemente dalle decisioni 
prese a livello di gruppo. 

Di fronte a questo « volta
faccia >. il Consiglio di fab
brica della STICE ha preso 
posizione giudicando tale deci
sione come e politicamente i-
naccettabile > e « contrattual
mente insostenibile ». 

A giudizio del Consiglio di 
fabbrica tale atteggiamento si 
inserisce nella linea portata 
avanti da certi settori della 
Confindustria di drammatizza
zione dello scontro contrattua
le. 

Di qui la decisione della 
FLM di prolungare, anche ie
ri ,il presidio delle portinerie. 
Inoltre è stato deciso che lu
nedì, i lavoratori si presen
teranno lo stesso a lavorare. 
respingendo in questo modo 
la fermata senza utilizzazione 
della cassa integrazione. 

FERROVIE — Domani mol
ti treni, che si fermano a Fi
renze, avranno mezz'ora di ri
tardo. Continua infatti l'agita
zione dei lavoratori del depo
sito locomotive e del persona
le viaggiante per una nuova 
tumificazione delle ferie. 

Una successiva giornata di 
lotta è stata preannunciata per 
domenica 6 maggio con moda' 
lità ancora da stabilire. 

Conclusi i lavori al convegno di Palazzo Vecchio 

Anche il decentramento 
aiuta a ristrutturare 

AI secondo giorno dei lavo
ri il convegno sulla ristruttu
razione degli enti locali nel 
quadro della riforma delle 
autonomie indetto ei livello 
nazionale dal comune ha for
nito alcuni spunti di interes
se. Protagonisti della seconda 
tornata i consigli di quartie
re. che sono stati l'argomen
to della comunicazione cura
ta dal vice-sindaco Giorgio 
Morales, e il problema del 
rapporto tra la ristruttura
zione e l'ordinamento legisla
tivo, affrontato nell'interven
to di Giorgio Betti, docente 
all'ateneo fiorentino. 

Fin dalla mattinata si sono 
succeduti al microfono, dopo 
le relazioni, amministratori 
di numerosi comuni, profes
sori universitari, rappresen

tanti delle forze politiche e 
sindacali. Il dibattito, conti
nuato nel pomeriggio, si 
concluderà nella mattinata di 
oggi. 

Che l'argomento m discus
sione rappresenti una «nuova 
frontiera » per le ammini
strazioni locali lo dimostra 
un eloquente cartello appeso 
dietro un banchino. nel cor
ridoio del salone dei Ducen-
to, sopra un mucchio di li
bri: «uesto è il primo libro 
sul tema ristrutturazione 
pubblicato ». 

Che sia anche di attualità 
basta fare riferimento alla 
legge che stabilisce l'appro
vazione entro giugno dei 
progetti riguardanti la rior
ganizzazione di servizi e uffi
ci delle macchine comunali 

Alla ribalta, quindi, i quar 
tien. Morales ha illustrato 
l'esperienza fiorentina, ba.se 
di partenza della discussione 
in quanto proprio qui il de 
centramento amministrativo 
si è realizzato per la prima 
volta con tutti i crismi del
l'ufficialità, attraverso l'elr-
z.one diretta dei consigli e. 
fiopo una fase di preparazio 
ne. con i! conferimento ai 
nuovi organismi dei poteri 
deliberativi. 

Già nel regolamento istitu 
tivo — ha detto il vice-smda 
co — veniva stabilita la con 
testualità tra il processo di 
decentramento mediante do 
le°a e la ristrutturazione del
l'amministrazione comuna>. 
contestualità d'altronde non 
rispettata tanto che si è do
vuto ricorrere a provved. 
menti organizzativi separati. 
a carattere dichiaratamente 
provvisorio e sperimentale. 

Morales ha fatto riferimen
to tra l'altro alla partecipa 
zione dei quartieri alla for
mazione del bilancio comuna
le affrontando poi i problemi 
connessi alla scarsa applicn-
zione che in Italia è s ta t i 
data della legse che prevede 
appunto l'avvio del decen
tramento 

Dura replica del Comune agli industriali 

« L'attacco alle requisizioni 
semina panico ingiustificato » 

Dura e immediata replica 
del Comune agli industriali. 
L'amministrazione di Palaz 
zo Vecchio respinge con fer 
mezza le affermazioni conte 
nute in una nota dell'Associa
zione industriali, pubblica 
ta ieri nelle cronache citta
dine. e nella quale si criti
ca violentemente il Comune 
per la requisizione dei venti 
appartamenti all'Isolotto. 

L'eccezionale provvedimen
to di requisizione, secondo gli 
industriali, non sarebbe altro 
che un « irresponsabile atto 
di terrorismo economico»... 
« un attentato alla vita e allo 
sviluppo della libera im
presa ». 

e Se di terrorismo si vuole 
parlare — si legge nella re
plica del Comune — questo 
è largamente presente nel
la nota dell'associazione in
dustriali che tende a semina
re panico assolutamente in
giustificato e ad esercitare 
nei confronti dell' ammini
strazione comunale il ricat
to della minaccia di licen
ziamenti ». 

Per gli amministratori di 

Palazzo Vecchio strumentale 
e infondato è l'attacco porta
to dall'Associazione industria
li alla politica urbanistica se
guita m questi anni dal Co 
mune e rivolta a salvaguar
dare il territorio, a sarantire 
il rilancio dell'edilizia econo 
mica e popolare e il regola
re svolgimento della stes-a 
attività edilizia privata. 

Il Comune si è mosso in 
più direzioni sia per l'asse
gnazione e l'urbanizzazione 
delle aree destinate all'edi
lizia economica e popolare 
sia per finanziare l'accesso 
al credito con contributi del 
Comune per risanare il pa
trimonio abitativo degradato 
sia infine adottando sii stru
menti per una corretta pia
nificazione urbanistica comu 
naie e territoriale. 

L'amministrazione comuna
le, continua la nota di Palaz
zo Vecchio, si è trovata di 
fronte ad una situazione di 
emergenza che ha cercato di 
fronteggiare facendosi carico 
di compiti non suoi e ricer
cando soluzioni anche per 1" 
acquisto di case da affittare 

successivamente ad equo ca
none. Non sono mancati gli 
incontri con le associazioni 
de: costruttori e dei proprie
tari di case. 

Le rUpo-te -ono state delu
denti. 

II Comune «i è anche tro
vato d. fronte ari una indi
sponibilità per una concreta 
collaborazione da parte dell' 
Associazione degli industriali. 

Dinanzi ad una situazione 
pesantissima (675 sono i cit
tadini che si «ono presentati 
all'ufficio alloggi del Comu
ne) l'amministrazione comu
nale ha dovuto ricorrere all' 
unico strumento del quale può 
disporre nell'immediato: quel
lo della requisizione, pur rivi-
la consapevolezza die non può 
trattarsi di uno strumento ri
solutivo del problema. Per 
quanto riguarda la scelta de
gli appartamenti requisiti il 
Comune ha tenuto conto del 
fatto che bisognava trovare 
uno soluzione immediata e ta
le da garantire condizioni di 
abitabilità per un numero 
consistente di famiglie n u a 
tetto. 

f 
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Il compagno Natta illustrerà il programma dei comunisti 

Il PCI apre al Parterre 
la campagna elettorale 

Alle 17, durante il « Festival dell'Unità » dibattito sulla psichiatria con i proff. Basaglia e Germano 
Fino a domenica 6 sono in programma manifest azioni culturali e teatrali e incontri con i cittadini 

f i renze - t o s c a n a / PAG. il 

Quatta tara con la par
tecipazione del compagno 
Alessandro Natta, membro 
della direzione nazionale 
del PCI , si aprirà al i Par
terre • il Festival dell' Uni
tà che si concluderà dome
nica 6 maggio con un co
mizio che sarà tenuto dai 
compagni Michele Ventu
ra, segretario della Fede
razione comunista fioren
tina e dal compagno Elio 
Gabbuggiani, sindaco di 
Firenze. 

Per nove giorni I comu
nisti fiorentini si incontre
ranno con la popolazione 
per far conoscere, attra
verso una serie di iniziati
ve e di manifestazioni, le 
proposte del nostro parti
to per Firenze per ammi
nistrare il paese e la stes
sa Europa. 

Alle ore 21. di questa se
ra, il compagno Natta par
lerà sul tema « Le propo
ste dei comunisti per le 
elezioni del 3 giugno » e 
allo stesso tempo presen
terà i candidati del nostro 
partito. Comunque il < Par
terre » aprirà i battenti 
molto presto. Alle ore 17 
al svolgerà un dibattito sul 
tema e La riforma della 
psichiatria ». 

Vi parteciperanno il pro
fessor Basaglia ed il pro
fessor Germano. Sempre 
alle ore 17 sarà proiettato 
Il f i lm t II fantasma del 
pirata Barbanera » con P. 
Ustinov. Alle ore 21 il 
gruppo • Instabili e Con
tenti » presenterà uno 
spettacolo teatrale. 

Alle ore 21 sarà presen

tato Il f i lm f Anni rug
genti » di Luigi Zampa 
con Nino Manfredi e M. 
Meroler. Nella mattinata, 
alle ore 10 animazione, ai 
quartiere con il gruppo 
i NEM »; ore 10: parata 
teatrale nel quartiere con 
il gruppo degli « Instabi
li e Contenti ». 

Domani 
Ore 17: spettacolo musicale 

con 11 canzoniere cileno; 17: 
film « L'orsetto panda e gli 
amici della foresta » (carto
ni animati i; 21: incontro con 
11 jazz americano, partecipa 
il trio Trams. con D. Willams, 
L. Swisa e A. Centazzo: 21: 
ballo liscio con « Gli Spet
tri »; 21: film « Faccia a fac
cia )> di Sollima, con G. M. 
Volonté e T. Milian. 

Ufficio 
stampa 

elettorale 
del PCI 

Presso il comitato regiona
le del PCI (via Alamanni, 
41) si ò costituito l'ufficio 
stampa, con il compito di cu
rare i rapporti con gli organi 
di informazione, le radio e 
tv private, oltre alla pubbli
cizzazione di tutte le attivi
tà e iniziative che verranno 
avviate dal partito durante 
la campagna elettorale. 

Tale ufficio funzionerà tut
ti i giorni e sarà coordinato 
dal compagno Attilio Favilli. 

Lunedì 30 aprile 
Ore 21: Incontro con i can

tautor i fiorentini: Massimo 
Chiacclo e Beppe Dat i ; 21: 
spettacolo teatra le con 11 
gruppo di Pian di S a n Bar
tolo; 21: dibat t i to « L a nuo
va real tà del consorzi socio
sani tar i a F i renze» ; 21: film 
« Pianeta Venere » di E. Tat-
toli, con B. Morat t i e M. 
Piave. 

Martedì 1 maggio 
Ore 17: incontro sulle tra

dizioni di musica popolare 
con il « Gruppo emiliano di 
musica popolare »; 17: film 
1 1 raowenti della jungla » 
(cartoni an ima t i ) ; 21: concer

to del « Gruppo emiliano di 
musica popolare»; 21: spet
tacolo folklorlstico Interna
zionale. partecipa 11 gruppo 
folkloristico « C u r d o » ; 21: 
film « I compagni » di Moni-
celli, con M. Mastroianni e 
R. Salvadori. 

Mercoledì 2 maggio 
Ore 21: canzoniere del 15 

giugno; 21: spettacolo teatra
le di Myster Hollognam mi
mo; 21: manifestazione sui 
problemi della casa e la leg
ge equo canone, par tecipano 
i compagni senator i Ciuffini, 
R. Biechi. P. Tassell i ; 21: film 
« Joe Hill » di B. Kinderberg. 
con T. Bergren; 21: torneo 
di briscola. 

Giovedì 3 maggio 
Ore 21: spettacolo tea t ra le 

con Nannini cooperativa. « Il 

P lor ino» di Giovanni Nanni
ni, « Inferno, purgatorio, pa
radiso » di Augusto Novelli, 
regia del collettivo; 21: ma
nifestazione della FGCI per 
la costruzione di un centro 
sociale giovanile a Firenze; 
21: film «Prankestein Junior» 
di M. Brooks, con F. Wllder: 
21: mara tona per le vie del 
quar t iere ; 21: torneo di bri
scola. 

Venerdì 4 maggio 
Ore 21: spettacolo con il 

gruppo « J a z z Incon t ro» ; 21: 
manifestazione sulle elezioni 
europee con il compagno M. 
Loche di Rinasci ta; 21: film 
« I maghi del terrore » di R. 
Corman, con J. Nicholson e 
V. Price; 21: torneo di bri
scola. 

Sabato 5 maggio 
Ore 17: manifestazione sui 

temi del terrorismo, parteci
pano l'on. G. Cerrina e 11 pre
tore P. L. Onorato ; 17: film 
« Deserto che vive » di W. 
Disney; 21: spettacolo con il 
gruppo Teat ro Idea popolare; 
21: ballo liscio con gli «Ano
nima Sound »; 21: film « Der-
su Uzala » di A. Kurosawa; 
21: finale torneo di briscola. 

Domenica 6 maggio 
Ore 10: animazione nel 

quar t iere con 1 « N e m » ; 17: 
Incentro con Giovanna Marini 
su t L'uso della voce nelle co
municazioni »; 17: film « Salty 
11 cucciolo del mare » di R. 
Browning; 18: comizio di 
chiusura con i compagni M. 

Ventura e E. Gabbuggiani; 
21: spettacolo con Giovanna 
Marini ; 21: film « A n n o Do
mini » di V. Nimica. 

I sabati , le domeniche ed 
11 1. maggio ore 16 anima
zione per ragazzi « Piccoli uo
mini e grandi uomini » con I 
« Pupi di Pepe ». 

Funzioneranno In perma
nenza gli s tand: r is torante. 
pizzeria, bar, enoteca, vendi
ta prodotti art igianali , gioco 
del tappo e della ruota, li
breria, mostra vendita quadri 

Un appello 
per la legge 36 

In memoria del compagno 
Lionello Forasassi, licenziato 
dalla direzione del Pignone 
nel periodo delle discrimina
zioni nei confronti dei lavo
ratori comunisti e sindacali
sti, la famiglia sottoscrive 
80 mila lire per la s tampa co
munista e fa inoltre appello 
a lutt i i compagni e a tu t te 
le forze s inceramente demo 
cratiche. perché si adoperino 
per la r iapertura dei termi
ni della legge 36. 

Tale legge riguarda appun
to i licenziamenti per motivi 
politici e sindacali del pe
riodo scelbiano, affinché si 
possa rendere giustizia a tut
ti i lavoratori che per varie 
ragioni non hanno fatto in 
tempo a r imettere domanda 
nei termini stabiliti dalla leg
ge e, nel rispetto di quant i 
hanno duramente lottato per
ché avesse l'esito sperato 

EDE - CONTROPIEDE - CONTROPIEDE - CON 
Eredi 
della DC 

C'è una agenzìa italiana di 
stampa — « Orbis* — la cui 
direzione e redazione è nel
la nostra città, in viale Fra
telli Rosselli che ha aperto 
la campagna elettorale per 
il PSl chiedendo « un voto 

, per Pertini e per Craxi t>. 
*• E fin qui niente di male 
anche se l'accostamento ap-

' piare un po' forzato. Il bel
lo viene però quando si mo
tiva la richiesta dei due voti. 

Per Pertini è facile « per
chè si è dimostrato un gran-

_ de Presidente della Repub-
. blica, perchè ha ridato for

za e prestigio alla massima 
• istituzione della Repubblica». 
> Perfettamente d'accordo, sal

vo il fatto die l'elezione di 
Pertini è costata una dura 
battaglia, vinta anche grazie 
alla fermezza ed al roto dei 
comunisti. 

Più difficile motivare il vo
to per Craxi. State a senti 
re: « Ti chiediamo altresì di 

" aiutare e premiare Craxi per 
, il tentativo che sta portan-
. do avanti con successo di da-
, re un volto nuovo al Partito 
• socialista e di farne l'erede 
naturale della Democrazia 
cristiana al governo del pae
se, garantendo il dettato co 

• stituzionalc e condizionando 
• da sinistra il Partito comu

nista ». 
Ora come si faccia ad es 

• fere gli eredi della DC ed 
a condizionare da sinistra il 

" PCI è tutto da scoprire. Sia
mo seri. 

Non crediamo che questo 
tipo di propaganda }x>ssa gio
vare allo stesso PSl, in jxir-
ticolare quando si gabella 

• < ogni voto dato ai PCI e 
alla DC > come un voto dato 
al compromesso storico e 
quindi dannoso. 

Solo rafforzando la sinistra 
nel suo complesso e ridimen
sionando la DC è possibile 
aprire nuove prospettive al 
intese. Ecco perchè siamo 
convinti che dare più voti al 
PCI significa rafforzare un 
partito che i fatti hanno di
mostrato essere essenziale 
per rinnovare la società. 

L'equazione 
di Gardener 

E così anche Gardner è 
sceso in Uzza. E' stata Te
lelibera Firenze (TLF) a fa
re il gran colfìo presentan
do. fra uno spogliarello e li
na reclame di cucine, un cor
diale, suadente e signorile 
colloquio con l'ambasciatore 
dal « riporto ». 

Mister Gardner non ha in
vitato a dire « no & ai comu
nisti (per questo c'è la DC) 
o perlomeno non lo ha fat
to in minio esplicito e smac
cato. Lo ha fatto capire con 
una equazione: DC uguale 
America: buono; PCI ugua
le Russia: non buono. Ecco. 

L'equazione sta tutta qui. 
E mister Gardner, da quel 
fine diplomatico che è, l'ha 
risolta in quattro e quattr'ot-
to sotto gli occhi dell'inter
vistatore. 

Per la verità non siamo 
arrivati a parlare degli sfi
latiti! americani di quaran
tottesca memoria, ma ci sia
mo andati mollo vicini. E' 
stato quando, con tanto tat
to. il rappresentante di Car-

1 ter in Italia, rispondendo a 
tre domande ha trovato il 
modo di attaccare brutalmen
te l'URSS, che se non man
gia i bambini, è per lo me
no responsabile della fame 
nel mondo poiché non sostie
ne la FAO; che non paga 

i l'USL e lo sabota con i ve

ti e che boicotta il « Salt 2 * 
(lui, l'ambasciatore, invece, 
vorrebbe anche il Salt 3, 4 
e 5, ha detto), di ricordarci 
quanto l'Italia sia un paese 
privilegiato trovandosi nella 
ristretta cerchia degli amici 
e degl'i alleati a «24 cara
ti > dei ricchi Stati Uniti e 
di esaltare, infine V« America 
way of live P, il non plus 
ultra della libertà, del benes
sere e dell'altruismo. 

Clii, se non gli USA, in 
fatti, ha difeso i buoni « cac
ciatori* americani dai cattivi 
vietnamiti; chi in Iran (ed 
oggi sta diventando il prete
sto dei falchi americani per 
sabotare «davvero » il Salt 2) 
ha diféso fino in fondo il 
povero scià Rheza Paìilevi, 
costretto all'esilio in paesi 
lontani; chi ha ospitato il dit
tatore del Nicaragua, Somo-
za sulle dorate spiagge di 
Miami, mentre i suoi sche
rani assassinavano un intero 
paese impedendo persino al
la Croce Rossa intemaziona
le di salvare donne, vecchi e 
bambini? E i veti all'USU? 

Quando mai gli USA han
no impedito con questo stru
mento (perfettamente legitti
mo. d'altra parte) l'ingresso 
della Cina, quella vera, nel 
consesso delle Sazioni Unite? 

Su questo Gardner ha glis
sato. Saluralmentc l'amba
sciatore, a domanda dell'in
tervistatore. Iia anche detto 
che l'America non ha preso 
alcuna misura restrittiva 
quando nelle amministrative 
ultime (e nelle politiche ag
giungiamo noi) i comunisti 
sono andati avanti; ma an
che questa rappresentazione 
in positivo dell'atteggiamento 
americano, sulla bocca del
l'ambasciatore, ha finito per 
rappresentare un monito agli 
elettori italiani, in nome di 
€ milioni di italo americani ». 

E quali sono i limiti ol
tre i quali c'è ingerenza ne

gli affari di uno stato so
vrano? Quelli di un discorso 
che non sia personale — ha 
detto Gardner — ma -espri
ma la politica dello Stato che 
si rappresenta. Benissimo. E 
le conferenze, che Gardner 
va tenendo in tutta Italia, 
le dichiarazioni, - le m notizie, 
non smentite, su rappòrti che 
l'ambascìatore ha fatto alla 
Casa Bianca, come le met
tiamo? 

Sono o non sono ingerenza? 
E con l'intervista a Teleli
bera Firenze, si violano o 
no questi confini? Giriamo 
queste domande a « La Na
zione » (dove tra l'altro l'am
basciatore ha tenuto una con
ferenza) chiedendo cosa sa
rebbe uccaduto se queste di
chiarazioni le aie.sse fatte un 
diplomatico sovietico. 

Forse affideranno la rispo
sta a Girolamo Domestici, il 
« texano » che proprio in que
sti giorni ci ricorda dalle pri
me pagine della « Nazione *, 
che i missili sovietici sono 
puntati sull'Europa costrin
gendo il buon Carter a ri
proporre la « Bomba N ». 

Il mondo non può essere 
diviso in due come una me
la: di qua il buono di là 
il cattivo. IM reiltà del mon
do, e dell'Italia, è ben più 
complessa e la crisi è tale 
(si pensi a ciò che accade 
in Inghilterra per colpa dei 
fascisti) che solo uno sforzo 
comune può evitare la cata
strofe. Anche l'ambasciatore 
di un grande paese come V 
America farebbe bene a non 
dimenticarlo. 

Il modello 
di Sensini 

« Indovina chi va in Par
lamento >. Parafrasando il ti
tolo di un celebre film con 

Spence Tracy, Sensini apre 
una sorta di « diario eletto
rale* nel quale prende in 
considerazione i metodi usati 
dai partiti per indicare i can
didati. 

E scrive: « Una prima co
sa emerge un po' in tutti 
i partiti (soprattutto nei più 

: gròssi) ed è una qualche dif-: 

Jicollà a trovare gente dispó-f 
sta a correre l'alea della can
didatura. Non parliamo ov
viamente del PCI che usa 
canoni tutti articolari per la 
designazione dei candidati — 
scrive il Nostro — rotazio
ne, numero fisso di legisla
ture, spostamenti dalle as
semblee locali alle assemblee 
nazionali e via disponendo ». 

Siamo lieti che il direttore 
della « Nazione » sia costret
to a rilevare che il PCI è 
un partito diverso, anche se 
ci sembra fuori posto la no
ta di sarcasmo che accom
pagna la considerazione. 

Le proposte sulle candida
ture sono state discusse nel 
PCI in centinaia e centinaia 
di assemblee di militanti pri
ma di tornare alla ratifica 
degli organismi dirigenti. 

Come definirebbe questa 
consultazione. impensabile 
per gli altri partiti, il diret
tore della se Nazione »? Non 
è uno degli esempi più alti 
di democrazia e di serietà? 

Percliè non ci parla degli 
sgambetti, delle risse, delle 
lacerazioni profonde, dei gio
chi di potere, delle corse al
la candidatura (altro che dif
ficoltà) tipiche di un partito 
come la DC? 

E' questo il modello che 
Sensini ci suggerisce? Gra
zie, restiamo come siamo. 

r. e. 

COMPRATE 

ALFA ROMEO 
LAVORO DI 

CASA NOSTRA! 
SCAR AUTOSTRADA 

Via di Novoli 22, F IRENZE 
Telefono (05S) 430.741 

ALLA 

SCAR AUTOSTRADA 

AUTO 
D'OCCASIONE 

GARANTITE 
VIA DI NOVOLI , 22 

Telefono 430.741 F IRENZE 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO | 

G R A N D E : Una donne semplice j 
M E T R O P O L I T A N : Tornando a casa I 
M O D E R N O : L» notte delle streghe i 
L A Z Z E R I : La collegiale svedese j 

PIOMBINO 

COMUNE DI FIRENZE 
AVVISO DI GARE 

Ai sensi e per gli «tietti della Legge 3 . 1 . 1 9 7 8 n. 1 , verranno 
indette, con la procedura dell 'art. 1 e Legge 2 . 2 . 1 9 7 3 n. 14._ le 
seguenti licitazioni private: 1 ) Ripristino pavimentai onì bi tu
minose n a sistemi speciali, in seguito a tagli effettuati d j ' a 
Div. Acquedotto nel.e vie e pi ar ie della città, nell 'anno 1 9 7 9 . 
L. 1 5 0 . 0 0 0 . 0 0 0 ; 2 ) Sistemazione del Parco dell 'Ancone!!*, nel 
tratto compreso fra la nuova centrale elevatori» e l'ex defanga-
tore del' 'acquedotto Comunale - 2 . stralcio lavori. L. 2 1 1 . 9 0 0 . 0 0 0 . 
Le imprese possono ch'edere di essere invitate entro dieci giorni 
dalla pubblicazione dei presente avviso nel l 'Albo Pretorio di 
qvasto Comune, con domanda in carta bollata allegando valido 
ed idoneo certificato di iscrizione al l 'A N.C. nella categoria ed 
importo adeguati. La domanda dovrà essere diretta a questo 
Comune. Riprrt iziona I X Divisione I I I STRADE per !« licitazione 
di cui « I n . 1) e «ila Rip&rtizicrve I X Div isone I V A C Q U E D O T 
T O , per <• licitazione di cui al n. 2 ) . Le richieste dovranno 
pervenir» a mezzo raccomandata del Servizio Postale di Stato. 

d'ordine del S I N D A C O 
Il Capo Div. contratti 

( D o t t . F. Cloza) 

O D E O N : Baitog!!e nella galassii 
S E M P I O N E : Frou Freni d«! Tabarin. 

segue: Squadra antiscippo 

PISA 
A S T R A : Ecco l ' impero de: sensi 
I T A L I A : Concorde affaire ' 7 9 
M I G N O N : La collegiale svedese 
O D E O N : Terrore dallo spazio pro

fondo 
N U O V O : L'Ingorgo 

PISTOIA 
E D E N : I ragazi venuti da! Brasile 
I T A L I A : (nuovo programma) 
R O M A : In nome del papa re 
C L O R O : Taverna paradiso 
L U X : I l gatto e il ca iar ino 
O L I M P I A (Mars ina coper t i ) 

felicita nel peccato 
La 

SIENA 
I M P E R O : (nuovo programma) 
M E T R O P O L I T A N : L'uomo rsgr.o 

colpisce ancora 
O D E O N : Amo non amo 
S M E R A L D O : I l porno sexy 7 strada 
M O D E R N O : La svignata 

LUCCA 
M I G N O N : La contesse, la contes-

sina e la cameriera 
M O D E R N O : L'umanoide 
P A N T E R A : Ecco l ' impero dei sensi 
A S T R A : Oggi riposo 
C E N T R A L E : La carie* dei 101 

VIAREGGIO 
O D E O N : T o r m n d o a casa 
EDEM: L'urr«i.oide 
EOLO: Goldrake l'invincibile 

COLLE VAL D'ELSA 
T E A T R O D E L P O P O L O : Tenente 

Colombo: riscatto per un uomo 
morto 

S. A G O S T I N O : C e 21 commedia 
Accosta l'uscio 

P I S C I N A O L I M P I A : Ore 2 1 ballo 
liscio con « Ermes e i Novas 

l PRATO 

PG93 
Stasera continua il grande successo del gruppo 

DANCING CINEDISCOTECA 
Spicchio (EMPOLI ) . Tel . 0571/501404 

« I CARAVAN » 
In discoteca Claudio e Fabio 

A M B R A : (nuovo programma) 
• O R S I D 'ESSAI : (nuovo program

ma) 
P A R A D I S O : (nuovo progromma) 
M O D E N A : (nuovo programma) 
R O I T O : (nuovo programma) 

i M O D E R N O : Riposo 
| CONTROLUCE: Il ventaglio 
; G A R I B A L D I : Tornando e casa 

O D E O N : (nuovo programma) 
P O L I T E A M A : Contro 4 bandiere 
C E N T R A L E : Ecco l'impero dei sensi 
CORSO: Una colleg'aie svedese 
PERLA: Stazione di s e r v i l o 
E D E N : La tarantola da! ventre 

nero 

EMPOLI 
EXCELSIOR: I: cacciatore 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : Paperino story 
LA PERLA: L'insegnante balla con 

tutta la classe 
C R I S T A L L O : Taverna paradiso 

" MONTECATINI 
K U R S A A L T E A T R O : Hal lowen la 

notte delle Streghe 
EXCELSIOR: Gegt Bellavita 
A D R I A N O : Niente vergini in col

legio 

AREZZO 
S U P E R C I N E M A : Squadra antigang-

star 
P O L I T E A M A : I l gatto « il canarino 
T R I O N F O : (nuovo programma) 
CORSO: (nuovo programma) 

CAMAIORE 
M O D I R N O i Ciao N l l 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

A N D R O M E D A SUPERSEXY M O V I E S 2 
Via Aretina, 63/r • Tel. 603.&45 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Pornoestasl. in technicolor con Erika coo i , 
Chcrlie Schreiner, Elisabeth Buret. ( V M 1 8 ) 
( 1 5 . 4 5 . 1 7 , 3 5 , 1 9 . 1 5 , 2 0 . 5 5 , 2 2 . 4 5 ) 
A R I S T O N 
Piazza Ottavianl • Tel . 287.834 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 

Cegè Bellavita, di Pasquale Festa Campanile 
a colori con Flavio Bucci, Lina Polito, Enzo 
Lei.nuvole. ( V M 14) 
( 1 5 , 4 0 . 18 , 2 0 , 2 0 . 2 2 , 4 5 ) 
A R L E C C H I N O SEXY M O V I E S 
Via dei Bardi, 47 • Tel. 284.332 
Questo f i lm verrò proiettato in Toscano sol
tanto al l 'Arlecchino. I l porno dell 'anno: Baby 
love, con Ketia Wassel. Violet Lafont, Jessica 
Sabel. Technicolor. 
(Rigorosamente vietato M . 18 anni) 
C A P I T O L 
Via dei Castellani - Tel . 212.320 
L'eccezionale capolavoro candidato a 9 Premi 
Oscar: I l cacciatore, coleri con Robert De 
Ni ro . ( V M 1 4 ) 
( 1 5 , 1 8 . 3 0 . 2 2 ) 
CORSO 
Borgo degli Albizi - Tel . 282.687 
Da Corleonc o Brooklyn, technicolor con Mau
rizio Mer l i , Mar io Merola, Ven Johnson, Laura 
Belli . Pei tut t i ! 
( 1 5 , 3 0 . 17 ,25 . 19 .15 , 2 0 , 5 0 , 2 2 , 4 5 ) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
« Prima » 
Quinte! , di Robert Al tmen. technicolor con 
Paul Newman. Vit tor io Gassman, Blbl Ander
son. Fernando Rey. ( V M 1 4 ) 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 , 5 5 , 2 0 . 2 0 , 2 2 , 4 5 ) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 - Tel . 217.798 
< Prima » 
Dimenticare Venezia, di Franco Brasati, techni
color con Ei .and Josephscn, Mariangela Mela
to, Elecnoto Giorgi. ( V M 18) 
FULGOR • SUPERSEXY M O V I E S 
Via M. Finlguerra - Tel. 270.117 
I l collegiale svedese Flossie, technicolor con 
M a i a Lynn, Jack F-enl;, Abita Anderson. 
( V M 18) 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 0 5 , 1 8 , 4 0 , 2 0 . 1 5 , 2 1 , 3 5 . 2 3 ) 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl - Tel. 215.112 
Un uomo in ginocchio, di Damiano Damiani . 
in technicolor con Giuliano Gemma, Eleonora 
Gic ig i , e Michele Placido. ( V M 1 4 ) 
( 1 5 , 3 0 . 1 8 . 2 0 , 1 5 , 2 2 , 4 5 ) 
M E T R O P O L I T A N 
F A M I L Y M O V I E S 
Piazza Beccaria - Tel . 603.611 
Le avventure di Pelar Pan, di W a l t Disney, 
technicolor. Al f i lm ò abbinato: I l cavallo 
tatuato, a colori. Iioettecol! per tut t i ! 
( 1 5 . 3 0 . 1S. 2 0 . 2 0 . 2 2 , 4 5 ) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour • Tel. 215.9Ó4 
Il f i lm vincitore di 3 premi « O s c a r » 1 9 7 9 : 
Tornando o casa, in technicolor con lene 
Fonda. Jon Voight. ( V M 1 4 ) 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 , 5 5 . 2 0 . 1 5 , 2 2 , 4 5 ) 
ODEON 
Via dei Sassetti • Tel . 214.068 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Giallo napoletano, di Sergio Corbuccl, techni
color, con Marcel lo Mastroianni, Omel ia M u t i , 
Renato Pozzetto. Per tutti l 
( 1 5 . 4 5 , 1 8 , 1 0 , 2 0 . 1 0 , 2 2 , 4 5 ) 
P R I N C I P E 
Via Cavour, 184/r • Te l . 575.891 
I l nuovo audace f i lm scritto e diretto da Elio 
Prfinacciò: l o donna tu donna, technicolor 
con Elisabeth Tu Un, Anka Auling, Mark Bodin. 
( V M 1 8 ) 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 , 2 0 . 1 9 , 1 0 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 

S U P E R C I N E M A 
Via Cimatori • Tel . 272.474 
L'atteso capolavoro di Cassevetes, elogiato 
dalle critica di tutto 11 mondo, vincitore del
l 'Orso d'argento al Festival di Berlino: La 
•e ra della pr ima, colori con' Gena Rowlends, 
John Cassqvetes 
( 1 5 . 3 0 , 1 8 , 2 0 . 1 5 , 2 2 , 4 5 ) -

V E R D I 
Via Ghibellina - Te l . 296.242 
Uno spettacolo grande come l'universo crit 
gli dà la v i ta: L'umanoide. Colori a con il 
suono stereofonico su 4 piste magnetiche, con 
Richard Kie l . Corinne Cléry. Arthur Kennedy. 
Barbara Bach 
( 1 5 . 17 . 1 9 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
Sono in vendita presso la biglietterìa del Tea
tro, dalle 16 alle 2 2 , i biglietti per I posti 
numerat i validi per la Compagnia Ital iana di 
Operette che debutterà martedì 15 maggio alle 
ore 2 1 . 3 0 con: e La vedova a l l egra» 

ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 - Tel . 222.388 
Nuova edizione del divertente capolavoro di 
Lina Wertmi i l ler : M i m i metallurgico, con G. 
Giannini , M . Melato . A . Belli . Colori 
L. 1 3 0 0 feriali A G I 5 9 0 0 
(U.S.: 2 2 . 4 5 ) 
A D R I A N O 
Via Romasnosi • Tel . 483.607 
Rosso nel buio, di Claude Chabrol. technicolor, 
con Donald Sutherland, Donald Pleasence. 
( V M 1 4 ) 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 2 0 , 1 9 . 0 5 , 2 0 , 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 
A L D E B A R A N 
Via F. Baracca. 151 - Te l . 410.007 
Lett i selvaggi, di Luigi Zompa, technicolor. 
con M . V i t t i . R. Benigni. L. Antonel l i . U. 
Andress. M . Placido. 5. Kristel. ( V M 1 4 ) 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 1 5 , 1 9 . 2 0 , 2 0 . 4 5 , 2 2 , 3 0 ) 
A L F I E R I D'ESSAI 
Via M. del Popolo. 27 • Tel . 282.137 
I moesiri del cinerrra: Le farò da padre, di 
Alberto Lattuada. technicolor con Luigi P.-oiet-
t : , Irene Papas. ( V M 18) 
Domani: Per grazia ricevuta 
APOLLO 
Via Nazionale - Tel . 210.049 
(Nuovo , grandioso, sfolgorante, confortevole. 
e c-gente) 
I I divertentissimo capolavoro candidato a 9 
Prcm' Oscar: I l paradiso può attendere, eo'cri 
con VVarren Beatty. luti» Ch-ist'e, J»m;s M * 
Scn. Dycrt Ccnnon 
( 1 5 . 1 7 . 1 8 . 4 5 . 2 0 . 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 
G I A R D I N O COLONNA 
Via Ci. Orsini. 32 - Tel. 681.0550 
Bus 3. 8. 23. 31. 32. 33 
Spettacoli di prosa (Ved i rubrica T E A T R I ) 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel . 537.700 
I l testimone, di Jean-Pierre Mocky. techn'color 
con A'berto Sordi. Ph:l:Dpe Noiret . Per tu t t i ! 
C O L U M B I A 
Via Faenza - Te l . 212.178 
Erotico a colori : Stupro, di L. Johnson, con 
Morgaux Hemingway e Ann Bcncroft 
(Rigorosamente V M 1 8 ) 
E D E N 
Via della Fonderia - Tel . 225.643 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Dove vai in vacanza?, ccn A. Sordi. U. To-
gnazzi, P. Vi l lagg'o. 5. Santarelli. Regìa di 
M . Boiognin1 , L. Sa'ce, A. S^-rj'. Co ori p^r 
tut t i ! 
(U.S. : 2 2 . 4 0 ) 
EOLO 
Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
H a r d - c o r e R'gorosa-neVs vietato mi-.o-i 13 
«rr . . : La cerimonia dei sensi, ccn G.J. Landux, 
technicolor 
F I A M M A 
Via Pacinotti - Tel. 50.401 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Da! romanzo di C a r o Levi: Cristo f i e ler-
mato a Ebol i , di Francesco Rasi. Technicolor 
con Gian M r r ' e Volor.tè. Irene Papsj . Lea 
Messari . A . Cuny. Per ruttil 
( 1 6 - 19 2 2 ) 
F I O R E L L A 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
« Prima » 
Divertente, a colori: I ragazzi di Happy Day* 
( • L e ragazza pullover ») con Harry Moses, 
Meegan K'ng. Noelle Nor th . Regi» di Dcn 
Jones Per f u r i ! 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 1 5 . 19 , 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel . 470101 
Travolto dagli affetti famil iar i , con Landò 
Buzzenca, Gloria Guida. Andrea Farreo!. Co
mico, a colo-i . Per tutt i ! 
(U.S.: 2 2 . 4 5 ) 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 . 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Le 7 città di Atlantide, colori con Doug M e 
Clure, Peter Gi lmore, Cyd Cherisse. Regia di 
Kev'n Conno» s. Per tut l i l 
( 1 5 . 3 0 . 17 .15 . 19. 20 .45 , 2 2 , 4 5 ) 
GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragli - Tel. 222 437 
Ecco l'impero dei s e m i , di Nigisa Oshima, 
technicolor. ( V M 18) 
Platea L. 1 7 0 0 
( 1 5 , 3 0 , 17 ,20 , 19 .05 . 2 0 , 5 0 , 2 2 , 4 5 ) 
IDEALE 
Via F i r e n z u o l a • Tel. 50.706 
( A p . 15 ) 
Filo da torcere, technkolct , con CI nt East-
wood, Scudio Locke. Per tutt i l 
I T A L I A 
Via Nazionale . Tel. 211.069 
( A p . ere 10 ant im.) 
Latti selvaggi, di Luigi Zsmpa, colori , con M . 
V i t t i , B. Benigni, L. A n t o n i n i , U. Andress, 
M . Placido. E. Beruschl, S. Kristel. ( V M 1 4 ) 
M A N Z O N I 
Via Martiri - Tel. 366.808 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Caro papa, di D u o Risi, technicolor con Vit 
torio Gassnrun, Aurore Clement. Per tut t i ! 
( 1 6 . 1 8 , 1 0 . 2 0 , 2 0 , 2 2 , 3 0 ) 
MARCONI 
Via Gianiiottl - Tel. 680.644 
Filo da torcere, technicolor, ccn CI nt East-
wood, Sondra Loke. Per tutt i l 
NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel . 210.170 
(Locale per famiglie) e proseguimento pri
me visioni. 
Il capolavoro del cinema Italiano: I l giocattolo 
colori con Nino Manfredi , Mar lene Jobert 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 , 4 5 , 2 0 , 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 
IL P O R T I C O 
Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ap. 15 .30) 
I l gatto e il canarino, technicolor con Honor 
Blackmai , Michael Collan. ( V M 1 4 ) 
( 1 5 . 3 0 . 17 .15 , 19 . 2 0 , 4 5 , 2 2 , 3 0 ) 

P U C C I N I 
Piazza Puccini - Tel. 362.067 
(Ap. 15 .30) 
L'amico sconosciuto, con Elliot Gould, Susanna 
York, Christophei Pluinmer. Un giallo, a colori . 
( V M 14) 

S T A D I O 
Viale M. Fami - Tel. 50.913 
(Ap. 15.30) 
Divei lentissimo: Amori miei , a colori con M o 
nica V i t t i , Johr.ny Dorel l i , Enrico Mar ia Sa
lerno e Edwige Fenech. Film per tutt i ! 
(U.S.: 2 2 . 4 0 ) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 - Tel . 226.196 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Speciale giovani. Dal romanzo di Burges famoso 
capolavoro di Kubrich: Arancio meccanica, con 
Motcom Mac Dowel l , L. Magee. Colori 
( V M 18) L. 9 0 0 
(U.S.: 2 2 . 3 0 ) 
V I T T O R I A 
Via Pamiini - Tel 480.879 
Ecco l'impero dei sensi, di NayUa Osliinio, in 
technicolor, eoo Motsuda Elko, Fiji Tatsuda. 
( V M 18) 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 1 5 . 19 , 2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 0 ) 

I 

ALBA 
Via F. Vezzani (Rlfredi) • Tel. 452.296 
( A P . 1 5 . 3 0 ) 
Terence H i l l : Mister mil iardo, avventuroso, 
divertente, technicolor, con Velerie Perrine e 
Jack Gleason. Solo oggi 
G I G L I O (Galluzzo) 
Viale Manfredo Fant i • Tel. 50.913 
( A p . 2 0 . 4 5 ) 
Aii ta Wilson in: Le notti porno n. 2 , a 
coleri . ( V M 1 8 ) N 

LA NAVE 
Via Villamagna, 111 
Oggi chiuso 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 • Legnala • 
( A p . 1 4 . 3 0 ) 
Fantastico: La più grande avventura di UFO 
Robot, Goldrake all'attacco, technicolor con 
Actcrus, Gendal e Goldrake. Per tut t i ! 
AB C I N E M A DEI R A G A Z Z I 
Via dei Pucci. 2 - Te l . 282.879 
( In iz io ore 1 5 , 3 0 ) 
Elliot il drago invisibile, a colori , di Wa l t 
Disney. Per tut t i ! 
A R T I G I A N E L L I 
Via dei Serragli. 104 - Tel. 225.057 
(Ap. 15 .30) 
Lo squalo 2 , capolavoro, emozionante, techni
color, paiavLsion, ccn Roy Scheider, Lorreine 
Gory e Murray Hami l ton . Per tut t i ! 
C I N E M A ASTRO 
Piazza S. Simone 
Sodoma e Gomorra, di Sergio Leone e Robert 
Aldrich, in technicolor, con Stewart Granger, 
Anne Mer ia Pierangelì 
(U.S.: 2 2 ) 
CENTRO I N C O N T R I 
Via Ripoli. 213 (Badia a Ripoli) 
Domani: Heidi diventa principessa, cartoni 
onirrwti 
ESPERIA 
Galluzzo • Tel . 20.48.307 
Heidi diventa principessa, cartoni animott. 
A b b n a t o il documentario: Leo i l re della 
jungla. Per famiglie 
( 1 4 . 3 0 . 1 6 . 1 7 . 3 0 , 1 9 ) 
FARO D'ESSAI 
Via F. Paoletti, 36 - Te l . 469.177 
( A p . 15 ) 
I l mio nome è nessuno, di Sergio Leone, 
colori con Terence H i l l . Henry Fonda 
(U.S.: 2 2 . 4 0 ) 
F L O R I D A 
Via Pisana. 109 - Tel. 700.130 
( A p . 1 5 ) 
Una splendide avventura con: Aqui la grigia, i l 
grande capo Chcycnne, scopecolori, con Alex 
Cord. Jack Elam e Ben Johnson. Per tu t t i ! 
(U.S.: 2 2 . 3 0 ) 
R O M I T O 
Via del Romito 
( A p . 15 ) 
Quel dannato pugno di uomini , a colori, con 
Charles Bronson. Lee Marv in , Lee J. Cobb 
(U.S.: 2 2 . 4 0 ) 
D a m m i : Capitan Nemo missione Atlantide 
C.D.C. N U O V O G A L L U Z Z O 
Via K Francesco d'Assisi - Tel . 204.505 
( A p . 2 0 . 3 0 ) 
Ecco noi per esempio». , colori, con Adriano 
Celenhmo e Renato Pozzetto 
S M S . SAN Q U I R I C O 
V a Pi=*na. 576 - Tel. 701.035 (Bus 6-26) 
( A o . 15 ) 
Heidi va in città (prezzo un.co L. 4 0 0 ) 
CVc 2 0 . 3 0 . Rollercoaster. ccn H . Fondo 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 
Dalie o~e 1 7 . 3 0 . gli autori dei nuovo cinema 
cmericcr.o: Mar t 'n RIrt Conrack, cor» Jcri 
Volght ( 1 9 7 3 ) 
(U.S.: 2 2 . 3 0 ) 

C.D.C. S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzarto (Bus 34) 
Tel. 690.418 
(Spett. o-e 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
Amarcord, di F. F e l i n i , color i ( 1 9 7 3 ) 
L. 7 0 0 5 0 0 
SPAZIOUNO 
Via dPl Soie. 10 - Te l . 294.265 
Il mito greco nel cinema. Ore 1 7 . 3 0 : Orfeo 
negro, d Camus. Ora 2 0 . 3 0 : Orphec, di J. 
Cocteau. Ore 2 2 . 3 0 : Eoridike ( A B . 2 0 3 7 ) , 
di Nikos Nikola d -
C I R C O L O L 'UNIONE 
Ponte a Ema. Via Chiantigiana. 117 
(Ore 1 6 . 3 0 ) 
(Speciale per ragazz i ) : I l dittatore dallo stato 
libero di t a n a n a i , colori, di Woody Al ien 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) • 
Tel . 442.203 - Bus 28 
(Spetf. ore 2 0 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) -
Storie di fantascienza. Generazione Protcgt 
(USA ' 7 7 ) . di D. Cammei, con J. Christie 
Domani: I l generale dorme in piadi 
CASA DEL POPOLO GRASSI NA 
Piazza della Repubblica • Te l . 640.083 
Ore 17 , dedicato ai ragazzi: A l t e r i * i l fa t i le» , 

colori . Dglle oic ?\, si ripete il primo tempo: 
Aloksandr Ncvski) , di Eiscnsttln ( 1 9 3 8 ) . 
Per il ciclo « Resistenza e rivoluzione: lotta 
di popolo per la libertà » 
C.R.C. A N T E L L A 
Via Pulicciano. 53 Te l . 640.207 

Ore 17 , dedicato oi ragazzi (L . 2 0 0 / 7 0 0 ) : 
La Pantera Rosa show, corteni animati . Ore 
2 1 . 3 0 (L . 7 0 0 / 5 0 0 ) : Questo pazzo pazzo pat
i o mondo, di Stcnley Kramer, con S. Tracy, 
M . Rooney, T. Thomas 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Diretto ed interpretato da U<jo Togna i i i : Cat
tivi pensieri, con Edwige Fcncch, Orozio Or-
Icndo e Lue Merenda 
M A N Z O N I (Scandicci) 
Piazza Piavo. 2 
Circuito Rey.cnale Toscano, per lo scuola eie 
9 , 3 0 - 1 5 . 3 0 - 1 7 . 1 5 tre spettecolì: La gran
de avventura, una Iwtest ica avventura di un» 
famiglio americana realmente vissuta. Segue 
ore 2 0 , 3 0 : Occhi di Laura Mars, colei i 
(U.S.: 2 2 , 3 0 ) 

SALESIANI 
Figline Valdarno 
Via Roma Kì • Tel. 9J8.12Ó 
Il f i lm p :ù atteso dell 'anno. Vincitore di un 
premio Oscer ' 7 9 : I l Paradiso può attenderà, 
colori 
G A R I B A L D I 
Piazza Garibaldi (Fiesole - Bus 7) 
Ente Teatro Romeno (otc- 16, si ripete il 
Plinio t e m p o ) : Quello strano cane di papa, 
di Wal t Disney. Ore 2 1 , 1 5 . uno dei piti 
grandi f i lm di sempi e: Via col vcnlo, .con 

,Cle ik Goble e Vivien Loiyh 
Posto unico L. 8 0 0 , militari e ragazzi L. 5 0 0 
SAN CASCIANO VAL DI PESA 
M I C H E L A N G E L O 
Dal famoso romonzo di Agata CU istio: Assas
sinio sul N i lo , in technicolor, con Poter Usti
nov e Drjvid Nivffn 

TEATRI 
T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12-13 - Tel . 2i)ii.;>2.i 
12° Rossstjno Internazionole dei Tcotri 5tab I:. 
O ie 2 1 , 1 5 , la Schauspiel di hencolor te ( R F T ) 
presenta: « Antigone », di Solocle-Holderlin 
Regìa di Christol Ne l . scene di Erich Wonuer. 
costumi di Nino Riiter. Musiche di Heiner, 

simultanea in tutti gli crdini di 

Stabil i . 
Greci: 

Goebbels. 
Traduzione 
posti. 
(Abbonati turno « B » e pubblico norma l i ) 
PALAZZO M E D I C I R I C C A R D I 
Via Cavour, 12 
12" Rassegna Internazionale dei Tcctri 
Convegno internazionale di studi: I 
nostri contemporanei? 
T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Via G. Orsini. 73 - Te l . 68.12.191 
12 u Rassegna Internal i onci = dei Teatri Stabili . 
Il « Gruppo Libero » di Bologno ( I ta l ia ) pte-
scnta: Capitano Ulisse, di Alberto Sovlnlo. 
con la regio di A r n a l d i Picchi, scene di Gio
vani Soccol. 
(Fucri obbenamento) 

S P A Z I O U N O 
Vii . del Sole. 10 
12° Rassegno Internazionole dei Tcotri S t a b l i . 
I l mito greco nel cinema. Rassegna di f imi 
; n collaborazione con il Sindacato Nazionale 
Critici Cinematografici (gruppo toscano). Ore 
1 7 , 3 0 : Or leo negro, di Mcrcel Camus ( 1 9 5 9 ) . 
Ore 2 0 . 3 0 : Orphée, di Jean Cocteau ( 1 9 5 0 ) . 
Ore 2 2 , 3 0 : Euridikc. di Nikos Nikoloide 
( 1 9 7 5 ) 

COLONNA 
Via G.P. Orsini - Te l . G81.05.50 
Bus 3, 8. 23. 31, 32, 33 
Tutt i ì giovedì, venerdì e sabato ore 2 1 . 3 0 . 
domenica e testivi ore 17 e 2 1 . 3 0 , Ghigo 
Masino e Tina Vinci presentano una novi
tà assoluta: La gravidanza di m i ' marito. 
Regìa di Tina Vinci . Scene di Roberto Mesi , 
prenotarsi a l 6 8 1 . 0 5 . 5 0 . Ingresso anche da 
Lungarno Ferrucci di fronte al Lido. 
T E A T R O A M I C I Z I A 
Via I I Prato • Tel . 218.820 
Tut t i i saboti alle ore 2 1 . 3 0 , tutte le dome
niche e festivi alla ore 17 e 2 1 . 3 0 la Com
pagnia de! Teatro Fiorentino diretta da Wanda 
Pesquini presenta: Giuseppe Mane l t i . . . mutan
dine e reggipetti, tre atti comicissimi di Mar io 
Mcrot to . Prenotazioni tutt i i giorni dalle ore 

15 telefonando al 2 1 8 . 8 2 0 . 
T E A T R O O R I U O L O 
Via Oriuolo, 33 - Te l . 210.555 
I l lunedi , martedì , mercoledì II teatro resta 
chiuso. I l g iovedì , venerdì , sabato alta ore 
2 1 , 1 5 . La domenica e festivi olle ore 1 6 . 3 0 . 
lo Compagnia di proso « Citta d i Firenze * . 
Cooperativa Oriuolo presenta: « Separati », 
di Augusto Novel l i . Regìa di Carlo Cirr i . Scene 
di Luciano Guarnier i , coreografie di Simonetta 
Gal lo. Il giovedì) e il venerdì sono valide 
le r iduzioni . ' 
T E A T R O V E R D I 
Sono in vendita, presso la biglieltctria del tea
tro. dalle 16 el le 22 i biglietti per I posti 
numerati validi per la Compagnia Italiana di 
Operette che debutterà martedì 1 5 maggio. 
alle ore 2 1 , 3 0 , con la « Vedova allegra » 
T E A T R O SAN G A L L O 

Via S. Gallo 45/r (ang. Via X X V I I Aprile) 
(ang. via X X V I I Aprile) - Te l . 490.463 
Venerdì , sabato, domenica, alla ore 2 1 , 3 0 , re
pliche de: a I I trovatora » , satina cabaretti
stica presentata dalla Coop. I l Bargello, diret
ta da R. Del Savio di Oreste Pelagatti . Inter
pret i : Alfredo Dessi, Beppe Ghiglioni. G icrna 
Sammarco, Vanna Castellani, Ma r io Altemura. 
Grende successo di pubblico e dì critica. 
Prenotazione telefonica: 4 9 0 4 6 3 . 
C E N T R O H U M O R S I D E 
Via Vitt . Emanuele. 303 - Te l . 490.261 
(SMS Rifredi) 
Questa sera alle ore 2 1 , 3 0 Spiderwoman Thea-
tre presenta: Cabaret: an evcnlng o l disguiting 
and pukey images 
SALONE DEI D U E C E N T O 
I N PALAZZO DELLA S I G N O R I A 
Ore 2 1 , concerto dell'orchestra d e l l ' A I D E M . 
diretta da Francesco Mander: in programma 

' musiche d i Van Beethoven, Mozart , M « i -
dhelsson. Barthoidy 
C E N T R O S T U D I C.G.I.L. 
( Impruneta) 
Festa del 1° Maggio, concerto 
« G. Verdi » del Teatro Reg'o di 
per tutto il giorno stcnd gastronomici 
SCUOLA L A B O R A T O R I O 
D E L L ' A T T O R E 
Via Alfarii. 84 - Tel . 215.543 
Principi di 'nterprelozicr.e sccn'ca seconde il 
i Metodo di Orazio Costa » m'mo, dsni?. 
educazione ritmica, dizione, yoga, training vo
cale. movimento scenico, improvvisazione tea
trale, techniche respiratorie e di relax 
CERTOSA DI F I R E N Z E 
«Sala del Pontormo) 
Domani sera, alle ore 2 1 , 
tetto Tcr te l i r r con musiche 
Schubert. RaveI Haendel . 
Giorgio A ibt r tazz i . big' ìett i 
r idot t i L. 3 . 0 0 0 . >» vendite: UniversaltuKsmo. 
Bottegh'no prevendita Teatro della Pergola e 
alla Certosa stessa. L'Incasso della serata se-a 
devoluto alla Amnesty Internationa! 
N I C C O L I N I 
Via Riraso!! - Te l . 213.282 
La lunedì 3 0 aprile Paola Poli 'r.: r marino. 
di Bruno Corbucci. 
O^gi prevendita del 'e 1 0 alle 1 3 . 3 0 a elate 
1 6 al le 1 9 . 

con la 
Parma, 

coreie 
aperti 

concerto del quar-
di Bad i , Couparin. 

Prescntazion* d. 
normal i L. 5 . 0 0 0 . 

DANCING 
D A N C I N G P O G G E T T O 
Via Mercati n 24/B 
Bus: 1 - 8 - 2 0 
Ore 2 1 . 3 0 , discoteca, consumazione gratuita 
D A N C I N G I L G A T T O P A R D O 
(Music hall. Dancing, Discoteca) 
'Castelfiorentino) 
Ore 2 1 . 3 0 , in pedana G . D'Andrea • la tue 
orchestra. Appr«uditissimi. A l piano bar: r i n 
novato successo dì Gulliver e M r . Fiorelll 
ANTELLA C I R C O L O R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E (Bus 32) 
Ore 2 1 . 3 0 , Ballo liscio con Tul l io Freddolini 

Rubriche a cura della SPI (Societi per 
la pubblicità in I tal ia) F I R E N Z E • Via 
Martell i n. S - Telefoni: 217.171 - 211.* 
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DECINE DI MANIFESTAZIONI DEL NOSTRO PARTITO 

Oggi Tortorella 
a Livorno 

Seroni a Viareggio 
Aprono ufficialmente la campagna eletto
rale - Mobilitate le sezioni della Toscana 

La campagna elettorale 
sta entrando nel vivo. In 
tutta la Toscana si molti
plicano le iniziative pubbliche 
del PCI. Alcune di queste 
manifestazioni costituiscono 
l'apertura ufficiale della cam
pagna elettorale del Partito 
comunista in alcuni centri 
maggiori. 

Stasera alle 16.30 a Via
reggio in piazza Margherita 
la compagna Adriana Sereni 
terrà una manifestazione sul 
tema: « I cittadini doman
dano. a comunisti rispondono* 
Sempre stasera, alle 17, il 
PCI aprirà la campagna e-
lettorale a Livorno con una 
manifestazione pubblica alla 
quale parteciperà il compa
gno Aldo Tortorella della di
rezione del Partito. La ma
nifestazione si svolgerà in 
piazza della Repubblica <>, 
in caso di maltempo, al tea
tro Quattro Mori. Questa ini
ziativa rappresenta l'apertu
ra ufficiale della campagna 
elettorale, ma già da diversi 
giorni è stato steso un pro
gramma di lavoro. 

Le iniziative centrali non 
sono numerose, ma si pre
sentano ricche di articola

zioni nel territorio e tende
ranno a mette-e in evidenza 
i problemi concreti e le scel
te politiche generali (saran
no dibattuti tra gli altri i 
problemi della casa, delle 
pensioni, del credito, della 
democrazia e del terrorismo). 

Nei giorni scorsi, nelle se 
zicni cittadine si sono te 
mite assemblee per la costi
tuzione dei comitati di seg
gio. Oltre 1.000 compagni so 
no stati impegnati nelle 234 
sezioni elettorali livornesi. 
Ieri si sono svolti due attivi, 
uno delle donne, l'altro, de 
gli operai, sui contratti e lo 
sviluppo economico. Il 13 
maggio Mauro (lordato con 
durra un'iniziativa dei g.o 
vani. Il 15 Adalberto Minucci 
sarà presente a Livorno per 
una manifestazione regionale 
sull'occupazione femminile e 
giovanile. 

L'onorevole Galluzzi. can
didato al Parlamento Euro 
peo, parteciperà, il 5 maggio. 
alla presentazione del prò 
gramma per l'Europa. La ma 
nifestazione di chiusura sarà 
tenuta dal compagno Umber
to Terracini. 

Il Pei grossetano 
a confronto con 
tutta la società 

Oggi alle ore 17 in piazza Dante « botta 
e risposta » con il compagno Di Giulio 

GROSSETO — I comunisti grossetani condurranno una 
campagna elettorale all'insegna della riflessione e della 
ragione. In questi termini, il compagno Tattarini della 
segreteria provinciale, nel corso di una conferenza stam
pa, ha spiegato e illustrato le iniziative, gli obiettivi e 
l'insieme degli interventi e dei momenti di confronto 
ed i contatti che verranno presi con l'intera comunità 
grossetana. 

Dopo aver espresso valutazioni politiche, spiegatòTil 
perché della grande mobilitazione di massa, capillare, 
differenziata, da intraprendere verso i lavoratori, i gio
vani, le donne, la scuola, gli anziani, le forze dell'or
dine. i settori produttivi e sociali più in generale, la 
segreteria ha illustrato ai giornalisti il piano di lavoro 
di a pei ima della campagna elettorale fino al primo 
maggio. 

Questa mattina in federazione alle 9. attivo provin
ciale sul programma elettorale; alle 17 in piazza Dante 
apertura ufficiale con « botta e risposta » alla quale par
teciperanno il compagno Fernando Di Giulio, Ivo Faenzi 
e Walter Chielli. Alle 21 a Orbetello il compagno Di Giu
lio concluderà la conferenza di organizzazione di zona. 

Domenica mattina alle 11 in piazza Garibaldi a Massa 
Marittima domande e risposte ccn i cittadini con il 
compagno Di Giulio; analoga iniziativa nel pomeriggio 
alle 17 in piazza Repubblica a Castiglicn della Pescaia. 
Lunedi 17 alla sala Eden incontro ccn i pensionati; alle 
21 a Semproniano. comune chiamato a rinnovare il con
siglio comunale il 3 e 4 giugno, apertura della campagna 
elettorale; martedì 1. alle 11 a Santa Fiora manifesta
zione di zona e alle 17,30 comizio di chiusura del festival 
dell'Unità di Marina di Grosseto. A tutte le iniziative 
parteciperà il compagno Di Giulio. 

Domenica inoltre a Mandano alle 17 comizio del com
pagno Chielli, alle 21 a Rocca Federighi comizio del com
pagno Ivo Faenzi. Lunedì 30 a Travale comizio di Chielli, 
martedì primo maggio a Caldana comizio di Faenzi. 

I comunisti pratesi presentano 
i loro candidati e programmi 

Un incontro con le forze sociali della città - Duri giudizi sulle scelte della 
DC provinciale - I rapporti già avviati coi Paesi della Comunità Europea 

PRATO — Sono stati pre
sentati. nel corso di un in
contro con la stampa e le 
categorie sociali, organizza
to dalla federazione comu
nista di Prato, i candidati 
della circoscrizione per la 
Camera e per il Senato, e 
per le elezioni del Parla
mento europeo. Alla riunio
ne hanno preso parte i com
pagni Piero Pieralli, More
na Pagliai. Fabio Orlando. 
e Rodolfo Rinfreschi, e so
no - intervenuti tra gli altri, 
la Confapi di Prato, i sin
dacati. l'ARCI. l'artigiana
to pratese e il SUNIA. 

Esposti i criteri con i qua
li il PCI ha formato le li
ste. il compagno Rinfreschi 
ha sottolineato come l'am
pia consultazione, manife
statasi in decine e decine 
di assemblee di partito, per 
discutere le candidature, co
stituisca un primato di de
mocrazia e di partecipazio
ne. che i comunisti hanno 
espresso in sede di forma-
«ione delle liste, e che non 
sembra riscontrabile in al
tri partiti. 

« Uno spettacolo avvilente 
lo ha dato — ha prose
guito — la DC in Tosca
na. La DC pratese non è 
stata da meno, e dopo gior
ni di proposte, contropro
poste e rifiuti, ha dato il 
ÌUO consenso per la ricon
ferma della candidatura 

dell'onorevole Pezzati, che 
si è caratterizzato in que
sto partito per il suo im
pegno nel gruppo dei cento 
contro la linea di Aldo Mo
ro. e contro l'accordo tra 
i partiti che dette vita al
la maggioranza parlamen
tare ». 
i Un segno — ha aggiun

to Rinfreschi — conserva
tore che invece di guarda
re al nuovo si rivolge al 
vecchio ». 

Il PCI è stato detto è 
per un governo di unità na
zionale che comprenda co
munisti e socialisti. 

i La DC — si è aggiunto 
— è stata incapace di go
vernare in questi trenta an
ni. e ci deve spiegare co
me può farlo ora. propo
nendo peraltro l'escursione 
dei comunisti dal governo '». 
Del resto noi chiediamo — 
ha continuato Rinfreschi — 
che le altre forze politiche 
si pronuncino chiaramente 
sulle prospettive del Paese 
invece di ricorrere, come 
fa la DC. alla ripetizione 
di vecchie formule, o peg
gio ancora alla proposizio
ne di una nuova legge elet
torale truffa. 

Riferendosi alle scadenze 
contrattuali, e a quella che 
riguarda i tessili, e quindi 
Prato. . Rinfreschi ha detto 
che i comunisti sono per 
una rapida e positiva con

clusione di queste vertenze. 
In seguito poi a una preci
sa domanda di Serantini del
la Confapi sull'atteggiamen
to dei comunisti verso l'Eu
ropa e. in particolare, per 
quanto riguarda la realtà 
pratese, è stato ricordato 
da parte dei compagni che 
ci sono già stati fra le CEE 
e il Comune di Prato con
tatti. per la formazione pro
fessionale. e che sono su
scettibili di sviluppo con la 
collaborazione che si sta 
instaurando con la banca 
europea degli investimenti. 

II compagno Pieralli ha 
riconosciuto alla città di Pra
to. alle sue forze sociali ed 
economiche e al Comune di 
aver avuto la sensibilità di. 
ricercare contatti con la 
CEE. di cui si hanno pochi 
casi nel nostro paese. Ha 
sottolineato che questa è una 
strada da battere, e ha ri
cordato come, nonostante sia 
stato permesso solo nel "76 
ai comunisti di costituire un 
proprio gruppo parlamentare 
in seno al Parlamento di 
Strasburgo, siano poi venuti 
riconoscimenti importanti per 
la seria opera che è stata 
svolta. 

Ha quindi ricordato che il 
PCI partecipa a questa sca
denza con la ferma volontà 
di affermare una politica in 
direzione delle zone più ar
retrate. e a difesa delle con

dizioni di vita delle masse 
lavoratrici e in primo |uo 
go degli emigrati italiani. 

La compagna Pagliai, in 
conclusione dell'incontro, ha 
aggiunto che il nostro Paese 
si presenta con le carte in 
regola in Europa, e può 
svolgere una funzione di sti
molo. per la presenza anche 
di una legislazione. - per 
quanto concerne per esem
pio il mondo del lavoro, e la 
realtà femminile, più avan
zata che in altri Paesi eu
ropei. 

Domani 
Natta 

a Siena 
SIENA — Il PCI senew 
aprirà domenica 29 aprile 
la tua campagna eletto
rale. Alle ore 10 in piazza 
Matteotti, durante una 
manifestazione provincia
le indetta dalla federazio
ne comunista, parlerà il 
compagno Alessandro Nat
ta, membro della direzio
ne nazionale del PCI. 

Per questa iniziativa. 
che in caso di maltempo 
si svolgerà alla stessa ora 
al teatro Metropolitan. 
sempre in piazza Matteot-

. t i . è prevista una folta 
partecipazione di compa
gni e simpatizzanti pro
venienti da tutta la pro
vincia. 

Operatori social i e san i ta r i , medic i e ammin is t ra to r i ne discutono insieme 

La riforma c'è# ora va applicata 
«Maratona» a Follonica sui problemi del settore — La legge smonta il sistema delle clientele 

FOLLONICA - Il primo se 
minarlo organizzato dalla 
Regicne Toscana, dal consor
zio sociosanitario dell'alta 
Maremma e dalla Associa zio 
ne nazicnale medici condotti 
sulla « Formazione di una 
moderna coscienza di educa
zione sanitaria per la gestio
ne del servizio sanitario na
zionale ». si è concluso a Fol 
Ionica, dopo cinque giorni di 
dibattito a cui hanno parte
cipato operatori sociali e sa
nitari. medici, amministrato
ri e dirigenti politici. 

Lo ha introdotto l'assessore 
regionale Vestri. che ha sot
tolineato il valore politico ed 
istituzionale della legge 8.13. 
che ha. per così dire. * smon
tato » un sistema di potere 
poggiato sul sottogoverno, sul 
corporativismo e sulle clien
tele. per costruire un servi
zio nazionale. Il risultato è 
inoltre di grande valore eco
nomico e sociale, in quanto 
unifica la materia, le fun
zioni. i centri di spesa ed at
tribuisce tutto ciò primaria
mente al Comune: è infine di 
grande valore umano ed 
ideale perché concorre a de
finire un nuovo quadro di ri-
ferinit-nìo. ponendo al centro 
l'uomo. 

Tuttavia, ha affermato Ve
stri. ad una volontà legisla-
ta*ice occorre far seguire imo 
volontà politica unitaria che 
costituisca il < modello prati
co» e sappia in esso tradur
li» (attraverso il filtro delle 
llflp regionali e delle politi-
A i comunali) le concrete no

vità per la vita e per i pro
blemi dei cittadini e degli 
operatori sanitari e culturali. 

Sui temi specifici sono in 
tervenuti il repubblicano Ba-
rontini (< Prevenzione e tu
tela nei luoghi di lavoro»): il 
socialista Caterino (« I-a me
dicina sociale - so^sTica ») e 
il compagno Rubes Triva 
(« La struttura dei distretti 
socio sanitari »>. che hanno 
offerto altri spunti al dibat
tito. Assenti invece il demo

cristiano Enzo Pezzati, che 
doveva parlare su « L'uso del 
farmaco ». l'onorevole Maria 
Eletta Martini, che doveva 
rappresentare il ministro An-
selmi. 

Come era prevedibile, il 
problema dei « distretti » ha 
focalizzato gran parte dell'at
tenzione. sia per la peculia
rità e novità istituzionale che 
esso assume nelte riforma. 
sia per la relazione di Triva 
che ha proposto verifiche im-

A Migliarino Pisano brucia 
un gregge nel rogo dell'ovile 

MIGLIARINO PISANO - Un 
intero gregge, ottanta peco
re. bruciate vive nel rogo di 
un ovile. E' accaduto nella 
notte tra giovedì e venerdì 
nella tenuta agricola del Du
ca Salviati in località Pog-
giuolo. nei pressi di Miglia
rino Pisano. 

Non si conoscono ancora 
le cause che hanno provoca
to l'incendio. Su questo fron
te stanno indagando i cara
binieri della locale stazione. 
ma non si esclude il dolo. 

Le fiamme, violentissime. 
si sono sprigionate verso le 
due di notte dall'ovile, trovan 
do facile esca nelle sterpa
glie e nella struttura in le
gno del recinto dove si tro
vavano le pecore. I vigili del 
fuoco, intervenuti con alcune 
autopompe, hanno dovuto la

vorare fino all'alba per spe
gnere i vari focolai che ri
schiavano di espandere il ru
go alla campagna circostante. 
Nonostante gli sforzi del pa
store e di altri contadini del
la zona è stato impossibile 
portare in salvo i poveri ani
mali che sono tutti morti. 
Le fiamme altissime ed il 
fumo, unite al pericolo di 
un improvviso crollo del tet
to dell'ovile, hanno impedito 
l'opera di salvataggio. 

Ai vigili del fuoco arrivati 
da Pisa non è rimasto al
tro che circoscrivere l'incen
dio ed avviare le prime in
dagini alla ricerca di qual
che elemento che possa for
nire una spiegazione soddi
sfacente dell'accaduto. 

a . l . 

mediatamente pratiche della 
riforma sanitaria, partendo 
dalle esperienze maturate in 
Toscana già da qualche anno. 
Il compagno Triva è partito 
dalla considerazione che. se 
è vero che la prevenzione è 
il nodo centrale della rifor
ma. essa tuttavia non è IMI 
« modo » per coordinare tutti 
gli atti della USL (Unità Sa
nitaria Locale). 

Il distretto è il momento di 
intervento primario più vi
cino ai bisogni immediati dei 
cittadini e. quindi, deve esse
re più capillarmente diffuso. 
al fine dell'organizzazione ter-

i ritortale della riforma: oc
corre osservare una certa dut
tilità. tenendo conto della 
realtà regionale e locale e del-

j le esperienze maturate in 
| questi anni, allorché regioni 

e comuni potevano (ma non 
erano tenuti) affrontare certi 
servizi e tentare politiche sa
nitarie nuove. 

A giudizio del compagno 
Triva. l'esperienza toscana 
e della provincia di Grosseto 
in particolare è emblemati
ca di un modo sostanzialmen
te £l«-_l ) di fare le cose: i 
consorzi socio-sanitari e gli 
embrioni di distretto (che og
gi corrispondono, salvo talune 
eccezioni — Grosseto. Follo
nica — ad ogni comune con
sorziato) che si sono avviati 
potranno, con lievi e sostan
ziali modifiche, corrispondere 
alle prossime USL ed ai di
stretti previsti dalla 833. 

p. Z. 

GROSSETO - Per un incidente a un giudice a latere 

Rinviato al sette maggio 
il processo per la droga 

Per il magistrato una prognosi di sette giorni - Preoccu
pazione per l'ulteriore slittamento dei tempi processuali 

GROSSETO — E' stato rin 
viato al 7 maggio prossimo il 
processo per droga contro 35 
giovani imputati, che si era 
aperto lunedì scorso nella pa
lestra dell'aula magna del
l'Istituto commerciale di via 
Sicilia. Il motivo di questa 
improvvisa interruzione è do
vuto ad un incidente stra
dale, per fortuna senza con
seguenze, accaduto ieri mat
tina al dottor Bocelli (al 
quale auguriamo una pronta 
guarigione), pretore di Ar-
cidosso giudice a latere del 
collegio giudicante. 

Il dottor Bocelli, ieri mat
tina, mentre con la sua auto 
dalla località amiatina sta 
va raggiungendo Grosseto 
per partecipare alla quarta 
giornata del dibattimento, in 
un rettilineo della provincia
le dell'Amiata è uscito di 
strada, forse per l'asfalto re 
so viscido dalla pioggia. Su 
bito soccorso è stato ricove
rato all'ospedale di Castel 
del Piano dove i sanitari gli 
hanno prescritto, a causa di 
alcune abrasioni, sette gior
ni di prognosi. 

La notizia dell'incidente al 
magistrato grossetano e il 
conseguente rinvio del pro
cesso è stata data alle 10.10 
(la settima udienza era sta
ta stabilita per le 10) dal 
presidente Messina. Com
menti « a caldo » si sono su
bito intrecciati fra i citta
dini, avvocati e giornalisti 
sui tempi di durata del pro
cesso. 

Ora. se il 7 maggio, per de
precabile ipotesi, il dottor 
Bocelli non dovesse essere in 
grado di riprendere il suo 
posto, si porrebbero alcuni 
problemi. In primo luogo pa
re che, se si dovesse giunge
re a cambiare anche un solo 
rappresentante del collegio 
giudicante, il processo, le 
udienze e le pratiche fino ad 
ora tenute non avrebbero 
nessun valore. Si dovrebbe, 
cioè, provvedere da parte del 
tribunale al « rinvio » a nuo
vo ruolo e nominare ex no
vo la corte che dovrebbe ri
prendere dall'inizio 

Ma un eventuale slittamen
to ulteriore del dibattimento 
aprirebbe altri problemi, di 
fatto già presenti per gli im
putati che dovranno trascor
rere questa interruzione nel 
carcere di Grosseto. Infatti, 
qualora il rinvio a nuovo ruo
lo si presentasse come neces
sità, gli avvocati del colle
gio di difesa potrebbero sol
levare l'istanza di libertà 
provvisoria, se non per tutti 
i 28 imputati in stato di de
tenzione. per lo meno per 
quelli che sono già stati in
terrogati. Ma anche in que
sto caso, l'ultima parola, sul
la base del giudizio della va
lutazione dei capi di imputa
zione a carico degli imputati, 
spetterebbe al tribunale. 

La « tornata » di ieri mat
tina ccn un'ulteriore massic
cia partecipazione di cittadi
ni era molto attesa in quan
to dovevano deporre gli im
putati del «gruppo di Follo
nica » accusati di « associazio
ne criminosa per lo spaccio 
della droga ». Testimonianze 
che potevano far meglio f-o.n-
prendere attraverso quali vie 
e canali l'eroina giungeva sul
la piazza » della Maremma. 
Due udienze che avrebbero 
concluso l'ascolto degli im
putati per procedere, oggi. 
all'attesa deposizione dei te-
stimcni a carico 

L'affollato banco degli imputati al processo di Grosseto 

GROSSETO • Alla sala Eden 

Un convegno 
sull'urbanistica 
nelle campagne 

Gli scopi e il programma illustrati in una conferen
za stampa — L'aggancio con la legge regionale 

GROSSETO — Si tiene questa mattina alla sala Eden di Gros 
seto. il convegno di studi organizzato dall'amministrazione co
munale, dalla Provincia, dalle organizzazioni sindacali e prò 
fessionali dei coltivatori diretti, degli architetti e operatori 
urbanistici, sui problemi e le destinazioni urbanistiche in 
agricoltura così come stabilito dalla legge regionale numero 10 
del 19 febbraio scorso. 

Un'occasione importante per gli operatori agricoli organiz
zati (nel comune di Grosseto in 2115 aziende) che si apprestano 
a programmare il piano di sviluppo aziendale, collegato alie 
possibilità di redarre progetti per l'ampliamento degli immobili 
« annessi » destinati all'immagazzinamento di prodotti o ad 
ospitare bestiame, nonché per qualsiasi altra destinazione d'uso 
previsto dalla produzione. 

Il convegno si articolerà in varie relazioni e comunicazioni 
che verranno presentate in tre commissioni di studio. La rela
zione introduttiva sarà tenuta dal professor Stanganelli elabo
ratore della legge, docente di diritto amministrativo all'univer
sità di Firenze che traccerà le linee fondamentali della norma. 

Seguiranno le conclusioni tenute da Mauro Ribelli, presi
dente della commissione regionale che ha elaborato la norma
tiva, e le comunicazioni dell'architetto Bernardini, che esami
nerà gli aspetti concernenti la disciplina comunale e i compiti 
spettanti ai vari comuni in materia di rilancio delle concessioni. 
e da Pacini, dell'ispettorato provinciale dell'agricoltura, che 
affronterà i problemi legati al piano di sviluppo aziendale, 
indispensabile per ottenere, come si accennava all'inizio, alle 
licenze di edificabilità non più viste attraverso gli indici, ma 
legate, come precisa la norma, alla produttività. 

La terza comunicazione sarà tenuta da Umberto Rambelli. 
direttore degli IACP, che illustrerà la parte amministrativa 
della legge consistente soprattutto nella relazione di un « atto 
d'obbligo » da parte del destinatario della concessione urbani
stica, con il quale il richiedente si impegna a mantenere |>er 
dieci anni la destinazione d'uso dell'immobile, e le sanzioni 
d'uso che il Comune dovrà assumere nei confronti degli ina
dempimenti. 

Gli scopi del convegno sono stati illustrati dal sindaco Fi-
netti in una conferenza stampa. 

Nel corso di una seduta del consiglio comunale 

Intimidazioni del comitato 
civico a Barberino Valdelsa 

SI APRE DOMANI 
A PONSACCO 

LA CAMPIONARIA 
DEL MOBILE 

Nel pomeriggio di domani 
verrà nfficialmente inaugura
ta la Campionaria del mobile 
di Ponsacco, una rassegna 
che conta circa trenta anni di 
vita e che s e n e a presentare 
sul mercato le novità prima
verili degli artigiani e degli 
industriali del comprensorio 
pisano del mobile. 

La Campionaria si tiene nel 
padiglione delle esposizioni, un 
moderno ed ampio edificio 

All'inaugurazione sarà pre
sente, in rappresentanza del 
governo, il sottosegretario al 
l'Industria e Commercio, se
natore Carlo Baldi, il presi
dente della Giunta regionale. 
assessori regionali.'i sindaci. 
imprenditori, rappresentanti 
di enti economici, dato che 
la Campionaria di Ponsacco è 
un importante appuntamento 
produttivo toscano. 

Diffida 
LA compagna Daniela An-

selmi, iscritta alla sezio.ie 
del PCI di Venturina è sta
ta derubata dei documenti 
fra i quali la tessera del PCI 
del 1979 n. 1007841. Chiun
que la ritrovasse è pregato 
di consegnarla a una sezio
ne del Partito; si diffida 
dal farne qualsiasi altro uso. 

BARBERINO VALDEI-SA — 
In mezzo alle grida, gli 
insulti, i fischi di una qua
rantina di appartenenti al 
« comitato civico > in un pe
sante clima cii intim.dazione 
e di arroganza, il consiglio 
comunale di Barberino Val
delsa. sulla base di una let
tera del sindacato di zona che 
chiedeva un po' di tempo per 
approfondire meglio la que 
stione. ha deliberato :eri se
ra a maggioranza di rinvia
re di una decina di giorni il 
parere sulla zonizzazione prò 
posta dalla Regione Toscana. 
che vede Barberino aggancia 
to al comprensorio della Val
delsa senese. 

Solo il senso di responsabi
lità e la eccezionale pazienza 
del sindaco, il compagno Fa
bio Rossetti, hanno fatto sì che 
il consiglio comunale non fos 
se interrotto e non si pren 
dessero provvedimenti nei 
confronti degli inqualiricab:!i 
distributori di un pubblico uf
ficio. Del gruppo, composto 
dal notabilato locale e da al
cuni giovani si sono levati, do
po il voto, all'indirizzo del sin
daco e della eiunta di sini
stra parole ingiuriose contor
nate da un vociare becero e 
scomposto. 

Come si è giunti a questo 
punto? Il comitato Civico af
ferma che. con l'accorpamen
to alla Valdelsa senese, ver
rebbe rinnegata la « fiorenti
nità > del comune che sareb
be pasto di imperio nella pro
vincia di Siena. Su questo pre
supposto si aggregano una se

rie di malumori per alcune 
disfunzioni emerse nella gè 
stione dvl consorzio socio-sa
nitario o dell'alta Valdelsa. 
che include appunto Barberi
no — come ad esempio la 
guardia medica — che non
no negativamente influenzato 
i cittadini. 

Come giustamente sottoli 
nea un comunicato del PCI 
locala, richiamando i citta
dini ad una più pacata va
lutazione dei fatti, non sa
rà l'appartenenza all'altro 
consorzio o zona clic risol 
vera i problemi di Barberi
no. comune che ha una com 
plicatissima situazione terri
toriale. Del resto, la que-stio 
re della provincia è molto 
meno certa di quanto si vuo! 
far credere. Innanzitutto per
chè nonostante le molte af 
fermazioni in proposito, il Tu-
turo ente intermedio è anco 
ra da definire; e poi perchè. 
anche qualora le provincie 
mantenessero la loro funzione 
e l'appartenenza a questa o 
quella zona forse determinan
te per un intt-ro anno depo la 
costituzione i Comuni posso
no chiedere ed ottenere, sen
za alcuna formalità il trasfe 
rimento da una zona all'ai 
tra. ed anche in seguito que
sto provvedimento può essere 
ottenuto con un semplice de
creto legee della Regione. Nul
la vieterebbe che in questo 
caso la scelta fosse fatta con 
un referendum popolare, ben 
più garantista di tutte le fir
me che possono raccogliere i 
vari comitati civici. 

COACORDC 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

Telefono (0572) 48.010 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte le sere compreso 
sabato e domenica poinsriggio. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti i venerdì liscio con 1 
migliori complessi. 
Sabato sera e domenica po
meriggio discoteca. 

Domenica sera, discoteca e liscio 
Tutta la famiglia si diverte al 

CONCORDE 

ACQUISTARE ALLA 

SCAR AUTOSTRADA 

E' UNA GARANZIA IN PIÙ' 

VIA DI NOVOLI 22 — TEL. 430.741 — FIRENZE 

Società importanza nazionale 

OPERANTE SETTORE 
PUBBLICITÀ1 QUOTIDIANI 

R I C E R C A 

giovani ambosessi residenti Firenze o 
Siena per la vendita di spazi pubblicitari. 
Possibilmente pratici del settore. Inqua
dramento Enasarco. Ottime possibilità di 
guadagno. 

Scrivere Cassetta 9/G - SPI 50129 FIRENZE 

P F S ^ 

mangiar 
bene! 

GUIDA GASTRONOMICA 

DELLA TOSCANA 

RISTORANTE 
RACCOMANDATO DA: 

ACC. CUCINA ITAL. 
(GUIDA RISTORANTI 1978) 

V. Glnori • V. E. Mayer « L ' E S P R E S S O » 
L I V O R N O - T e l . 22.588 (GUIDA RISTORANTI 1979) 

| il viaggiatore 
SPECIALITÀ' PESCE 
SALA - CERIMONIE 

LIVORNO - Via De larderei, 15 Tel. (0586)-25073 

e 

VS\^ll\\ GIARDINO 
n l o l U K A I M I t di William Medici 

CUCINA TIPICA TOSCANA - EMILIANA 

LIVORNO - V.le Italia, 103 - Tel. 807002 

T R A T T O R I A 

IL SOTTOMARINO 
SPECIALITÀ' - MARE IN GIARDINO 

LIVORNO - VIA TERRAZZINI 48 - TEL. 23771 

RISTORANTE 

La Libecciata 
Quartier generale 

de' papponi 
della 'osta 

Piazza Guerrazzi, 15 - Tel. 24559 - L IVORNO 

MILTON 
IL CUOCO DI R.C. 1 

CECINA MARE (Livorno) 
Via della Vittoria, 12 • Tel. 0586 620345 

IL MARE IN TAVOLA 

"UUlTA -

Cav. Oriano Guadagni 

Torniture per: 

Bar - Ristoranti 
® Alberghi - Comunità 

MAGAZZINI - UFFICI 
SALE CAMPIONARIE: 

Via Guerrazzi, 47 
55049 VIAREGGIO (Italy) 
Telelono (0584) 392294/5 

Rinascita Strumento 
-della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 
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TQSGAK/BPOET 
La schedina di Gigi Raspini 

' La « schedina » oi Gigi Raspini 
' • Non sono un giocatore accanito del 
Totocalcio, ma spesso anche io. 
dal mio negozio, faccio un salto al 
vicino chiosco dove accettano le gio
cate. Perché lo faccio, perché gioco 
la « schedina »? 

Premetto che pur avendo praticato 
lo sport, pur avendo giocato tanti 
anni a pallanuoto non sono, come usa 
dirsi, un giocatore accanito. Qualche 
volta, d'estate, alla « Rari » mi diver
to con gli amici a giocare un poche-
rino o a giocare un conchino. Ma 
per passatempo. La « schedina » la 
riempio oltre che per indovinare, per 
vedere se azzecco i risultati anche 
con la speranza di centrare l'obiet
tivo. Quando giocavo come attaccante 

u. 
1 
2 
3 

4 
5 
6 

7 
8 
9 
* 

10 
11 

3 

PARTITE DEL 29-4-1979 

Squadra 1» Squadra 2* 

Ascoli LR.Vicenza 
Atalanfa Avellino 
Bologna Torino. • 

Catanzaro Mitan 
Inter Roma 
Juventus Fiorentina 

Lazio Napoli 
Verona "Perugia 
Pescara Lecce . 

Sampdorìa Cesena 
Taranto Cagliari 
Novara Reggiana 
Latina Matera 
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e quando riuscivo a segnare dei gol 
mi esaltavo. Fra i pallanuotisti dell' 
epoca ero considerato molto scaltro. 
Questo perché ho sempre fatto ra
gionare più il cervello che non le 
mani e le gambe. 

Nella mia lunga carriera ho segna
to anche dei gol fantastici. Ho fat
to parte del « settebello » della R.N. 
Florentia la squadra che negli anni 
fra il '30 e il '40 ha vinto ben 6 volte 
il titolo italiano e da anziano ho par
tecipato anche alla vittoria del ti
tolo nel '48. Nel 1950 ho cessato la 
attività. Ho partecipato alla conqui
sta del titolo europeo nel '48 e con 
la maglia azzurra ho disputato nu
merose partite. Poi. come succede, 
sono passato a fare il dirigente e so
no stato presidente della <t Rari » per 
ben 16 anni. 

Da tempo seno consigliere nazio
nale della Federazione Italiana Nuoto. 
Per essere più preciso sono il pre
sidente della Commissione tecnica e 
del settore tecnico della pallanuoto. 
Anche in questo campo di soddisfa
zioni ne ho ricevute: una medaglia 
d'argento alle Olimpiadi di Montreal, 
una medaglia d'oro ai campionati 
d'Europa dello scorso anno, tanto per 
citare i successi più vistosi. Comun
que negli ultimi anni abbiamo con
quistato numerose medaglie di bron
zo e d'argento ai vari campionati 
del mondo e d'Europa e vinto i giochi 
del Mediterraneo. 

Ma onestamente la mia più grossa 
soddisfazione è quella di vedere i 
frutti del lavoro nel campo giova
nile. Abbiamo un vivaio che fa in
vidio alle nazioni più progredite e 
più forti nel campo della pallanuoto. 
Nonostante la mancanza di impianti 
idonei abbiamo seminato tanto che un 
pensierino alla conquista di una me
daglia alle Olimpiadi di Mosca non è 
azzardato. 

Poco sopra ho accennato alle ra
gioni per cui gioco al « Toto » di
menticandomi di far presente che nel 
campo del calcio conto tantissimi 
amici a partire dall'ex C.T. della na
zionale, Ferruccio Valcareggi, per ar
rivare agli attuali tecnici in circo
lazione. In poche parole quando non 
seno impegnato con la pallanuoto 

vado allo stadio a vedere la Fioren
tina. E ci vado da molti anni, da 
prima della guerra, da quando fra 
i viola giocava il compianto Beppi
no Bigogno e il povero Romeo Monti. 

Detto ciò aggiungo che per tanti 
anni la domenica mattina, insieme 
agli amici della « Rari », si giocava
no delle partitine su mi Campetto 
ridotto degli Assi Giglio Rosso, nel 
viale dei Colli. Allo stesso tempo 
aggiungo che non mi sono mai re
putato un « tecnico » anche se è 
vero che per oltre venti anni ho 
partecipato ad un gioco collettivo 
e che qualcosa di tecnico riesco a 
cogliere anche in una partita di 
calcio. E così la mia « schedina » 
sarà un po' diversa da quella stila
ta da Franco Janich la settimana 
scorsa. Lui ha fatto 11. Cosa farò 
io non lo so. 

Comunque, visto die tifo per Val
careggi, avrei piacere che la Roma si 
salvasse. Ed è con questa speran
za che per la gara di San Siro met
to un X e un 2. Lo so che esagero, 
ma potrebbe anche uscire una sor
presa. Per la Fiorentina che gioca a 
Torino contro la Juventus, nonostan
te la sconfitta subita domenica, met
to 1 e X: i viola lontani dal Campo 
di Marte riescono a rendere molto 
di più. 

Ma la i schedina » di oggi non è 
fra le più facili. Troppe partite so
no decisive. Il Vicenza giocherà ad 
Ascoli e visto come gira la squadra 
marchigiano sono per l'I fisso. Pao
lo Rossi non potrà fare niente. Al
tra partita « difficile » è quella in 
programma domani a Bergamo: l'Ata-
lanta ospita l'Avellino alla caccia di 
pu-tì. Nonostante il valore dei berga
maschi sono l'I e l'X. Anche sul 
campo di Bologna farà molto caldo: 
il Torino non è squadra ancora pa
ga. Di conseguenza chi rischia più 
di lutti sono i bolognesi e anche 
qui sono per l'I e l'X. 

Il Milan. che ha dimostrato di es
sere la squadra più forte del tonico, 
sul campo di Catanzaro non avrà vi
ta facile. Qui sono per le tre combi
nazioni 1 X 2 . Lazio-Napoli è in 
pratica un « derby » e come tutti i 
«derby» va a finire con un salamo-
nico pareggio. Quindi X. Il Verona 
ormai non ha più niente da dire, ma 
anche il Perugia mi sembra un po' 
annebbiato. Nonostante ciò sono per 
il 2 fisso. 

In serie B le acque sono molto mos
se e il Lecce è squadra che rende 
più fuori casa che sul campo amico. 
Quindi le mettiamo 1 e X sul campo 
del Pescara. Sampdoria-Cesena fi
nirà con la vittoria dei liguri (1) 
mentre il Cagliari a Taranto dovreb
be farcela o quanto meno pareggia
re. Metterei 2 e X. Novara-Reggia
na: vincono i piemontesi. Latina-
Matera finisce con la vittoria dei lu
cani: 2 

A Barberino domenica prova generale 

Luigi Raspini 

Domenica, a partire dalle 
ore 16. si svolgerà nella piaz
za di Barberino di Mugello 
l'incontro dei gruppi di mag-
giaioli del Mugello e della Val 
Bisenzio, il primo del genere. 
Promosso per iniziativa del 
Comune di Barberino, della 
Comunità Montana del Mu
gello e della Val di Sleve, 
della casa editrice « La Pie
tra ». dell'ARCI provinciale 
e del comitato per le attività 
turistiche locali, hanno as
sicurato il loro patrocinio an
che ì maggiori enti provin
ciali e regionali e il Teatro 
Regionale Toscano. 

Si tratta della « prova ge
nerale » dei vari gruppi che 
hanno aderito all'iniziativa e 
che precede di 24 ore il vero 
« spettacolo » da portare nel
le campagne del Mugello e 
della Val Bisenzio. Sul pal
co si alterneranno i gruppi. 
per un complesso di circa due
cento persone. Dopo l'esibizio
ne in piazza ogni gruppo con-

! tinuerà a cantare nei vari 
rioni del paese, in pubblici 

I locali etc, 1 più volenterosi 
l porteranno la sera stessa i lo-
; ro canti nelle piazze del Duo

mo e della Signoria a Fi
renze. Lunedì poi, a Grosseto, 
si svolgerà una gara a squa
dre in piazza. 

Le origini di questa tradi
zione sono remotissime, cosi 
come complessa è l'articola
zione delle diverse forme che 
ha saputo assumere nel cor
so del tempo. Come per ogni 
altra festa del mondo prein
dustriale, fondato quindi su 
basi economiche agricole, lo 
scopo era dato dall'intento 
di propiziarsi un buon rac
colto. 

Nello schema dei riti stagio
nali, dopo il periodo di morti
ficazione della Quaresima, si 
ricercava il vigore, la fecon
dità, la vita, servendosi della 
magia simpatica (il simile 

Si comincia a 
cantar maggio 
dalle campagne 
fino a Firenze 
Oltre 200 cantori si alterneranno 

nella piazza - I gruppi si 
sposteranno poi in vari centri del 

Mugello e della Val Bisenzio 
Le origini remotissime di questa 

tradizione - Lunedì una gara 
a squadre a Grosseto 

produce il simile): venivano 
casi sceneggiati dei combat
timenti rituali tra Estate e 
Inverno, o Vita e Morte, dove 
era sempre l'elemento posi
tivo a prevalere. Al motivo 
agonistico si sostituiva, o an
che si sovrapponeva, il rito 
del piantare il magato, un al
bero cioè, o un ramo, in cui 
la mentalità contadina vede
va l'essenza del potere fecon
da tone Schematizzando ab
biamo così originato dal pri
mo caso il maggio epico, ve
ra rappresentazione dram
matica, dal secondo il mag
ato lirico, quello appunto ri
proposto a Barberino. 

Oggi l'aspetto principale è 
il canto, ma in passato il 
centro della festa era il majo, 
il ramo fiorito portato proces-
sionalmente dai maggiaioli 
sulle aie del circondario nella 
notte tra il 30 aprile e il 
1. maggio. Lì veniva eseguita 
coralmente la canzone, diver
sa nelle varie località, ma con 
un denominatore comune for
nito dall'inneggiare alla pri
mavera, alla natura che risor
ge dopo l'inverno. Se il canto 
era gradito il capoccia face
va entrare la comitiva e di
stribuiva vino, uova e pro
sciutto. 

Oltre che in Mugello quesf 
anno si canterà maggio anche 
in alcune zone della Marem
ma grossetana e dell'Appenni
no pistoiese, ma è chiaro che 
la tradizione, in quanto tale, 
appare in netto declino. E' il 
caso di « rimpiangere la scom
parsa dì una bella usanza lo
cale? ». Forse è più utile n-
jlettere sul senso di questa 
tradizione fornito dalle sue 
origini: intanto, come sempre 
nell'ambito della cultura po
polare, non siamo affatto da
vanti a qualcosa di specifica
mente toscano; tutti i conta
dini volevano augurarsi un 
buon raccolto e quindi il mag
gio veniva festeggiato dapper
tutto. in Italia come in Eu
ropa. 

Per il Medioevo testimo
nianze importanti sono offer
te dal Jeu de Robin et Ma
rion in Francia e da Robin 
Hood e Maid Marion per 1' 
Inghilterra: questi personag
gi, spesso connotati dal color 
verde, altro non sono che per
sonificazioni del majo, al pari 
di quanto avviene ancora, ad 
esempio, a Massa Marittima 
dove i maggiaioli sono vestiti 
di strisce colorate, a simboleg
giare il ramo fiorito. 

A Scarperia si canta: « Be
nedetta questa casa, benedetto 
chi ci sta dentro, muratore 
che l'hai murata Dio ti porti 
a salvamento ». In Russia : 
« Dai Signore a chi abita in 
questa casa segale folta per 
cenare, vi dia il Signore vita 
ed esistenza ». Se il capoccia 
non dava vino a uova in Mu
gello si imprecava: « Che t'en
trasse la volpe nel pollaio, la 
ti mangiasse tutte le galline ». 
In Russia: «Se non ci date 
una salsiccia colpiremo il por
co tra le tempie, se non ci da
te il pasticcio daremo alla 
mucca nelle corna ». 

In merito poi al progressivo 
estinguersi dell'usanza, perché 
lamentarsene, dato che è ve
nuta meno la ragione di fon
do? Ci sarebbe da meravi
gliarsi del contrario e cioè 
che in un'epoca caratterizza
ta da basi economiche profon
damente diverse, industriali. 
perdurino ancora tracce di u-
na civiltà agricola. 

In realtà c'è un altro moti
vo per cui, fra due giorni, in 
piena notte qualcuno si alze
rà da letto alle note del can
to di maggio e offrirà da be
re ai cantori. Nessuno vuol • 
più « propiziarsi » il raccolto. 
Il motivo, spesso esplicitarnen 
te affermato dagli stessi pro
tagonisti. è l'esigenza di star»1 

insieme, parlare, ricordare, fa-
festa tra amici, un bisogno 
insomma dì aggregazione ch^ 
si vuole opporre alla tiranni • 
individualistica dei 21 polite 
dello schermo televisivo. 

Senza rimpianger nulla de' 
passato si tratta, oggi, di sod 
disfare in maniera ampia < 
organica questa giusta doman 
da di socialità che. spontanea 
mente ma in misura trepp-
parziale, esprime chi cerca d 
mantenere in vita il « canta 
maggio ». 

Paolo De Simonis 

•^ Sportflash^ 

Viola a Torino 
per evitare 
lina disfatta 
r^La Fiorentina si presente-

?i domani al Comunale di 
orino contro i campioni del

le, Juventus con una prima 
linea comprendente una sola 
punta ed infoltita di centro
campisti, oppure Carosi, al
l'Ultimo tuffo, deciderà di far 
giocare anche Pagliari per da
re maggiore peso all'attacco? 
Una decisione il tecnico dei 
Viola la prenderà solo pochi 
qninuti prima l'inizio, ma se i 
toscani dovessero ripetere la 
prova offerta contro l'Atalan-
t<\ e se i campioni d'Italia 
giocassero con la stessa deter
minazione con cui hanno bat
t i to la Roma (4-1) per i fio
rentini sarebbero grossi guai. 
•: Infatti la compagine viola. 
m questa partita, rischia di 
subire una grossa batosta, ri
schia cioè di essere umiliata. 
La Juventus in questo scorcio 
<}i campionato ha dimostrato 
di possedere ancora molte 
frecce nel suo arc< 
< Cosa potranno fare i viola? 
E' difficile avanzare un pro
nostico: sul piano stretta
mente tecnico la Juventus è 
di una buona spanna superio
re alla Fiorentina la quale 
potrà sono sperare di trovar
si un avversario già sazio (per 
la vittoria conseguita contro 
l'Inter). In caso contrario sa
rebbero guai anche se Carosi. 
come tutto fa ritenere, si pre
senterà con una squadra in 
grado di congelare il g:oco 
sul centro campo. 
» E* chiaro che per raggiun 
gere questo obiettivo, per non 
perdere, i viola non solo do 
Vranno avere ritrovato la 
•migliore fiducia e condiz.one, 
non so!o dovranno giocare in 
hiairera d:ametralmente op-
pos'a rispetto a domenica 
In casa quind.ci giorni fa, 

Battere ii Bari 
per ridare fiducia 
a tutto l'ambiente 

E' proprio vero che la com
pagine « arancione » di Rie-
comini si è inceppata, non è 
più in grado di vincere poi
ché molti dei suoi uomini 
hanno speso troppo? Una ri
sposta l'avremo domani: la 
Pistoiese sul campo amico do
vrà vedersela contro un Ba
ri che pur pareggiando in 
casa (3 a 3) con il Taranto 
ha dimostrato di essere sul
la via della guarigione, sem
bra cioè avere ritrovato la 
fiducia nei propri mezzi per 
evitare la retrocessione. 

La Pistoiese, come il Bari. 
è reduce da un pareggio (il 
terzo consecutivo) ottenuto in 
trasferta, sul neutro di Pe
rugia contro la Ternana. Un 
pareggio un po' fortunoso è 
stato detto e scritto. Una 
gara che i pistoiesi non han
no disputato con molta con
vinzione. 

La Pistoiese, è noto, nella 
prima parte del torneo (un 
campionato massacrante) e 
anche fino ad un mese fa è 
sempre riuscita ad esprime
re un gran gioco e i suoi 
« vecchietti » hanno offerto 
prestazioni di ottimo livello 
tecnico-agonistico. Frusìaìu-
pi e Saltutti, tanto per ci
tare gli elementi di maggio
re spicco, sono sempre stati 
al centro di ogni successo. 

Ora invece 1 due sembra
no avere un po'- le idee an
nebbiate ed è anche per que
sto e per certi infortuni che 
hanno appiedato gli elemen
ti più in forma che la com
pagine « arancione » ha per
so qualche punto. Intendia
mo alludere al punto peroo 
in casa quindici giorni or-
sono. 

I due punti, in questo mo

mento, sono importanti. E' 
certo che per conquistarli la 
squadra dovrà giocare In 
maniera diversa rispetto a 
Perugia. 

« C/1 »: rischi 
per il Pisa 

Acque agitate a Pisa dopo 
la sconfitta di domenica scor
sa all'arena Garibaldi ad ope
ra dei livornesi e che ha por
tato alla sostituzione del trai-
ner Seghedoni con Meciani il 
quale si trova subito impegna
to in una brutta trasferta in 
quel di Reggio Calabria, dove 
deve cercare di fare un risul
tato a tutti i costi per non 
aggravare la crisi, 

Fa spicco anche il derby al
l'Ardenza fra gli amaranto e 
l'Arezzo: sulla carta il Livorno 
dovrebbe finire per aver ragio
ne degli aretini che sembrano 
al massimo del loro rendimen
to. Difficile appare invece la 
trasferta dell'Empoli a Chieti, 
anche se gli azzurri stanno fa
cendo un buon finale di cam
pionato, mentre decisiva appa
re la partita in programma a 
Porta Elisa fra la Lucchese e 
il Barletta 

« C/2 »: una conferma 
per la Carrarese? 

Gli azzurri della Carrarese 
sono saliti alla ribalta del tor
neo e guidano ora con autori
tà la classifica, per cui. gio
cando allo Stadio dei Marmi, 
contro il Derthona dovrebbe
ro dare una conferma del lo
ro valore e del ruolo di squa
dra candidata alla promozio
ne, con la speranza di trarre 
eventualmente vantaggi in 
classifica dal derby ligure, fra 
le più brillanti del girone. 

Non facile appare invece il 
compito della Sangiovannese 
impegnata sul campo del pe
ricolante Savona, mentre Cer-
retese e Montecatini si gio

cheranno nel « derby » le re
sidue speranze di restare in 
corsa per la promozione. Im
portanti anche le partite del 
Montevarchi, che giocherà a 
Grosseto, coi padroni di casa 
che puntano al primato, di 
Prato, ospite la Massese. due 
squadre che hanno necessità 
di punti. Restano poi Siena-Ci
vitavecchia e Viareggio-Olbia, 

«D» : il derby 
Foiano-Pietrssanta 

La giornata è dominata dal 
derby fra Foiano e Pietrasan-
ta per l'interesse che spinge 
le due squadre a fare un risul
tato, dato che il Foiano deve 
vincere per continuare a spe
rare e il Pietrasanta non per
dere per non farsi scavalcare 
in classifica dalla Rondinella. 
che. giocando in casa contro 
la Romulea, dovrebbe avere 
una buona occasione per In
cassare i due punti. L'altra 
squadra toscana che spera nel
la promozione è la Cuoiopelli 
che va a Spoleto per fare un 
risultato. 

Agevole dovrebbe essere il 
compito di un Orbetello redu
ce da un risultato utile sul 
campo della Rondinella con
tro il modesto Cisterna ed il 
Piombino va a Tuscania per 
fare un risultato. 

Il Pontedera riceverà la for
te compagine della Viterbese 

LE PARTITE 
SERIE B 

Monza-Nocenna 
Palermo-Brescia 
Pescara-Lecce 
Pistoiese-Bari 
Rimini-Spal 
Sambenedettcse Genoa 
Sampdoria-Cesena 
Taranto-Cagliari 
Udinese-Ternana 
Varese-Foggia 

SERIE C1 
Catania-Benevento 
Chieti-Empoli 
Latina-Matera 
Livorno-Arezzo 
Lucchese-Barletta 
Reggina-Pisa 
Salernitana-Paganese 
Teramo-Campobasso 
Turris-Cavese 

SERIE C2 
Almas-Albese 
Cerretese-Montecatlnl 
Imperia-Sanremese 
Montevarchi-Grosseto 
Prato-Massese 
Savona-Sangiovannese 
Siena-Civitavecchia 
Viareggio-Olbia 

SERIE D 
Carbonia-S. Elena 
Casalotti-Iglesias 
Foiano-Pietrasanta 
Nuorese-Torres 
Orbetello-Cistema 
Pontedera-Viterbo 
Rondinella-Romulea 
Spoleto-Cuoiopelll 
Tuscania-Piombino 

CAMPIONATO 
PROMOZIONE 

GIRONE A 

Castelnuovo-Volterra 
P. Cappano-Ponsacco 
Pescia-Fucecchio 
Rosignano-Larciano 
Follonica-P. Buggianese 
Lampo-Cecina 
Casciana-Venturina 
Querceta-Forte Marmi 

GIRONE B 
Colle-Castellina ' 
Agliana-Quarrata 
Antella-Grassina 
Signa-Monsummano 
Castiglionese-Sinalunga 
B. S. Lorenzo-Rufina 
Cortona Camucia-Sansovino 
Figline-Poggibonsi 

Alla fine 
di maggio 
la « Cento 
chilometri 
del Passatore» 

Ormai la «Cento chilometri del Passato 
re » è diventata una classica delle marce-
lunghe. Anche quest'anno la manifestazio
ne sportiva, giunta alla settima edizione, si 
svolgerà regolarmente nell'ultima domenica 
di maggio. I partecipanti, giovani, anfani , 
donne e ragazzi, intere famiglie, partiranno. 
come al solito, da piazza Signoria e dopo 
la impegnativa salita di Fiesole si ineam 
mineranno lungo la suggestiva strada che 
si inoltra nel Mugello. Dopo il Passo della 
Colla, le strade della Romagna e l'arrwo 
nella piazza di Faenza. 

A trenta giorni dal via sono oltre cmaue 
cento gli atleti che hanno aderito alla ma
nifestazione; e questo fa pensare che sarà 
superato il record delle tremila presenze. 

Firenze-Faenza, la a 100 chilometri del 
Passatore» è il tradizionale e più impor
tante appuntamento primaverile al quale 
difficilmente mancano gli atleti e i fondisti 
italiani e stranieri. Ma la marcia del Pas
satore non è riservata solo ai professionisti: 
tutt'altro. la sua caratteristica consiste nei 
fatto che i partecipanti sono un po' tatti: 
specialisti e dilettanti, giovani e anziani 
amatori delle marce, donne, ragazzi aclie 

scuole medie, intere famiglie. 
Il motto del Passatore non è certamente 

vincere, ma partecipare. La maggior parte 
dei parteciponti accettano di prendere par
te a questa fatica soltanto per la soddisia 
zione popolare. Lo dimostrano le cifre dellr 
vane edizioni: nel 1973, primo anno di svol 
gimento, arrivarono al traguardo 349 atìeu 
su i.016; nel 1974 circa 900 su 1.800; nel '7J 
916 su 2.146; nel 1978, 1.146 SU 2.832. Lr 
edizioni del 1977 e del '78 sono state vinte 
da Vito Melito, avellinese, insegnante di 
Ariano Irpino. 

La « 100 chilometri del Passatore » è nata 
per iniziativa dell'Unione Operaia E-̂ cur 
sionisti Italiani di Faenza con il patrocinio 
degli enti provinciali per 11 Turismo di" Fi
renze e di Ravenna. Dall'edizione del 1D76 
sono entrati a far parte del comitato orga
nizzatore della manifestazione le ammini
strazioni provinciali e comunali di Firenze 
e Ravenna, gli altri Comuni interessali 
dal percorso (Fiesole. Borgo San Lorenzo 
Marradi. Br ighel la) e la Società del Pas
satore. 

NELLA FOTO: alcuni partecipanti alla 100 
chilometri dello «corso anno 

I s i svolgerà martedì 1° maggio 
A 

l Trentanove equipaggi 
i al rally delia stampa 
t Lunedi mattina. 30 aprile, 
<lalle ore 10 alle 12.30 presso 
Ila sede dell'AC I. viale G. A-
inendola, avrà luogo la veri
fica e il rilascio dei contras
segni ai partecipanti al 
VXIII Rally della Stampa», 
in programma il 1. Maggio 
brganizzato dal Gruppo To 
teca no Giornalisti Sportivi 
«MUSSI), con la collaborazione 
dell'Automobile Club Firenze. 
ili*«rally» è valido per il 
Gran Premio Banca Toscana 
e per il Trofeo STELO. Il 
primo concorrente partirà 
dal Centro Tecnico Federale 
di Covereiano alle ore 
Ì I partecipanti — 39 equi
paggi —. dal Centro Tecnico 
Federale — le partenze a-
vranno luogo ad intervalli di 
un minuto — attraverso via 
G. D'Annunzio, viale De Ami-
cis. via Piagentina, Lungarno 
Colombo. Ponte da Verrazza-
fo. viale Giannottì. viale Co
lombo raggiungeranno il 
«Bello sud della Autostrada 
*->. Sole per arrivare al ca
ttilo d» Val di Chiana. 

Qui lasceranno l'A-1, ed 
imboccheranno la superstra
da per Perugia. Giunti alla 
seconda uscita per Corto
na-Montepulciano i concor
renti proseguiranno per Ca-
mucia, imboccheranno la 
strada per Cortona ed al bi
vio per Mercatale S. Angelo 
deseranno sulla statale per 
Val di Piella per giungere al
l'azienda dove si producono 1 
tacchini di Montanare. Qui è 
fissato l'ordine di arrivo al 
decimo di seconde 

La premiazione avrà luogo 
alle ore 15. A'.la buona riu
scita della manifestazione 
hanno collaborato, oltre alla 
Banca Toscana, al sig. Anto-
nielli, titolare della STELO. 
all'ACI, anche Radio Monte
carlo, la Banca Steinbauslin. 
l'Alfa Romeo. VElettroplaid. 
la Magneti Marelll, il pool 
Negozi associati articoli 
sportivi, la Ford. la Fattoria 
S. Quintino di S. Miniato, il 
presidente della Fiorentina, 
Melloni, la Regione Toscana, 
la ditta Ignesti. 

Due appuntamenti (o forse uno?) ciclistici di rilievo 

Moser e Saronni al via a Lardano 
In pericolo il Giro della Toscana 

Davanti Saronni, dietro Moser: t a Lardano come andrà? 

Il ciclismo professioni
stico r i torna in Toscana. 
Due gli avvenimenti Im
portat i : il gran premio In
dustria e Artigianato lar-
cianese, in programma per 
martedì 3 maggio, e due 
giorni dopo, il Giro della 
Toscana. 

Due avvenimenti di rilie
vo con un ben diverso de
stino. 

Alla corsa di L a r d a n o 
che gli amici della < Cicli
s t ica» hanno organizzato 
con la solita passione e 
cura, hanno inviato la loro 
adesione tu t t i 1 gruppi 
sportivi e quindi saranno 
di scena i big. Francesco 
Moser, trionfatore delle 
gare all'estero, e Saronni, 
sfortunato protagonista 
nelle corsa al Sud. 

Il Giro della Toscana, u-
na classica del ciclismo, è 

invece in pericolo. A sette 
giorni dal « via » la corsa 
organizzata dal Club Spor
tivo Firenze rischia di par 
t i re con una sola forma
zione (la San Giacomo) o 
addir i t tura di r imanere al 
palo di partenza. 

Perchè? I motivi sono 
arcinoti e li abbiamo spie
gati anche su queste co
lonne. I gruppi sportivi, al 
di fuori delle norme fede
rali , h anno chiesto un 
rimborso spese: 350 mila 
lire. I dirigenti del sodali
zio fiorentino si sono ri
fiutati. « E* una questione 
di principio — dicono — e 
non possiamo accettare le 
richieste dei gruppi spor
tivi >. 

Il braccio di ferro è ini
ziato dopo la presentazio
ne del Giro d'Italia, quan
do il rappresentante dei 

gruppi sportivi. Giunco, 
annunciò che al giro della 
Toscana ì gruppi avrebbe
ro preso parte solo se a-
vessero ricevuto il com
penso. il rimborso spese. 
Da allora la situazione non 
si è sbloccata. Anzi è an
da ta man mano peggio
rando. Soltanto la San 
Giacomo e la I n o x P r a n 
hanno aderito all 'invito del 
Club Sportivo. Gli altri 
gruppi non si sono fatti 
vivi. Nessuno ha inviato la 
iscrizione dei propri corri
dori. per cui il Giro della 
Toscana e in pericolo. 

Comunque, anche se al
l 'ultimo momento i pat ron 
delle case dovessero ripen
sarci. al Giro della Tosca
na mancherebbero i prin
cipali protagonisti del 
nostro ciclismo Impegnati 
in altre manifestazioni. 

Ora. il Giro della Tosca
na è una vecchia classica 
— c inquanta t rè edizioni — 
e r ient ra nell'elenco delle 
manifestazioni che in teo
ria dovrebbero essere 
e prote t te >. Tan to è vero 
che I gruppi sportivi ave
vano dichiarato che il 
rimborso spese sarebbe 
s ta to richiesto solo per 
quelle gare che non rien 
t ravano nell'elenco delle 
classiche (in tu t to una de 
c ina ) . Ma purtroppo, in 
frangendo ogni regola, i 
gruppi sportivi non man
tengono la narola e chic-
dono il rimborso spese. 
, A L a r d a n o , invece come 
det to , le cose vanno me
glio. Moser e Saronni e 
al tr i si r i t roveranno Insie
me e s icuramente sarà 
battaglia subito. 

SABATO SERA 
BALLO LISCIO con 

« L'ULTIMA 
EDIZIONE » 

il mestiere di viaggiare 
meeting: e \riaggi di stodit 

file:///riaggi
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Una grande mobilitazione in città e in provincia per l'apertura della campagna elettorale 

Con Giorgio Amendola domani tutti al Palasport 
L'appuntamento è alle 9,30 - Il prestigioso dirigente comunista illustrerà i temi fondamentali del colloquio con i cittadini - Le sezioni mobilitate in 
una straordinaria campagna di orientamento - Rinviata per solidarietà con lo sciopero dei giornalisti la conferenza stampa fissata per oggi 

L'appuntamento — il gran
de. tradizionale appuntamento 
dei comunisti napoletani — è 
per domani mattina, alle 9.30. 
ai Palazzetto dello Sport. 

Sarà il compagno Giorgio 
Amendola, della direzione del 
partito e capolista nella cir
coscrizione Napoli-Caserta per 
la Camera dei deputati, ad 
.illustrare ai giovani, ai cit
tadini. a! lavoratori di Napoli 
e di tutta la provincia i temi 
fondamentali che i comunisti 
porteranno al centro della 
campagna elettorale. 

Certo, si tratta di una cam
pagna elettorale non facile. 
10 scontro tra le forze del 
progresso e quelle della re
staurazione è quanto mai acu
to. c'è chi vuole che Napoli 
e il Sud tornino indietro: ma 
proprio per questo totale sarà 
l'impegno di tutti i compagni 
e di tutte le sezioni per por
tare avanti, in questi giorni 
e in queste settimane, una 
grande opera di chiarificazio
ne e di orientamento di mas
sa. per battere il qualunqui
smo che la DC e le forze 
restauratrici cercano di spar
gere a piene mani, per far 
sì che ciascuno passa ragio
nare con la sua testa, a par
t ire dalle situazioni reali e 
dai dati di fatto. 

E il primo di questi dati di 
fatto è assai semplice: che 
senza i comunisti e contro i 
comunisti non solo non si go
verna il paese, ma si aggra
vano tutti i problemi degli 
strati popolari, dei giovani 
delle donne, dei lavoratori: 
che la più grande garanzia 
per le popolazioni del Mezzo
giorno è nella forza del PCI. 
il partito della classe operaia 
e dell'unità del popolo, il car
dine di ogni processo di rin
novamento della società na
zionale. E' questo lo spirito 
dunque — combattivo, lucido. 
impegnato — che caratteriz 
zerà la manifestazione eh 
apertura del Palazzetto dello 
Sport. 

Com'è noto l'Unità domani 
non esce e quindi la diffusio 
ne straordinaria prevista è 
rinviata a lunedì (con le li
ste) e a martedì prossimo. 
per la grande diffusione del 
1. Maggio. 

Domani mattina, intanto. 
per continuare il dialogo di 
massa nei quartieri, le sezio
ni e le cellule potranno riti
rare al Palasport un foglio 
di propaganda, die sarà un 
utile strumento di confronto 
con tutti i cittadini. 

Decine e decine — a quan 
to informa la sezione orga
nizzazione della federazione 
comunista — sono i pullman 
già prenotati per domattina. 
11 consiglio che viene dato 
ai compagni che verranno in 
auto e alle sezioni per quan
to riguarda i pullman è quel
lo di non attraversare H cen
tro di Napoli e di utilizzare 
la tangenziale, in modo da 
evitare ogni ingorgo. 

Per lo sciopero dei giorna
listi è stata anche rinviata 
la conferenza stampa indetta 
per questa mattina al circolo 
della stampa per la presenta
zione dei programmi eletto
rali e a cui dovevano pren
dere carte il compagno Gior
gio Napolitano, della segrete
ria. il compagno Abdon Ali
novi. della direzione e l'ono
revole Aldo Masullo, indipen
dente. candidato per le ele
zioni europee. 

L'ha annunciato, ieri sera. 
l'ufficio stampa della fede
razione comunista napoletana. 
esprimendo — nello stesso 
tempo — la solidarietà dei 
comunisti con eli operatori 
dell'informazione impegnati in 
una dura e aualificata ver
tenza per il rinnovo contrat
tuale. 

Intanto il prefetto di Napo^ 
li Tito Biondo, ha indetto 
per questa mattina, alle 10.30. 
una riunione con i rappre
sentanti di tutte le formazio
ni politiche interessate alla 
consultazione elettorale allo 
scopo — dice un comunicato 
della prefettura — di «ve
rificare le possibilità* che ven
gano raggiunte preventive in
lese circa l'ordine di presen
tazione delle liste t delle 
candidature ». 

PONTICELLI - La nuova 
sede di Ponticelli è pronta. 
Verrà consegnata questa 
mattina stessa alla presenza 
del sindaco e dell'assessore 
ai Lavori Pubblici, Picardi. 
In qualche modo questa strut 
tura è il simbolo di un nuo
vo rapporto tra cittadini ed 
amministrazione comunale. 

Alla sua realizzazione, in 
fatti, si può dire che abbia 
partecipato l'intero quartie 
re. che ora potrà disporre 
non solo di servizi più mo 
derni ed efficienti, ma an 
che di una nuova sala, al 
terzo piano, per le sedute 
del consiglio di circoscri
zione. 

L'edificio è stato costrui
to là dove sorgeva la vec
chia sede municipale, pre
cedentemente abbattuta. E' 
una prima testimonianza del 
nuovo criterio che si inten 
de adottare per la ristrut
turazione dell'intero quartie
re: si respinge, cioè, la lo
gica degli sventramenti in
discriminati e si rispetta, 
nei limiti del possibile, il 
persistente tessuto urbano 
pur creando un'opera estre 
mamente moderna, per uso 
del materiale — pareti, ve 
trate. infissi in alluminio 
anodizzato, condizionamento 
d'aria, impianti anti-infortu 
ni — e disegno architetto 
nico. 

La sede si compone di due 

Alili 
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Al la presenza delle autor i tà comunali 
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Stamane a Ponticelli 
la consegna delia 

nuova sede municipale 
Alla sua realizzazione ha contribuito l'intero quartiere -1 pannelli decora
tivi sono stati realizzati dal Gruppo Arti visive della casa del popolo 

corpi di fabbrica di diversa 
altezza. Al piano terra ci 
sono i locali per il pasto dei 
vigili urbani e per gli uffi 
ci postali. Al primo, invece. 
ci sono i servizi di condotta 
medica ed ostetrica con uf 
fici vari. I servizi ammi 

nistrativi veri e propri so 
no stati sistemati al piano 
superiore. Al terzo piano. 
infine, c'è la sede del con 
siglio di quartiere. 

E' questa, forse, la novità 
più significativa. I locali so
no stati addobbati con ampi 

pannelli di diversi metri qua 
drati. frutto di un lavoro col 
lettivo che ha coinvolto cen
tinaia e centinaia di barn 
bini e di pensionati di tutti 
i rioni della zona. L'inizia 
tiva è stata presa dal grup 
pò arti visive della casa del 

popolo di Ponticelli. * Con 
l'aiuto dell'Arci Porchiano e 
del centro rionale "De Ga 
speri" — spiega il compa 
gno Pasquale Coppola cht 
insieme con Antonio Picar
di ha curato l'iniziativa -
abbiamo girato per i rioni 
invitando i bambini a fa tv 
schizzetti e disegni che pji 
hanno costituito il punto d. 
riferimento per i pannelli 
definitivi ». 

L'obbiettivo di sollecitare 
la partecipazione di tutti al 
la realizzazione della nuova 
sede municipale è stato cer 
tamente raggiunto. Di dise 
gni. infatti, ne sono stati rac 
colti moltissimi. I lavori so 
no poi stati rielaborati al 
l'interno della casa del pò 
polo, dove, in una sorta di 
laboratorio aperto, ragazzi 
delle scuole medie e pen 
sionati hanno realizzato le 
opere decorative definitive. 
In sostanza hanno riprodot
to i motivi architettonici dei 
cortili, le usanze o partico 
lari momenti delle feste pò 
polari, l'uso alternativo de
gli spazi già esistenti. 

« Certo — dicono i compa 
gni della casa del popolo 
— il discorso non è concili 
so. anzi. Si può dire che 
sia appena iniziato, perché 
dovrà proseguire con la rea 
lizzazione di altri momenti 
partecipativi come questo »<•• 

Nella foto: la nuova casa 
comunale di Ponticelli. 

Vomero: dopo la marcia d i protesta per i l racket 

Ancora intimidazioni 
contro i commercianti 

Una donna ferita gravemente in una rapina ad Afragola 

\La ferma condanna dei 
commercianti del Vomero 
contro le bande di taglieg-
giatori che da tempo imper
versano nella zona, ha pro
vocato altre azioni intimi 
datorie. 

Poche ore dopo la mani
festazione infatti si sono 
avuti nuovi gesti teppistici 
contro negozi. Nella notte al
cuni sconosciuti hanno esplo
so alcuni colpi di pistola 
contro il negozio di mobili 
di Concetta De Vito, in via 
Ajello. Si è trattato di un 
gesto di rappresaglia dal mo
mento che un figlio della 
proprietaria de! negozio di 
mobili è il vicepresidente del 
Centro commerciale del Vo
mero che ha promosso la 
iniziativa dell'altro ieri. Qua
si contemporaneamente nel
la stessa zona del Vomero 
alcuni sconosciuti hanno ap
piccato il fuoco al negozio di 
pellami di Alberto Raimo in 
via Cirillo. Le fiamme non 
sono riuscite ad avvolgere 
l'intero locale. Per questo i 
danni sono stati limitati. 

Intanto aumentano le pre
se di posizione delle forze 
politiche centro il ripetersi 
di quegli atti. In un loro 
comunicato i commercianti 
della zona Vomero-Arenella 
esprimono la solidarietà ed il 
sostegno all'azione Intrapre
sa dagli operatori economi
ci, e stimolano le forze del
l'ordine perché venga garan
tita la serena operosità dei 
commercianti vomeresi. 

La cronaca, intanto, regi
stra una sanguinosa rapina 
\erificatasi poco prima del
le 13 ad un'agenzia del Ban
co di Napoli ad Afragola. 

Sei persone a bordo di ufia 
Fiat 128 hanno fatto irruzio 
ne nella sede della banca in 
via Francesco Russo dopo 
over immobilizzato e cattu
rato la guardia giurata. Una 
volta all'interno della banca 
si è ripetuto il solito copio
ne: i dieci impiegati e la 
ventina di clienti che si tro
vavano all'interno sono stati 
obbligati a stendersi con la 
faccia a terra. 

I banditi si sono quindi 
impossessati di 36 milioni e 
sono usciti con il bottino. 

Fuori della banca un gio
vane appuntato dei carabi
nieri in borghese ha tentato 
di ostacolare la fuga dei 5 
rapinatori (il sesto era rima
sto al volante). Sono stati 
esplosi numerosi colpi di pi-
stola ed una donna — Anna 
Balzano di 39 anni titolare 
di una lavanderia — è stata 
colpita al petto. Subito soc^ 
corsa Anna Balzano è stata 
trasportata al Cardarelli, do
ve e stata operata. Le sue 
condizioni restano gravi. Sul 
posto sono arrivati i carabi
nieri della compagnia di Ca-
soria al comando del capi
tano Mastrofini; sono stati 
istituiti numerosi posti di 
blocco. Ma dei rapinatori nes
suna traccia. -

NELLA FOTO — Anna Bal
zano. ferita ad Afragola. 

A Napoli numerose manifestazioni per il ventisettesimo raduno nazionale 

Ventimila bersaglier i di corsa per la città 
Il saluto del compagno Mar io Palermo, presidente del l 'Anpi - Il contr ibuto del corpo a l la lotta d i l iberazione - La simpat ia dei napoletani 

Ieri incontro al Comune con Valenzi 
D programma della « Due giorni » 

Diretta 
dal Palasport 

a Radio 
popolare 

La manifestazione di 
apertura dalla campagna 
elettorale del PCI. sari 
traemesM in diretta dal 
Palazzotto dello Sport da 
Radio Spazio popolare che 
modula eufli «.750 MHZ. 

Ieri con Valenzi. oggi e domani l'incontro 
popolare con tutta la città. Napoli è pronta 
ad accogliere 1"« invasione > dei bersaglieri 
che parteciperanno al 27J raduno nazionale. 

Ieri dal sindaco di Napoli, presenti anche 
gli assessori Vanin e Anzivino e il vicesin
daco Carpino, si sono recati i rappresentanti 
delle associazioni provinciali e regionali dei 
bersaglieri (nella foto). Sempre ieri è stata 
inaugurata in villa comunale la mostra di 
arti figurative e di mezzi corazzati. In piaz
za Plebiscito, infine, la banda dell'esercito 
ha tenuto un concerto di musiche classiche. 
Qui di seguito riportiamo il programma del
le manifestazioni odierne e di quelle in pro
gramma domani. 

Oggi 
Ore 14. manifestazione allo stadio S. Pao

lo: incontro di calcio tra rappresentative gìo 
vanili della associazione nazionale bersaglie
ri e della S.S. « Calcio Napoli %; esibizione 
della banda dell'esercito e degli sbandiera-
menti campani. 

Ore 16. arrivo delle autorità, presentazione 
di 4 battaglioni bersaglieri con fanfare e 

. sfilate di corsa; carosello dei bersaglieri mo-
, tociclisti: lancio della pattuglia acrobatica 
I dei paracadutisti: dimostrazione di smontag 

gio e rimontaggio rapido di automezzi; elitra-
sporto ed installazione rapida di di termi
nale di ponte radio: saggio ginnico dei bersa
glieri in armi con salti, capovolte ed esercizi 
collettivi: esibizione in volo di elicotteri pe
santi dell'esercito; esibizione della pattuglia 
acrobatica nazionale dell'Aeronautica mili
tare (Frecce tricolori); concerto di fanfare 
bersaglieri. 

Ore 20. concerto di fanfare e proiezione 
film alla cassa armonica della Villa comu
nale e a piazza Plebiscito. 

Domani 
Ore 9,30. concentramento in piazza Muni

cipio e messa. 

Ore 10.30. inizio sfilata (itinerario via De 
Pretis - P. Bovio - Via Sanfelice - Piazza 
Matteotti - Via C. Battisti - Piazza Carità -
Via Roma - Piazza Plebiscito). 

Ore 12. sfilata di corsa davanti alle auto
rità in piazza Plebiscito ed adunata finale. 

Discorso del sindaco di Napoli, del presi
dente Associazione nazionale bersaglieri e 
del sottosegretario di stato per la difesa, ono
revole Giuseppe Caroli, rappresentante del 
ministro della Difesa. 

Oggi e domani avrà luogo 
in Napoli il 27. raduno na
zionale dei bersaglieri che si 
articolerà ÌJI diverse manife
stazioni a carattere militare, 
rievocativo, artistico ecc. Con
fluiranno in città circa venti
mila bersaglieri in congedo 
(questa è la cifra prevista). 
quattro battaglioni di bersa
glieri in servizio e la banda 
dell'esercito. Parteciperanno 
alla manifestazione un batta
glione di formazione dell'e
sercito ed altri reparti di sup
porto della regione militare 
meridionale. Il X comando 
militare territoriale di tale 
regione ha organizzato per la 
parte militare la celebrazione 
con l'apporto del comune di 
Napoli. Le diverse manifesta
zioni in cui va articolandosi 
il raduno sono: una mostra 
di mezzi corazzati, un'altra 
di scultura, pittura e fotogra
fia (il bersagliere nell'arte) 
e proiezione di film dello 
stato maggiore esercito. 

Protagonista di queste gior
nate rimane comunque il ber
sagliere: esaltato a volte in 
maniera retorica, ha intessu
to comunque la sua storia con 
quella d'Italia. Fin dalla sua 
fondazione questo corpo ha 
collegato le sue fortune e 
sfortune alla storia militare 
del nostro paese, che è pur 
sempre espressione di rappor
ti sociali, economici, politici. 
La validità ed interesse della 
sua analisi deriva dal fatto 
che un po' tutti, sia i critici 
che gli apologeti hanno sem
pre operato un rapporto fra 
i caratteri del « bersaglieri-
smo» e tanti aspetti, tante 
luci ed ombre, dei caratteri 
storici dell'italiano medio, co
sì come esso si è manifesta
to nella pesante vita di guar
nigione ed in quella dura del 
l'emergenza bellica, 

Il fondatore dei bersaglieri. 
Alessandro La Mormora, fin 
dal 1836. ha inteso dare, con 
la costituzione del corpo, da 
un lato una risposta ai moti 
innovatori dell'inizio degli an
ni '20 e '30: dall'altra una 
soluzione adeauata a determi
nate difficoltà tecnico-tatti
che. Il nuovo corpo avrebbe 
dovuto risolvere il problema 
militare di fondo di auelV 
epoca: muovere contro U ne
mico. sotto il suo fuoco, fi
no aWurto. 

Engels scriveva nélVAnti-
duhring che nella guerra del 
1870 ni passo di corsa di
venne runico tipo di movi
mento sul terreno battuto dal 
fuoco dei fucili nemici. An
cora una volta U soldato era 
stato più intelligente dell'uf
ficiale: il soldato aveva sco
perto istintivameste Vunica 
forma di combattimento ca
pace di subire U fuoco dei 
fucili a retrocarica e. mal
grado la resistenza dei co
mandi, la impose con suc
cesso». n passo di corsa, V 
impiego suddiviso in piccoli 
gruppi o addirittura indivi

duale attuato su spazi più lar
ghi e profondi della fanteria 
di linea, la grande mobilità, 
l'azione di movimento stret
tamente collegata alla preci
sione del tiro, la particolare 
disciplina, lo sport curato mi
nuziosamente ecc. dovevano 
fare dei reparti bersaglieri, 
l'attuazione principale — pri
ma del fenomeno garibaldino 
del 1860 — dei volontari e dei 
rivoluzionari. I battaglioni del 
1848 costituiti in Lombardia, 
la difesa di Roma ecc., i va
ri Dandolo, Manara, Mame
li ecc. hanno dimostrato la 
validità della sintesi non so
lo strettamente militare an
che etico-sociale della « /or
mi/Za » di La Mormora. 

Nei decenni successivi la 
rapida trasformazione delle 
strutture e dei rapporti in
terni alla nazione ha influito 
ovviamente, sulla storia del 
corpo, sulla sua tecnica di 
impiego, sulle sempre nuove 
soluzioni del trinomio fuoco 
movimento urto. I bersaglie
ri si sono strutturati in ma
niera più o meno adeguata 

pi partito") 
ASSEMM.EE SULLE ELEZIONI 

A Stadera, ore 18. con Fer
martelo; Mangi.ano, ore 18. con 
Formica; 5. Sebastiano, ore 18. 
con Mola; Volla. ore 18. con 
Nespoli; Anacapri. ore 20: in 
federazione, ore 9.30, commissione 
giustizia con Vitiel'o 

COMIZI 
A Trecase. or» 19. per l'a-jto-

nomia comunale con Se ppa; M;'i-
to. ore 19. sulle questioni comu
nali. 

CONVEGNI 
A Stella, ore 17.30. sui tra

sporti con Geremicca, Oemata • 
D'Angelo; Cavalleggeri ore 18.30. 
sui probiemi sanitari con Riddi; 
Sorrento. Circolo forestieri, ore 15. 
sulla riforma della scuo'a e occu
par one giovanile con Masu Io; 
Airagoie, Pro loco, ore 17. su 
casa e assetto del territorio con 
Sola t Visca. 

peci 
I l consiglio provinciale della 

FGCI. convocato per oggi, e stato 
rinviato • lunedi 30. ore 16.30. 

AVVISO ALLE SEZIONI 
Lunedì 30 aprila scada il tar

mine per la presentazione delle do
mande per l'assegnazione degli spa
zi per la propaganda elettorale 
« indiretta a (organizzazioni fian-
cheggiatricì come la Fgct. l'Unita. 
ecc.) per le elezioni politiche; per 
le elezioni europee la scadenza e 
invece fissata per il 7 maggio. Non 
è necessario invece inoltrare la 
domanda per le liste di partito, in 
quanto l'assegnazione degli spazi 
avviene contemporaneamente a'Ie 
presentazione delle liste. 

con risuìtati diversi, ma han
no sempre rappresentato uno 
degli aspetti peculiari del 
mondo militare italiano. Nel 
dopoguerra l'ultima sostanzia
le ristrutturazione: i bersa
glieri sono divenuti la fante
ria corazzata nell'ambito ap
punto delle divisioni coraz
zate. La dialettica fuoco-mo-
vimcntourto privilegiava ora 
il primo binomio nella stret
ta cooperazione carri-bersa
glieri. Nei reggimenti carristi 
veniva inserito un battaglio
ne bersaglieri, in quelli bersa
glieri un battaglione carristi. 

Con la ristrutturazione del 
1976 i reggimenti venivano 
ridotti in battaglioni che a lo
ro volta erano accorpati — 
con altri reparti plurispecia-
lità — in brigate. I reggi
menti bersaglieri quindi, o co
stituivano un comando bri
gata o si riducevano a batta
glioni. Come d'altronde, gli 
altri reparti dell'esercito. 

Nella manifestazione allo 
stadio San Paolo del pome
riggio del 28 e nella sfilata 
della mattina del 29 i napo
letani vedranno ti 10. batta
glione « La Mormora » un 
tempo di stanza nella nostra 
città ora a Civitavecchia, «di 
scendente» dalla prima com
pagine del 1836: il 30. batta
glione a Cernala* di Porde
none, inserito nella brigata 
meccanizzata aGaribaldi » e 

i della divisione corazzata 
! «Ariete»; il JS0 battaglione 
| della brigata «Goito» discen-
I dente del reparto che per 
ì primo fu impiegato nella pri

ma guerra di indipendenza ed 
il 67. battaglione « Fagorc» 
decimato nella prima guerra 
mondiale e sciolto nella se
conda e «rinato» con la ri
strutturazione prima come re
parto motorizzato ed ora 
meccanizzato inquadrato nel
la brigata meccanizzata auto 
noma « Pinerolo » dipendente 
dal Comando dello regione 
militare meridionale. 

Napoli accoglie con inte
resse ed affetto i bersaglie
ri. Il «reducismo » di oaai 
è cosa ben diversa da quello 
di cinquanta anni fa. Rappre
senta soprattutto una fase di 
rijynsamento dei rapporti f*a 
esercito e paese, che costi
tuisce in fondo un ripensa
mento su noi stessi con le 
nostre esperienze anche mi
litari nel difficile periodo dei-
fattuale emergenza sociale, 
politica e soprattutto econo
mica. 

Non è un caso dunque che 
U raduno nazionale si svol
ga a Napoli, la città delle 
*4 giornate» da dove parti 
la scintilla alla resistenza ar
mata al nazifascismo. 

Alla lotta di liberazione i 
bersaglieri non si sono sot
tratti Vi hanno partecipato 
direttamente pagando anche 
un alto contributo di sangue. 
Napoli oggi li festeggia. 

Mario Palermo 

PICCOLA CRONACA 
IL G I O R N O 

Oggi sabato 28 aprile. Ono
mastico: S. Pietro (domani: 
S. Caterina da Siena). 
N O Z Z E 

Si sposano oggi i compa
gni Armando Mangiapia e 
Anna Bruna Gatta. Ai due 
compagni gli auguri della 
cellula del PCI del Mattino, 
della sezione Centro e della 
redazione de l'Unità. 
CULLA 

La casa dei compagni Pa-
lumbo e ScognamigHo è sta
ta allietata dalla nascita dei-
la secondogenita Maddalena. 
Ai compagni e agli zìi della 
piccola Maddalena le felici
tazioni dei comunisti della 
sezione Corso e della reda
zione de l'Unità. 

L U T T I 
E* deceduto il compagno 

Gennaro Casolare, esemplare 
figura di antifascista. Alla 
moglie, ai figli Titina e An
tonio le condoglianze dei co
munisti della sezione Corso 
e della redazione de l'Unita. 

» * * 
E' morto il compagno Ma

rio Nicolucci. Al figlio Teuro 
le condoglianze della cellula 
PCI de! Centro elaborazione 
dati della Banca Nazionale e 
della redazione de l'Unità. 
I L io M A G G I O 
BUS F E R M I 

Il 1. maggio, tenuto conto 
delle difficoltà di circolazio
ne conseguenti allo svolger
si dei cortei dei lavoratori 
ed anche per consentire agli 
stessi di partecipare alle ma
nifestazioni indette dai sin
dacati, il servizio autofilotran
viario ATAN resterà sospeso 
dalle ore 9 alle ore 13.30 circa. 

CORSI SUL FASCISMO 
ALL'11. L ICEO 
S C I E N T I F I C O 

Si conclude questa matti
na con una manifestazione 
alle 10,30 la serie di corsi sul 
fascismo organizzati dal con
siglio di istituto e dai do
centi dell'll. Liceo Scienti
fico. Alla manifestazione in
terverranno la compagna Er
silia Salvato e i professori 
Marcello Ferrari e Angelo 
Otero. Saranno anche pre
miati i temi svolti dagli stu
denti. 

ASSOSTAMPA 
L'Associazione napoletana 

della stampa comunica che 
i giornalisti professionisti 
pensionati — residenti In 
Campania — sono invitati a 
partecipare alla riunione fis
sata per martedì 8 maggio. 
alle ore 11 precise, nella sede 
dell'Associazione napoletana 

della stampa (Villa comuna
le - Napoli). 

Alla riunione interverrà il 
direttore generale dell'istitu 
to nazionale di previdenza 
dei giornalisti italiani «G. 
Amendola », dott. Oreste De 
Filippis, e saranno presi in 
esame i problemi relativi alla 
previdenza ed all'assistenza, 
quali sono emersi e potranno 
emergere dai provvedimenti 
legislativi connessi al trat
tamento pensionistico ed al
l'assistenza sanitaria. 

F A R M A C I E N O T T U R N E 
Zona Chiaia-Riviera: via 

Carducci 21, Riviera di Chiaia 
77: via Mergellina 148: S. Giu-
seppe-S. Ferdinando: via Ro
ma 348; Mercato-Pendino: 
piazza Garibaldi 11; S. Lo
renzo-Vicaria: S. Giovanni a 
Carbonara 83: Poggioreale: 
staz. centrale corso Lucci 5, 
calata ponte Casanova 30; 
Stella: via Foria 201; S. Carlo 
Arena: via Materdei 72, corso 
Garibaldi 218; Colli Aminei: 
Colli Aminei 249; Vomero: 
via M. Pisciteli! 138; Arenel-
la: via L. Giordano 144, via 
Meriiani 33, via D. Fontana 
37; via Simone Martini 80; 
Fuorigrotta: piazza Marcan
tonio Colonna 21; Soccavo: 
via Epomeo 154; Pozzuoli: 
Corso Umbtrto 47; Miano-Se-
condigliano.- via del Casale 
5; Bagnoli: via Acate 28; Pia
nura: via Provinciale 18: 
Chiaiano-Marianella-Piscino-
la: corso Chiaiano, 28 
Chiaiano. 

G U A R D I A 
M E D I C A P E D I A T R I C A 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 8,30-22) le se 
guenti • guardie pediatriche 
presso le condotte munici
pali: S. Ferdinando-Chiaia 
(tei. 42.11.28 - 41.85.92); Mon-
tecalvario • Avvocata (telefo
no 42.18.40}. Arenella (telefo 
no 24.36J24 - 36.68.47 - 24.20.10); 
Miano (tei. 754.10-25-754.85.42); 
Ponticelli (tei. 756.20.82); Soc
cavo (tei. 767.26.40 - 728.31.80) ; 
S. Glueeppe Porte (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
760.25.68); Fuorigrotta (tele
fono 61.6351); Chiaiano (tele
fono 74033.03); Pianura 
(tei. 726.19.61 - 726.42.40); San 
Giovanni a Toduccio (tele
fono 752.08.06); Secondlgliano 
(tei. 754.49.83); San Pietro a 
Patiamo (tei. 738.24.51); San 
Lorenzo-Vicaria (tei. 45.4454 
29.19.45 - 44.16.86); Mercato -
Pendino (tei. 33.77.40); Vome
ro (telef. 36.00.81 - 37.70.62 -
36.17.41); Pittinola - Maria-
nella (tei. 740.60.58 • 740.63.70) 
Poggioreale (tei. 759.5355 
759.49.30); Barra (telefono 
750.02.46). 
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Battaglia comunista sul bilancio 
La discussione è andata avanti per tutta la notte - Gli interventi dei compagni Di Maio e 
Flaminia - Il documento testimonia il sabotaggio della politica dell'intesa operato dalla DC 

n a p o l i - C a m p a n i a /PAG, li 
Ancora interrogato il direttore dello stabilimento 

Ieri la terza udienza 
del processo Italsider 

E' stato sentito anche il p/oprietario di una villa che sareb
be «inquinata» dai fumi e dalle polveri della azienda 

Se la forza dei numeri le 
ha dato ragione, la De. e con 
essa i partiti che ancora col
laborano a livello di giunta 
dimissionaria, sul piano poli
tico ha subito una bruciante 
sconfitta, costretta come è 
.stata dall'iniziativa comunista 
a calare definitivamente la 
maschera e rivelare brutal
mente non solo la precisa vo
lontà di non risolvere la crisi 
che da quattro mesi paralizza 
la regione ma anche la pro
pria incapacità a farlo. Come 
diciamo ampiamente in altra 
parte del giornale, democri

stiani, socialisti, socialdemo
cratici. repubblicani e libe
rali (con l'eccezione del ca
pogruppo del Psi, Umberto 
Palmieri, che ha votato in 
modo difforme) hanno impo
sto all'assemblea la sospen
sione del dibattito sulla lista 
presentata dal Pei per dare 
un nuovo governo alla Regio
ne e il passaggio all'esame e 
all'approvazione del bilancio. 
Un comportamento inaudito 
e, purtroppo, appoggiato dal 
Psi che ancora una volta ha 
assunto una posizione ambi
gua e oggettivamente favore

vole al « congelamento > del
la crisi. 

I comunisti hanno aperta
mente denunciato i veri scopi 
della manovra democristiana 
e hanno dimostrato, quando 
si è trattato di affrontare il 
bilancio, ancora una volta il 
loro alto senso di responsabi
lità con una serie di inter
venti che hanno fatto di que
sta discussione non un rito 
formale ma una ulteriore oc
casione per una analisi ap
profondita delle inadempienze 
della De e del sabotaggio 
pieno compiuto nei confronti 

della politica dell'intesa che 
mirava a risolvere i gravi pro
blemi della Campania. Il bi
lancio annuale e triennale del
la regione — ha detto nel suo 
intervento il compagno Al
fonso Di Maio — è solo dal 
punto di vista formale corri
spondente al nuovo ordina
mento contabile. Nella sostan
za esprime, invece, il rigetto 
sistematico di ogni procedu
ra di programmazione in esso 
contenuta. 

Il bilancio programmatico 
poliennale invece di rappre
sentare un salto di qualità da 

un'amministrazione per atti a ' 
una gestione per piani e prò- * 
getti finalizzati ad obiettivi 
di sviluppo nei vari settori e 
aree di intervento, è la tra
scrizione col pantografo di un 
bilancio annuale estremamente 
rigido e settoriale che ha già 
determinato strozzature negli 
investimenti produttivi la cui 
velocità di spesa è inferiore 
al 15 per cento degli stanzia
menti. Lo squilibrio tra spese 
correnti — ha proseguito il 
consigliere comunista — il 73 
per cento del totale e le spese 
produttive, ed una capacità 

Concluso ieri il 2° congresso regionale della Federbraccianti 

In agricoltura 140 miliardi non spesi 
La Cgil vara un programma di sviluppo 

Il residuo passivo accumulato dalla giunta regionale — Tre le zone in cui intervenire — Appello alle al
tre confederazioni per una iniziativa unitaria — Chiudere subito e bene i contratti — L'esempio della Cirio 

I braccianti intendono 
chiudere positivamente i con
tratti prima del voto del 3-4 
giugno. Su questo obiettivo 
sono mobilitati il prossimo 8 
maggio, insieme alle altre ca
tegorie dell'industria, con lo 
sciopero nazionale di quattro 
ore. 

Su questa linea si è pro
nunciato con chiarezza il 2. 
congresso regionale della Fe
derbraccianti CGIL, svoltosi 
giovedì e ic ri nell'Auditorium 
della mostra d'Oltremare a 
Napoli. « I contratti vanno 
chiusi positivamente e subito 
— ha detto il segretario ge
nerale della Campania della 
Federbraccianti. Raffaele Pi-
rozzi. aprendo i lavori alla 
presenza di oltre duecento 
delegati, in rappresentanza 
dei 61 mila iscritti all'orga
nizzazione — affinchè le ele
zioni politiche si svolgano in 
un clima di civile competi
zione, ma anche perchè ci 
sembra di capire che il pa
dronato spera in un arretra
mento della situazione politi
ca italiana per colpire le 
conquiste di questi anni del 
lavoratori ». 

In Campania la Federbrac
cianti. protagonista In tren-
t'anni di tante battaglie, ha 
fatto grossi passi in avanti. 
Lo stesso rapporto con le ca
tegorie dell'industria — lo 
ha ricordato il compagno 
Vignola. segretario regionale 
della CGIL — non è più di 
semplice solidarietà: oggi i 
braccianti hanno in piedi in
sieme agli alimentaristi (co
me ha sostenuto la compagna 
Geirola) e cor. metalmeccani
ci e chimici una vertenza per 
lo sviluppo agncolo-allmenta-
re e agro-industriale delle re
gione. I primi positivi risul
tati si sono già avuti: l'ac
cordo sigiato con la 8ME 
per la Cirio, infatti, rappre
senta un punto di riferimen
to fondamentale per il rilan
cio dell'agricoltura e dell'in
dustria ad es=;a collegata. 

La vertenza dell'agroin
dustria. dunque, è diventata 
uno dei punti d'attacco della 

Federbraccianti. Il dibattito e 
le stesse conclusioni del se
gretario nazionale Paolo Len-
zarino hanno puntualizzato le 
indicazioni già contenute nel
la relazione introduttiva. 

In particolare con questo 
suo secondo congresso regio
nale la Federbraccianti ha 
lanciato alle altre due orga
nizzazioni confederali, FISBA 
e UISBA, e a quelle dei con
tadini Confcoltivatori e Col-
diretti. la proposta di una 
più stretta unità d'azione. 
Innanzitutto vanno superati 

tutti gli ostacoli che si frap
pongono alla costituzione del
la Federazione unitaria re
gionale dei braccianti: la Fe
derbraccianti ha lanciato un 
appello affinchè si apra un 
grande dibattito unitario tra 
i lavoratori con l'obiettivo e 
con la volontà polìtica di 
realizzare strutture unitarie 
di base (delegati, consigli di 
zona, assemblee aziendali u-
nitarie) come elemento di al
largamento della democrazia 
sindacale e della partecipa
zione. La Federbraccianti ha 

proposto anche che si tenga 
al più presto un'assemblea 
regionale a sostegno della bat
taglia contrattuale. 

Ma di pari passo alla lotta 
per il rinnovo del contratto 
di lavoro c'è la vertenza con 
la Regione Campania e in 
particolare con la giunta. Del 
novecento miliardi non spesi 
ben 140 riguardano fondi 
stanziati per l'agricoltura. 
Manca inoltre il piano regio
nale previsto in base alla 
legge « Quadrifoglio ». 

Di fronte all'incapacità del-

L'altro giorno un interessante convegno-conferenza 

Bisaccia: come il Comune vuole 
aiutare i bambini handicappati 

AVELLINO — « Inserimento 
nelle strutture scolastiche e 
recupero di bambini handi
cappati»: questo il tema di 
un convegno tenutosi a Bi

saccia, uno Ò3i più grossi 
centri dell'alta Irpinia.per i-
niziativa della locale ammi
nistrazione di sinistra 
(Pci-Psi), per definire le linee 
della propria iniziativa, in ta
le delicata materia e richie
dere un più valido e sollecito 
intervento da parte della Re
gione. Alla relazione del vice 
sindaco compagno Panno 
sono seguiti gli interventi del 
direttore, dello psicologo e 
dell'assistente sociale del 
centro di riabilitazione di 
Melfi, coll'insegnante Fusco. 
del compagno Mastrullo. re
sponsabile di zona della Cgil 
scuola, di Di Guglielmo se-
sretario della locale sezione 
de, del parroco Tenore, in 
rapnresentanza del distretto 
scolastico zonale e del com

pagno Frascione capogruppo 
comunista in seno alla Co
munità montana dell'Alta Ir-
pinia. 

Dal dibattito è venuta in
nanzitutto una seria rifles
sione sull'esperienza portata 
avanti dal maggio "78 ad og
gi. allorché il comune indi
rizzò il suo progetto per il 
preavviamento giovanile ver
so la assistenza scolastica ai 
bambini handicappati in mo
do da favorirne la crescita 
psico culturale ed il loro re
cupero eci inserimento nella 
società. Casi. 20 bambini — 
assistiti da tre giovani docen
ti e da un'inserviente — han
no potuto frequentare nor
malmente la scuola elemen
tare e media, recandosi an
che tre volte alla settimana 
al. centro di riabilitazione di 
Melfi in provincia d! Potenza. 
distante ben 50 km. da Bi-
sa^ia . 

Per far ciò, è stato neces

sario superare anche diffi
denze e pregiudizi da parte 
delle famiglie. Adesso pro
prio in considerazione del 
fatto che vi sono nella zona 
oltre cento bambini handi
cappati. per assistere i quali 
non esiste alcuna struttura 
pubblica, si remo necessaria. 
da parte della Regione, la 
proroga del « progetto giova
ni » assegnato per il corrente 
anno scolastico, in base alia 
285, al comune di Bisaccia. 
aumentando anche il perso 
naie a disposizione del 
bambini handicappati. Inol
tre, la Regione deve provve
dere alla creazione di servizi 
decentrati sul territorio: da 
quello di una equipe medi
co-psico-sanitaria che censi
sca a tempo i bambini han
dicappati, a quello per l'al
largamento della scuola a 

I tempo pieno anche per questi 
bambini. 

la giunta regionale di pro
grammare. la Federbraccianti 
ha messo a punto un suo 
piano per il rilancio dell'a
gricoltura campana. Le di
rettrici di intervento sono 
tre: pianura casertana e sa
lernitana; zone interne: agro 
giuglianese-aversano e sarne-
se-nocerino. 

Nel casertano e nel salerni
tano, dove c'è una forte pre
senza di aziende capitalisti
che, si chiede l'utilizzo dei 24 
mila ettari di proprietà del 
demanio al Matese e dei 1.500 
ettari della tenuta militare di 
Persane L'uso di queste ter
re, da affidare eventualmente 
a cooperative, deve passare 
anche attraverso l'assistenza 
tecnica della SME (un primo 
appuntamento è per maggio 
per una verìfica sugli inter
venti in agricoltura della fi
nanziaria). Inoltre a S. Nico-

. la Varco c'è da rivitalizzare 
il- mercato. 

Per le zone interne invece. 
comunità montane e ammi
nistrazioni provinciali devono 
approntare i piani pluriennali 
di sviluppo (pascoli, zoote
cnia. forestazione, assetto i-
drogeologico). Infine negli 
agri giuglianese e nocerino — 
dove c'è la figura del produt
tore-braccianti — la CGIL 
propone la costituzione di 
cooperative unitarie (rappre
sentative di tutte le confede
razioni. dunque) per battere 
l'intermediazione parassitaria» 
Vanno inoltre estesi i con
tratti di conferimento, oltre 
che al pomodoro, anche alla 
frutta. 

Non poteva mancare infine. 
in questo congresso, un rife
rimento alla questione dei 
« falsi braccianti ». In Cam
pania ormai sono circa 12 
mila i lavoratori posti sotto 
inchiesta dalla magistratura. 
Per la CGIL bisogna respin
gere un intervento repressivo 
indiscriminato; ma nello 
stesso tempo va avviata una 
vasta opera di moralizzazione. 
a partire soprattutto dalle 
nuove iscrizioni, degli elenchi 
anagrafici bracciantili. 

di spesa del 63 per cento sulla 
massa delle risorse ne sono 
l'effetto più vistoso. Né pote
va essere diversamente: la 
mancanza di un disegno di 
sviluppo programmato, il di
sboscamento della selva di leg
gi ̂ inutili, l'attivazione del si
stema della delega agli enti 
locali, di progetti come per 
la legge Quadrifoglio nell'agri
coltura e per il piano decen
nale della casa, denotano un 
contrasto pauroso tra i biso
gni e le possibilità e la para
lisi dell'istituto. 

Ciò che è avvenuto nelle 
commissioni in questi giorni 
— ha detto ancora Di Maio 
— è estremamente preoccu
pante: di fronte ad un bilan
cio presentato, con una mi
stificazione, come un atto tec
nico per salvare la legisla
tura, e quindi immodificabile. 
sono stati respinti emenda
menti comunisti volti a riqua
lificare la spesa e recuperare 
margini di programmazione. 
Si è costituita così, di fatto. 
una vecchia ' maggioranza di 
centrosinistra che ha difeso e 
potenziato a denti stretti ca
pitoli clientelali, riducendo il 
fondo globale per nuovi inve
stimenti a soli 7 miliardi ri
spetto ai 2.051 miliardi della 
spesa. L'assurdo della situa
zione è questo: di fronte a 
892 miliardi di residui pas
sivi ed a 900 miliardi di gia
cenze di cassa, la Regione 
non è in grado di pagare i 
suoi debiti alle aziende pub
bliche di trasporto (67 miliar
di solo all'Atan. le Tpn, la 
Vesuviana) e 19 miliardi di 
arretrati ai dipendenti della 
formazione professionale. 

Dopo questo ampio inter
vento del compagno Di Maio 
il dibattito è proseguito con 
il demoproletario Domenico 
Iervolino che ha preannuncia
to il voto contrario, con il de
mocristiano Aldo Crimi che 
Ita affrontato il bilancio solo 
sotto il profilo tecnico-buro
cratico. quasi che non fosse 
l'espressione della volontà pò 
litica della giunta, con il com
pagno Angelo Flammia che s'è 
soffermato principalmente sui 
settori dei lavori pubblici, del
la casa e dell'urbanistica. 
L'oratore comunista ha de
nunciato la volontà della giun
ta di conservare un carattere 
amministrativo alla propria 
attività per fini clientelar) e 
ha sottolineato il chiaro sabo
taggio di quelle leggi che in
troducono elementi di program
mazione e qualificazione del
la spesa. In particolare ha ci
tato il caso dei 50 miliardi 
per la ricostruzione in Irpi-
nia e nel Sannio (i danni fu
rono provocati dal terremoto 
del 1962) dei quali ben 24 
non sono stati ancora utiliz 
zati. 

La discussione sul bilancio 
— che è ripresa ieri sera 
alle 21 — mentre scriviamo è 
ancora in corso. Andrà avan
ti per l'intera nottata fino al 
voto. 

*.g. 

AVELLINO - Iniziativa dell'Arci 

Comune e Regione 
lasciano morire 

« Musica-Incontro » 
Gli organizzatori hanno numerosi debiti • Se non 
arrivano finanziamenti si dovrà sbaraccare tutto 
AVELLINO — « Musica 
incontro» — l'associazio
ne creata dall'ARCI del
la provincia di Avellino — 
rischia di morire per l'in
differenza e l'insensibili
tà culturale dti principa
li enti (dal Comune di 
Avellino, all'amministra
zione provinciale, alla Re
gime). 

Eppure, da quando ha 
cominciato l'attività, e 
cioè dal '75, ha rappre
sentato il più importante 
centro di cultura musica
le, organizzando concerti, 
seminari, dibattiti e in
contri con gli studenti e 
i giovani svolgendo cioè 
un'opera (senza preceden
ti) di coinvolgimento di 
assai larghi strati dell' 
opinione pubblica attor
no ai più validi filoni del
la tradizione e della a-
vanguardia musicale. Tan
to è vero che, nell'ottobre 
scorso, allorché le diffi
coltà economiche comin
ciarono a divenire insu
perabili, furono ben 8 mi
la i cittadini avellinesi che 
sottoscrissero una peti
zione affinché l'associa
zione non fosse fatta fal
lire per debiti. Assieme 
a loro, nomi prestigiosi 
della musica italiana (tra 
cui Luigi Nono, Maurizio 
Pollini, salvatore Accar-
do, Severino Gazzellonl, 
Diego Carpitella. Bruno 
Canino, l quali sono stati 
anche più volte protago
nisti degli Incontri musi
cali) firmarono un'analo
ga petizione. Naturalmen
te. sia da parte del Co
mune che della Provincia, 
di fronte a così forti quan
to autorevoli proteste, si 
assunse formale Impegno 
di aiutare « musica incon
tro», ma da allora mesi 
sono passati senza che al-
l'ARCl venisse alcun fi
nanziamento. 

Dice la dottoressa Giu
liana Freda. presidente 
dei «musica incontro»: 

« L'unico finanziamento 
che abbiamo avuto è stato 
quello di 4 milioni, datoci 
dalla Regione nel 1975. Da 
allora, nonostante le no
stre continue sollecitazio
ni. non abbiamo ottenuto 
nulla più. 

« Intanto, il solo fitto 
dei locali del conservato
rio "Cimarosa" — aggiun
ge la dottoressa Preda — 
ci costa 50 mila lire a 
concerto, tanto è vero 
che, in questo ultimo pe
riodo abbiamo accumula
to un debito di 700 mila 
lire. E di fronte alla no
stra insolvenza il presi
dente del conservatorio, il 
de Maggio, ha assunto la 
iniziativa odiosamente fi
scale di emettere un de 
creto ingiuntivo, a cui ha 
fatto seguire l'invio di 
tutta la pratica riguar
dante Musica-incontro al 
nvnlstero della Pubblica 
Istruzione, il quale, come 
ente dal quale il conser
vatorio dipende, ci chie
de ora il pagamento delle 
70n mila lire». 

Questi i fatti: e ne vie 
ne naturale la domanda: 
è possibile, per qualche 
milione, far fallire una 
iniziativa culturale di 
questo genere? La rispo
sta è ora al Comune, 
alla Provincia, alla Re
gione. alle forze politi
che e sindacali, alle qua
li, ieri sera, nel corso di 
una affollata conferenza 
stampa si è rivolta Ma
ria Rosaria De Santis, 
una dirigente delFARCI. 
Quanto mai interessante 
la proposta da lei formu
lata, consistente nell'isti
tuzionalizzazione di «Mu
sica incontro» (così co
me avvenuto, ad esem
pio. per la rassegna ci
nematografica « Laoeno 
d'oro ») da parte degli 
enti pubblici. 

g. a. 

Nozze 
Faenza 
Melillo 

Si sposano oggi, alle 10.45. 
presso la sala comunale di 
via Cesare Rossaroli. i com
pagni Vito Faenza e Luisa Me
lillo. 

A Luisa e a Vito, nostro 
compagno di lavoro all'Unità. 
gli auguri del giornale e del 
partito. 

Ieri i funerali 
del vice-prefetto 
Mario Cianciulli 
Si eono svolti ieri i funera

li del vice prefetto Mario 
Cianciulli. stroncato da un 
male improvviso. 

Era nato il 22 luglio del 
1924 a Montella, in provincia 
di Avellino. Da venticinque 
anni lavorava a Napoli, dove 
ha ricoperto tutti j più deli
cati incarichi 

Terza udienza del proce.s 
so Italsider; ieri davanti al 
pretore Febbraro della 7. pe
nale della Pretura, è conti
nuato l'interrogatorio del di 
rettore dello stabilimento di 
Bagnoli, Gian Giorgio Pa 
rodi, che ha consegnato al 
giudice una lunga e detta
gliata relazione sul sistemi 
antinquinamento adottati e 
su quelli che ancora oggi si 
stanno perfezionando. Poi la 
pioggia di domande del di 
fensorl delle parti civili. Si 
è chiesto di tutto, da quel 
che il direttore sapeva di 
varianti e di licenze conces
se da Comune e Regione, ai 
dati tecnici sui sistemi antin 
qulnamento. al risarcimento 
che lo direzione dello stabi 
llmento ha versato ad alcuni 
abitanti di Bagnoli. Su que 
st'ultimo punto è sembrato 
che effettivamente vi fosso 
stato un riconoscimento di 
inquinamento da parte della 
direzione che. ripetiamo, m 
alcuni casi ha risarcito il 
danno. Ma è stato precisato 
che questo è avvenuto solo 
per un gruppo di abitanti 
che praticamente si trovava
no in mezzo allo stabilimento 

Dopo il direttore Parodi è 
stato sentito l'avv. Vincenzo 
Spagnolo Vieorita, costituito 
si parte civile contro l'Hai-
stder perché — sostiene — 
i fumi dello stabilimento in 
nuinerebbero l'aria fino a via 
Mirzano, parallela di via 
Manzoni, dove il noto pro
fessionista ha una villa. 

L'avv. Stile, difensore dei 
dirigenti Italsider, ha esibito 
delle foto dalle quali si rileva 
che la villa del prof. Vigori 
ta è in splendide condizioni 
e che nessun danno evidente 
si rileva. E* stato chiesto al 
prof. Vigorita da quali eie 
menti di prova tragga la con
vinzione che le polveri di 
cui si lamenta provengano 
dall'Italslder e non da altri 
stabilimenti o addirittura 
dall'Africa. Spagnolo Vigori
ta ha lealmente ammesso che 
le sue erano solo supposi
zioni. Denosizìone quindi mol
to corretta e responsabile, a 
differenza del comportameli 
to di alcun' difensori di par
te civile che hanno addirit
tura rivolto frasi ingiuriose 
aeli avvocati difensori del 
l'Italsider. che provengono da 
Genova. Il pretore Febbraro 
ha dovuto addirittura sospen
dere l'udienza per la violen
za di questi scontri. 

E' stata una scenata per 
certi versi incomprensibile 
Sopratutto perché non si rie
sce a capire che cosa si vuo
le. dove si intende arrivare. 
In fondo è soltanto un pro
cesso per inquinamento de
terminato da uno stabilimen
to siderurgico. Rumori e pol
veri « moleste ». ma non no
cive. Lo ripetiamo ancora: è 
chiaro che tutto quel che si 
può fare per evitare polve
ri e rumori si deve fare. 

Che si cerchi in un giudi
zio di far valere le proprie 
ragioni, giuste od immagina
rie che siano, è comprensi
bile. Ma non si comprende 
l'animosità con cui si sta 
attaccando l'Italsider. Per 
esempio, è stata presentata 
un'altra denunzia — della 
quale è stata ieri esibita co
pia al pretore — con mille 
firmatari. Ma alcuni partiti 
ed organizzazioni non credo
no esista proprio nessun al
tro fattore « inquinante » a 
Napoli all'infuori dell'Ital-
sider? 

Mariano Cecere 

VI SEGNALIAMO 
• « Il teatro di Eduardo» (S. Ferdinando) 
• • Berlinguer ti voglio ben»* (No) 
• «Easy rider» (Rite) 
• e soldato blu » (Casa del popolo E. Sereni) 
• i Tornando a casa » (Filangieri) 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 

TEATRI 
AUGUSTEO (Piatta Duca d'Ao

sta • Tel. 415.361) 
0»e 21 G.orglo Gaber presenta-
« Polli di allevamento * 

TEATRO BIONDO - (Via Vicaria 
Vecchia) 
La Cooperativo Teatro dei Mu-

, lamenti presenta- « Don Fausto » 
d. Patito. Ore 21 

CI LEA (Via San Domenico - Tele-
lono 656.265) 
Ore 21.15: • Delitto al vicaria
to » di Agata Chr stie 

CRASC COOP 
Atri 36 D) 
Rl3310 

PROPOSTA (Via 

JAZZ CLUB NAPOLI (Al « C 7 » 
- Via Cornei D'Arala 15 • V'o
rnerò) 
Riposo 

SANNAZZARO (Via Chiaia. 157 • 
Tel. 411.723) 
Alte ore 17-21; « La presiden
tessa » 

SAN FERDINANDO ( P j a S. Fer
dinando • Tel. 444.500) 
Spettacolo unico ore 21.15 il 
Teatro di Eduardo 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasqua
le a Chia a. 49 - Tel. 405.000) 
Ore 18.30-21.30. il Collettivo 
Trusses Merletti Cappuccini e 
Cappelliere presenta: « La dif
ficolta dì essere omosessuale in 
Siberia » 

POLITEAMA (Via Monte di Dio • 
Tel. 401.643) 
Ore 21.15, spettato.o con Rita 
Pavone 

TEATRO COMUNQUE (via Porta 
Alba, 30) 
Lunedi, mercoledì, venerdì ore 
18: Laboratorio teatrale 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog-
fio dei Mari n. 13/a - Arenella 
- Tel. 342440) 
Riposo 

TEATRO DE « I RINNOVATI > 
(V. Sac S. Cotzolino 46 - Er-
colano) 
Oggi ore 21,15: «Oreste figlie 
mio ». Domani ore 19 

TEATRO SAN CARLO (Telefo
no 416.226 415.029) 
Ore 18: • Caputeti e Montecchi • 

TEATRO I.T.I.S. GIORDANI (Sa
lita $ , Vincerti© alla Sanità) 
Dal 30 aprile il Centro Speri
mentai* « Arte Popolare » pre
senta Giovanna Messarese in: 
« La favola di Orfeo ~r>?ro Pul
cinella all'inferno». Ore 13. in
gresso gratuito 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO E. SERENI 

(Via Veneto. 121 • Miano. Na
poli - Tel. 7404481) 
Soldato blu. con C. Bergen -
DR ( V M 14) 

CINE CLUB 
Riposo 

EMBASSY (Via F. De Mura, 19 
Tel. 377.046) 
Morti sospette, con L. Ventura 
- G 

M A X I M U M (Via A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 
Flash, con J. Dailessandro - DR 
( V M 18) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
Berlinguer ti voglio bene 

NUOVO (Via Montecalvarlo. 18 -
Tel. 412.410) 
Occhi di Laura Mara, con F. 
Dunaway - G 

RITZ (Via Pessina. 55 • Telefo
no 218.510) 
Easy Rider, con D. Hopper • DR 
( V M 18) 

HOraZONfllM '0B 
«equipaggiata "DEAN" vuol dire completa di: 

D Autoradio • Antifurto elettronico D Fendinebbia 
C Conchigl ie maniglie • Scarico cromato D Modanature laterali 
• Cerch i in lega leggera D Pneumatici speciali D Vernice nera 

e dotata d i : 
• Accensione transistorizzata - Spi* controllo freni e olio 
• Lunotto termico - Disappannatone vetri laterali - Cinture sicurezza • 
• Presa diagnosi elettronica • Luce posteriore nebbia - Termometro 

GARANZIA TOTALE U MESI L 4 . 9 0 Q 0 0 0 * 
(IVA e trasporto compresi) 

THS! solo 
a l l a D B 1 U N G A R S AVERSA-v ia Appio sud-Km i7,4oo-Tei. 890.09.27-S1MCA 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vomere) 
Invilo a cena con delitto, con 
A. Guinness - SA 

CINEMA OFF 01 SALERNO (Via 
Antica Corte, 2) 
Le noze di Shirin di H. Sanders 
• DR (VM 14) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABAOIR (Via Paisiello Claudio -

Tel. 377.057) 
Caravans 

ACACIA (Tel. 370.871) 
Calilornia suite, con J Fenda S 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - Te
lefono 418.680) 
La sera della prima, con G. 
Rowlands • DR 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 ) 
Tel. 683.128) 
Qnintrt 

ARISTON (Tel. 377352) 
Cari amici miei 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
La srande avventura, • con R. 
Logan - A 

CORSO (Corso Meridionale • Tele-
tono 339.911) 
Da Corleone a Brookly*. con M. 
Meni • DR 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
Tel. 418.134) 
Dimenticare Venezia 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Vìa M. Schipa - Tel. 681.900) 
Giallo napoletano, con M. Ma
stro anni - G 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 268.479) 
A chi tocca tocca, con F. Testi -
A 

FIAMMA (Via C Poerio. 46 • Te
lefono 416.988) 
Caro papa, con V. Gassman - OR 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
Tel. 417.437) 
Tornando a case, con J. Voight 
DR ( V M 14) 

FIORENTINI ' (Via R. Bracca). 9 -
Tel. 310.483) 
Cent Beilavìta. con F. Bucci - SA 

METROPOLITAN (Via Chiaia • Te-
Mono 418.880) 
Caravans 

ODEON (Plana Piedigrotta, 12 . 
Tel. 667.360) 
A chi tocca tocca, con F. Testi -
A 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty - S 

SANTA LUCIA (Via S. lucia. 59 -
Tel. 415.572) 
I l cacciatore, con R. De N:ro -
DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aogusto • Tele
fono 619.923) 
Letti selvaggi, con M. Vitti - C 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 • 
Tel. 224.764) 
I piaceri solitari 

ADRIANO - (Tel. 313.005) 
Gofdrafce l'invincibile - DA 

ALLE GINESTRE (Piana San Vi
tale - Tel. 616.303) 
Goldrake l'invincibile (16-22) 
DA 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 -
Tel. 248.982) 
L'amico •conosciute, con E. 
Gould . G 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 -
Tel. 377.583) 
Da Corleone a Breoklvn, con 
M. Merli - DR 

AVION (Viale degli Astronaoti • 
Tal. 741.92.64) 
I I giocattolo, con N. Manfredi -
DR 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te
lefono 377.109) 
Goldrake 

DIANA (Via L- Giordano - Tele
fono 377.527) 
I ragazzi venuti dal Brasile, con 
L. Olivier - DR 

CORALLO (P ian- 3.B. Vico - Te
lefono 444.800) 
Goldrake l'invincibile - DA 

EDEN (Vìa G. Sanfeiice - Tele 
fono 322.774) 
A menda 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 
let t i —fragai. con M. V W • C 

GLORIA «A» (V . Arenacela, 250) 
- Tel. 291.309 
Brace Lee il maestro 

GLORIA «B» 
I I terrore dagli occhi storti, cor 
E. Montesano - C 

MIGNON (Via Armando Dia* 
Tal. 324.893) 
I piaceri solitari 

PLAZA (Via Korbokor. 2 - Tele 
fono 370.519) 
Preparare i faneletti, con G. De-
pardieu - SA ( V M 14) 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te
lefono 268.122) 
L'anello matrimoniala 

ALTRE VISIONI 
ASTRA (Via Mezzocannone, 109 -

Tel. 206.470) 
L'infermiera dì notte, con G. 
Guida - C ( V M 14) 

AZALEA (Via Cumena, 23 - Te
lefono 619.280) 
Il testimone, con A. Sordi - DR 

BELLINI (Vìa Conte di Ruvo. 16 
Tel. 341.222) 
I l ladro di Bagdad, con K. Sedi 
A 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 350 
Tel. 200.441) 
Non pervenuto 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
La soldatessa alle grandi mano
vre, con E. fenech - C ( V M 14) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 33 
Tel. 760.17.12) 
Per vivere meglio divertitevi con 
noi. con R. Pozzetto - C 

ITALNAPOLI - (Tel. 685.444) 
Lenny, con D. Hoffman - DR 
( V M 18) 

MODERNISSIMO 
I l gatto e il canarino, con H. 
Blackman - G 

PIERROT (Via A.C De Meis. 58 -
Tel. 756.78.02) 
Forza 10 da Navarone, con R. 

- Shsw - A 
VALENTINO (Via Risorgimento. 

La piò grande avventura di Ufo 
Robot - DA 

STREPITOSO SUCCESSO 

EMPIRE 
MftliMMSDTTIp^ 
MARCELLO ORNELLA 
MASTRGIANNI MUTI 

• RENATO POZZETTO 

GlfULO 
NAPOLETANO 

POSILLIPO (Via Poslllipo - Tele
fono 769.47.41) 
La vendetta della pantera rosa, 
con P. Sellers - SA 

0UADRIFOGLIO (V.le Cavaliere-
ri - Tel. 616.925) 
Lo squalo 2. con R. Schelde.-
DR 

AMANDA 
La regina del sexy movye 

Dopo LONDRA - PARIGI - MILANO & ROMA 
finalmente anche a Napoli ai cinema 

EDEN - TITANUS - OGGI 
- T f W W * 

•afa» al 

le avventure ^Ao 
erotiche 
di uno ragazzo 
squillo 

Questo film è stato dichiarato super-vietato dalle 
censure di tutta Europa!! 
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Ieri in tutta la regione in lotta metalmeccanici, edili e braccianti 
e i 

Uno sciopero ed un corteo imponenti 
V 

Ferma risposta di tre importanti categorie produttive ali 'intransigenza padronale per una positiva soluzione dei 
contratti - In evidenza i contenuti politici della piattaforma sindacale e la portata dello scontro in atto nel Paese 

Immagini dell'imponente manifestazione di ieri per le vie di Ancona 

Tanti lavoratori 
tante storie di lotte 

« In mezzo a tutti questi lavoratori, si ha 
proprio l'impressione che anche il terrorismo 
è un nemico che non fa paura, che si può vin
cere*: è una ragazza della Baby Brummel a 
dirci queste cose. Le sentiamo a malapena, in 
mezzo all'assordante rumore che fanno gli ope
rai del cantiere, battendo sui tamburi di latta. 
Colpi ritmati, che accompagnano gli slogan e 
i fischi. Molto di quanto si ascolta e si vede in 
una grande manifestazione come quella di ieri 
è cultura, forza. Ci vorrebbero cento cineprese 
e cento inocchine fotografiche per captare te 
immagini di questo grande quadro in movimento. 

Numerose migliaia di persone, canti e slogan, 
parole lanciate dai microfoni volanti delle auto: 
t Contro il terrorismo, democrazia, riforma dello 

Stato e della polizia »... E poi un mare di « Con
tratto contratto! ». E poi ancora parole dure 
contro Carli e la Confindustria: « Ci minacciano 
con le querele alla FLM — dice un compagno 
della Maraldi — la lotta sarà dura, molto dura ». 
E lo dice proprio lui. uno dei duecento lavora
tori del tubificio Maraldi, che ha fatto centinaia 
di ore di sciopero per il posto di lavoro. C'è un 
gruppetto, più in là, che lancia slogan sulle 
elezioni: « Nella prossima campagna elettorale, 
non dimenticare, programmi di sviluppo per cam
biare ». 

Un grande striscione apre il corteo che cir
conda ormai tutto il centro di Ancona (testa e 
coda si congiungono). C'è scritto « Contratta
zione, potere al sindacato per l'occupazione ». 
Dietro, vengono facce giovani, mani con i cam-
panacci, tute blu: sono gli operai del Cantiere 
Navale. Poi la Sil-Siemens telefonici, i lavora 
tori dei trasporti di Ancona. I lavoratori della 
Maraldi sfilano in silenzio, quanto eloquente 
però. La Lega del Molo Sud arriva correndo 
(neppure i più anziani fanno fatica, sarà l'en
tusiasmo): poi le ragazze della CRB di Ancona. 
delle fabbriche degli strumenti musicali di Ca 

stelfidardo e Osìmo. 1 lavoratori di Macerata 
continuano a scandire: * Padrone non hai ca
pito niente, la classe operaia è classe dirigente ». 
Le ragazze di Macerata ripetono quel ritornello 
ormai storico: « Cinque, sei, sette, otto, faccia
mo un quarantotto! ». 

Vanno svelti, però, non riusciamo a leggere 
tutte le rappresentanze. Ecco i consigli di zona 
unitari di Senigallia, Fabriano, Jesi. Gli jesini 
marciano compatti: ci sono gli operai della 
Gherardi-Fiat. della Sima. Grosse fabbriche in
sieme alle più piccole; nomi noti, perché si 
lotta da mesi per il posto di lavoro. 

Tanti anche gli ascolani: c'è la Yoshida, la 

< ANCONA — Il corteo ìmpo- > 
, nente che ha paralizzata il i 
, centro della città per due o t 

re è stato la visibile dtmo ' 
strazione della riuscita dello i 
sciopero regionale dei me | 
talmeccanicl, edili e hrac i 
cianti agricoli. La manifesta | 
zione, a cui hanno partecipa- ' 
to non meno 6-7 mila perso i 
ne, si è svolta nel capoluogo | 
anconetano, dove sin dalli» > 
prima mattinata sono giunti ' 
da ogni centro marchieiano I 
pullman carichi di lavoratori. | 

L'iniziativa ha Interessata | 
le tre principali categorio 
produttive della regione ed 
ha voluto rappresentare la 
risposta marchigiana (comp 
d'altronde nelle settimane 
passate era venuta, ad esem 
pio, dal Piemonte, dal Molise 
e dalla Puglia) all'intransi 
gente posizione del padrona
to a chiudere positivamente ' 
contratti. 

Si è trattato di una riuscì 
ta iniziativa sindacai*» di 

! puntare risolutamente ad u 
na fase unificante delle lotti* 

, in corso, per sottolineare < 
contenuti « politici » dellp 
piattaforme e la portata de' 
lo scontro in atto che investe 
tutto il Paese 

Assieme a auesti temi. 
strettamente collegato, l'a
spetto che coinvolge la deli
cata ed incerta situazione po
litica. Stiamo vivendo mesi 
particolarmente intensi: s'a
mo in piena campagna piet 
torale, senza un governo 
centrale, in un momento in 
cui l'attacco armato alle isti
tuzioni non rinuncia a elor-i-
re le sue carte di provoca
zione e di eversione E ani. 
nelle Marche — per di più — 
dopo due mesi di crisi della 
Giunta, permane pesante
mente un senso di provviso
rietà che inficia gravemente 
il ruolo che la Regione può 
svolgere in fatto di prò 
grammazione e sviluppo eco 
nomico. Ecco perché nel vo
lantino distribuito ieri matti
na a migliaia di cop-e. in 
occasione dello sciooero FLC con dietro una marea di gente, i braccianti, 

poi la Benelli-Armi di Urbino, la Liana Baby 
di Calcinelli (le ragazze cantano una canzone\ promosso dalla Federazione 
dedicata alle donne). 1 pesaresi sono una specie' " ~ " r ,TeT TTTT •*»••-»*-—•«' 
di fiume. Dietro ogni striscione, una lunga sto 
ria di lotte, di scioperi, di durissime vertenze 
sempre aperte- la Montedis'm. la Benelli. In un 
cartello c'è scritto: « De Tomaso, non sei più 
il padróne delle ferriere». 

I. ma. 

Incontro nella sede del PCI con i rappresentanti della stampa 

Nelle liste comuniste forte 
presenza di donne e operai 

Presenti numerosi candidati e dirigenti regionali - Appello agli elettori perché rafforzino il nostro 
partito e avanzi una politica di unità - La situazione alla Regione - Molte domande di giornalisti 

ANCONA — Le liste per la 
. Camera dei deputati e per 
- il Senato, approvate insiemp 
alle proposte delle altre re
gioni dal Comitato centrale. 

', sono state presentate ieri 
mattina ai giornalisti, nel cor 
so di un incontro svoltosi nel
la sede del PCI. Erano pre 
senti molti dei candidati (tra 

• gli altri, l'indipendente Ugo 
Toria). la segreteria regiona
le del partito e numerosi gior
nalisti. 

fl segretario Stefanini ha 
aperto con un breve inter-

" vento l'incontro. Accanto al
la marcata presenza di don
ne (6 su 16 candidati per la 
Camera) nella lista si ma
nifesta la particolare atten
zione verso il mondo del la 
voro e della cultura. Alfredo 
Caprari. dirigente operaio del 
Cantiere Navale, è presenta-

L'artigianato 
nella 

prospettiva 
nazionale 

ed europea 

ANCONA — Il Comitato di
rettivo regionale della Confe
derazione nazionale dell'arti
gianato. ha convocato per do
menica T aprile alle ore 9.30 
presso 1? sala della Provin
cia di Ancona, un attivo dei 
suo; organismi dirigenti per 
dibattere i: tema: «L'artigia
nato delie Marche nella pro
spettiva nazionale ed euro
pea >. 

L'assemblea sarà un mo
mento di incontro e di con
fronto con le forze istituzio 
nali. sociali e politiche della 
nostra regione, alle quali la 
CNA chiede di esprimersi sul
le linee ed aspetti fondamen 
tali della piattaforma politico 
sindacale. 

to nel collegio senatoriale di 
Ancona; quattro operai sono 
in lista per la Camera; tra 
gli indipendenti anche un ma
resciallo di PS. Riccardo To-
nelli. 

« Rivolgiamo agli elettori 
un appello — ha detto Ste
fanini — perchè rafforzino il 
nostro partito, perchè faccia
no avanzare così una politi
ca di effettiva unità nazio
nale. Con noi. seno più forti 
le garanzie che indietro non 
si potrà tornare, che si an
drà avanti in un cammino 
complesso, ma libero da ogni 
discriminazione ». 

La proposta — che passa 
anche dentro la lista — è 
quella di un legame stretto 
con i problemi - della gente. 
quella di un modo di far 
politica non più avulso dalle 
pressanti esigenze popolari. 
volto a far funzionare le isti
tuzioni democratiche. . Una 
proposta che si rivolge a va
ri ambienti sociali, non chiu
sa in sé ed autosufficiente. 

Non a caso dunque una li
sta a forte presenza femmi
nile ed operaia, che ha tra 
l'altro un'età media bassis 

! sima (35 anni: Paolo Guer-
rini è il più giovane sena 
tore. con i suoi 40 anni ap
pena compiuti). 

Stefanini ha parlato anche 
della grave situazione della 
Regione: «Le Marche pur
troppo sono state con le lo
ro difficoltà un ulteriore im
pedimento al compiersi di u 
na coerente unità sul piano 
nazionale. Oggi siamo ad u-
na pericolosissima paralisi ed 
uno sbocco non si vuole \ro-
vare. Prima delle elezioni si 
deve giungere a dare un go
verno alla regione. Se questo 
non avverrà, per responsa-
bitità degli altri partiti an
cora incerti e fumosi, noi 
chiederemo agli elettori di 
rafforzare il Partito comuni
sta. per rendere possibile do
po il risultato delle elezioni 
un governo forte ed autore
vole ». 

Sono cominciate poi le do
mande dei giornalisti. Ad u-
na domanda di Giancarlo Liu
ti. de II Resto del Carlino. 
concentrata sulle preferenze 
è stato risposto che il voto 
è l'espressione di una gran
de libertà democratica e che 
comunque il partito indica ai 
militanti, come ha fatto già 
nella fase di preparazione del
le liste, di riconfermare i 
parlamentari che già erano 
stati eletti nel 76. 

« Noi non abbiamo lo stes
so terrore che sembra esser
si impadronito di alcuni can
didati democristiani — ha ri
sposto Luciano Barca, capi-
lista alla Camera —. Qupsti 
sono letteralmente fuggiti dal
le liste per il Parlamento eu 

ropeo. per timore di non rag 
giungere le quote necessarie. 
Noi chiederemo molti voti di 
preferenza per esempio sulla 
candidatura di Guido Cai an
dini al Parlamento europeo. 
perchè riteniamo che questa 
sia una scelta importante, 
coerentemente europeista ». 

Carlo D'Ettorre del Corriera 
Adriatico, ha chiesto perchè 
Cleto Boldrini non è stato 
più presentato per il Senato. 
Gli è stato risposto che Bol
drini si impegnerà a fondo 
per il capoluogo: * Cosi il 
partito esprime — ha detto 
Stefanini — la volontà di ri
confermare ad Ancona il suo 
ruolo e la sua capacità d : 

governo ». 
I rappresentanti di Radio 

Popolare e di Radio Arancia 
hanno rivolto domande sulla 
campagna elettorale. Barca. 
rispondendo, ha espresso una 
sostanziale fiducia nell'eletto
rato: « E poi — ha aggi ul
to molto efficacemente — ab
biamo tanti di aueali alleati. 
da Fanfani a Gravi. pronti 
a fare autogoal per noi. che 
andiamo tranquilli a parlare 
con gli elettori ». 

Severini dell'Agenzia Italia 
ha chiesto chiarimenti sulla 
questione del sorteggio per 
le liste. I dirigenti comuni
sti si sono detti favorevoli 
ad un sorteggio di carattere 
nazionale ed riamo conferma
to la volontà di neutralizzire 
ogni provocazione ed ogn: 
«carnevalata», che potesse 
ro venire dai gruppi radicali. 

CGIL-CISL-UIL delle Marche. 
si precisava che i lavoratori 
lottano anche perchè «ci sia 
un governo nazionale e rr 
gionale che accetti ed esalti 
il ruolo sociale del sindacato. 
cioè che riconasca nella clas 
se lavoratrice un soggetto 
fondamentale ed indispensa
bile per realizzare un prò 
gramma generale di sviluppo 
che consenta di superare la 
crisi, nell'obiettivo della pie
na occupazione». 

L'economia regionale si ba 
sa su un ruolo ancora ini 
portante dell'agricoltura, sul
la presenza di unità produt
tive di piccole dimensioni 
che in generale forniscono 
manufatti di consumo o di 
investimene e su una schiera 
di piccole o «micro» aziende 
artigiane che compongono il 
decentramento e si colleaano 
al lavoro a domicilio e nero 

In presenza di questo 
quadro — affermano i sinda
cati — si incomincia ad ave
re la possibilità di realizzare 
il salto di qualità, di avviare 
un processo di consolida
mento, di qualificazione del
l'Intero tessuto produttivo 
Ecco perchè si insiste sulla 
necessità di guidare questo 
processo mobilitando tutte le 
risorse, contrastando la scel
ta di mantenere i comparti 
deboli e subalterni, dove la 
ricchezza si realizza solo con 
il ricorso al lavoro domici
lio. il sottosalario, l'occupa
zione precaria. 

Sono questi i punti toccati 
negli interventi dei due ora
tori che hanno parlato in 
piazza Cavour. Per primo 
ha preso la parola il segreta
rio regionale della Federa
zione lavoratori costruzioni 
Rinaldi, mentre ha concluso 
la manifestazione Aldo Giun
ti, segretario della Federa
zione sindacale. 

ma. ma. 

PESARO - Un tempo tra 
ditore: la pioggia, a raffi 
che e torrenziale, ha ac
compagnato i ciclisti del 
<f Regioni » per gran par 
te della Spoleto Pesaro. 
ma una vera e propria tem
pesta si è scatenata ad 
una ventina di chilometri 
dallo striscione d'arrivo. 
Tutto ciò non è però ser
vito a frenare la splendi
da capacità agonistica dei 
concorrenti, che hanno let
teralmente « brutalizzato * 
la tabella oraria, con una 
media di oltre 43 e mezzo. 

Gli appassionati c'era
no tutti, sparsi negli ulti
mi metri, opportunamente 
transennati, di viale Trie
ste. Tra i discorsi che cir 
colavano si avvertiva in 
prevalenza il disappunto 
per non poter offrire, oltre 
a tutto il resto, una «mi
nata di sole alla carovana : 
c'era poi anche la preoc
cupazione per una even 
tuale volata condotta sul 
vialone lucido di pioggia. 

Ma tutto ciò ha lasciato 
presto lo spazio all'aspetto 
sportivo della tappa. Il so 
vietico Gusseimov è piom
bato sul traguardo tra la 
sorpresa generale: i corri 
dori segnalati in fuga era
no tre, due sovietici (il 
vincitore e Awerin) e il 
belga Claes. ma alle por 
te di Pesaro Gusseimov si 
è involato come una gaz
zella. ben protetto dall'a
mico che non deve aver 
molto faticato a controlla
re il pur bravo Claes per 
poi batterlo nello sprint 
per la seconda piazza. 

Un gruppetto di una quin 
clicina con tutti i migliori 
è giunto poco dopo: una 
volata corretta sul bagna 
to e un altro sovietico (Ni 
kitonko) a precedere tut 
ti. Una egemonia netta. 
sch.aceiante. che rischia 
di fare andare a senso 
unico la corsa. E ancora 
i sovietici poi a sbandie 
rare fiori sotto la pioggia: 
Morozov. Pikkuus assieme 
al vincitore di Pesaro. Ma 

Una fase del giro delle Regioni 

A Pesaro la tappa del Giro delle Regioni 

Gran volata 
finale sotto 
la pioggia 

Ha tagliato il traguardo il sovietico 
Gusseimov - L'accoglienza cittadina 

gli applausi c'erano per 
tutti: per lo sfortunato 
Claes, per il grtippone ar 
rivato assai lontano dai 
primi, per gli sconosciuti 
e infangati ritardatari che 
hanno accumulato distac
chi incredibili. 

Il direttore di corsa si 
è mostrato giustamente 
comprensivo con gli atleti 
sporchi e inzuppati come 
pulcini: li ha esentati dal
ia rituale firma sul regi
stro di gara. Tutti in al
bergo di corsa, dunque. 
fuorché i superman sovie 
tici che hanno dovuto sot 
tostare alla liturgia della 
premiazione. 

L'organizzazione ha fun
zionato a puntino, semmai 
il disappunto per le asso 
ciazioni turistiche e quan 
ti altri hanno collaborato 
per la migliore riuscita 
della tappa pesarese era 
tutto rivolto verso il cielo. 
plumbeo ed impietoso. 

Ma l'accoglienza di Pe-
.saro per il Giro delle'Re-1 

gioni se non ha potuto es

sere « calda » all'arrivo sul 
lungomare, ha ritrovato 
verve e simpatia più tardi. 
nella città e all'appunta 
memo presso il teatro spe 
rimentale. Lavata la fa
tica. gli atleti di tutto il 
mondo hanno ricevuto ap
plausi e doni, e con i diri
genti e gli accompagnato
ri si sono incontrati con la 
cittadinanza pesarese. Ed 
era questo, oltre che quel
lo agonistico, l'obiettivo 
per il quale è nato e vive 
cosi in salute il « Regioni ». 

La musica e gli s|>etta-
coli. cosi come tutto il 
« cerimoniale ». sono finiti 
assai presto per consenti
re agli atleti di andarsene 
a dormire. 

Stamattina la tappa pat
te presto, una sosta per 
un incontro con i dirigenti 
e i lavoratori della fornace 
PICA e noi il trasferimen
to. via autostrada, per 
Ravenna. Il «Regioni » de
ve arrivare oggi fino a 
Parma. 

Stamane 
la conferenza 

sul futuro 
della Vallesina 

JESI — Oggi sabato 23 aprile per noterà 
giornata al Palazzo della Signoria di Jesi si 
svolgerà la Conferenza sull'occupazione e gli 
investimenti nel Comprensorio della Vallesi 
na, organizzata dall'amministrazione comu
nale di Jesi in collaborazione eco gli altri 
comuni della Vallesina. 

Obiettivo della manifestazione è una più 
puntuale conoscenza dell'andamento dell'oc 
cupazicne, della produzione e degli investi
menti pubblici e privati a Jesi e nei comuni 
circostanti, elemento fondamentale per potei 
attuare una politica programmatica di cui 
devono essere protagonisti, insieme con le 
istituzioni pubbliche, le forze sociali e i prò 
duttori. 

Infatti, l'impegno per la difesa dei posti 
di lavoro e per l'occupazione non può esau 
rlrsi soltanto con la lotta per la soluzione del 
le varie crisi aziendali, ma va ampliato per 
far affermare una organica politica di prò 
grammazione. 

I lavori della conferenza saranno aperti da 
una relazione del compagno Cascia, sindaco 
di Jesi, cui seguiranno gli interventi del 
dottor Eros Moretti, della Facoltà di Eccoo 
mia e Commercio di Ancona, di Andrea Di 
Prinzio e Roberto Mengarelli. laureandi alla 
stessa Facoltà. 

Prenderanno poi la parola il professor En 
rico Cupelli Ermelli. presidente dell'Ente di 
Sviluppo nelle Marche e il professor Alberto 

i Niccoli, della Facoltà di Giurisprudenza di 
I Macerata. 

Oggi l'ultima 
« portata » 

al concorso 
gastronomico 

ANCONA — Si conclude questa sera presso 
l'hotel Palace il primo concorso gastronomi
co « Città di Ancona ». organizzato dall'as 
sessorato al commercio e all'Annona del co 
mune dorico. Un'iniziativa che pur scontan 
do il prezzo della novità assoluta e quindi 
il « vuoto d'esperienza ». ha già trovato la 
giusta carburazione e si propone per i pros 
simi anni come appuntamento fisso da ri
spettare. 

L'idea portata a compimento dall'assesso 
re Romano De Angelis è semplice e nello 
stesso tempo di sicura riuscita. Per tr* 
giorni (si è iniziato giovedì scorso) una fee
rie di ristoranti cittadini hanno preparato 
piatti tipici anconitani che sono poi e.i 
trati in gara per la definizione dei primi tre 
Contemporaneamente a fianco della .< coni 
petizione » ogni locale partecipante per l'in
tera giornata poteva offrire ai propri clienti 
il piatto preparato ad un prezzo fisso, sta 
bilito dall'amministrazione comunale. Una 
iniziativa, come si vede, che ha puntato 
contemporaneamente ad una valorizzatone 
della tradizione cittadina e ad una sua n-
vitalizzazione da un punto di vista commer
ciale e turistico. 

I piatti di questa prima edizione sono stati 
tre « classici »: stoccafisso all'anconitana. 
brodetto all'anconitana e lasagne ai frutti 
di mare. Gli « elaborati » sono stati assag 
giati da una commissione formata da gior
nalisti ed esperti gastronomi, presieduta dal 
lo stesso assessore De Angelus. Preziosa la 
collaborazione della segretaria Livilla Si 
vocci. 

Del piccolo Sergio Isidori, cinque anni, sembra essersi persa ogni possibile traccia 

Altra giornata di febbrili ricerche per il ino scomparso 
La zona attorno a Villa Potenza, nel Maceratese, è ormai stata battuta metro su metro — Nuove ricerche di vigili del fuoco e volon
tari sul fiume Potenza — Drammatici interrogativi — Molti genitori e parenti sono ricorsi persino ad un «mago» — Sibilline visioni 

Convegno sul problema 
delle frane nelle Marche 
ANCONA — Il comune di Montelupone (MC). sotto l'egida 
della Regione Marche, ha organizzato per l'intera giornata 
di oggi, sabato, un convegno su « Il problema dei movi 
menti franosi nelle Marche — metodologie di studio — tec
nologie di intervento». 

All'incontro (sala consiliare del Comune, ore 9) hanno 
aderito il presidente della Giunta regionale, l'Ordine nazio 
naie dei geologi, l'assessorato ai Lavori Pubblici, urbanistica 
e ambiente, il Genio civile di Macerata, la Provincia di 
Macerata, e la Sovrintendenza ai monumenti delle Marche. 

In mattinata, dopo il saluto del sindaco Morgoni, le 
relazioni. Nel pomeriggio dibattito e alle ore 19 le conclu
sioni di un rappresentante dell'ordine nazionale geologi e 
di un rappresentante della giunta regionale. 

| MACERATA - Un'altra gior 
nata, ieri, di ricerche febbri 
li ed inutili e di attesa stra 
ziante per ì genitori del pie 
colo Sergio Isidori. il bambi
no di cinque anni scompar 
so lunedì pomeriggio. Vigili 
del fuoco e volontari hanno 
battuto nuovamente il fiume 
Potenza, mentre un elicotte
ro della Guardia di Finanza 
ha sorvolato la zona attorno a 
Villa Potenza fino a quando 
la pioggia battente ha co
stretto tutte le squadre a 
rientrare. 

Si è fatto ormai tutto quan
to umanamente possibile. Non 
esiste casolare, nel raggio di 
dieci chilometri attorno alla 
borgata, che non sia stato 
minuziosamente controllato. Il 
canale è stato scandagliato 
in lungo e In largo. Si è cer
cato nel laghetti artificiali, in 
grotte e cave Isolate, persi

no in depositi di auto ab
bandonate. del piccolo Ser 
gio non è stata trovata trac
cia. 

Alla emozione delle prime 
ore sono subentrati incerte? 
za e drammatici interrogati 
vi. Di fronte al fallimento di 
ricerche che hanno coinvol 
to militari e popolazione ci si 
aggrappa alla speranza irra 
zicnale. 

Per l'intera mattinata di 
ieri t genitori e i perenti 
dt Sergio Isidori sono rime 
stt in casa con un « mago r 
di Porto San Giorgio che ho 
aggiunto altre sibilline visioni 
a quelle dei medium e delle 
fattuerhiere interpellati nei 
giorni scorsi. 

Un altro aspetto delia stes 
s*> incontrollata disperazione, 
comune a *.*an p*»rte dei la 
popolazione della borgata, va 
nsrontratc nella richiesto 
avanzata ai carabinieri di al

lontanare dal paese un ex 
soggiornante oboi.gaio, un .n 
dividu^ d^scnttr come uomo 
tranquillo e rispettoso su cui 
la penosa vicenda ha gettato 
nuovi e ingiustificabili «so
spetti » Ben si comprende co 
me in questo clima si succe 
dano segnalazioni e avvista 
menti del tutto privi di con 
sistenza. 

Ieri mattina i carabinieri si 
sono portati in una grotta in 
una frazione poco lontana da 
Villa Potenza Giunti su] po
sto non hanno potuto che con 
statare che l'anfratto è chiuso 
e del tutto irraggiungibile da 
almeno una decina d'anni 

Insomma, si brancola nel 
buio, in attesa che il fiume 
dia la sua terribile spiega
zione o che — Ipotesi questa 
poco credibile e tuttavia non 
escluda a priori — qualcuno 
si metta in contatto con la 
famiglia. Il telefono nell'offi 

cina di elettrauto degli Isido 
ri e mute dalla tarda serata 
di lunedi, quando a poche 
ore dall'inizio delle ricerche 
una voce annunciò — pare 
per un drammatico equivoco 
— il ritrovamento del piccolo 
Sergio. 

Nessun cenno di risposta al 
l'appello lanciato dai eenito 
ri del bambino ai possibili se
questratori. Alle tante ipotesi 
dei giorni scorsi si aggiunge 
ora quella di un rapimento 
ad opera di un maniaco. La 
borgata lunedi scorso è stata 
invasa da una gran folla, in 
occasione dei funerali del vi 
ce-parroco dei paese. Tra la 
gente molti sconosciuti che. 
nella confusione, potrebbero 
aver agito senza essere nota 
ti. Una apista » questa che 
raccoglie comunque più ere 
dito tra la popolazione che 
non tra I carabinieri impegna
ti nelle ricerche. 

Ancona: stasera 
di scena 

judo e karaté 
ANCONA - Il comitato cit
tadino della Associazione ita 
liana cultura e sport e lo 
Yudo Marche hanno orga
nizzato. in collaborazione con 
l'assessorato allo spprt e tu
rismo del Comune di Anco
na una manifestazione-dimo
strazione di yudo, taekewn-
do, karaté e aikido, per que
sta sera, sabato 28 aprile, al
le ore 21 presso il Palazzet-
to dello Sport. 

Saranno presenti atleti e 
cinture nere delle varie spe
cialità provenienti da tutta 
la regtone. Il biglietto d'in 
gresso è stato fissato in li
re duemila. 
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La mobilitazione del PCI per la campagna elettorale 

Perugia: al Palazzetto dello Sport 
oggi manifestazione con Occhetto 
Domani Ingrao al Teatro Verdi di Terni 

All'iniziativa odierna sarà presente anche Felice Ippolito, candidato indipendente nelle 
liste comuniste per il parlamento europeo - Un f i t to calendario di incontri e assemblee 

I comunisti umbri coti due 
distinte manifestazioni, una 
oggi pomeriggio a Perugia e 
l'altra domani mattina a 
Terni, si preparano ad una 
grande mobilitazione politica. 

A Perugia la manifestazio
ne si terrà al Palazzetto del
lo Sport (non come erro
neamente avevamo scritto ieri 
al CVA di Ponte S. Giovanni) 
in via Pompeo Pellini con i-
ni/.io alle ore 15.30. La rela
zione introduttiva sarà svolta 
dal compagno Settimio i 
Gambuti, membro della se
greteria regionale del PCI, 
sul seguente ordine del gior
no « Programma elettorale 
del PCI per la prossima le
gislatura: temi e metodi del
la nostra battaglia elettora
le ». La riunione dell'attivo 
comunista sarà conclusa da 
un intervento del compagno 
Achille Occhetto membro 
della direzione nazionale del 
nostro partito. Alla manife
stazione parteciperà il pro
fessor Felice Ippolito, candì 
dato come indipendente nelle 
liste del PCI per il Parla
mento Europeo. 

A Terni invece ci sarà 
proprio domani mattina. 
domenica, una man festnz'o 
ne di partenza della campa
gna elettorale. Al Teatro 
Verdi, con inizio alle ore 10. 
dopo gli interventi del sinda
co. il compagno Giacomo 
Porraz/ini e del segretario 
della federazione provinciale. 
il compagno Giorgio Stablum 

parlerà il compagno on. Pie | partito sta dunque in vista 
tro Ingrao presidente della | della campagna elettorale e 
Camera dei deputati e capo delle elezioni politiche del 3 
lista umbro per Montecito
rio. 

La mobilitazione del nostro 

e 4 giugno e di quelle euro
pee del 10 per essere messa 
in moto massicciamente. Nei 

Il compagno Valori a Orvieto 
A Orvieto apre oggi la 

campagna elettorale 11 com
pagno Dario Valori, vicepre
sidente del senato. 

Assemblee, riunioni e co
mizi si svolgono in tutti i 
centri. Per mercoledì 2 giu
gno è convocata presso la 
federazione la riunione di 
tutti i segretari di sezione e 

delle responsabili delle com
missioni femminili per di
scutere sulla campagna elet
torale e per preparare la 
partecipazione alla manife
stazione che si svolgerà a 
Roma il 12 maggio. 

La riunione sarà presie
duta dal compagno Giorgio 
Stablum 

prossimi giorni comizi, as
semblee, dibattiti verranno 
organizzati in tutti i paesi e 
le città deHa nostra regione, 
con un susseguirsi d'iniziati
ve per tutto il mese di mag
gio. 

Naturalmente anche gli 
altri partiti stanno per met
tere in moto le loro « mac
chine » politiche. Chi non ha 
problemi può già presentarsi 
all'elettorato in tutte le piaz
ze. Ormai te liste quasi tutte 
le forze le hanno compilate 
ed approvate. 

Non cosi può dire la DC. 
Ancora questo partito si at
tarda Intorno alla composi
zione delle liste dei candidati 
per la Camera e il Senato. 

La direzione nazionale del
la DC con un colpo a sor
presa dell'ultima ora si è ri
servata un seggio senatoriale. 
Si dice che è riservato per 
l'on. Micheli che fino all'ul
timo ha brigato per ottenere 
la doppia candidatura. Entro 
oggi comunque la DC dovrà 
sciogliere questo nodo. Una 
notizia ancora che riguarda 
la DC. Non sarà più Mario 
Sceiba a capeggiare la lista 
per l'Europa ma l'on. Gonella. 

Per tornare alla manifesta
zione di oggi pomeriggio con 
Occhetto si rende noto a tut
ti i compagni che i parcheggi 
più comodi sono: piazzate 
della Cupa e il parcheggio 
custodito di via Pompeo Pel-
lini 

L'agitazione dei metalmeccanici, chimici e braccianti 

Pienamente riuscito 
lo sciopero, si pensa 
ora al Primo Maggio 

La giornata di lotta di ieri è seguita a numerose assem
blee - Continua la vertenza dei dipendenti degli enti locali 

Congresso della CGIL Pensionati 

La qualità della vita in una 
società che emargina gli anziani 

114 delegati in rappresentanza di 21.300 iscritti - Il saluto 
del presidente della giunta regionale e del sindaco di Foligno 

Rinnovo della convenzione tra Ternana e Comune! 

Per lo stadio Liberati | 
5% invece che 5 mila lire i 
TERNI — «Lungi dalle no 
sire intenzioni quclia di prò 
vocare guai o contraccolpi al 
la Ternana *. sostiene l'asses 
sore allo sport del Comune 
di Temi Walter Mazzilli. 
commentando alcune reazioni 
suscitate dalla proposta di 
rivedere la convenzione tra la 
.locietà Ternana ed il Conni 
ne per la gestione dello sta 
dio Liberati. 

La novità, l'unica precisa 
Mazzilli, è che nella nuova 
bozza di convenzione si pre 
vede che la società di calcio 
versi alla cassa del Comune 
il 5 per cento degli incassi 
netti sui biglietti e sugli ab 
bonamenti. Fino ad oggi in
vece la Ternana ha goduto di 
un trattamento di favore. 
rispetto a tante alttre società 
calcistiche, pagando un cano-

Organizzata 
dali'Archeo Club 

Visita ai 
sotterranei 

del Colosseo 
LARCHEO CLUB di Peni 

già annuncia la sua prossima 
iniziativa pubblica, aperta 
cioè a soci e non soci. Si trat
ta di una visita al Museo Na 
zionale di Villa Giulia a Ro 
ma ed ai sotterranei dei Co 
losseo recentemente aperti al 
pubblico: partenza al.e 7.30 
di domenica 6 magalo, ntor 
no in serata, pronotazioni 
aperte presso l'agenzia Vise-
tur. chiusura iscrizioni merco
ledì 2 maggio, quote di par
tecipazione 4500 studenti. 5.500 
soci. 6.500. 

Fin qui l'annuncio dell'ini
ziativa. Quanto all'Archeoelub 
vero e proprio (sottotitolo e un 
movimento di opinione pubbli
ca al servizio del'archeolo-
gia ») esso svolge un'attività 
divulgativa e di approfondi
mento a Perugia già da qual 
che anno. In genere si tratta 
di un duplice campo di azia 
ne. Gite ed escursioni costi
tuiscono infatti un aspetto im
portante dell'attività in quan
to consentono un incontro di
retto con luoghi e oggetti di 
studio e di ricerca: da Tar
quinia a « templi » dell'ar
cheologia al difuori dei confi
ni italiani. 

ne simbolico di ó mila lire. 
C'è un'indagine deli'asscs 
sorato al bilancio, che risale 
al 1977, secondo la quale il 
Comune di Temi sponde per 
la manutenzione degli ini 
pianti del Liberati circa 52 
milioni. Una voce in « rosso » 
in cui i comuni si trovano a 
fare i conti con una vera e 
propria morsa finanziaria e. 
(niello di Terni almeno, stan 
no facendo di tutto per con
tenere le spese. 

« Intendiamoci bene — so
stiene Mazzilli — quello che 
noi vogliamo è che si discuta 
insieme al Consiglio di am
ministrazione della Ternana 
della convenzione, con la 
massima disponibilità da 
parte nostra a venire incon
tro alle esigenze della squa
dra e ben disposti a sentire 
tutte le ragioni. Lo ripeto 
ncn vogliamo in alcun modo 
porre dei termini perentori e 
del resto abbiamo detto, tor
no a ripeterlo, che la nostra 
è una proposta sulla quale 
vogliamo semplicemente di
scutere. per arrivare ad in
trodurre un principio che :n 
altre città già è stato affer
mato da parecchio tempo. La 
bozza che noi abbiamo eia 
borato si muove sulla scia di 
altre convenzioni già siglate 
in parecchie altre città. 

E' una proposta che è vee 
chia di qualche anno, che ha 
circolato e che conoscono in 
mo'ti. Tre anni fa l'assesso 
rato all'.o sport mise a dispo 
sizione della commissione 
consìiane un ekneo delle cit
tà che avevano già stipulato 
convenzioni analoghe a quelle 
da noi proposte ». 

Tra gli altri punti contenuti 
nella proposta di convenzione 
c'è quello che lascia al Co
mune la riserva di usufruire 
direttamente dello stadio o 
di concederlo a società spor
tive. associazioni sportive, i-
stituti scolastici, purché non 
in concomitanza con impegni 
della Ternana. Il Comune si 
riserva inoltre la gestione in 
proprio della pubblicità > e 
dei servizi di ristoro. 

e Da questo punto di vista 
— sostiene Mazzilli — non ci 
sono novità e il rapporto re
sta taie e quale a quello pre
visto dall'attuale convenzione, 
le reazioni negative alla noti
zia non hanno quindi alcuna 
giustificazione». 

Erano in tu t to 114 i de
legati che hanno preso 
par te nei giorni scorsi al 
congresso regionale della 
CGIL pensionati . Rappre
sentavano 21.300 iscritti e 
h a n n o discusso per una in
tera giornata presso il 
centro Mancini di Foligno 
i problemi della categoria 
e quelli più generali. 

Il Presidente della giun
ta regionale Germano 
Mairi e il s indaco di Foli
gno Raggi hanno por ta to il 
saluto delle istituzioni 
ment re la segreteria regio
nale CGIL era rappresen
ta ta da Dit tamo e Perai. 
Marsilio Formiconi. segre
tario regionale uscente. 
nell ' introduzione non h a 
t rascurato di fare ampi ac
cenni alla situazione gene
rale del paese: crisi eco
nomica e terrorismo e ha 
anche auspicato la forma
zione di un governo di u-
nità nazionale capace di 
portare l 'Italia fuori dalla 
crisi a t tuale . E* necessario 
— ha aggiunto — che ven
gano supera te vecchie e 
s tan t ie pregiudiziali politi
che. 

Quanto alle richieste del
la categoria sia la relazio
ne che gli intervent i ne 
hanno par la to lungamente . 
Innanz i tu t to si propone 
la riforma dell ' intero si
s tema pensionistico nel 
quadro più vasto della 
completa a t tuazione di un 
razionale sistema di sicu
rezza sociale. Ma i pro
blemi degli anziani — ha 
sottol ineato qualcuno — 
non r iguardano solo l'ot
tenimento di alcune garan
zie in più. investono piut
tosto la stessa qual i tà del
la vita di questa società 
che tende spesso ad emar
ginare le persone « di una 
certa età ». 

Le conclusioni di Rino 
Bonazzi h a n n o ripreso tut
ti i temi in questione, ri
met tendo al centro 11 
problema del governo: an
che da lui è venuta la ri
chiesta d» far cadere la 
pregiudiziale anticomuni
s ta . 

I lavori sono te rminat i 
con reiezione dei delegati 
al congresso regionale del
la CGIL e i nuovi organi
smi dil igenti . Il dirett ivo è 
comoosto da 33 Dersone, 
men t re la segreteria di 3: 
Marsilio Formiconi. con
fermato segretario. Stefa
no Caula. seeret^rio ag 
giunto e Orlando Del 

II nuovo esecutivo, per 
decisione congressuale, si 
occuperà subito di fare 
proposte sul piano orga
nizzativo e della estensione 
della presenza dell'organiz
zazione in t u t t a l 'Umbria. 

Nella sua ultima seduta 

Approvato a Terni dal consiglio 
provinciale il nuovo bilancio 

La spesa prevista è di trentadue miliardi - Si costruirà un 
nuovo istituto tecnico — Un nuovo ospedale ad Orvieto 

TERNI — Il consiglio 
provinciale ha approvato 
nella sua ult ima seduta il 
bilancio di previsione per 
il 1979. La spesa prevista è 
di 32 miliardi e mezzo. Tra 
le voci più consistenti che 
figurano in bilancio, vi è 
quella relativa agli inve
st imenti per i quali è pre
vista una spesa di 13 mi
liardi. oltre 1 4 miliardi 
spesi lo scorso anno. , 

Serviranno, in parte, per 
interventi urgenti sul pa
trimonio edilizio di pro
prietà dell 'amministrazio
ne provinciale. Viene i-
noltré prevista la costru
zione di un nuovo ist i tuto 
tecnico commerciale a 
Terni che costerà 4 mi
liardi. Nel campo della 
viabilità sono previsti la
vori di rlsistemazione per 
un importo di un miliardo 
e 740 milioni e una spesa 
per l 'ampliamento e l'am
modernamento delle stra
de che ammonta a tre mi
liardi e mezzo, cifra nella 
quale è compresa la co
struzione del ponte sul 
fiume Peglia. risolvendo in 
questa maniera un annoso 

problema viario. 
Sarà inoltre completata 

la costruzione dell ' istituto 
tecnico per geometri di 
Orvieto, grazie ai fondi 
messi a disposizione dalla 
Regione. La Provincia si 
impegnerà inoltre nel set
tore dei trasport i pubblici 
e sosterrà l'iniziativa, in
sieme alla Provincia di Vi
terbo e altri enti , per la 
realizzazione del centro in-
ternodale di Orte. che vie
ne giudicato come un'ope
ra dest inata ad imprimere 
una spinta all 'economia 
della provincia. 

A questo proposito va 
ricordato che proprio oggi 
alle ore 15. presso la sala 
delle riunioni del Palazzo 
di Sani tà si terrà un'as-
semblen-dibattito organiz
zata dalla FIST-CGIL. du
ran te la quale si discuterà 
anche della proposta di 
realizzare un centro inter-
nodale per 11 trasporto 
merci ad Orte. 

Altro set tore che l'am
ministrazione provinciale 
privilegerà sarà quello del
la sani tà , nel quale può 
vantare un bilancio quanto 

mai positivo, essendo riu
scita ad anticipare, grazie 
a molteplici suoi interven
ti. i contenut i della rifor
ma sani tar ia . Su questa 
s t rada si andrà avant i an
che per 11 prossimo futuro. 

Quindi ci sa rà un im
pegno per la piena attua
zione della riforma sanita
ria. ment re è s ta ta annun
ziata la disponibilità alla 
costruzione di un nuovo 
ospedale comprensoriale 
ad Orvieto e in genere per 
le iniziative che i consorzi 
socio-sanitari del narnese e 
amerino e dell 'orvietano 
dovranno prendere. -

Cultura, scuola, spettaco
lo. tempo libero sa ranno 
gli altri settori di impe
gno. prestando sempre una 
particolare at tenzione ai 
giovani, sia per quanto ri
guarda la loro formazione 
scolastica e culturale, che 
per quan to r iguarda Pim-
pegno a sviluppare un'ini
ziativa per la creazione di 
nuovi posti di lavoro, so
s tenendo con vari inter
venti lo sviluono economi
co della provincia. 

9- e. p. 

Piena riuscita in tutta la 
provincia di Perugia dello 
sciopero che ieri ha interes
sato i lavoratori metalmec
canici, chimici e i braccianti 
agricoli. In mattinata, oltre 
a Perugia, si sono svolte ma
nifestazioni a Foligno, Spo
leto. Città di Castello. Mar-
sciano e Passignano che han
no coinvolto migliaia di la
voratori. 

La giornata di lotta di ieri 
è seguita alle numerose as
semblee che nei giorni scor
si hanno avuto per teatro 
gli enti locali umbri. Come 
è noto la vertenza continua 
nei comuni nel senso che non 
c'è accordo tra le recenti 
proposte fatte dall'ANCI. dal 
l'UPI e dalla FLEL. 

Al proposito una nota del
la commissione regionale pel
le autonomie locali del PCI 
ha riconfermato ieri il giu
dizio positivo e la piena ade
sione alla sostanza dell'ac
cordo regionale del '73-'76 sot
tolineando inoltre: « I comu
nisti riconfermano che quan 
to è stato fatto dalle ammi
nistrazioni locali dell'Umbria 
e dalle organizzazioni sinda
cali non contrasta con la po
litica dell'ANCI e dei sinda
cati nazionali in materia di 
trattamento economico dei di
pendenti degli enti locali che 
va regolamentato, come ri
chiesto dalle stesse organiz
zazioni sindacali e dalle for
ze politiche democratiche, con 
accordi nazionali » nell'am
bito di una legge quadro del 
pubblico impiego». 

Tornando al rinnovo del 
contratto che ieri ha visto 
in piazza a Perugia chimici, 
braccianti agricoli e metal
meccanici. è significativo ri
levare come anche nei di
scorsi ufficiali accanto ai te
mi propri del contratto ci 
sia stato ampio riferimento 
alle vicende politiche 

Ieri alle 10, in piazza del
la Repubblica. Valerio Gior
gi segretario nazionale del
la Federazione lavoratori del 
legno ad esempio ha sottoli
neato più volte la necessità 
di un'ampia lotta al terrori
smo e alla violenza cui tut
to il sindacato si sente pro
fondamente impegnato. Pro
prio a Perugia è del resto 
previsto un dibattito pubblico 
promosso dalle organizzazio
ni sindacali. 

Per lunedi prossimo a di
scutere sul tema « Lo Stato 
democratico contro il terro
rismo » ci saranno cioè (pres
so l'Università degli studi di 
Perugia) dirigenti delle or
ganizzazioni sindacali e di 
forze politiche, il prof. Salva
tore Senese segretario di Ma
gistratura democratica e il 
prof. Franco Crespi, doctnte 
di sociologia nell'Università 
degli studi di Perugia. 

La piena riuscita dello scio
pero, come si diceva, ha por
tato in piazza migliaia di la
voratori in varie zone della 
provincia di Perugia dove in
tanto sono in piena prepara
zione le manifestazioni per 
il 1. Maggio. 

Al proposito ci saranno nu
merose novità. P<v ora dia
mo solo un'anticipazione: a 
Perugia sfileranno carri al
lestiti dai vari consigli di 
fabbrica per raccontare le 
proprie storie di lotta che 
saranno protagoniste della fe
sta dei lavoratori. 

Presentato a Roma il bilancio 7 8 

I dirigenti della Terni 
agli azionisti: «Questa 
fabbrica va risanata 
Preoccupante il deficit della sidero-
meccanica - Una perdita di 41 miliardi 

TERNI — « Il risultato economico della vostra azienda per 
l'esercizio 1078 presenta una perdita di 41 miliardi con un 
peggioramento di 4 miliardi e 845 milioni rispetto al prece
dente esercizio. Il deterioramento del risultato economico è 
localizzato nelle linee di produzione dei getti e del fucinati ». 

Della relazione sul bilancio che il consiglio di ammini
strazione della «Temi» ha presentato all'assemblea degli 
azionisti, e dalla quale è stralciato questo passo, tutto si 
può dire tranne che non sia stato chiaro. Nella sede so 
ciale di via Castro Pretorio, a Roma. 11 presidente, Romolo 
Arena e l'amministratore delegato Arnaldo Mancinelll hanno 
detto: «L'azienda ha bisogno di radicali e urgenti Interventi 
affinché siano assicurate la sopravvivenza e lo sviluppo». 

Ad ascoltare la relazione c'erano « azionisti — come In 
forma un comunicato ufficiale della società — rappreseti 
tanti io proprio e per delega n. 508.270.845 azioni delle 
510.704.640 costituenti 11 capitale sociale ». Difatti la « Temi » 
è una società per azlcni, un po' anomala, con un unico grande 
azionista: la Flnsider. la finanziaria pubblica del gruppo 
IRT che detiene quasi per intero il pacchetto. 

La relazione è tutta tesa a dimostrare che se per la 
« Terni » il bilancio non può essere ritenuto del tutto soddi
sfacente, lo si deve al cattivo andamento delle produzioni 
sideromeccaniche, « che ha vanificato 11 beneficio del minor 
cr.rico di oneri finanziari dovuto alla riduzione dei tassi di 
interesse e al ripianamento delle perdite maturate al 31 di
cembre '77, seppure nel contesto di una struttura finan
ziaria del tutto insoddisfacente ». 
• L'immagk\e che si è data delle lavorazioni sideromecca-
niche è quella della « cenerentola della Terni ». In questo 
settore i debiti sono andati crescendo di anno in anno: nel 
1975 il deficit è stato di 15 miliardi e 651 milioni e poi è 
salito passando a 16 miliardi 113 milioni nell'anno succes
sivo, 19 miliardi 732 milioni, per arrivare, lo scorso anno, a 
29 miliardi 579 milicnl. 

Per la cenerentola della Terni quale futuro si prospetta? 
« Non si vede — hanno detto agli azionisti i dirigenti della 
Ttrni — come possa migliorare la situazione di un settore 
che ha concorso nel '77 solo per il 15' '< al fatturato aziendale 
pur impegnando ben 11 32 % del personale e che ha contri
buito a costituire la perdita aziendale per 11 54^. perdita che 
aumenta fino al 72rc nel '78». 

A questo punto vengono fuori le famose « linee strategi
che », per usare l'espressione attribuita al presidente Romolo 
Arena che si è tirato addosso proprio per questo una buona 
mole di critiche: « Da quanto detto appare evidente l'im
possibilità di individuare soluzioni limitate all'ambito azien
dale. Per i getti e 1 fucinati, oltre al riassetto finanziario 
e al miglioramento dell'efficienza commerciale o produt
tiva, è necessario razionalizzare il settore in Italia e nello 
stesso gruppo Flnsider, stabilire contatti ed accordi con 
gli utilizzatori dei nostri prodotti per ottenere dalle foni.-
ture un equo ricavo, promuovere un accordo internazionale 
dei produttori per evitare un danno economico generalizzato ». 

« Per il settore caldareria e condotte forzate si sta riesa -
minando la possibilità di Intesa con altre aziende del grup
po e fuori del gruppo coti cui poter dare avvio ad una atti
vità consociata ». 

Conclude poi: «Al fine di approfondire le linee di Inter
vento fin qui tracciate sono stati costituiti gruppi di lavoro 
ì quali stanno procedendo, con la massima celerità possibile, 
alle necessarie convalide tecniche ed economiche ». 

La siderurgia ha conseguito dei risultati che il consiglio 
di amministrazione ha definito «tranquillizzanti»: la per
dita è stata limitata a 11 miliardi e 631 milioni mentre l'anno 
precedente era stato superiore ai 5 miliardi. 

La relazione è stata svolta con un occhio puntato sulla 
situazione mondiale ed europea in particolare, che è poi la 
dimensione nella quale si muove la Terni. E* stata grave 
— vi si dice — la situazione del Mercato comunitario euro
peo. che ha risentito della fase di stagnazione in misura 
superiore alla media nazionale: infatti il consumo di acciaio 
nel J78. sebbene sia stato pari a 108 milioni di tonnellate, 
contro 105,4 milioni nel '77 (-f 2,5 °/c), non ha raggiunto i li
velli del '74. 

Un bilancio, quello presentato agli azionisti del quale si 
conoscevano gran parte delle cifre e che certo non susci
terà. da questo punto di vista, sorprese: prevedibili però 
delle reazioni nel mondo sindacale e politico alla crudezza 
con la quale sono state indicate le prospettive, non certo 
confortanti delle lavorazioni sideromeccaniche. 

Lettera del Comune di Tuoro 
sulla vicenda dei 200 milioni 
« La Nazione » ha pubbli

cato sabato scorso la noti
zia: «Chiede 200 milioni al 
comune di Tuoro che gli ha 
negato la licenza edilizia ». 

Al proposito il Comune di 
Tuoro sul Trasimeno ci ha 
inviato una lettera in cui si 
precisano 1 termini della vi
cenda che sintetizziamo in 
breve: 

1) Il sig. Rossi Umberto 
nel "76 esegue lavori che il 
comune giudica non rispon
dente alla licenza edilizia 
ottenuta: 

2) Denunciato Rossi ha 
chiesto una sanatoria, ma 
il comune l'ha negata perche 
in contrasto con le norme 
del regolamento edilizio in 
materia di altezza massima 
degli edifici; 

3) Il T.A.R., adito dal Ros
si, 11 13 marzo di quest'ari» 
no ha ordinato al sindaco 
Il rilascio della concessione; 

4) Il comune ha fatto ap
pello al Consiglio di Stato in 
quanto la sentenza lo obbli
gherebbe a rilasciare una 
concessione In contrasto con 
le norme vigenti. 

I ciclisti non hanno trovato solo una città che viveva una giornata di sport 

Festa a Spoleto per il passaggio 
dei corridori del Giro delle Regioni 

Incontro con i bambini dei tre circoli di dattici delle scuole elementari - Dedica
ta al Giro una canzone - Gli atleti hanno incrociato il corteo dei metalmeccanici 

SPOLETO — Le condizioni 
atmosieriche instabili non 
h a n n o per nulla turbato a 
Spoleto la a t tesa giornata 
sportiva. Una vera folla si 
è t rovata a l l ' appuntamento 
con l 'Unità e con il quar to 
Giro ciclistico delle Regio
ni che qui prendeva il via 
s t a m a n e per la tappa che 
lo ha por ta to sino a Pesa
ro. 

A Spoleto il Giro si è 
trovato ad un incontro 
particolare con i bambini 
dei t re circoli didattici del
le scuole elementari , che 
alla carovana hanno dedi
cato in piazza, per iniziati
va del Comune, una gara 
dì p i t tu ra estemporanea. 
Cosi su grossi pannelli i 
bambini , dieci per circolo, 
h a n n o riprodotto le loro 
impressioni sui corridori, 
sul seguito, sul giornalisti. 
in u n a kermesse di colori 
che ha coinvolto nel giudi
zi la folla accorsa a salu

tare il Giro. 
Ci sono s ta t i premi per 

tu t t i , giuria, come abbiamo 
det to la folla. Ma i bambi
ni h a n n o dedicato al Giro 
anche una loro canzone 
che abbraccia in un unico 
can to i corridori e i diri
genti di tu t te le nazioni 
par tecipant i . Un inno 
gioioso allo sport, alla pa
ce e all 'amicizia 

In occasione del Giro u-
n 'a l t ra iniziativa è par t i ta 
dal Comune e questa lega
ta alle celebrazioni del
l 'anno internazionale del 
fanc'ullo. E' s ta to bandito 
un concorso tra gli a lunni 
delle scuole elementari che 
h a per tema lo sport come 
elemento di fondo della 
formazione sociale, cultu
rale e civile dell'infanzia. 
Ricchi premi sa ranno di
stribuit i t ra i bambini che 
svolgeranno 11 tema. 

Gli amministrator i del 
Comune hanno voluto di

stribuire a tut t i 1 corrido
ri. a tu t t e le delegazioni ed 
ai giornalisti presenti al 
Giro un ricordo della ci t tà , 
consegnando a ciascuno un 
antico baiocco e pubblica
zioni su Spoleto ed il ter
ritorio che la circonda. 

Caloroso è s ta to l'in
contro t ra i nostri ammi
nistratori e la carovana, in 
particolare con 1 dirigenti 
del Giro che hanno ringra
ziato al di là di ogni for
malismo la c i t tà e la sua 
gente per le accoglienze e 
per le iniziative originali 
che h a n n o riservato ai 
corridori ed a tu t to il se
guito. 

Ma a Spoleto il Giro del
le Regioni non ha trovato 
solo una ci t tà che viveva 
una giornata di sport . Ha 
trovato anche una c i t tà In 
lot ta per 1 cont ra t t i , per 
l'occupazione e per il ri
spetto del diritti sindacali. 
In piazza Garibaldi 11 Giro 

si è incrociato con il cor
teo e con il comizio dei 
metalmeccanici , dei chimi 
ci. degli edili e dei brac
cianti scesi oggi in sciope
ro comprensoriale per ot to 
ore. 

Spoleto ha offerto cosi 
al Giro la più reale imma
gine di sé. Quella di una 
c i t tà ricca di storia e di 
tradizioni art ist iche e cul
turali , una c i t tà che è fiera i 
di questo ma che vuole 
conservare e sviluppare il 
ruolo che le spet ta come 
r i t t a operaia e contadina e 
per questo lotta con forza 
e con uni tà . 

E* s ta to questo una sor
ta di messaggio che la po
polazione di Spoleto. In
contrandosi con la carova
na . ha affidato al Giro del
le Regioni, perché lo dif
fonda nella sua corsa per 
l 'Italia. 

Gianni Toscano 
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Domani e lunedì per l'apertura della campagna elettorale 
'. V 

A Brindisi, Taranto e Bari 
le manifestazioni 

col compagno Berlinguer 
Napolitano e Ambrogio parlano a Catanzaro — Questa sera 
incontro popolare a Palermo con Colajanni e De Pasquale 

Il compagno Enrico Ber
linguer, segretario genera
le del partito, apre in Pu
glia la campagna elettora
le ccn tre manifestazioni, 
a Bari, a Brindisi e a Ta
ranto. 

Domenica mattina, a 
Brindisi, in piazza Santa 
Teresa, nella parte anti
ca della città, prospicente 
il porto, prima del comi
zio avverrà l'inaugurazio
ne della nuova sede pro
vinciale del PCI. Subito 
dopo, Berlinguer parteci
perà ad una conferenza-
stampa e poi parlerà nella 
stessa piazza. 

Già trentuno pullman so 
no stati prenotati per por
tare compagni e cittadini 
nel capoluogo da tutta la 
provincia, ma si prevede 
che altri ne saranno orga
nizzati oggi. Un impegno 
straordinario è rivolto alla 
diffusione della stampa 
comunista: sono state già 
prenotate 2000 copie de 
« l'Unità ». 

Sempre domenica, il se
gretario generale del par
tito parlerà a Taranto, alle 
18,30 in piazza Garibaldi. 
Oltre trenta pullman por
ranno compagni e simpa
tizzanti dalla provincia. E' 
in pieno svolgimento la 
mobilitazione del partito 
per dare a questa manife
stazione il più ampio ri
lievo possibile. 

Lunedi, infine, Enrico 
Berlinguer terrà un comi

zio a Bari, in piazza della 
Prefettura. 

Una grande manifesta
zione alla quale prende
ranno parte decine e deci
ne di militanti aprirà do
mani, domenica, a Catan
zaro la campagna eletto
rale del PCI. 

I/appuntamento è fissa
to per le 9.30 al Teatro 
Comunale del capoluogo 
calabrese dove parleranno 
i compagni Franco Ambro
gio segretario regionale 
del partito e capolista del 
PCI in Calabria e Giorgio 
Napolitano, della direzio
ne nazionale. 

Tutte !e organizzazioni 
del partito in Calabria so
no mobilitate per questa 
prima scadenza in cui sa
ranno presentati i candida
ti della lista alla Camera, 
al Senato e al Parlamen
to europeo e sarà esposta 
la linea e il programma 
del PCI per il voto del 
3-4 giugno e per quello 
europeo del 10 giugno. 

Stasera a Palermo la fe
derazione comunista pro
vinciale aprirà - ufficial
mente la campagna eletto
rale. La manifestazione si 
svolgerà in piazza Politea
ma alle 18. Parleranno i 
compagni Luigi Colajanni. 
segretario della Federazio
ne e l'on. Pancrazio De 
Pasquale, presidente della 
Assemblea regionale sici
liana. 

La lotta per i contratti la ripresa e contro la smobilitazione 

Metalmeccanici, giovani 
e partiti in piazza a L'Aquila 
Insieme agli operai della Fiat, della Sit Siemens, della Magneti Marcili, del
la Montedison amministratori, disoccupati e rappresentanti di altre categorie 

A Cagliari eseguito l'ordine di liberare gli appartamenti IACP di via Avogadro 

La PS fa sgombrare le case occupate 
Il drammatico problema ha avuto l'epilogo previsto - Ora numerose famiglie sono di nuovo senza 
tetto - La Giunta aveva promesso «case parcheggio», ma non ha fatto nulla - Denuncia del PCI 

.Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'epilogo della 
clamorosa occupazione delle 
case IACP di via Avogadro 
da parte delle famiglie di via 
Ticino, via Tevere e via Adi
ge, è stato purtroppo quello 
temuto. Gli agenti della pub
blica sicurezza, in esecuzione 
all'ordine di sgombero firma
to dal procuratore della Re
pubblica dottor Giuseppe Vil-
lasanta, hanno fatto sfollare. 
all'alba di Ieri, gli ottanta 
appartamenti occupati. 

L'azione della polizia era 
stata preceduta, durante la 
notte, da un'operazione di 
« accerchiamento » delle pa
lazzine di via Avogadro. Gli 
agenti si erano però astenu
ti dall'intervenire. in attesa 
che la situazione si sdram
matizzasse. L'intervento ncn 
si è fatto comunque attende
re molto. 

Ora le famiglie di via Ti
cino. via Tevere e via Adige 
sono nuovamente sulla stra
da, senza un tetto. Le loro 
case sono infatti inabitabili. 
Proprio per poterle risanare 
la Giunta comunale aveva 
promesso l'acquisizicoe delle 
« case parcheggio » di via 
Avogadro. L'Impegno è stato 
presto scordato. I senza tet
to. dopo tredici giorni di as
semblea permanente al mu
nicipio, hanno deciso di oc
cupare simbolicamente le ca
se promesse. L'intervento del
le forze dell'ordine è stato 
puntuale quanto l'ennesima 
dimostrazione di incapacità 
dell'amministrazione 

La vicenda ha suscitato in 
città rabbia e protesta. Il 
Comitato cittadino del PCI 
rileva come o questo episo
dio confermi ulteriormente lo 
stato di profondo malessere 
vissuto da larghi strati po
polari a Cagliari, In conse
guenza soprattutto della gra
vissima crisi degli allogei». 
« La vicenda degli abitanti di 
via Ticino, via Tevere e via 
Adige — prosegue il comu
nicato del PCI — ha però 
una sua particolarità, che evi
denzia la totale incuria di
mostrata dalle giunte comu
nali finora succedutesi nella 
gestione del patrimonio edili
zio pubblico, lasciato per an
ni nel più completo abban
dono». , i t 

Infatti le ca*e pericolanti 
di via Tirino, via Tevere e 
via Adige sono di oroprietà 
corniciale. I comunisti chie
dono che si vada nella dire
zione indicata da<tll stessi 
abitanti di auelle case: ac
quisizione degli appartamen
ti costruiti in via Avoeadro 

« L'acqulsizlme al Comune 
delle case dello IACP ancora 
libere — si lee«re Inf'ne nel 
comunicato della federazio
ne comunista — consente ol
tre alla soluzione dei dram
matici oasi di decine di fa
miglie, di utilizzare una par
te sia pur minima de', c'n-
que miliardi destinati alla 
ristrutturazlcne • del consi
stente patrimonio edilizio 
pubblico, che va sempre più 
deteriorandosi ». 

S-P-

Una lettera alla giunta comunale 

Trattative private 
per la Sud-Pneus : 

protestano i sindacati 
Dal nostro corrispondente 
CROTONE — Le organisza
zioni sindacali hanno inviato 
una lettera al sindaco della 
città, alla giunta comunale 
ed ai capigruppi del PCI, 
della DC, del PSI. del PSDI 
nel quale si denuncia un epi
sodio poco qualificante di 
questa amministrazione, nata 
da un controverso approccio 
tra DC e PSI. Il caso è ri fé. 
rito alla notizia apparsa sul
ta stampa locale di un incon
tro tra rappresentanti della 
amministrazione e il ministe
ro dell'industria in merito al 
problema SUDPNEUS. Va
gliamo ricordare la crisi che 

questa impresa vive da tem
po per l'avventurosa gestio
ne che ha portato ad un gra
ve attacco alla base occupa
zionale coinvolgendo sessan
ta lavoratori circa. Il tutto 
nonostante esista un mercato 
che tira (la lavorazione in
teressa il rifacimento delle 
gomme per trasporto su 
strada). 

La lettera, firmata da 
CGIL-CISL-UIL mette in evi 
denza il fatto che l'incontro 
con il ministero dell'industria 
« era stato sollecitato dalle 
organizzazioni sindacali uni
tamente alla amministrazione 
comunale, e che in tal senso 
si era pronunciato anche il 

consiglio comunale in una 
riunione straordinaria del H 
marzo ultimo scorso. In ane. 
sto contesto le organizzazioni 
sindacali sottolinearono la 
non correttezza sia formalo 
che sostanziale di un siffatto 
comportamento diretto ad 
escludere le organizzazioni 
sindacali da momenti di con
fronto loro propri ». 

Pertanto la CGIL, la CISL 
e la UIL chiedono un incon 
tro urgente con la giunta co 
munale e con i capigruppo 
consiliari al fine di deciit-
re in modo inequivocabile H 
tipo di rapporto che questa. 
amministrazione intende at>«-
re con organizzazioni dei la
voratori. 

Sin qui la lettera. Qualt 
riflessioni si possono fare in 
merito? Certamente la prima, 
e certamente più importante. 
consiste nel sottolineare che 
questa giunta che la città 
di Crotone ha è una giunta 
che come suo primo momento 
di « impegno » sui problemi 
industriali della città, ha 
creduto opportuno scavalcare 
le organizzazioni sindacali. 

Imprudenza o malafede? At
tendiamo la risposta ufficia
te del sindaco. Intanto do
vremo dire che dopo l'elezio
ne delta giunta ha fatto la 
sua comparsa a Crotone il 
dottor Ferrara (per fare co
sa? Non lo hanno detto i 
suoi amici de di Crotone) che 
è tutto un bel dire, dopo la 
riproposizione di un centro
sinistra alla guida della Re
gione. 

Adesso, dopo quest'ultima 
mossa a dir poco avventata, 
si va a Roma per trattare 
« privatamente » per la SUD
PNEUS. E' molto chiaro a 
questo punto con quali vec
chi metodi sì vuol governare 
la città in un momento par
ticolare che ha bisogno della 
partecipazione di tutte te 
forze politiche e sociali per 
intervenire in modo respon
sabile e unitario affinché i 
problemi della città non sia. 
no campo di esercitazione del
le prossime competizioni elet
torali speculando sulla pelle 
dei lavoratori. 

et. 

Per i consultori familiari manifestazione davanti al Comune 

Le donne di nuovo in piazza a Palermo 
« Se credono che molliamo si sbagliano » 

Una delegazione ricevuta dal sindaco e dall'assessore alla sanità - Strappato 
l'impegno per l'approvazione della delibera per la realizzazione delle strutture 

PALERMO — Un grande car
tello con una scrìtta efficace 
e drammatica: € Le donne dei 
quartieri non vogliono morire 
per gli aborti clandestini o 
sotto i crolli delle case». E 
poi, sotto le finestre del Co
mune. più di un centinaio di 
donne a rivendicare, ancora 
una volta, la realizzazione dei 
consultori familiari. * Ad ogni 
intoppo dobbiamo tornare qui 
per fare pressione, incalzare 
la giunta a compiere i suoi do
veri. ma noi non ci stanchia
mo ». dicevano in coro. E loro 
hanno cosi, tenaci e testarde, 
strappato un altro importan
te successo. Chiamate ad una 
minore ma non per questo 
meno significativa iniziativa 
dalla commissione femminile 
del PCI. dall'UDI. donne del
le borgate, dei vecchi quattro 
mandamenti di Palermo — 
quelli che attendono da de
cenni il risanamento — stu
dentesse, hanno ottenuto che 
tutti e 13 i primi consultori da 
realizzare a Palermo saranno 
a carattere pubblico. 

Si tratta di un risultato che 
arriva dopo anni di lotte, in 
piazza, di manifestazioni di 
massa, prima per strappare 
la legge della Regione, poi per 
farla applicare dal Comune. 
E la giunta di centro-sinistra 
di Palermo ha dovuto dare 
alle donne piena ragione: i 
primi otto consultori che si 
realizzeranno con quasi 300 
milioni erogati dalla Regione 
potranno essere avviati en
tro breve tempo, ed anche gli 
altri cinque attendono solo 
l'assegnazione delle donne. H 
Comune infatti non aveva an
cora comunicato all'assessora
to regionale alla sanità cosa 
fare delle altre cinque strut
ture. 

l.a delegazione di donne che 
ha manifestato in municipio 
l'altro ieri si è incontrata con 
il sindaco e con l'assessore 
all'igiene e sanità. L'ammini
strazione. che è responsabile 
del grave ritardo con cui l'e
sperienza palermitana tiei 
consultori viene avviata, ha 

assunto finalmente l'impegno 
a predisporre immediatamen
te la delibera che istituisce uf
ficialmente i primi otto con
sultori gestiti direttamente 
dal Comune. 

La delegazione femminile ha 
anche sottolineato la necessi
tà di provvedere con tempe
stività alla formulazione dei 
criteri oggettivi per l'assun
zione del personale, per il ria
dattamento dei locali e per la 
pronta fornitura dell'arreda
mento e delle attrezzature in
dispensabili per il buon fun
zionamento dei consultori. In
fine. le donne hanno insistito 
per aver garantita una loro 
presenza nei comitati di ge
stione dei consultori: una lar
ga partecipazione femminile 
si giustifica per il lungo patri
monio di conoscenze e di e-
sperienze che il movimento ha 
acquisito in anni di dure bat
taglie. Un patrimonio che sarà 
quanto mai utile per la vita 
stessa dei consultori. 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — Aderendo in 
massa allo sciopero gene
rale regionale i metalmec
canici abruzzesi convenuti 
a L'Aquila hanno dato 
vieta ieri ma t t ina ad una 
possente manifestazione dì 
lotta. Delegazioni operaie 
provenienti dalle fabbriche 
più Importanti della regio
ne come la SIT-Siemens 
dell'Aquila, la FIAT dì 
Sulmona, la Magneti Ma-
relll di San Salvo, la Mon
tedison dì Pescara, la Za-
nussi di Chieti. la Nicote-
ra di Ortona. la RAVIT e 
l'IRTEL dell'Aquila ecc.. 
dopo il concentramento al
la villa comunale, h a n n o 
sfilato t ra due ali di fol
la in corteo tra striscioni 
e cartelli fino al cuore del
la cit tà, ai quat t ro canto
ni, per partecipare al co
mizio indetto dalla Fede
razione regionale CGLL-
CISL-UIL e dalla FLM. 

Alla grande giornata di 
lotta dei metalmeccanici 
abruzzesi, per il r innovo 
del cont ra t to nazionale, 
per lo sviluppo del Mez
zogiorno e dell'occupazio
ne, e per il controllo de
mocratico delle scelte pro
duttive. hanno dato !a lo
ro adesione e la loro soli
darietà i par t i t i democra
tici — un manifesto di 
adesione del PCI è s t a to 
affisso in ci t tà — l'ammi
nistrazione comunale di 
sinistra, il collettivo de
mocratico studentesco, la 
FGCI. gli operatori socio
sani tar i dell'ENAIP ed al
tri ancora. 

Nel corso del comizio, 
aperto dal vice sindaco 
dell'Aquila compagno An
tonio Centi che ha por ta to 
ai lavoratori aduna t i il sa
luto. la solidarietà e la 
partecipazione dell ' intera 
ci t tà alla lotta operaia 
(che nulla ha a che vede
re o spar t i re con la nefa
s ta opera di certi gruppu
scoli che t en tano di por
tare anche con il terrore 
ila divisione e il disorien
tamento in mezzo ai lavo
ratori) hanno preso la pa
rola anche una studentes
sa disoccupata, un rappre
sen tan te dei consigli di 
fabbrica di Chieti e l'ispet
trice di P.S. For tuna . 

Ha concluso la manife
stazione un comizio del 
sindacalista Del Turco del
la FLM nazionale. In rap
porto alle rivendicazioni 
poste al centro dello scio
pero e dal l ' imponente ma
nifestazione di ieri il grup
po comunista Regione ha 
presentato una mozione 
urgente per r ichiamare 1' 
at tenzione di tu t te le for
ze politiche sull 'esigenza di 
un concreto impegno a so 
stenere i lavoratori in lot
ta e per sollecitare un im
pegno ad aderire allo scio
pero generale dell'8 mag
gio partecipando con una 
propria qualificata rap
presentanza alla manife
stazione programmata . 

e. a. 

Provocazione antioperaia 
alla Pertusola di Crotone 
Da parte del direttore, di fronte al blocco della por
tineria - E' stato proclamato uno sciopero di 24 ore 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE — Nella giornata 
di lotta di giovedì che i lavo
ratori del settore metalmecca
nico hanno attuato alla Pertu
sola di Crotone si è verifica
to un episodio alquanto signi
ficativo nel quadro del clima 
che si è creato attorno alle 
battaglie contrattuali. Il con
siglio di fabbrica che si accin
geva a discutere con i lavo
ratori i motivi clic stanno al
la base della giornata di lot
ta indetta dalla FLM con l'in
tenzione di proporre due ore 
di astensione per l'altro ieri 
e per ieri con il relativo bloc
co della portineria, ha dovu
to modificare il piano di lotta. 

Il tutto dovuto ad un atteg
giamento poco gradevole del 
direttore dell'azienda che. in
veendo nei confronti dei com
pagni del consiglio di fabbri
ca, ha forzato il blocco della 
portineria nonostante gli ope
rai, in modo pacato, avesse
ro invitato il direttore a non 
entrare in fabbrica. Per tut
ta risposta il direttore si è 
comportato come detto, forse 
cercando la provocazione. La 
risposta responsabile, anco
ra una volta, dei lavoratori 

della Pertusola, ha permesso 
che non si verificassero epi
sodi di reazioni gravi. 

Immediatamente i lavorato
ri convocati in assemblea de
cidevano all'unanimità di 
scioperare per 24 ore. Certa
mente una casa che si pote
va evitare e sulla quale si ri
flette il clima di intimidazio
ne che si è diffuso a livello 
nazionale in questi giorni da 
parte del padronato. La cosa 
che più colpisce è che nella 
Pertusola il rapporto direzio
ne-sindacato non ha mai avu
to momenti di grande asprez
za. anche se nella fabbrica 
non sono mancati, come in 
questi ultimi giorni per la 
piattaforma aziendale, mobi
litazione e lotta. 

La presenza, dopo il diver
bio con il direttore, di pante
re dei carabinieri ai cancelli 
della fabbrica è stata dura
mente condannata dai com
pagni del consiglio di fab
brica. 

« E' un momento particolar
mente delicato — ha detto il 
compagno Musco, segretario 
provinciale della FIOM ai la
voratori della Pertusola — 
nel quale il padronato tenta 
di rigettare indietro le con

quiste democratiche della 
classe operaia. Il grosso 
scontro in atto oggi non è im
piantato sulla richiesta di 
maggiori aumenti salariali. 
bensì — e lo è stato per noi 
lavoratori della Pertusola -
sull'informativa. Con questo 
posizioni del padronato non 
troveremo il clima adatto al
la soluzione della trattativa ». 

Nella realtà crotonese il 
consiglio di fabbrica della 
Pertusola ha acquisito risii! 
tati positivi ed il creare mo
menti di attrito può compli
care una serie di affermazio
ni acquisite sul piano dei di 
ritti democratici all'interno 
della fabbrica metalmeccani
ca di Crotone. 

Nella situazione di crisi che 
il crotonese vive questo at
tacco padronale che si svolge 
a livello generale può diven
tar punto di aggregazione di 
un coacervo di forze conser 
vatrici e reazionarie che mi
rano a rimettere in moto po
sizioni di scontro in una zona 
forte di tradizioni di lotta de
mocratica dei lavoratori. 

Carmine Talarico 

Cassa integrazione alla 
SCIVAR: pronto il decreto 
A quando la ripresa produttiva di questa impor
tante fabbrica di Foggia? — I problemi agricoli 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — Sul fronte del
l'occupazione, una notizia po
sitiva dopo una serie di fat
ti negativi. Questa notizia 
viene dal CIPI (Comitato in
terministeriale per la pro
grammazione industriale), 
che ha accolto la domanda 
di cassa integrazione presen
tata dalla Scivar nei mesi 
scorsi. Ora le maestranze po
tranno in qualche modo pren
dere del denaro, a sollievo 
dello stato di disoccupazione 
in cui si trovano per la chiu
sura di questa fabbrica che 
produceva confezioni e che 
dava lavoro a oltre 140 unità. 

Il decreto per la corre
sponsione delle somme deri
vanti dalla cassa integrazio
ne dovrà essere firmato nei 
prossimi giorni dal ministro 
del Lavoro Scotti. Le mae
stranze hanno invitato 11 mi
nistro a far si che il decreto 
arrivi quanto prima, perché 
questo problema sia affron
tato con una certa rapidità. 

Bimane comunque la gros
sa questione della ripresa 
produttiva dell'azienda che 
è sempre in alto mare. La 
Scivar, come tutti ricorde
ranno, aveva delle grandi 
possibilità, sul mercato inter
no in modo particolare; pur

troppo la cattiva conduzione 
della gestione privata • l'ha 
portata al fallimento. Ora si 
tratta di vedere se questo 
spiraglio che viene dalla cas
sa integrazione può riaprire 
il discorso complessivo che 
riguarda questa industria per 
un suo reinserimento nella 
produzione. 

Da notare che la Regione 
Puglia su questo problema 
non ha fatto niente, come 
del resto non ha fatto nien
te lo stesso governo centra
le, che pur messo dinanzi al
le proprie responsabilità, ncn 
ha trovato il modo di poter 
intervenire, per salvare 11 
pasto di lavoro ad oltre 140 
unità, in gran parte operaie. 

Nel settore dell'agricoltura, 
infine, i problemi occupazio
nali si pongono sempre più 
in maniera abbastanza pe
sante. In particolare, la Fe-
derbracclanti della zona del 
sub-Appennino luoerino ha 
messo in evidenza lo stato 
di abbandono in cui si tro
vano le Comunità Montane 
che operano nella provincia 
di Foggia, ed in particolare 
della Comunità Montana del 
sub-Appennino meridionale e 
settentrionale. 

La Federbraccianti ha mes
so in risalto la inadeguatez
za degli interventi della Re
gione e la mancanza di una 

programmazione per creare 
una serie di strutture che 
consentano poi anche un ri
lancio sul piano della occu 
pazione. La Federbraccianti 
ha proposto la piena utiliz
zazione di tutti i progetti ri
guardanti la forestazione e 
le opere pubbliche per la 
media collina; inoltre, sono 
state poste in essere la ne
cessità che siano finanziate 
le cooperative di giovani 
braccianti e contadini dispo
nibili per migliorare le col
ture della zona. 

La Federbraccianti sottoli
nea inoltre la necessità di 
operare la costruzione di la
ghetti collinari, riconversio
ne produttiva della foresta
zione, la predisposizione di 
aree di prato-pascolo a soste
gno della zootecnia, nonché 
possibili istallazioni di real
tà industriali legate al pro
cesso di sviluppo agro-indu
striale. 

La Federbraccianti infine 
sottolinea come le Comunità 
Montane possono assolvere 
un notevole ruolo nell'alle-
viare la disoccupazione brac
ciantile esistente nell'agri
coltura, e in particolar modo 
in una zena depressa come 
quella del sub-Appennino lu 
cerino. 

Roberto Consiglio 

Incredibile provvedimento ad Altamura 

Trasferiti d'ufficio dal preside 
perché solidali con gli studenti 

Si tratta di due docenti, rappresentanti sindacali della CGIL e della CISL - Nel
la lettera al provveditore, il capo d'istituto usa cavilli giudiziari e disciplinari 

Conferenza-
dibattito 

della FGCI 
a Cagliari 

CAGLIARI — Nella sala del 
cinema ARCI di Settimo San 
Pietro si svolgerà questa se
ra, a partire dalle ore 17,30. 
su iniziativa della Federa
zione giovanile comunista di 
Cagliari, una conferenza-di
battito sul tema: «L'impegno 
dei giovani per la pace, il so
cialismo, la cooperazione fra 
i popoli ». 

La manifestazione provin
ciale della FGCI sarà con
clusa da un intervento del 
oompagno Umberto Cardia. 

Dal nostro corrispondente 
ALTAMURA — Una grave 
provocazione antisindacale è 
stata operata da parte del 
preside dell'istituto profes
sionale per il commercio di 
Altamura. Con una lettera 
riservata al provveditore agli 
studi di Bari, non notifica
ta agli interessati, Il presi
de Giuseppe Leo ha propo
sto il trasferimento d'ufficio 
per insubordinazione di due 
esponenti sindacali: il prof. 
Antonio Olivieri, della CGIL-
scuola ed il prof. Gino Stel
la, della CISL-scuola, colpe
voli secondo il preside di 
aver solidarizzato ccn le giu
ste e sacrosante lotte degli 
studenti nei mesi scorsi. 

Per il preside, vittima di 
una mentalità conservatrice, 
ciò è inammissibile, e pur di 
colpire le forze democrati
che che operano all'interno 
della scuola, va alla ricerca 
di mille cavilli giuridici e di
sciplinari. Il provvedimento 
contro i due docenti non è 
l'unico tentativo per scorag
giare, isolare e allontanare 
dalla vita attiva della scuo
la le varie componenti. 

Nell'istituto orofessionale 
di Altamura gli organi col
legiali non si riuniscono qua
si mai e ncn certo per re
sponsabilità dei genitori o 
degli studenti, i quali, al
cune volte, hanno anche 
avanzato, cesi come è pre
visto nei decreti delegati, la 
richiesta di autoconvocazio-
ne. Inoltre per le riunioni 
della giunta esecutiva, indi
spensabile a garantire la vi
ta amministrativa dell'isti
tuto, si è verificato l'assurdo 
della mancata convocazione 
di tutti ì componenti, fra i 
quali, guarda caso, un comu
nista, il compagno Nicola 
Cappiello, padre di uno stu
dente. 

Alle proteste del compa
gno Cappiello per l'ingiusti
ficata esclusione il preside, 
con fare autoritario, lo ha 
espulso dall'ultima riunione 
di giunta. Contro questi me
todi e per far luce sulla pro
vocazione antisindacale, i 
due docenti colpiti hanno 
chiesto e ottenuto un'inchie
sta da parte del provvedi
tore agli studi. 

Giovanni Sardont 

A Bari convegno 
dell'ARCI sul verde 

BARI — Domani a Bari, con inizio alle ore 9. presso il tea
tro Abehano in via della Costituente 84. si terrà un conve
gno cittadino organizzato dall'ARCi e dalla Lega delle coo
perative per spingere verso l'immediata realizzazione del ver 
de attrezzato su tutte e due le aree e la gestione sociale del
le strutture di Largo 2 Giugno. 

L'iniziativa, vivacizzata da un intenso programma di ga
re e di giochi per ragazzi, che si svolgeranno nel grande 
spiazzo oggi abbandonato, si pone l'obiettivo di sollecitare 
una diversa partecipazione dei cittadini per l'applicazione 
del Piano regolatore generale della città. 

Spacciavano monete 
false: arrestati 

SIRACUSA — Tre spacciatori di banconote false sono stati 
arrestati dai carabinieri a Palazzolo Acreide, un piccolo 
centro del Siracusano. I tre — Francesco Gucclardl, Mario 
Nlgro e Francesco Piazza — tutti originari di Caltagirone 
(Catania) sono stati sorpresi in una pasticceria. 

Gli spacciatori avevano pia piazzato tre biglietti da cen
tomila lire in altrettanti esercizi pubblici. Uno dei commer
cianti presi di mira ha però scoperto la truffa esaminando 
la banconota con un'apposita macchinetta elettronica. 

Ha avvertito subito i carabinieri che postisi sulle pista 
dei tre le hanno in breve raggiunti e arrestati. 
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A Potenza il centro sinistra tentali recupero r 

Opere faraoniche della DC 
per una manciata di voti 

Dopo aver paralizzato.per mesi la vita della città, si cerca di dimostrare di saper go
vernare - Il progetto dell'autosilos per parcheggi - La città fantasma di Monte Cocuzzo 

POTENZA — La DC in città gioca una grosta carta elettorale: dimostrare che è possibile governare anche senza I comuni
sti, Non a caso è stato in corsa fino all'ultimo tra i candidati alla Camera il sindaco della citta messo da parte infine solo 
per il gioco delle correnti. Il « modello » dell'amministrazione comunale di centro sinistra viene proiettato infatti a livello na
zionale, chiedendo agli elettori di premiare una politica già sperimentata. Eppure i segni di centro sinistra sono evidenti in 
ogni angolo della città. Se è vero infatti che — come è ormai secolare consuetudine — certi piccoli lavori di ordinaria am
ministrazione vengono accelerati in questo periodo (costruzione di pensiline, asfalti di strade, piccoli campi di gioco ecc.) 

non si può certo in un mese, 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — La nuova 
(si fa per dire) maggioranza 
di centro sinistra alla Re
gione Calabria non perde or 
mai occasione per dimostrare 
la sua estrema fragilità e 
l'inconsistenza politica e prò 
grammatica alla base della 
.sua formazione. Ancora una 
volta il Consiglio regionale 
della Calabria ha vissuto gio
vedì scorso una giornata av
vilente, con i consiglieri del
la maggioranza assenti, 11 
numero legale che non c'era, 
sospensioni, riprese, Interru
zioni, poi il definitivo rinvio 
al 10 maggio. 

All'ordine del giorno era la 
nomina dei rappresentanti 
regionali nei consigli di am
ministrazione dell'ente di 
sviluppo agricolo e della Cas
sa di Risparmio di Calabria 
e di Lucania. Ma la DC ha 
avanzato una proposta di 
rinvio dichiarando la propria 
indisponibilità: in pratica 
non si era raggiunto l'ac
cordo fra DC. PSI. PSDI e 
PRI per la spartizione dei 
posti. Dopo una conferenza 
dei capigruppo il democri
stiano Donato ha avanzato 
la proposta di rinvio al 10 
maggio e contro di essa ha 
votato ovviamente il grup
po comunista. 

Alla ripresa dei lavori del
l'Assemblea . regionale, nel 
prossimo mese di maggio, 
si troveranno cosi accumula
ti qualcosa come 60 provve
dimenti legislativi e ammi
nistrativi a testimonianza di 
una paralisi politica che non 
accenna a diminuire e che 
avvalora la decisione comu
nista di uscire prima dalla 
maggioranza regionale e di 
passare poi all'opposizione 
nei confronti di un governo 
che si era caratterizzato so
lo per il discredito e il mal
governo. Discredito e malgo
verno che continuano, come 

L'ultima perla della giunta calabrese 

Le poltrone da spartire 
non bastano: si rinvia 
il consiglio regionale 

Difficoltà tra i partiti del centro sinistra per 
le nomine per l'Esa e la Cassa di Risparmio 

sì è visto, tuttora. 
Lo stato di sfilacciamento 

all'interno stesso dei quattro 
partiti di centro sinistra ben 
si intende poi se si fa men
te alla vicenda della elezio
ne del presidente della quar
ta commissione consigliare 
anch'essa verificatasi giove
dì scorso. L'accordo fra l 
partiti di centro sinistra pre
vedeva che l'incarico doves
se andare ad un socialdemo
cratico ma la DC giovedì ha 
chiesto un rinvio anche su 
questo problema. Respinta la 
proposta scudocrociata si è 
passati alla votazione e, as
senti 1 consiglieri de, è stato 
eletto il socialdemocratico 
Bruno. 

Insomam uno stato di pe
santezza e di confusione che 
si intreccia con le vicende 
per la preparazione delle li
ste elettorali. Democrazia 
cristiana e PSI In queste 
ultime ore sono infatti alle 
prese con difficili equilibri 
interni e i dissidi all'interno 
dei due partiti non mancano 
e in qualche caso sono esplo
si abbastanza clamorosa
mente. 

Il PSI ha deciso di rican
didare in blocco i tre deputa
ti uscenti. Mancini, Principe 

e Frasca e il senatore Zito 
e di presentare, nei tre col
legi senatoriali della provin
cia di Cosenza, per l'enne
sima volta, Bloise Eboll e 
Gaetano Mancini. Tutto que
sto è alla base della prote
sta del gruppo della sinistra 
di Signorile che in una in
fuocata rlunicne del comita
to regionale la scorsa notte 
ha vivacemente protestato ed 
ha annunciato l'uscita dalla 
maggioranza regionale com
posta appunto dai manchila-
ni e dalla sinistra. 

Acque agitate anche nella 
DC dove capolista alla Ca
mera sarà Riccardo Misasi. 
Contrasti e discussioni su
scita in casa democristiana 
la probabile non candidatu
ra del segretario regionale 
della CISL Galati mentre il 
ministro dei Beni Culturali 
Antoniozzi ha annunciato Ie
ri a sorpresa che si rlpre-
senterà alla Camera. Tutto 
questo provocherà degli spo
stamenti e dei malumori in 
candidati che speravano nel 
posto lasciato libero da An
toniozzi il quale però sarà 
in lista anche per le elezioni 
europee. 

f. V. 

Nostro servizio 
TARANTO — Una nuova ma
novra elettoralistica di chia
ro stampo clientelare si sta 
verificando in questi giorni 
nella provincia di Taranto. 
Il protagonista della vicenda 
è l'on. Giuseppe Caroli, noto 
esponente democristiano non
ché sottosegretario di Stato 
alla Difesa. 1 fatti in questio
ne hanno come oggetto un ' 
concorso compartimentale, in
detto tempo 'fa nel settore 
delle Poste, per operatori 
ULA. valido per Taranto e 
provincia. 

I posti di lavoro messi a 
disposizione in base al sud
detto concorso sono cinque e 
le domande di partecipazione 
giunte al riguardo sono cir
ca 7000; di questi ultimi cir
ca 5000 hanno partecipato al
la prova scritta prevista dal 
concorso. Fino a questo pun
to. chiaramente, è tutto re
golare. La vicenda, invece. 
incomincia a diventare mol
to meno chiara quando, a di
stanza di tempo e precisa
mente in data 19 aprile scor
so. a gran parte dei 5 mila 
che avevano partecipato alla 
prova scritta del concorso In
cominciano a pervenire del 
telegrammi, recanti l'intesta
zione del Ministero della Di
fesa. in cui il già citato ono
revole Caroli, in qualità di 
sottosegretario di Stato alla 
Difesa, afferma di essere « lie
to di comunicare {sono le te
stuali parole) che il destina
tario è stato ammesso alle 
prove orali e pratiche del 
concorso compartimentale 
per operatori ULA riportando 
punteggio sette». 

A questo punto anche il me
no addentrato In materia di 
concorsi nell'ambito del set-

Manovre elettorali marca de a Taranto 

Caro amico, lei è 
stato promosso 

(ed è merito mio) 
Il sottosegretario alla Difesa scrive ai con
correnti pugliesi ad un impiego alle Poste 

tore delle Poste si porrebbe 
alcune logiche domande. Pri
ma di tutto, ci sarebbe da 
spiegare quale esplicito rife
rimento di poteri abbia il mi
nistero della Difesa in un 
concorso indetto dalle Poste. 
Questo chiaramente, se l'ono
revole Caroli ha incomincia
to la sua. chiamiamola. « cor
rispondenza » a spese del suc
citato ministero, il che già 
non è proprio corretto; altri
menti si può supporre, dato 
che fino ad ora non si è in 
grado di stabilire quali delle 
due ipotesi corrisponda alla 
realtà, che Caroli abbia fatto 
tutto a spese proprie utiliz
zando l'intestazione del Mi
nistero della Difesa, la quale 
cosa sarebbe ancora più scor
retta della prima supposizio
ne che abbiamo avanzato. 

E. giacché si deve andare in 
fondo alla questione, è logico 
porsi anche un'altra doman
da: vLsto il metodo usato per 
comunicare l'avvenuto supe
ramento della prova scritta 
del concorso, come intende 
regolarsi l'onorevole Caroli 

posti previsti alla fine dello 
stesso? Intende egli seguire 
la medesima via percorsa in 
precedenza, oppure ha già ?n 
cantiere qualche altra «mos
sa strategica ». specie in vi
sta delle prossime elezioni? 

Dall'esposizione fatta, è 
fin troppo chiaro che quella 
dell'onorevole Caroli è una 
delle tante sporche manovre 
elettoralistiche e clientelar! a 
cui la DC ci ha abituati in 
quest'ultimo trentennio e che 
la gente ormai conosce 

Bisogna denunciare pubbli
camente questi metodi e farla 
finita con manovre che ser
vono solo a gettare il fumo 
negli occhi alla gente. Essa 
è stanca di questo acan con 
pubblicitario» che risorge e 
si rinvigorisce durante le 
campagne elettorali, esige la 
moralizzazione della vita pub
blica. e. certamente, prima 
o poi. saprà dare agli uomini 
come l'onorevole Caroli la ri
sposta che meritano. 
per l'attribiiZione dei cinque 

Paolo Melchiorre 

Convegno a Reggio Calabria 

Un programma di investimenti 
per 8 settantamila cooperatori 
Lega, confederazione e associazione chiedono la utilizzazione di 550 mi
liardi per i prossimi 3 anni - Si creerebbero 15 mila nuovi posti di lavoro 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO - Si svolge og
gi a Reggio Calabria (palaz 
zo della Sanità, ore 9.30) un 
importante convegno indetto 
dalle tre centrali cooperative 
calabresi (Lega. Confedera
zione e associazione). Al cen
tro del convegno la coopera
zione corno forza proponente 
e realizzatrice per lo svilup
po economico e sociale della 
Calabria. Nel corso di una 
conferenza stampa i dirìgenti 
regionali della Lega Filìce. 
Zeccali e Montante hanno il
lustrato ieri le motivazioni 
dell'iniziativa. 

t TI carattere dì questa ma
nifestazione — ha detto il vice 
presidente della lega Filìce — 
è a'Io <;U'-,so tempo proponon 
te: nel senso che po.ìe una 

vasta piattaforma da confron
tare con le forze politiche e 
sociali e soprattutto con la 
Regione Calabria per dare ri
sposte positive non so!o ai 
cooperatori calabresi, quelli 
aderenti alle tre centrali, cir
ca 70 mila, con un programma 
di investimento per i prossi
mi tre anni di 550 miliardi che 
dovrebbero prevedere un'oc 
cupazione di circa 15 mila uni
t i . ma all'intera società cala
brese >. 

Nello stesso tempo — ha 
ancora precisato Filice — la 
manifestazione odierna ha un 
carattere di massa per smuo
vere le resistenze e le ostili
tà che il movimento ha in
contrato ed incontra nel pro
prio cammino da parte delle 
forze moderate e conservatri

ci che non solo non sono sen
sibili a questo tessuto socia
le, democratico e partecipati
vo quale è la cooperazione ma 
esprimono atteggiamenti in 
molti casi di scandaloso osta
colo. 

In particolare sì chiederà 
che venga mobilitata tutta 
una serie di risorse finanzia
rie disponibili (ad esempio 
quelle del piano decennale per 
la casa), che vengano rece
pite tutte le leggi approvate 
a livello nazionale (Quadrifo
glio. terre incolte, ecc.) e ven
ga infine approvata la legge 
regionale sulla cooperazione. 
Al convegno prenderanno par
te dirigenti nazionali delle tre 
centrali e concluderà i lavo
ri Lino Visani. membro della 
presidenza nazionale della Le
ga delle cooperative. 

che ci separa dalle consulta 
zioni elettorali, recuperare il 
terreno perduto. In fondo l'in
voluzione del quadro politico 
è stata determinata qualche 
mese fa quando la DC ha ca
pito che con i comunisti nel
la maggioranza programma
tica i programmi sottoscritti 
non potevano restare solo sul
la carta. 

I gruppi moderati della DC 
— incontrastati dall'atteggia
mento di socialisti e di so
cialdemocratici, succubi del 
rapporto di forza schiaccian
te a favore del partito dello 
scudo crociato (21 consiglie
ri su 40) — iianno allora ten
tato due strade; da una par
te lo svilimento progressivo 
dell'istituzione e dall'altra la 
ricerca di opere eclatanti da 
realizzare. Così per mesi le 
commissioni consiliari perma
nenti non si sono potute riuni
re per la mancanza del nume
ro legale dovuta all'assenza 
dei consiglieri dei partiti della 
Giunta, mentre il consiglio re
gionale esautorato del suoi 
compiti veniva chiamata a ra
tificare centinaia di delibere 
di Giunta, assunte con i po-
terri dell'assemblea consiliare. 

Le opere eclatanti dell'am
ministrazione comunale di cen
tro sinistra si chiamano es
senzialmente: consultorio fa
miliare di Rione Risorgimen
to: biblioteca del centro ci
vico: progetto fantascientifi
co di autosilos a due piani 
per parcheggi. 

II consultorio è stato aperto 
da diversi mesi ingaggiando 
un vero e proprio braccio di 
ferro con l'unità locale sani
taria del Potentino sulla ge
stione. Si voleva dimostrare 
a tutti i costi, calpestando 
anche la nuova normativa sa
nitaria, che il Comune era 
in grado di assicurare un 
servizio sociale sanitario. Co
si l'assessore e il sindaco lo 
hanno inaugurato e, a parte 
un paio di dibattiti promossi 
dalle donne, è rimasto li nuo
vo di zecca come appena 
aperto. 

Adesso la DC. convinta a 
mollare la struttura all'ULS 
ha modificato la sua strate
gia avanzando la proposta di 
ridefinire la zonizzazione del
le unità locali sanitarie e chie
dendo una ULS tutta per sé. 
cioè per la città di Potenza. 

Un altro « monumento » del 
centro sinistra è il cosi det
to « serpentone » un vero e 
proprio paese di oltre tremi
la persone che si snoda nella 
zona di Monte Cocuzzo. al
l'estrema periferia della cit
tà. Solo da un paio di mesi 
gli abitanti della zona hanno 
avuto l'attacco della Iure e 
dell'acqua, ma resta tutto som
mato un ghetto staccato dalla 
città (i servizi pubblici di tra
sporto sono inesistenti) secon
do la logica più bestiale del
la speculazione edilizia: abi
tazioni di pochi metri quadri 
a testa, tanto cemento tutto 
intorno e nessun servizio. 

Si è persa in sostanza una 
grossa occasione per gettare 
le basi per la realizzazione 
di una città dal volto u.nano 
che senza sconfinare in pro
getti avveniristici consentis
se una diversa qualità dcla 
vita dei cittadini. Per non 
parlare poi della «mano li
bera » concessa ad imprese 
edilizie nei confronti delle 
cooperative 

Come se tutto ciò non bastas
se, <figlk» del centro sinistra è 
anche l'elezione del rappresen
tante della CISNAL. preferito 
al rappresentante della CGIL. 
all'interno della commissione 
per il commercio. II r a p r e 
sentante del sindacato nero è 
stato votato dai de senza c'ie 
socialisti e sociaWemocrat.ci. 
dopo dichiarazioni di princi
pio. facessero nulla. In q j J 
caso sì è parlato di un'espres
sione di « goliardia » degli 
esponenti de. ma l'esito di 
quella votazione non è s'ato 
ancora messo in discussione 
— nonostante le proteste del
la federazione unitaria sin 
dacale. -> 

«La politica della DC di 
Potenza — ci dice il conioa-
gno Michelle Di Tolla. se^.-e-
tario de] Comitato cittadino 
del PCI — ha soltanto antt 
cipato quello che è diventato 
poi un preciso orientanrcnto 
nazionale. La grave involu
zione politica dell'esclusione 
del PCI dalla maggioranza 
programmatica porta i s«:gn: 

I del più tenace conservatnri-
1 smo dei gruppi locali della 

DC e del trasformismo dei 
socialisti che non hanno con
sentito nemmeno l'apertura 
ufficiale della crisi dooi 
l'uscita del PCI e del PRI 
dalla maggioranza, ritenendo 
di potere continuare la loro 
strada come se niente fosse 

L'allucinante episodio nel «quartiere» Castello, a Cagliari 

Giù botte per la minestra salata 
dovè si vive ancora di miseria 

Protagonista un giovane disoccupato di 24 anni, Mario Giotto, che ha lanciato un pesante portacenere contro la 
moglie, fratturandole un braccio - Una società dove man ca il pane e dove si perde il rispetto per la persona 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Afona Giu
seppina Licari, 20enne, tor
nando a casa trova il ma
rito Mario furibondo: la mi
nestra, preparata in antici
pi, è più salata del dovuto. 
Vola un tegame, che non fa 
centro, contro la malcapita
ta. I vecchi muri di casa 
rimbombano di urla e Im
precazioni. Infine Mario. 
completamente fuori di sé, 
lancia un pesante portace
nere, che colpisce in pieno 
il braccio della moglie, frat
turandoglielo. Corre e corre 
la giovane sposa, per le vec
chie strade di Castello, ver
so l'ospedale. Viene curata 
lei, ed il marito che la in
segue viene portato al com
missariato. 

E' molto difficile, in que
sta circostanza, parlare o 
anche pensare solo al mari
to-padrone, che fa violenza 
alla compagna perché lui è 

maschio, e quindi più for
te. Vediamo più da vicino 
i protagonisti della vicen
da. Lui: Mario Giotti, 24 
anni, disoccupato da un 
tempo abbastanza lungo 
tanto da portarlo alla esa-
speiazione. Ce lo immagi
niamo tutti I giorni cion
dolante per le strade in cer
ca di un posto di lavoro, 
solleticato magari più volte 
di intraprendere illeciti 
traffici per riuscire in qual
che modo a sopravvivere 
con la famiglia. Lei: Giu
seppina Licari, appena 20 
anni, già destinata ad una 
esistenza infame, e a subi
re violenze continue, oltre 
che dalla vita, dal suo com
pagno di miseria. 

E la casa: un vecchio ed 
umido tugurio di Castello, 
abbandonato a se stesso da 
quando gli spagnoli SOÌIO 
partiti per altri lidi. Ora il 
Castello è solo un groviglio 
di viuzze dove « il sole del 

buon Dio non dà i suoi rag
gi*, e le vecchie stalle per 
i cavalli dei nobili signori 
di una volta sono diventate 
« dimore > dei popolani-

Il braccio fratturato di 
Giuseppina fa riemergere 
una realtà agghiacciante 
della città senza dimensio
ne umana e ripropone pro
blemi vecchi, tanto vecchi 
che si corre il pericolo di 
provocare stanchezza e ri
getto nel denunciarli. 

Ma come tacere di fronte 
all'ennesimo caso di violen
za subito da una donna? 
Lei si configura come l'ele
mento perdente due volte: 
nella società, che non le as
sicura uno straccio di lavo
ro, e in casa, dove il mari
to la vorrebbe casalinga 
perfetta che mette i fiori 
in tavola. Però con tanta 
miseria è difficile anche es
sere donila nel mondo tra
dizionale. 

I termini della vicenda 

sono classici: il maschio 
non realizzato nel sociale 
si sfoga con la giovane mo
glie, che, donna e debole, 
gli deve rispetto. Come può 
non cucinargli un'ottima 
minestra di verdura? Se la 
minestra non è buona, al
lora sono botte. 

Perché è successo? An
che il marito, Mario, è una 
vittima. « Sono esaspera
to, non ho lavoro >.... e co
sì. ogni giorno, viene mes
sa a repentaglio l'incolumi
tà fisica di tante Giusep-
pine. 

E' troppo chiaro, questa 
volta, che alla base di tut
to ciò non vi è soltanto un 
mancato rispetto della don
na. E' doveroso riportare V 
intera faccenda alla sua 
causa reale: la miseria. 

Mario Giotti è un disoc
cupato, un giovane per 
giunta con moglie e prole, 
come orinai ne troviamo 
tanti. La ricerca estenuati-

Occupata ad Agrigento la sede 
della commissione provinciale di controllo 
AGRIGENTO — Clamorosa protesta ad Agrigento contro 
l'operato della commissione provinciale di controllo. Ammi
nistratori di enti locali, sindacalisti, cittadini e parlamen
tari comunisti (l'on. Agostino Spataxo e i deputati all'ARS 
Gueli e Picarra) hanno occupato per tutta la giornata di 
ieri gli uffici delia commissione provinciale dì controllo per 
protestare contro il modo con cui la Commissione provin
ciale di controllo esercita l controlli nei confronti di alcuni 
enti locali della provincia di Agrigento, con particolare rife
rimento a quelli a direzione di sinistra. 

La commissione provinciale di controllo, oltre ad essere 
scaduta da circa un anno, ha operato infatti con metodi 

alquanto discutibili, ponendosi spesso in contraddizione con 
se stessa ed offrendo una immagine di organo le cui deci
sioni più che da motivi tecnico-giuridiche sono state ispi
rate da motivi di natura politica e di parte. Da qui la 
clamorosa protesta che ha avuto la piena solidarietà anche 
da parte della direzione provinciale del PCI di Agrigento. 

Più volte sul conto della C.P.C, di Agrigento si sono 
addensati sospetti e polemiche. Dalle ultime vicende, em
blematica quella di Ioppolo Giancaxio, un comune che da 
oltre un anno è 6enza netturbini (e che ha fatto registrare 
oltre 15 casi di epatite virale accertati). La Commissione 
ha deciso infatti di bocciare con argomenti pretestuosi la 
delibera del personale vincitore dei concorso. 

te e troppe volte inutile di 
un lav no fa dimenticare il 
senso di dignità della per
sona umana. Ci si sente ad
dosso una rabbia incontrol
labile, che si sfoga sui de
boli, appunto, i figli, innan
zitutto e su una donna an
che lei disperata. 

Il vivere giorno per gior
no in uno stato di abbru
timento, senza un lavoro 
neppure precario, senza li
na casa dignitosa, vergo
gnandosi perfino del pro
prio corpo segnato dalla fa 
me, può anche fare scate
nare la collera, portare al 
la follia. 

Le case sono sempre me
no. il centro storico è sem
pre più fatiscente, il lavoro 
è diventato come il mitico 
Eldorado in questa città-
Qui la gente muore in casa 
senza che nessuno se ne ac
corga, per giorni. Qui gli 
anziani, dalle prime ore 
del mattino fino alle ulti
me della notte, sono « but
tati* in una casa di riposo 
che è peggio di un lager, 
di fronte ad un anfiteatro 
romano ormai solo teatro 
dell'angoscia e della solitu
dine di tanti vecchi. 

A Cagliari da beh Trenta 
anni la fa da padrone l'in
curia e l'egoismo di un ma
nipolo di ignoranti ammi
nistratori democristiani. 
Noti è insolito né strano, 
seppure vergognoso che un 
Mario ed una Giuseppina 
si prendano e colpi di pen
tola di fronte agli occhi ter
rorizzati dei bambini. E' li
na questione di civiltà e 
dove manca perfino il pane 
è difficile trovare il rispet
to per la persona umana. 

Rossana Copez 

L'insostenibile situazione igienico-sanitaria a Cagliari 

Quando l'ospedale produce malattie 
Denuncia di un medico comunista, ripresa in un docu mento sindacale CGIL e CISL - Topi che circolano in l i 
bertà nei reparti, analisi svolte nelle peggiori condizioni - Tifo murino ed epatite virale all'ordine del giorno 

successo ». 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'ospedale di 
Cagliari è infetto: il perico
lo minaccia i degenti, così 
come il personale. « II compi
to principale è quello di cac
ciare via i topi, gli scarafag
gi e le blatte dalle culle e 
dai lettini dei bambini. Ab
biamo accertato, in ospeda 
le, casi di tifo murino, cioè il 
tifo provocato dal morso di 
un topo. Nel reparto ti nu
mero dei contagi è in costan
te aumento: abbiamo avuto 
centinaia di casi di scabbia. 
di epatite virale, di meningi
te, di tubercolosi Un medico 
è morto di epatite virale. 
certamente contratta in cor
sia. Le assunzioni clientelari 
di personale inadatto fanno 
si che tutte le attrezzature 

tecniche funzionino in ma
niera precaria. Occorrono die
ci-quindici giorni di attesa 
per effettuare esami clinici. 

«Nel reparto di pediatria 
soltanto un bambino, su un 
centinaio di ricoverati, può 
una volta alla settimana esse
re sottoposto a esame radio
grafico. Per un esame del san
gue si deve attendere tre set
timane, se non si tratta di un 
caso urgentissimo: fare una 
diagnosi diventa quasi sem
pre un problema terribile. Su
periamo queste deficienze con 
la nostra buona volontà e 
con la nostra coscienza: ma 
oggi siamo arrivati a un punto 
di rottura, e non ci sentiamo 
di assumere oltre le respon
sabilità per una situazione 
che non dipende minimamen
te dal personale sanitario ». 

Questa terribile denuncia è 
di un medico comunista, Ema
nuele Sanna. pediatra dello 
ospedale, consigliere comuna
le e responsabile della Com
missione Sanità e Servizi So
ciali del Comitato regionale 
del nostro partito. 

L'ospedale crolla, è in sfa
celo, la gente muore dentro 
le sue corsie fatiscenti e ma
leodoranti Cosa bisogna fare? 

« Per conto nostro, abbiamo 
sempre indicato la necessità 
assoluta di una lotta unita
ria. decisa, per liberare il no
socomio di Cagliari dalle 
clientele del sottogoverno de
mocristiano. La DC deve met
tersi in testa che Vospedale 
non e un centro mafioso, una 
sorta di cosa nostra, ma un 
luogo dove si cura la salute 
dei cittadini Finora cosa no

stra ha prevalso. Ebbene, è 
necessario batterla ». 

// « girone dell'inferno dan
tesco » è descritto in termi
ni allucinanti nel documento 
delle sezioni sindacali della 
CGIL e della CISL. reso pub
blico nelle scorse settimane, 
ed ignorato totalmente sia 
dal presidente del consiglio 
di amministrazione, il demo
cristiano Biracchi, sia dall'as-
sesosre regionale alla Sanità. 
il democristiano Roich. 

« Viceré in questo ambien
te rappresenta un rischio no
tevole per la salute dei degen
ti e del personale ospedaliero. 
Circa la metà del personale 
addetto all'assistenza deiram-
malato viene colpito da epa
tite virale. I casi di tuberco
losi. di allergia si verificano 
con frequenza allarmante ». 

La direzione sanitaria? Come se non ci fosse 

Arturo Giglio 

La direzione sanitaria è 
totalmente inesistente. Dav
vero non esiste? Oppure non 
funziona per niente? Cosa fa 
e dov'è questo organismo pre
posto alla salvaguardia dèlie 
condizioni igieniche, col com
pito di far sottoporre a con
trolli clinici periodici il per
sonale, soprattutto quello giù 
esposto al rischio del con
tagio? 

E" dunque fantasma questa 
direzione sanitaria, e qualche 
volta si è accorta che la si
tuazione dei malati ricoverati 
negli Ospedali Riuniti di Ca
gliari è tra le peggiori del 
mondo? 

« In realtà — assicurano 
gli ospedalieri comunisti — 
il direttore sanitario è spun
tato fuori, al termine di una 
laboriosa indagine. Contraria
mente a quanto farebbe cre
dere lo stato infimo della 
organizzazione sanitaria, pa

re che l'attuale direttore sia 
ricco di titoli che lo qualifi
cano in questioni igieniche, 
ed anzi sarebbe addirittura 
docente di medicina sociale 
all'università ». 

Il direttore sanitario esiste 
veramente. Non è una novità: 
i direttori esistono sempre. 
ma quasi sempre non esiste 
ciò che dirigono, soprattutto 
— come nel caso in questione 
— se l'affare è marca de. 

• Afflitto dai grandi inter
rogativi che la scienza quoti
dianamente pone ai cervelli 
eletti, il direttore sanitario 
non trova il tempo per le 
quisquilie; per lui e una 
incombenza trascurabile con
trollare i reparti Perciò le 
sue visite non avvengono mai, 
o sono clandestine*. I 

Medici e infermieri dei vari 
reparti documentando Tinef- I 
ficienza assoluta deH'lspetto- j 
re generale democristiano, I 

fanno notare che « non è ne
cessario avere a disposizione 
supercerveUi o commissioni 
formate da illustri tecnici, per 
capire che un vetro rotto va 
sostituito: che in un reparto 
con molte decine di degenti 
è necessario mettere qualche 
gabinetto in più (ne funzio
nano tre, e malissimo) e dare 
ad ognuno la possibilità di 
fare una doccia, di cambiar
si il pigiama o il camice: che 
se le blatte e i topi continua
no imperterriti a farla da 
padroni, un giorno o Valtro 
dal colera non ci salverà nes
suno ». 

Le esigenze primarie a cui 
si deve dare una risposta im
mediata sono tante: dotare i 
reparti di servizi igienici per 
i malati e il personale: ri
parare gli impianti di ri
scaldamento: far funzionare 
una buona volta gli ascenso
ri; il rifornimento dei far

maci deve avvenire regolar
mente. mentre in molte oc
casioni i farmaci mancano 
del tutto: le attrezzature tec
niche indispensabili vanno at
tivate. e non tenute ferme; 
certi sanitari non possono di
sertare l'ospedale per con
tinuare ad esercitare nelle ca
se di cura private, 

Sono richieste urgentissi
me. Per accoglierle, non oc
corrono grandi progetti né 
grossi finanziamenti Perché 
allora rimangono lettera mor
ta. e come sempre non arriva 
il latte, non arriva il pane. 
non arrivano i medicinali, tut
to va in malora, e nell'ospe
dale si muore? 

« 7/ fatto è — risponde il 
compagno Emanuele Sanna — 
che una antica logica clien
telare impedisce di affron
tare e risolvere t problemi. 
Si mette così in pericolo la 
vita dei malati e la volontà 

del personale ospedaliero di 
operare nel senso giusto. Il 
fatto gravissimo, che non ci 
si deve stancare di denuncia
re. suscitando la protesta, la 
lotta, un pronunciamento net
to perché le cose cambino 
finalmente, e che dietro la 
inattività del consiglio di am
ministrazione scaduto, sem
pre illegalmente dominato 
dalla DC, vi è una volontà 
politica precisa: le manovre 
per non perdere clientele, per 
conservare i serbatoi di voti, 
per tenere ben stretto un for
te centro di potere. 

« Lo stesso progetto del nuo
vo ospedale, la cui apertura 
è eternamente imminente e 
viene in realtà sempre rin
viata. diviene oggetto dei me
schini calcoli democristiani. 
Anzi, in periodo elettorale sta 
assumendo sempre jiù sfac
ciatamente la forma della 
torta da spartire a seconda 
della potenza dei notabili. Do
vere nostro, dei comunisti e 
dei democratici, è non dare 
tregua, denunciare e rendere 
chiare le responsabilità sem
pre più scoperte di un parti
to che antepone i suoi inte
ressi a quelli collettivi, rin
verdendo lo sporco gioco del
la promessa del posto di la
voro in cambio del voto per 
qualche persona di rispetto. 

Leggiamo, infine, nel docu
mento dei sindacati ospeda
lieri: « Adesso non ci si venga 
a dire che le colpe sono della 
classe politica. Troppo como
do. Qui sembra che la colpa 
sia di tutti e di nessuno. Il 
presidente Birocchi e Fasses-
sore regionale alla sanità 
Roich sono democristiani, am
ministrano e governano. Sono 
perciò i diretti responsabili. 
Ebbene, devono chiarire subi
to quando verrà aperto il nuo
vo ospedale. Devono sentire 
il dovere di dire quando fi
nirà la drammatica e alluci
nante storia del vecchio ospe
dale. 

« Il cittadino non può atten
dere. non può rimanere esclu
so dall'assistenza sanitaria, 
né affidarsi nelle mani di 
personaggi che usano le strut
ture ospedaliere come merce 
di scambio per il loro pote
re. mantenendo in piedi dei 
veri e propri lager dove Tuo-
mo malato che ha la disgra
zia di esservi ricoverato si sen
te come un animate da ma
cello*. Ogni commento è 
superfluo. 

Atti l io Gatto 
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